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; i pina VO 
Ma Tronchetti Provera dice che ci vorrà almeno ag®òra un ante 


la ripresa è in 


NATALE FLOP ‘ 
Meno regali, meno viaggi: 
in calo la vitalità del Paese 


di Ferdinando Camon 


endo le possibilità di acqui- 
< - sti e aumentando le diffi- 
ID un Natale tri- coltà della vita. La vita è 


ste. Un Natale con- una merce, come tutto. Co- 

tro la natalità, cioè me tale, ha un prezzo. Il 
un non-senso. L'Italia in-  PYezzo aumenta. a anche 
fatti, come la maggioranza | UN valore. Il valore diminu- 
dei Paesi europei, ha or- ice. Stiamo assando da 
mai 1,2 bambini per cop-  UNa guerra all'altra, il ter- 
pia, il che vuol dire una j- rorismo ci attanaglia, sia- 
minuzione in picchiata del- 100 insicuri bueno Ale 
la popolazione. Peggio di aSe 0 Pel le s ri % perl 
noi sta'solo la Spagna, col no nelle camere da letto, e 
suo 1,1. Interrogati dai son- infatti abbiamo cominciato 
daggi, gli italiani spiegano î Dr cad quelle, 
il Toro rifiuto di far figli Re Di) Li SR el 
con l'aumento deilcostildaltiae siete: FOFA Gean 
la vita. Interrogati a loro 4% chiesa ci aspetta in chie- 


eu ? sa, lui, ultima incarnazio- 
volta sul perché di questi ne del terrorismo nostra- 


aumenti, i direttori del- no, è un terrorista sadico, 
l'economia europea ammet- Inoltre, i figli sono sempre 
tono che l'euro ha un'in- più la negazione dei SLI 
fluenza nefasta: con l’euro Di padre meritava, il figlio 
tutto è aumentato. Su que- pretende; il padre obbedi- 
sto giornale lo abbiamo de- va, il figlio è indipendente, 
nunciato fin da quando il padre credeva, il figlio 
l'euro ha fatto la sua pri- nega; il padre superlavora- 
ma comparsa: l'euro ha. va, ilfiglio vuol godersela. 
unificato l'economia euro- 
pea, ma in basso, diminu- ® Segue a pagina 6 


SOLI 


ssh 


arrivo 


ROMA «Il 2003 sarà l'anno 
della ripresa». Il presidente 
del Consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, in una intervista a 
«Panorama», anticipa il pia- 
no di lavoro del governo per 
l'anno prossimo. E indica, 
tappa per tappa, tutti i pro- 
getti, politici e non, che il go- 
verno sarà chiamato ad af-. 
frontare: realizzare le gran- 
di opere, garantire maggio- 
re sicurezza, creare 300 mi- 
la posti di lavoro, abbassare 
le tasse, razionalizzare la 
spesa pubblica, riformare 
senza SONE la Costituzio- 
ne. Ma il 2003 ROERO es- 
sere anche quello del dialo- 
go fra ME e opposi- 
zione. Berlusconi lo spera, 
addirittura dice di sognare 
di poter riformare lo Stato e 
le sue istituzioni con il con- 
corso di tutti. «Fare le rifor- 
me avendo un dialogo con 
tutte le parti Voci. è 

uesto il sogno che mi porto 

entro». Ma a raffreddare 
l'ottimismo economico di 
Berlusconi arriva la dichia- 
razione di Marco Tronchetti 
Provera, vicepresidente di 
Confindustria e presidente 
di Pirelli e Telecom Italia: 
«Non mi aspetto un 2003 se- 
gnato da un significativo mi- 
glioramento rispetto all'an- 
no precedente» 
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Massimo Baldissera apparteneva alla famiglia Nordio. Un'altra turista giuliana si frattura le gambe in Val Badia 


Cortina: triestino muore sciando 


Si schianta contro un pilone sulla pista nera che scende dal Cristallo 


i CECENIA mem 


cs TRIESTE Massimo Baldisse- 


ra, 44 anni, triestino, resì- 
dente da molti anni a Mila- 
no, si è schiantato con gli 
sci ai piedi contro un pilone 
della seggiovia della pista 
nera che scende dal monte 
Cristallo. Un tracciato par- 
ticolarmente difficile  so- 
prattutto se percorso nelle 
rime ore del mattino. Sul- 
’incidente, verificatosi alla 
vigilia di Natale, la procu- 
ra della Repubblica di Bel- 
luno ha aperto un fascicolo 
per valutare eventuali re- 
sponsabilità di terzi. L’urto 
contro il pilone ha provoca- 
to a Baldissera un politrau- 
ma e il decesso è avvenuto 
nel giro di pochi istanti. 
Massimo Baldissera era fi- 
glio dell'ingegner Adolfo e 
‘ella professoressa Claudia 
Nordio, ex docente all’Uni- 
versità di Milano. In un al- 
tro incidente sui campi di 
neve, è rimasta seriamente 
ferita la sciatrice triestina 
C.S., 63 anni, in ferie in Al- 
ta Badia. Nei pressi della 
stazione a valle dell’ovovia 
del Piz Boè è uscita di pi- 
sta, riportando la frattura 


Strage a Grozny: due camion-bomba contro il governo filorusso 


di entrambe le gambe oltre 
ad un principio di ipoter- 
mia per essere finita nelle 
acque gelide di un torrente. 


Annuncio in Florida della Clonaid, una società della setta dei raeliani. Presto un'altra nascita in Buropa: due lesbiche i genitori 


@ A pagina 7 Nella foto (tratta dalla ty russa) un momento delle esplosioni causate dagli indipendentisti ceceni che hanno fatto una quarantina di morti. 


Lettera dal presidente della Confindustria alla federazione regionale 


@® A pagina 13 
Corrado Barbacini 


Caso Pittini, interviene D'Amato 


«E nata Eva, la prima bimba clonata» Caso Pi 
Ma gli scienziati sono scettici. Il ministro Sirchia: «Crimine contro l'umanità» che invita alla collaborazione» 


I i TRIESTE Antonio D'Amato, presidente della 
ja» SEnenica ICE agi CORTOCInE pane Ele querelle 

a prima bambina clonata ‘ . LI tra gli industriali regionali, dopo lo «strap- 
sarebbe nata da una cellu- Il p d di i) [6 I) o» udinese nei confronti di TREO Gori- 
la della pelle di una donna mM I rEVISO: « am lata E 


zia e Pordenone. E si rivolge alla federazio- 


MIAMI Una perfetta «fotoco- 


Dressi: «La politica 


Immagine oleografica di Rael, il leader della setta. 


. 


Addio alla «vecchia» Cassa marittima adriatica 


americana trentenne che 
non poteva avere fel Lo 
ha ‘annunciato la Clonaid 
società legata alla setta dei 
raeliani, in una conferenza 
stampa a Miami, in Flori- 
sh E ENEE der 
sidente de! 0, ha det- 
to che alla at 

dato il nome di «Eva», che 
pesa 3,2 chilogrammi e che 
gode di ottima salute. Pre- 
sto, in Europa, un’altra 
bimba «fotocopia» dovrebbe 
nascere da una coppia di le- 
sbiche, Scettici gli scienzia- 
ti che attendono di poter ve- 
rificare le affermazioni del- 
la Clonaid. Per il ministro 
alla Sanità Sirchia se la no- 
tizia della clonazione di un 
essere umano dovesse esse- 
re vera «allora sarebbe un 
crimine contro l'umanità». 


@ A pagina 5 
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Allo Stato va un'eredità di seicentomila euro 


ORIE, RIVISTA Per SCRITTURA, PRESENTA 


XIII CORSO di GIORNALISMO 
e SCRITTURA NARRATIVA 


PRESI: CROIURIRMO SERIO TINO DISEIONA ZARA 


‘interventi esclusivi, di 


GIUSEPPE PONTIGGIA, ANDRE BRINK, 

TESS GALLAGHER, MASSIMO. BUCCHI, 3 

ALESSANDRO BERGONZONI, TERESA DE SIO; 

SANDRO, CIOTTI, MARY MORRIS i 
amidi giornalismo e scrittura narrativa 


d'autore esclusive 
zioni a tema 


OMAGGIO un dizionario pratico di giornalismo 


igliori esercitazioni saranno 
ubblicate su Storie, 

i più promettenti verrà offerta 

una collaborazione retribuita 

“allarrivista Li 


Informazioni e iscrizioni: 066148777 - www.storie.it 
(STORIE È NELLE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE) 


TRIESTE Addio alla Cassa ma- 
rittima adriatica. Dichiara- 
ta ente inutile nel 1956, 
sciolta a forza nel 1980, al- 
l'epoca dell’entrata in vigo- 
re della Riforma sanitaria, 
ma sopravvissuta fino a ie- 
ri nelle nebbie romane del- 
le gestioni «stralcio», è sta- 
ta chiusa definitivamente 
dal Presidente della Repub- 
blica con un suo decreto e, 
in concomitanza con la defi- 
nitiva uscita di scena, lo 
Stato ha incassato l’eredi- 
tà. Seicentomila euro — un 
miliardo e duecento milioni 
di lire — entreranno nelle 
càsse del Tesoro grazie alla 
strenua resistenza alla sop- 
pressione messa in atto da 
quello che fu il Sindacato 
obbligatorio dei naviganti: 
erano iscritti per legge alla 
cassa marittimi e «gente 
dell’aria», piloti e hostess. 


@ A pagina 13 
Claudio Ernè 


ovo nume: 


na è stato , 


la psicologia di Unabomber» 


TREVISO L'ultimo attentato be significare «la ricerca di 
attribuito a Unabomber una maggiore attenzione 
nel duomo di Cordenons ri- . Mediatica, desumibile dal- 
flette, secondo il pm di Tre- la scelta di profanare un ri- 
viso Luisa Napolitano, «ele- 


menti nuovi di una psicolo- 


ci sullo scoppio della notte del Tril 


nere di per sé «un dato po- 
Vea GR 
sitivo» il fatto che l'ordigno. messi a punto 
sia stato posto in modo da re un incrocio 
non ferire nessuno, ma ha 


to religioso solenne». 
Î Ma OO per 
: 3 o svi ni è 
gia che cambia». In attesa stato eso e 
di nuovi riscontri scientifi- tore capo della Repubblica 
L IOERE di 
di Natale, il pm Napolita- ne, Domenico Labozzetta: 
no, impegnata su altri epi- «Abbiamo un piano di lavo- 
sodi correlati all'anonimo 0 molto intenso, siamo già 
bombarolo, ha detto di rite- În una fase avanzata, an: 
i che con l'utilizzo di mezzi 
elettronici e di data base 


aggiunto che questo potreb- ® A pagina 4 


Los Angeles: aveva solo 50 anni. Dallo «scatto» su Ric 


Morto Herb Ritts, il srande fotografo di cinema e moda. 


Herb Ritts: un ritratto di Madonna del 1986. 


ne regionale dicendo: «Seguo con preoccupa- 
zione quanto succede tra di voi, industriali 
del Friuli Venezia Giulia. Ma auspico, nel- 
lo spirito della riforma dello statuto appe- 
na adottata da Confindustria, che d’ora in 
poi prevalga un atteggiamento collaborati- 
vo tra le parti». Infine, una speranza che 
suona tanto come un ordine perentorio: 
«Credo sia opportuno che vi mettiate tutti 
assieme attorno a un tavolo per risolvere la 
questione». Seguono gli immancabili augu- 
ri di buone feste. 2 

È questo il senso della lettera che D'Ama- 
to ha spedito l’altro giorno al presidente di- 
missionario della Federazione degli indu- 
striali regionali, Andrea Pittini, nonché 
agli altri quattro «litiganti»: da una parte 
Adalberto Valduga, leader degli imprendi- 
tori udinesi e autore dell’interruzione unila- 
terale dei TARRO con le altre associazioni 
provinciali di categoria, dall’altra il porde- 
nonese Piero Della Valentina, la triestina 
Anna Illy e il goriziano Gianfranco Di Bert. 


@ A pagina 10 
Alberto Bollis 


_ LOS ANGELES Cordoglio del 


mondo del cinema e della 
moda per la morte, a Los An- 
geles, di Herb Ritts, il foto- 

‘afo dei divi e delle model- 
e. Ritts è deceduto a 50 an- 
ni per le complicazioni di 
una polmonite. Aveva foto- 
grafato OS dello 
spettacolo come Madonna, 

ichelle Pfeiffer e Dizzy Gil- 
lespie, per riviste di moda e 
di cultura; e aveva ideato co- 
pertine di album e cd e diret- 
to. video-clips. Nel mirino 
del suo obiettivo erano an- 
che finiti campioni sportivi. 
Suoi lavori sono esposti in 
diversi musei. Originario 
della California, Ritts conob- 
be per caso negli anni ’70 
l'attore Richard Gere, allora 
semi-sconosciuto. Quando 
Gere divenne famoso, una 


scattata da Ritts gli servì da 
biglietto da visita e diede il 
successo anche al fotografo. 
® A pagina 23 

Fabio Amodeo 


non c'entra niente» 


TRIESTE Di fronte alle 
VO sul gran- 
le strappo, Sergio 
Dressi (An), assesso- 
re regionale all'Indu- 
stria, sostiene che il 
caso Pittini non na- 
sconde né conflitti di 
interesse né specula- 
zioni politiche: «La 
politica si interessa 
deli aspetti funzio- 
nali ai rapporti esi- 
stenti tra categorie e istituzioni, ma non si 
preoccupa certo degli organigrammi delle 
associazioni industriali». «In questa vicen- 
da — precisa — la politica non ci ha messo il 
becco. Si è manifestata solo una questione 
di campanile». 
® A pagina 10 
Marco Ballico 


hard Gere che lo rese famoso alle copertine di album e videoclip 


Pari vosiri drindisi 
vini, Iuori, 
sua immagine nel deserto PARENT spumanti, CIBINPEONEI 


dalla migliori mafena 


TO 


|’ _.-r. 
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L'«Intesa dei consumatori» fa la voce grossa e invita il governo a difendere le fasce più deboli. I sindacati annunciano battaglia contro il carovita 


Tariffe: congelati i rincari di treni e autostrade 


Tremonti: «Gli aumenti erano solo ipotesi». Guerra delle cifre 


MILANO E’ guerra di cifre sugli 
aumenti che stanno per scat- 
tare. Ieri l'Authority per 
l'energia ha comunicato che, 
dal primo gennaio, le bollette 
della luce aumenteranno del 
2,5% e quelle del gas del 
2,2% (il calcolo viene effettua- 
to aggiornando l’andamento 
del prezzo dei combustibili). 
Per una famiglia tipo, la mag- 
gior spesa (su base annuale) 
sarà di quasi 25 euro (6,75 
euro in più per la luce e 18 
euro in più per il gas). Pochi 
minuti e le agenzie danno 
un’altra notizia. E’ il' mini- 
stro Marzano che comunica: 
«Gli aumenti di luce e gas so- 
no inferiori al tasso di infla- 
zione». La giornata, però, 
non è finita. Passano altri mi- 
nuti ed ecco il ministro del- 
l'Economia, Tremonti, che de- 
cide di congelare le tariffe fer- 
roviarie e delle autostrade. 
«I ventilati aumenti - dice la 
nota - rappresentano solo 
un'ipotesi di lavoro formula- 
te dalle società. Le ipotesi 
non sono condivise dal mini- 
stero, che le giudica eccessi- 
ve». 

Comunque la febbre da ca- 
ro-tariffe è scoppiata e tutti 
si fanno sentire. A far la voce 
grossa è l’Intesa dei Consu- 
matori, l’alleanza che rag- 

ippa la maggior parte del- 

le associazioni. L’Intesa fa i 
conti e dice; «Il 2002 è costa- 
to circa 1.500 euro in più per 
famiglia e per il 2003 abbia- 
mo calcolato un nuovo incre- 
mento di 298 euro. E’ troppo. 
Gli aumenti delle tariffe non 
devono superare il tasso di 
inflazione programmato al- 
11,4%». L'invito è al governo 
che dovrebbe utilizzare «tut- 
ti gli strumenti a disposizio- 
ne». Se nel 2002 il potere 
d’acquisto delle famiglie è 
sceso, l’Intesa Consumatori 
spiega adesso che, nel 2008, 
spenderemo 18 euro in più 
per l'elettricità, 24 euro per 
il gas, 10 euro per l’acqua, 35 
er i treni, 36 per le autostra- 

le, 15 per la nettezza urba- 


va 


Umberto Agnelli ha incontrati 


na, 3 per il canone Rai, 100 
per l'assicurazione auto, 52 
per i servizi bancari e 5 euro 
DeL quelli postali. La somma 
‘a 298 euro, pari a oltre l'’1% 
della spesa annua della fami- 
glia media italiana. Il gover- 
no, dunque, è invitato ad ab- 
bassare l'Iva 
(dal 20% al 


no nelle famiglie una perico- 
losa spirale di aumenti. Il go- 
verno - dice il presidente 
Marco Venturi - doveva far ri- 
Rao i consumi e dare una 

occata d’ossigeno all’econo- 
mia e, invece, sotto l’albero 
troviamo gli aumenti. Que- 


que investiranno profonda- 
mente i bilanci delle fami- 
glie. Queste prospettive ri- 
schiano di far scendere i con- 
sumi e non aiutano il riavvio 
della nostra economia». 
Protestano intanto i sinda- 
cati contro il governo. Il moti- 
vo di questa 
ennesima al- 


10%) sul gas 
da  riscalda- 
mento e a ri- 
formare il set- 


La mappa dei rincari. 


zata di scudi 
viene da un 
dato . Istat: 
nel 2001 


tore della di- 
stribuzione 
commerciale 
er favorire 
‘a vendita di- 
retta da par- 


Gli aumenti che scatteranno a partire di 1° geni 


Incremento dell'1,52% 
delle tariffe della 
società Autostrade 


te dei produt- 
tori, 
Un'altra 
delle associa- 
zioni di con- 
sumatori, 


Aumenterà di 3,30 
euro: dovranno essere 
pagati 97,10 euro 


In città come Roma — 
> e Napoli è previsto 


(420%) 


(cioè l’anno 
scorso) l’au- 
mento del co- 
sto del lavo- 


che i biglietti ro nell'indu- 
salgano dagli attuali RINERe na 
0,77 euro a 1 euro SSrvizi è sta: 


to notevol- 


mente infe- 
riore a quel- 
lo dell’infla- 


EE coni Ng iboieiro pe | Zone npo 
«agli aumen. L'Authority per conti correnti la busta pa: 
ti speculativi l'energia ha reso noto chesalla da 0:17 ga degli ope- 
del commer- che la luce aumenterà, — euro a 1 euro | rai ha perso 
cio, delle assi- in media, del 2,5% «ei ie - | valore. Que- 
curazioni e i Ù o Servizi bancari sti i numeri; 
delle ban- REI ES Arzo supe "| ilcostodella- 
che». «L'effet- dopo l'aggiornamento revisti incrementi voro è salito 
to euro - dice in base ai prezzi medi del 4% delle dell’1,8% 
il presidente del combustibili | Î mentre l’in- 
Paolo Landi - i flazione 

è ormai di- anti stata del 
ventato il ca- E i Nettezza urbana 2,7%. Le po- 


pro  espiato- 
Tio e non l’ef- 
fettiva cau- 
sa», In buona 


Aumenti medi previsti 
dalle associazioni 

dei consumatori sono 
intorno al 10% : 


Previsti aumenti 


lemiche si s0- 
no accese in 
un attimo. 


sostanza, l’eu- 
ro è nelle no- 
stre tasche 
ormai da un 
anno (la gen- 


dal ministero 
dell'Economia _ 


te si è abitua- 


NSA-CENTIMETRI | 


Oggetto del- 
.| la contesa s0- 

no i rinnovi 
‘| contrattuali 
che tengono 
conto dell’in- 
flazione pro- 


ta) e dunque, 

sei prezzi sal- 

gono la colpa è soprattutto 
degli aumenti tariffari e del- 
le speculazioni nel mondo 
del commercio. 

La risposta della Confeser- 
centi non si fa attendere, «I 
rincari delle tariffe sfiducia- 
no gli imprenditori e innesca- 


sto è il risultato del blocco 
delle imposte agli enti locali 
che, per ottenere maggiori 
entrate, aumentano le tariffe 
sui servizi». Molto preoccupa- 
ti si dicono alla Confeommer- 
cio: «Gli aumenti faranno au- 
mentare l’inflazione e dun- 


ammta (al- 
1,4%) e che 
i sindacati indicano come 
punto di riferimento ormai 
sorpassato, 

«I dati 2001 non possono 
non indurre a fare delle con- 
siderazioni per questo 2002», 
afferma Pierpaolo Baretta, 
segretario confederale della 


Cisl. «Il costo del lavoro - ag- 
giunge - aumenta meno del 
costo della vita e quest'anno 
ci sono da aggiungere rincari 
dovuti a ragioni oggettive e a 
quel furto organizzato che è 
stato consumato in occasione 
dell'entrata in vigore dell’eu- 
ro. Il sindacato cercherà, con 
i rinnovi contrattuali, di far 
recuperare potere d'acquisto 
ai salari, ma è necessario, an- 
che alla luce del dati 2001, 
che ci si renda conto che 
1,4% di inflazione progrm- 
mata è superato come para- 
metro, è un dato finto». 

Più duro il commento del- 
la Cgil. «L'aumento delle ta- 
riffe. programmato per il 
2003 - dice la segretaria con- 
federale Marigia Maulucci - 
è il risultato della scellerata 
distruzione della politica dei 
redditi. Ora bisogna recupe- 
rare gli aumenti delle tariffe 
e delfin dazione adeguando i 
salari alla crescita dell’infla- 
zione reale». «La politica dei 
redditi - dice Maulucci - non 
esiste più perchè il decreto fi- 
scale del governo non ridistri- 
buisce risorse. Ci troviamo, 

uindi, in una combinazione 
isgraziata in cui sugli sti- 
Jendi pesano l’inflazione e 
’aumento delle tariffe, Il tut- 
a mentre la crescita non 
c'è», 

«Gli aumenti in arrivo - 
continua la sindacalista - di- 
mostrano che il decreto del 

‘overno, approvato a settem- 
re, era solo un evento me- 
diatico e non una reale misu- 
ra di contenimento. Ora l’uni- 
ca soluzione è quella di ade- 
BED gli stipendi». Infine 
atteco alla Cisl. «Anche la ri- 
chiesta di Pezzotta - dice la 
Cgil - di contenere gli aumen- 
ti entro il tasso di inflazione 
programmata non è accetta- 
bile. Poteva funzionare solo 
in presenza di una politica 
dei redditi, che però lui stes- 
so ha contribuito ad annulla- 
re firmando il Patto per l'Ita- 


lia». 
gif. 


x 


to azionario. L'indice 
basso del 4,9% sotto le 


che per il comparto 


-3,26%. 


coforte ai 


(-2,86%, 
2%). 


con 


cassi natalizi. 


ha se; 


A Piazza Affari, cl 


La Fondiaria (-2,384%). 


La Fiat continua le cessioni ma il titolo crolla ancora 


Alla prova dei mercati ieri le azioni hanno perso il 5 per cento. In vendita la «Praikin» 


VENEZIA La partita del con- 
trollo di Autostrade spa è 
ancora aperta. E potrebbe 
decidere di giocare, nei 
prossimi giorni, anche 
Giancarlo Elia Valori. L'ex 
presidente di Autostrade, 
e di Autovie Venete, attua- 
le leader di Confindustria 
Lazio e dell'Unione indu- 
striali di Roma, si nega a 
quanti gli chiedono di tes- 
sere la contro-Opa. Ma il 
30 dicembre scadrà la clau- 
sola di non concorrenza si- 
gua nel giugno scorso da 
alori a garanzia di Sche- 
maventotto, azionista gui- 
da di Autostrade, quando 
ha lasciato la testa del 
maggiore concessionario 
autostradale europeo. Non 
è stato un addio semplice, 
non è improbabile che da 
gennaio Valori decida «di 
spendere qualche energia 
er contrastare i fratelli 
enetton nella loro Opa su 
Autostrade. Valori è per- 
suaso che i Benetton siano 
stati piuttosto irricono- 
scenti, poiché sotto ‘la sua 
‘presidenza i fratelli trevi- 
giani hanno acquistato Au- 
tostrade e, ancor prima 
uand'era a capo della 
me, avevano rilevato Au- 
togrill e i supermercati Gs 
(in seguito ceduti con una 
lusvalenza di 2.500 mi- 
iardi di vecchie lire). 
L'Offerta pubblica di ac- 
quisto totalitaria per Auto- 
strade spa appare intanto 
ormai incardinata. Sche- 
maventotto ha concluso il 
prestito bancario da 10,28 
miliardi di euro finalizza- 
ta all'Opa. Ma che ne è del- 
la cordata degli aggressori 
che, fra Brescia e Verona, 
aveva nell'ultimo mese e 
mezzo coltivato l'idea di 
una contro-Opa? Della que- 
stione s'era interessato or- 
mai un mese fa, candidan- 
dosi alla parte di mediato- 


re di interessi contrappo- 
sti, Luigi Rossi Luciani. Il 
presidente di Confindu- 
stria veneta sottolinea che 
«rimane l'augurio di scon- 
iurare uno scontro e una 
acerazione». E poi aggiun- 
e: «A quanto ne so, e riba- 
ito che non faccio perso- 
nalmente parte di alcuno 
schieramento, l'idea della 
contro-Opa non è affatto 


morta. Un'offerta alterna- 
tiva a quella dell'attuale 
nucleo di controllo non è 


anzi mai stata tanto viva, 
a giudicare dal fervore con 
cui viene valutata fra i po- 
tenziali aderenti all'opera- 
zione e auto- 
revoli espo- 
nenti del si- 
stema banca- 
rio italiano». 
Aleardo 
Merlin, presi- 
dente di Auto- 
strada Bre- 
scia-Padova 
(Serenissi- 
ma) e della 
Confederazio- 
ne Autostra- 
de del Nord, 
indicato fra 
quanti studia- 
no la contro- 
Opa, si limita a replicare 
che «il mandato esplorati- 
vo assegnato al presidente 
dal consiglio di ammini- 
strazione non è ancora sta- 
to concluso, Continuo a mo- 
nitorare con grande atten- 
zione la questione Auto- 
strade, anche perch la par- 
tita non pare affatto fini- 
ta». Merlin non spende 
una parola in più, non 
chiarisce se la partità con- 
sista in una contro-Opa o 
in un accordo con i Benet- 
ton, L'obiettivo reale di Se- 
renissima è sempre stato 
rilevare la dorsale adriati- 
ca Bologna-Bari (A14). 
Se Merlin nicchia, pare 


Giancarlo Elia Valori 


Maxiprestito al team che fa capo ai Benetton: oltre 10 miliardi di euro per conquistare il controllo della società 


Contro-Opa Autostrade, in pista Valori 


invece determinato Carlos 
Alberto Bulgheroni, Proni- 
pote di una Re coma- 
sca emigrata in Argentina, 
Bulgheroni è fra i principa- 
li uomini d'affari latino- 
americani, attivo soprat- 
tutto nel campo delle con- 
cessioni petrolifere (Bri- 
das opera in Patagonia co- 
me in Siberia). Ma l'impe- 
ro di Bulgheroni conta an- 
che cartiere, flotte di pe- 
scherecci, aziende agrico- 
le. La ragione dell'interes- 
se di Bulgheroni per Auto- 
strade, però, è scritta nero 
su bianco nel comunicato 
che la scorsa settimana da- 
va notizia del- 
la nomina di 
Giancarlo 
Elia Valori al- 
la presidenza 
di Torno In- 
ternazionale. 
Bulgheroni è 
azionista di 
maggioranza 
assoluta dell' 
impresa di co- 
struzioni ge- 
nerali Torno 
(3 miliardi di 
euro di lavori 
in portafoglio 
nel prossimo 
quadriennio). Valori, accet- 
tando l'incarico, chiamava 
la società a un ruolo di pri- 
mo piano nella realizzazio- 
ne del piano infrastruttu- 
rale del governo, sia nei 
panni di general con- 
tractor, sia «implementan- 
do la finanza di progetto e 
le concessioni». Traduzio- 
ne: Valori candida Torno 
non solo a costruire nuove 
autostrade, ma anche a ge- 
stirle, 

In attesa di conoscere le 
strategie di Valori, che pe- 
raltro è ormai in viaggio 
per la Cina, occorre osser- 
vare che alcuni addetti ai 
lavori ritengono contestabi- 


. L'Anas nei giorni scorsi ha 


le il PERSEO fonda. 
mentale su cui si basa il 
nuovo piano industriale di 
Autostrade spa. L'ammini- 
stratore delegato di Auto- 
strade, Vito Gamberale, 
ha immaginato una radica- 
le riorganizzazione: Auto- 
strade dovrebbe divenire 
una holding «di partecipa- 
zioni, che controlli le diver- 
se società operative suddi- 
vise per le telecomunicazio- 
ni, la progettazione, i par- 
cheggi e, soprattutto, la 
concessione a gestire le 
tratte autostradali. 


riconosciuto la facoltà di 
trasferire l'attuale unica 
concessione, in scadenza 
al 2038, alle società chia- 
mate in future a gestire i 
vari tronchi. Ma vi è chi os- 
serva che le concessioni 
dello Stato non sarebbero 
trasferibili. Sia la Corte 
dei conti, sia l'Autorità an- 
titrust guarderebbero con 
attenzione la partita. Ilri- 
disegno dell'architettura 
societaria, nelle intenzioni 
di Gamberale, + risponde 
(anche) alla Roia di 
cedere quote di minoranza 
delle società chiamate a ge- 
stire le diverse tratte della 
rete Autostrade. Un modo 
per alleggerire l'accusa di 
posizione dominante e, in- 
sieme, per mettere assie- 
me denari utili per restitui- 
re il mega prestito banca- 
rio acceso per l'Opa. 

Dal Cipe ieri è giunto un 
placet parziale sul tema ta- 
riffe. I ministri economici 
hanno consentito un au- 
mento dell'1,52% da genna- 
io, ma ogni eventuale ag- 

iornamento del sistema 

ei pedaggi «deve essere 
soggetto a approfondimen- 
ti tecnici sia per gli aspetti 
economici sia per quelli 
giuridici». 


Paolo Possamai 


ROMA Il giorno più lungo del- 
le azioni Fiat in borsa si è 
concluso con una perdita 
notevole (quasi meno 5 per 
cento, il punto più basso de- 
gli ultimi 18 anni). Per la 
verità, dopo il declassamen- 
to del rating di Moody's, si 
temevano situazioni di pa- 


: nico e vendite in blocco di 


azioni di Fiat auto. Almeno 
questa catastrofe è stata 
evitata. 

Nelle prime ore della 
mattina è stata diffusa la 
notizia della negoziazione 
di una nuova cessione del 
gruppo per risanare e fare 
cassa. Si tratta di una ven- 
dita, da perfezionarsi agli 
inizi del prossimo anno, al- 
la società francese Eurazeo 
del 100 per cento delle azio- 
ni della Fraikin, posseduta 
dalla Iveco. La Fraikin è 
una società leader in Fran- 
cia per l’affitto a lungo ter- 
mine dei veicoli industriali 
e ha un giro di affari di 570 
milioni di euro. Una nota 
spiega che «la cessione del- 
la società francese è coeren- 
te con il piano di dismissio- 
ni volte a rafforzare la si- 
tuazione finanziaria del 
gruppo e a rispettare i suoi 
obiettivi di riduzione del- 
l'indebitamento». La nota 
ricorda «la recente vendita 
della partecipazione della 
Fiat in General Motors, 
oltre 1,1 miliardi di dollari 
nonchè la definizione con le 
banche creditrici del testo 
dell’accordo per la cessione 
del 51 per cento delle attivi- 
tà europee della Fidis». 

In Borsa la situazione 
quindi è stata sotto control- 
lo, senza scene di panico da 
vendite eccessive. Già a me- 
tà mattinata il titolo era 
sceso al suo minimo da al- 
meno 18 anni con una per- 
dita al 4,20. In mattinata, 
più tardi, si è toccato la 
punta di meno 5,7 per cen- 
tro. Il declassamento del ti- 
tolo a livello «spazzatura», 
però non ha provocato il tra- 
collo. Alla prova del fuoco 
le Fiat sono arrivate a quo- 
ta 7,70 euro, sforando la so- 
glia psicologica degli 8 eu- 
ro. Sono stati scambiati 


2,270 milioni di pezzi con- 
DO gli 1,801 milioni di lune- 

1 

I manager Fiat intanto si 
arrampicano sugli specchi. 
Cominciano ‘a circolare an- 
che dati non del tutto nega- 
tivi sulle vendite. Ieri da 
Torino si è detto che il mer- 
cato italiano dei veicoli in- 
dustriali dovrebbe aver re- 
gistrato un incremento per 
quelli commerciali e medi e 
un calo contenuto per quel- 
li pesanti. Di gran lunga 
meglio delle previsioni di 
inizio anno quando tutti gli 
operatori stimavano un ca- 
lo generalizzato del 
10-15%. È la stima del re- 
sponsabile del mercato ita- 
liano dell'Iveco, Enzo Gioa- 
chin, che sottolinea come il 
2003 «sarà un anno non 
brillante, anche se le previ- 
sioni non sembrano troppo 
pessimistiche». «Sarà un 
mercato di flessibilità - pre- 
cisa - ma noi siamo pronti 
ad affrontarlo». In questo 
contesto, anche se i dati so- 
no ancora provvisori, l'Ive- 
‘co si è difesa bene guada- 
gnando quote nei vari seg- 
menti. «Grazie al Daily - 


Borse. europee tutte negative 
E' l'effetto del rialzo del greggio 


MILANO Chiusura in ribasso per le principali Borse euro- 
Be che si sono lasciate trascinare dalle perdite di Wall 
treet, sensibile come non mai alla situazione geopoliti- 
ca e al prezzo del greggio in continuo rialzo. Sulle piaz- 
ze del Vecchio Continente hanno gravato soprattutto le 
perdite dei titoli assicurativi, sotto la pressione dei ti- 
mori di svalutazioni negli investimenti legati al merca- 
toxx di settore ha chiuso in ri- 
erdite di colossi come le società 
tedesche Allianz (-6,7%) e Munich Re (-5,4%), oltre che 
di Axa (-6,85%) e Leon (-4,72%). Giornata negativa an- 
5 ei Fao (-4,42%) con in testa 
Getronics scivolata a -13,04% 


am. 
Male anche le tlc (-3,78%) sotto il peso di Telefonica 
(-4,62%) e Deutsche Telekom (-4%). 
sparmiati neppure i titoli petroliferi (-2,73% l'indice 
settoriale), con Royal Dutch a -4,32% e l'inglese Bp a 


Tra le Piazze del Vecchio Continente è ancora Fran- 
incassare il ribasso più consistente (-4,19% a 
seduta ancora in corso) sotto il peso di MIp, fornitore di 
servizi finanziari, che lascia sul terreno il 7,4%, Male 
sul listino tedesco anche Deutsche Bank (-4,3%) e la ca- 
sa farmaceutica Bayer (-4,7%), scesa sui rincari del pe- 
trolio, materia prima dei prodotti farmaceutici. 
Allarga le RO in chiusura di seduta Londra 
oyal&Sun Alliance (-6,05%) e Aviva 


(-4,8; 
Giù anche Parigi su cui hanno pesato le perdite di Pi- 
nault Printemps (-4,09%) dopo le notizie sui magri in- 


Male sul listino francese anche France Telecom 
(-2,99%) che non ha beneficiato della cessione di Case- 
‘a, operatore via cavo olandese, per 510 milioni di eu- 
ro. Particolarmente negativa la giornata di Zurigo che 
ato un -3,33% e di Amsterdam che ha chiuso a 
-2,90%. Sul listino di Stoccolma (-2,74%) hanno inciso i 
ribassi di Ericsson (-8,89%) e Nokia (-5,29%). 5 
i i, che ha chiuso in negativo con il Mi- 
btel a -1,96% e il Mib30 a -2,29%, si è fatto notare per 
la performance negativa il titolo Fiat, che ha chiuso 
con un ultimo prezzo in calo del 4,98%, dopo che Moo- 
dy's lunedì ha tagliato il rating a titolo spazzatura. Ne 
ha risentito soprattutto Capitalia, esposta verso il tito- 
lo del Lingotto, che ha perso il 4,93%. Giù anche 
tri istituti di credito con San Paolo Imi a -4,13%, Medio- 
banca a -2,79% e Intesa a -2;37%. Sul listino milanese 
hanno perso i titoli assicurativi, da Generali (-2,83%) a 


sul listino di Amster- 


on sono stati ri- 


li al- 


Ila stàngata che colpirà le famiglie 


L'incertezza mondiale 
ha riportato l'euro 
ai livelli del 1999 


MILANO L’euro. ai massimi 
storici sul dollaro, so- 
spinto dall’acuirsi della 
tensione internazionale 
che contribuisce a inde- 
bolire il biglietto verde. 
Teri la moneta unica ha 
toccato un massimo a 
1,0417, lo stesso livello 
del novembre '99 e conti- 
nua a salire. A generare 
ulteriore incertezza sul 
mercato, la crisi nuclea- 
re con la Corea del Nord 
che si va ad aggiungere 
al fronte aperto. con 
l'Iraq e si tratta di un 
motivo più che sufficien- 
te per dirottare gli.inve- 
stimenti in direzione del 
Vecchio Continente, a di- 
spetto della cronica debo- 
lezza dei fondamentali 
di Eurolandia e delle 
problematiche legate al 
deficit di bilancio e al ri- 
spetto del Patto di Stabi- 
lità. 

Come avviene ormai 
da settimane, gli indica- 
tori economici passano 
in secondo piano, men- 
tre il boom delle quota- 
zioni dell'oro e dei prezzi 
del petroliferi accanto 
all'impennata delle quo- 
tazioni del franco svizze- 
ro, sono un segnale evi- 
dente del nervosismo in- 
nescato dalla crisi inter- 
nazionale, con il merca- 
to che evita posizioni a 
«rischio in una fase carat- 
terizzata, tra l'altro, da 
scarsa liquidità per la 
chiusura dell'anno. 


Protesta di operai Fiat allo stabilimento del Lingotto. 


spiega Gioachin - abbiamo 
guadagnato quote nei com- 
merciali leggeri, soprattut- 
to nei cabinati. Si è regi. 
strata soltanto una leggera 
flessione nei furgoni a di- 
scapito dei cugini della 
Fia». 

La situazione resta gra- 
ve. Umberto Agnelli va al 
Quirinale e. vene ricevuto 
dal capo dello Stato Carlo 
Azeglio Ciampi con il quale 
fa il punto HO situazione. 

Dal canto suo il presiden- 
te del Consiglio, Silvio Ber- 
lusconi, nella sua visita di 
ieri in Sicilia lancia auspi- 
ci. Il premier si augura che 
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la «Fiat rimanga nelle ma- 
ni italiane». «Il governo - 
spiega - nell’ambito delle 
sue prerogative ha ottenu- 
to di cambiare il piano indu- 
striale della Fiat con la ga- 
ranzia della non chiusura 
dello stabilimento di Termi- 
ni Imerese e la riafferma- 
zione della vitalità di tutti 
gli altri siti produttivi, ga- 
rantendo il bemnefico della 
cassa integrazione a rota- 
zione», Il «benefico» di cui 
parla Berlusconi riguarde- 
tà il 5 per cento dei lavora» 
tori sospesi e partirà da feb- 
braio. I sindacati non han- 
no mai sottoscritto il nulla 
osta alle procedure di chiu- 
ura degli stabilimenti. 
Berlusconi è stato però 
duramente contestato. Con- 
tinuano i presidi degli ope- 
rai, mentre Silvio Brlusco- 
ni viene contestato dalle 
mogli degli operai di Termi- 
ni IRR mentre a Tori- 
no, in Piazza Castello, è sta- 
to allestito un gazebo bian- 
co, proprio accanto ad un gi- 
gantesco albero di Natale, 
oco distante dalla sede del- 
‘a giunta regionale. Il presi- 
dio era stato organizzato 
fin dal 28 con proiezioni di 
film. Il 81 dicembre, alla 
orta 5 di Mirafiori partirà 
a marcia della pace pro” 
mossa ogni anno dal Der 
mig, il servizio missionario 
che questo anno avrà tati 
suoi motivi di riflessione, 04 
tre che la fame e la guerra, 
il dramma delle persone tl 
maste senza posto di lavo- 
ro. La marcia di solidarietà 
arriverà fino all’Arsenale 
della Pace, sede dello stes- 
so Sermig. 
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Il presidente del Consiglio durante la visita in Sicilia parla a ruota libera sui temi politico-economici e traccia un bilancio positivo del suo governo 


Berlusconi: ripresa nel 2003, riforme con tutti 


«Però la maggioranza ha preso impegni precisi e deve portarli avanti comunque. Mar pensato a elezioni anticipate» 


ROMA «Fare le riforme aven- 
do un dialogo con tutte le 
parti politiche, è questo il so- 
gno che mi porto dentro», Fe- 
dele al metodo del bastone e 
della carota, dopo aver detto 
a più riprese che la Casa del- 
le libertà ha i numeri in Par- 
lamento per procedere sulla 
strada delle riforme anche 
senza l'opposizione; Silvio 
Berlusconi prova a cambia- 
re registro e apre al dialogo 
con il Centrosinistra. L’obiet- 
tivo da raggiungere possibil- 
mente entro il 2003, secondo 
il premier anno della ripre- 
sa economica, è quello di po- 
ter riformare lo Stato e le 
sue istituzioni con il concor- 
so di tutti. «Ciò vale soprat- 
tutto per la Costituzione che 
deve essere legge di tutti i 
cittadini». «®ì importante = 
spiega il premier ai giornali 
sti che lo attorniano mentre 
nel Municipio di Catania in- 
contra i sindaci delle zone 
terremotate - che la Costitu- 
zione non sia solo prodotta 
dalla maggioranza, ma an- 
che dalla minoranza e che 
esprima la volontà di lavoro 
comune». 

La giornata di Berlusconi 


» comincia con una intervista 


al settimanale di famiglia, 
Panorama. Un lunghissimo 
colloquio che serve al pre- 
mier per annunciare il pro- 
gramma di governo del pros- 
simo anno ma anche per pro- 
muovere a pieni voti l’opera- 
to dei suoi ministri e per far 
sapere al Paese che il Cen- 
trodestra gode ottima salu- 
te. Ci saranno le elezioni an- 
ticipate? «Un'idea del gene- 
re non mi è passata per la te- 
sta nemmeno una volta» as- 
sicura Berlusconi, che smen- 
tisce anche l’ipotesi di un ac- 
corpamento delle elezioni po- 
litiche con le regionali del 
2005 (in Friuli Venezia Giu- 


GIUSTIZIA 


lia si vota nel 2003). Rutelli 
annuncia il «sorpasso» del 
Centrosinistra sulla Cdl e 
Fassino accusa il governo di 
portare il Paese allo sfascio? 
Il presidente del Consiglio ri- 
sponde che l’Ulivo è in «af- 


fanno» e assicura che il pros- 
simo sarà quello della «ripre- 
sa economica». La maggio- 
ranza si divide sul rinnovo 
di un consiglio di ammini- 
strazione Rai, ridotto a due? 
Berlusconi fa sapere che i 
problemi di viale Mazzini so- 
no distanti anni luce. dai 
suoi interessi e lascia la pa- 
tata bollente nelle mani di 
Casini e Pera («Se ne occupa- 
no i presidenti di Camera e 
Senato»). 


ROMA Sull'indulto sono divi- 
si entrambi i poli. Berlusco- 
ni ha annunciato ieri che 
Forza Italia darà libertà di 
coscienza ai parlamentari 
SR a metà gennaio il 
Parlamento sarà chiamato 
a decidere su sconti di pe- 
na e misure di clemenza 
er i detenuti. «L'indulto - 
a detto il premier - è un 
problema che attiene alle 
coscienze dei singoli, il par- 
tito a cui appartengo non 
darà indicazioni di voto ai 
propri parlamentari». Il 
residente del Consiglio 
fe poi difeso l'applicazione 
del 41 bis, il carcere duro 
per i mafiosi, «Certamente 
contiene una espressione 
di filosofia illi- 
berale, ma la so 
situazione è ta- 
le che siamo 
stati costretti 
ad adottarlo 
per tutta la le- 
islatura», ha 
letto Berlusco- 
ni, risponden- 
do, a Catania, 
a una doman- 
da sullo stri- 
scione esposto 
allo stadio dî 
Palermo con- 
tro il 41 bis. 
Nella Casa 
delle libertà 
sembra preva- 
lere il fronte fa- 
vorevole al ge- 
sto di clemen- 
za chiesto dal Papa duran- 
te la visita a Montecitorio, 
un SPETLO rinnovato a Na- 
tale dai vescovi e ancora ie- 
ri dal giornale vaticano 
L'Osservatore romano. For- 
za Italia e Udc sono favore- 
voli. Ma Alleanza naziona- 
le è spaccata e se per il mi- 
nistro Maurizio Gasparri 
l'indulto sarebbe una misu- 
ra «dissennata», il mini- 
stro Gianni Alemanno ha 
dichiarato che voterà con- 
tro solo se glielo chiederà 
personalmente il segreta- 
rio Gianfranco Fini. Îl pre- 
sidente dei senatori di An 
Domenico Nania ha ribadi- 
to la posizione ufficiale: 
«La nostra cultura è quella 
della legalità e della sicu- 
rezza, vogliamo difendere i 
diritti dei cittadini colpiti 


Poli sempre divisi sull’atto di clemenza 


Il Cavaliere: 41 his illiberale 
ma necessario e sull'indulto 
libertà di voto agli azzurri 


. da crimini». Ha aggiunto 


Fini leader di An. 


però di non essere meravi- 
gliato se, nel partito, ci so- 
no altre posizioni, e di 
«comprendere l'orienta- 
mento della Chiesa», Il ca- 
pogruppo di An in commis- 
sione Giustizia Enzo Gra- 
galà chiederà però che ven- 
ga lasciata libertà di voto. 
Nel Centrosinistra sono 
molte le voci favorevoli, 
mentre i radicali si prepa- 
rano a riprendere lo sciope- 
ro della fame interrotto 
Per le feste quando in Par: 
‘amento si discuterà del co- 
sidetto «indultino», Il testo 
Buemi-Pisapia, per il qua- 
le non c'è bisogno della 
maggioranza dei due terzi 
delle. Camere, 
prevede la so- 
spensione de- 
gli ultimi tre 
anni di pena 
per chi ne ha 
già scontato al- 
meno un quar- 
to, con alcuni 
obblighi er 
chi gode del be- 
neficio. La 
Moio co- 
me ha spiega- 
to il vicepresi- 
dente dei depu- 
tati Franco Mo- 
naco non solo 
è per l'indulti- 
no, ma è pron- 
ta a considera- 
re anche atti 
di clemenza 


più ampi. 

Il sindaco ds di Roma 
Walter Veltroni chiede coe- 
renza tra l'applauso unani- 
me tributato a Giovanni 
Paolo, II alla Camera e le 
successive decisioni su 
«una misura attesa, giu- 
sta, sollecitata dal Papa, 
salutata da molti come es- 
senziale». «Quando si trat- 
ta di garantire i diritti di 
qualche imputato eccellen- 
te con leggi come la Cirami 
o le rogatorie internaziona- 
li - accusa il socialista Enri- 
co Buemi - An indossa i 
panni del garantismo in- 
transigente, quando inve- 
ce si parla di carcerati gli 
eredi del Movimento socia- 
le tornano forcaioli e giusti- 
zialisti». 

m.m. 


Ma non è finita. In visita 
a Catania, il presidente del 
Consiglio interviene sulla 
devolution tanto cara Bossi 
e assicura che le forze di po- 
lizia resteranno sotto l'« 
esclusivo» controllo statale 


(«Per polizia regionale deve 
intendersi la polizia ammini- 
strativa locale»). Poi, dedica 
un passaggio alle vicende 
giudiziarie che lo riguarda- 
no, dicendo che dovrebbe ri- 
cevere «una medaglia» per 
la vicenda Iri-Sme e confer- 
ma che anche caso di con- 
danna non si dimetterà: «È 
un'ipotesi che non esiste». 
Ma a far discutere è soprat- 
tutto l'apertura sulle rifor- 
me. 


Un’apertura che piace an- 
che a Casini, per il quale le 
riforme non possono essere 
fatte a colpi di maggioranza. 
Davvero il governo pensa a 
riforme condivise? Berlusco- 
ni ammette che la sua propo- 


Il 
presidente 
del 
Consiglio 
Silvio 
Berlusconi 
è ottimista: 
nel 2003 ci 
sarà la 
ripresa 
economica. 
Non è dello 
stesso 
avviso il 
vicepresi- 
dente di 
Confindu- 
stria, 
Marco 
Tronchetti 
Provera (a 
destra) che 

" invece 

; ipotizza 

tempi più 
lunghi. 


sta «non è una novità» e con- 
ferma che se l'opposizione 
non cambiasse atteggiamen- 
to, la maggioranza non po- 
trebbe esimersi dal portare 
avanti riforme per le quali 
ha preso impegni precisi con 
gli elettori. 

Nell’attesa di conoscere la 
risposta del Centrosinistra, 
il presidente del Consiglio fa 
sapere che il metodo eletto- 
rale a cui sta pensando è un 
presidenzialismo alla france- 


se, ma modificato. La que- 
stione, comunque, non è sta- 
ta ancora chiarita e nella 
Cdl sono in corso riunioni 
per trovare un accordo 
(l'Udc restrerebbe fermo sul 
cancellierato alla tedesca). 


Quale modello passerà? 
«Quello a cui sto pensando - 
precisa Berlusconi - è che 
l'elezione del Presidente del- 
la Repubblica avvenga con- 
temporaneamente con quel- 
la dei parlamentari e che il 
Capo dello Stato nomini poi 
il presidente del Consiglio e 
i ministri. Una soluzione 
che renderebbe più omoge- 
nei i rapporti tra Parlamen- 
to e maggioranza». 

Gabriele Rizzardi 


Tronchetti Provera vicepresidente di Confindustria smentisce il premier 


«Bisognerà aspettare di più» 


ROMA Silvio Berlusconi è 
convinto: nel 2003 ci sarà 
la ripresa economica. 
L’anno prossimo sarà 
quello giusto per l’econo- 
mia, anche se, ammette, 
molti sono i fattori che do- 
vrebbero intervenire. .Il 
presidente del Consiglio 
ha sfoggiato il suo ottimi- 
smo ancora una volta con- 
| versando con i giornalisti 


dopo aver fatto visita ai 
paesi vicino a Catania, do- 
ve l'Etna sta creando seri 
problemi da mesi. «La ri- 
presa? Io sono convinto 
che ci sarà, perchè ci sono 
dei cicli e poi si riprende, 
bisogna farsi trovare pron- 
ti a fare entrare nel Paese 
il vento della ripresa». An- 
che se, ha ricordato, molti 
sono ì fattori esterni che 
devono: concorrere a fare 
mutare il ciclo economico. 
Il governo ha le carte in 
regola per fare questa ope- 
razione, come avrebbe già 
dimostrato «con i 234mila 
posti di lavoro che si sono 
creati in un anno di diffi- 
coltà economica», «Il che 
significa - ha aggiunto - 
che tutte le misure che 
questo governo ha preso 
hanno avuto effetto e di 
questo dobbiamo essere 
soddisfatti». Il presidente 
ha rivendicato anche il 
merito del calo della disoc- 
cupazione che è stata regi- 
strata dall’Istat, come di 
consueto, sui dati dell’an- 
no precedente: «Siamo al 
dato storico del 1992, del- 
1°8,9 per cento, con Fran- 
cia e Germania che stan- 
no peggio di noi». 

Non solo. Di promessa 
in promessa, Berlusconi 
si sbilancia anche su un 
dato fondamentale: «Pun- 
tiamo ad avere 300mila 
posti di lavoro in più, che 


sì aggiungeranno ai quasi 
500mila creati dall'inizio 
dell’attività del nostro go- 
verno». L’esecutivo è così 
efficiente che, in materia 
economica, il programma 
elettorale «è in vantaggio 
rispetto alle previsioni». 

Ma il capo del governo 
è un ottimista solitario. Il 
presidente di Telecom e 
vicepresidente della Con- 
findustria, Marco Tron- 
chetti Provera, sostiene 
invece che bisogna aspet- 
tare ancora un anno inte- 
ro prima di vedere una 
svolta. «Per una ripresa 
vera e propria - è la sua 
previsione - è necessario 
porre le aspettative oltre 
il 2003». In un'intervista 
parla di dover «attendere 
la seconda metà dell’anno 
prossimo per poter vedere 
qualche tenue segnale po- 
sitivo». 

Intanto. però le tariffe 
aumentano e i consumi in- 
terni crollano. Berlusconi 
propone anche per la Sici- 
lia «un contributo di soli- 
darietà», una sorta di tas- 
sa a favore dei disastri si- 
ciliani. Segno che le casse 
dello Stato sono vuote, 
obiettano all’opposizione. 
Francesco Rutelli critica 
l'ennesima uscita ottimi- 
stica del premier e sugge- 
risce di dire «come stanno 
le cose, tenere in piedi in 
terra ed essere seri». ; 

a.f. 


Lo schieramento di Centrosinistra davanti alle proposte del capo dell’esecutivo risponde con critiche severe e molto scetticismo 


«Palazzo Chigi vuole un'opposizione subalterna» 


Rutelli della Margherita: «Aspettiamo i fatti». Chiti dei Ds: «Puri dignità, condizione preliminare» 


ROMA L'opposizione accetta 
le provocazioni del presi- 
dente del Consiglio Silvio 
Berlusconi sulle riforme e 
lo stato dell’economia e re- 
plica con critiche severe e 
molto scetticismo. Il pre- 
mier dice di avere «il so- 
gno». di riformare lo Stato 
con l’apporto di tutti. Ma se 
è vero, come dice Mastella, 
che siamo tutti nello stesso 
letto, «al momento, faccia- 
mo sogni diversi». 

Riforme insieme? Rutelli 
è d’accordo, in linea di prin- 
cipio, ma dà voce all’insoffe- 
renza degli oppositori: se 
ne parla da troppo tempo, 
«aspettiamo fatti e intenzio- 
ni serie», Il vero sogno di 
Berlusconi, dice Vannino 
Chiti, coordinatore ds - non 
è fare le riforme insieme, 
ma avere «un'opposizione 
subalterna». Per il comple- 
tamento delle riforme, Chi- 
ti annuncia per gennaio il 
progetto dell'Ulivo e preci- 
sa una condizione prelimi- 
nare: «La pari dignità tra 
maggioranza e opposizio- 
ne». Cabras, segreteria ds, 
ricorda al premier che an- 


chei «governatori» della Ca- 
sa delle libertà hanno sem- 
pre condiviso le critiche del- 
la Conferenza delle Regio- 
ni: non era mai accaduto 
che, a un aumento di fun- 
zioni e poteri degli enti loca- 
li, corrispondesse un taglio 
di risorse. 

«Quello che emerge dalle 
quotidiane esternazioni del 
presidente del Consiglio è 
il sogno di un particolare re- 
gime di ”presidenzialismo 


discrezioni, 


mediatico”, in cui il ruolo 
delle forze politiche, in ge- 
nerale e in particolare delle 
opposizioni, è travolto da 
una presenza nei media no- 
stop scavalcando regole pro- 
prie di una democrazia evo- 
luta» afferma Vincenzo Vi- 
ta, della direzione naziona- 
le dei Ds. «Ciò che viene di 
fatto annunciato da Berlu- 
sconi è un anno terribile 
per il Paese e dunque - os- 
serva Vita - spetta alle for- 
ze di opposizione rilanciare 


maggioranza. Ciampi ritie- 
ne che la legittimazione re- 
ciproca fra vincitori e scon- 
fitti sia l'asse lungo cui 
muovere l'attività legislati- 
va (cioé il confronto parla- 
mentare) e quella di gover- 
no (i rapporti fra esecutivo 
e opposizione). Bisogna ar- 
rivare a una sorta di nuovo 
«statuto» che regoli i rap- 
porti fra maggioranza e op- 

osizione, potrebbe dire 
iampi, visto che il tradi- 


un progetto alternativo 
sconfiggendo il rischio sem- 
pre ormai più concreto di in- 
voluzione autoritaria». 

Molti commenti investo- 
no i temi caldi dell’econo- 
mia. 

Berlusconi esibisce otti- 
mismo, visto che «non costa 
niente», come obietta Rutel- 
li. «Ma la realtà è un’altra: 
l'economia è ferma, l’infla- 
zione cresce e quindi l’euro 
vale meno». Lettieri, depu- 
tato della Margherita, co- 


Prime anticipazioni sul discorso di Ciampi di fine anno 


ROMA La sera di San Silve- 
stro, subito dopo il tg, il 
Presidente della Repubbli- 
ca parlerà tradizionalmen- 
te agli italiani nel messag- 
gio di fine anno. Secondo in- 
il presidente 
avrebbe intenzione di tocca- 
re una ad una le questioni 
roventi dell'attuale momen- 
to politico. A cominciare 
dal tema della mancata le- 
gittimazione fra Ulivo e 


zionale gentlemen's agree- 
ment che, per esempio, ve- 
deva in Parlamento una pa- 
cifica suddivisione fra com- 
missione di controllo all'op- 
posizione e commissioni di 
governo alla maggoranza, è 
sostanzialmente saltato. 
Impensabile che il Presi- 
dente della Repubblica non 
tocchi il tema delle riforme, 
sui cui si è intrattenuto più 
volte in queste ultime setti- 
mane. Mentre lo scontro 


glie in contraddizione Ber- 
Tusconi, che su Panorama 
prevede per il 2003 un an- 
no di ripresa e poi, dalla Si- 
cilia, trasforma la ripresa 
in augurio. x 

La contestazione più radi- 
cale è di Bersani, responsa- 
bile economico dei Ds. Com- 
menta così le parole di Ber- 
lusconi: «Quando i fatti non 
parlano e i risultati non ci 
sono, non restano che le 
promesse». La crescita è 
più bassa degli altri, l'infla- 


fra i Poli divampa, Ciampi 
dovrebbe ripetere che le ri- 
forme non si fanno «con 
una mano sola», ovvero che 
è necessario il concorso di 
tutti alla fase di riscrittura 
della Costituzione repubbli- 
cana. E che, soprattutto, 
non è possibile fare le rifer- 
me «a pezzi», cioé fuori da 
un quadro complessivo di 
riferimento e secondo le ne- 
cessità politiche e i bisogni 
di chi vince. 


zione è più alta, ci sono me- 
no export e produzione in- 
dustriale, cresce di nuovo il 
differenziale del Sud. I can- 
tieri delle «grandi opere», 
sono quelli «aperti dal Cen- 
trosinistra». Si tenta di ri- 
parare con la «finanza 
d’emergenza» e con la «clas- 
sica impostazione onirica» 
di Berlusconi. La prima in- 
tervista del nuovo anno «as- 
somiglia all’ultima dell’an- 
no prima, e non lascia trac- 
cia». 

Il verde Pecoraro imputa 
al premier di non aver vigi- 
lato sui riflessi dell’euro, 
tra le cause di un’inflazio- ’ 
ne che «svuota le tasche de- 
gli italiani». Nel sacco di 
Babbo Natale, dice Villetti, 
Sdi, «non ci sono doni». 

L’ondata di critiche indu- 
ce Bondi, portavoce di For- 
za Italia, a replicare, so- 
prattutto a Bersani, accusa- 
to di compiere forzature e 
alterare la realtà. Bondi 
ammette «difficoltà», ma se 
esse ci sono, dipendono dal- 
le riforme non realizzate 
dai «dieci anni di Centrosi- 
nistra». 

Renato Venditti 


Il vertice di Montecitorio si rimangia la frase categorica pronunciata sulla manovra a inizio autunno e il leghista Calderoli apprezza il pentimento 


Casini: «Mon ridirei che la Finanziaria va cambiata» 


ROMA «Il Parlamento è la se- 
de del potere legislativo 
non il regno dell'opposizio- 
ne». Pier Ferdinando Casi- 
ni in un articolo intervista 
sul «Foglio» difende il ruolo 
delle assemblee parlamen- 
tari e definisce un «lapsus 
istituzionale» quello che fa 
«scambiare il rapporto tra 
Parlamento e governo con 
quello tra opposizione ed 
esecutivo». «Oggi - osserva 
Casini - sta diventando niti- 
da la percezione dei diritti 
del Parlamento in quanto 
tale. Tanto più importante 
in un sistema come il no- 
stro che è passato dopo mez- 
zo secolo di rappresentanza 
proporzionale alla scelta 


maggioritaria». «Il diritto 
del Parlamento - sottolinea 
il presidente della Camera 
- è l'antidoto all'ostruzioni- 
smo e la fonte della gover- 
nabilità. Uno statuto per 
l'opposizione il.solo modo di 
evitare la tirannia della 
maggioranza ma anche di 
riconoscerle lo spazio vitale 
per esercitare la sua funzio- 
ne». 

Casini si sofferma sulle 
riforme: non si deve ripete- 
re l'errore compiuto dal 
Centrosinistra di farle con- 
tando solo sulla maggioran- 
za. «Ridefinire la forma di 
governo - sottolinea - ridise- 
gnare lo Stato non è 
maquillage, un cambiamen- 


to di facciata. Ricercare 
una formula coerente e la 
più ampia convergenza pos- 
sibile è un dovere della 
maggioranza. Rendere pos- 
sibile una vera riforma sa- 
rebbe il miglior successo 
del Centrodestra. L'opposi- 
zione però resterà priva di 
alibi: se deciderà di trince- 
rarsi dietro una ragnatela 
di veti lascerà tutto il pote- 
re di decidere alla sola mag- 
gioranza che lo eserciterà 
secondo il suo diritto. Se 
questa logica comporterà di 
modificare la Costituzione 
a pezzi e bocconi, come te- 
me il Capo dello Stato, an- 
che l'opposizione dovrà as- 
sumersi una parte di re- 


sponsabilità di fronte al Pa- 
ese». 

Casini ritorna sul ruolo 
della maggioranza che de- 
ve essere capace di un «sup- 
plemento di responsabili- 
tà» e deve saper esprimere 
«quella funzione d guida 
del Paese cui è stata desi- 
gnata dagli elettori, ma che 
non si esaurisce nella con- 
quista del potere di gover- 
nare una volta per tutte. 
Questo significa avere il 
senso delle istituzioni». 

<A ardarmi indietro 
una sola cosa addolcirei, la 
frase con cui all'inizio dell' 
autunno annunciavo ”la Fi- 
nanziaria va cambiata e al- 
la Camera la cambieremo” 


osserva ancora il presiden- 
te della Camera. «La legge 
economica fondamentale - 
osserva - è davvero l'unico 
atto in cui si esprime il di- 
ritto rotondo del governo. Il 
Parlamento può certo mi- 

liorarlà ma cambiarla allu- 

le a qualcosa di troppo: a 
togliere il governo il suo di- 
ritto snaturandone gli in- 
tendimenti». 

«Anche se in ritardo ap- 
prezziamo il fatto che il pre- 
sidente Casini dichiari che 
non ripeterebbe la frase sul- 
la necessità di cambiare la 
Finanziaria». Lo afferma il 
vicepresidente del Senato, 
il leghista Roberto Caldero- 
ih 


Pier Ferdinando Casini 
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La Guardia di finanza blocca 23 tonnellate di materiale pirotecnico destinato al mercato di Capodanno. Le indagini si allargano al resto d'Italia 


| 
| 


Botti come bombe, sequestro record in Friuli 


ROMA Negli ultimi 10 an- 
ni botti e petardi di Capo- 
danno hanno ‘ucciso 28 
persone e almeno 7 di 
queste erano bambini. 
Altissimo il numero dei 
feriti: oltre 10.000, al rit- 
mo di più di mille ogni 
anno. È il bilancio dram- 
matico che purtroppo si 
rinnova ogni anno, ali- 
mentato anche dal com- 
mercio clandestino di bot- 
ti illegali. 

Legambiente è interve- 
nuta ieri con una nota 
chiedendo «tolleranza ze- 
ro» sull'impiego di botti 
illegali. «Occorre prose- 
guire su questa strada: 
repressione, prevenzione 
e sensibilizzazione sono 
gli unici strumenti per fe- 
steggiare l'ultimo giorno 
dell'anno senza dover 
tracciare l'ennesimo bol. 
lettino di guerra - dice 
Legambiente - occorre in- 
tensificare i controlli in 
queste ultime ore di affa- 
ri illegali dei fuochi proi- 
biti. necessario tolle- 
ranza zero nei confronti 
di coloro che vendono 
questi fuochi criminali 
che mettono in pericolo 
la vita di tante persone». 

Se proprio vogliamo fe- 
steggiare con un botto, 
aggiunge Legambiente, 
«l'unico consentito, rumo- 
roso, innocuo e diverten- 
te sarà quello del tappo 
dello spumante». 


Più di mille feriti ogni anno 
Legambiente: tolleranza zero 


Legambiente, attraver- 
so il suo portavoce regio- 
nale campano Peppe 
Ruggiero, commenta 
quindi con soddisfazione 
i continui sequestri di 
botti illegali di Capodan- 
no. «A tutti coloro - prose- 
gue Ruggiero - che ali- 
mentano questo assurdo 
e pericoloso business vo- 
gliamo ricordare che chi 
compra fuochi proibiti è 
perseguibile penalmen- 
te. Una stupida tradizio- 
ne quella dei botti, per fe- 
steggiare l'arrivo del nuo- 
vo anno che ogni anno 
miete' vittime con cifre 
da bollettino da guerra. 
Basti pensare che negli 
ultimi dieci anni botti e 
petardi di Capodanno 
hanno ucciso nel nostro 
Paese ben 23 persone, 
hanno fatto registrare 
circa 10.000 feriti, al rit- 
mo di quasi mille ogni 
anno. 

«Un fatturato in attivo 
- sostiene Ruggiero - 
quello dell'aziende e dei 
commercianti di botti il- 
legali: in appena 40 gior- 
ni di lavoro, si realizza 
un giro d'affari di circa 
50 miliardi di vecchie li- 
re. I costi di produzione 
della merce messa in cir- 
colazione sono bassi ri- 
spetto al ricavo della ven- 
dita finale». 


UDINE A guardare solo le eti- 
chette sembravano innocui 
petardi. Perfettamente in 
regola per essere venduti 
come "botti" per la notte di 
San Silvestro. In realtà era- 


no Dido ordigni in grado 
di far male. quindi del 
tutto illegali, nonostante 


l'apparenza. 
n primo sequestro di 
fuochi d'artificio, e le conse- 
uenti analisi chimiche, 
anno consentito alla Guar- 
dia di Finanza di Udine di 
avviare un'attività investi- 
ativa a ampio raggio che 

a ASErSO, con otto seque- 
stri a Udine e provincia, 
due a Gorizia, due a Porde- 
none e uno a Monfalcone, 
la vendita di una grande 
quantità di materiale esplo- 
sivo illegale di provenienza 
cinese (in particolare dei co- 
siddetti "mortaio" e "stella 
di fuoco"). "Se fatto esplode- 
re in sequenza - hanno spie- 
gato a titolo di esempio le 

iamme Gialle friulane - il 
quantitativo avrebbe potu- 
to illuminare una città co- 
me Udine per cinque giorni 
e cinque notti consecutiva- 
mente. 

Gli uomini del Nucleo di 
Polizia tributaria, dopo due 
settimane di indagini coor- 
dinate dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Udine. Monica  Biasutti, 
hanno illustrato ieri i nu- 
meri dell'operazione, desti- 
nati comunque a crescere 
nei prossimi giorni visto 
che sono stati interessati ol- 
tre 150 comandi italiani 
della Gdf: oltre 23 tonnella- 
te di fuochi sequestrati, per 
oltre 135 mila pezzi, 4 mi- 
lioni di euro di. valore sul 
mercato, due persone (non 
della regione, erano i re- 
sponsabili delle aziende 
che curavano l'importazio- 
ne dei "botti") denunciate 
per detenzione e commer- 


cializzazione illegale di pro- 
dotti. 

La svolta è arrivata quan- 
do i militari della Polizia 
tributaria hanno guardato 
"dietro" all'etichetta nei ne- 
gozi in cui la merce era sta- 
ta messa in vendita. Negli 
scaffali i quantitativi erano 
quelli consentiti dalla leg- 
ge, le etichette sembravano 
garantire a loro volta legali- 
tà, ma le perizie chimiche 
disposte dalla Procura del- 
la Repubblica friulana han- 
no alla fine messo alla luce 
la truffa, evidenziando all' 
interno di ciascun pezzo 
una percentuale di esplosi- 
vo da due a sei volte supe- 
riore a quella consentita 
dalla legge. "Gli articoli 
esplodenti rientranti in 
una categoria venivano fat- 
ti passare in un'altra, circo- 
stanza questa che consenti- 
va meno incombenze e ob- 
blighi di registrazione - ha 
spiegato il Comandante 

rovinciale della Gdf, il co- 
onnello Gianluigi Miglioli 
-: in tal modo veniva resa 
più facile la commercializ- 
zazione". Normative eluse, 
dunque, senza il minimo 
serupolo nei ‘confronti di 
chi, nella notte di San Silve- 
stro, si sarebbe trovato a 
manipolare "botti" solo ap- 
parentemente privi di ri- 
schio. Con la collaborazio- 
ne dei commercianti, del 
tutto ignari della situazio- 
ne e che hanno messo a di- 
sposizioni degli inquirenti 
fatture e documenti di tra- 
sporto della merce, è stato 
però possibile risalire ai ri- 
venditori e ai due importa- 
tori poi indagati. Un vero e 
proprio cammino a ritroso 
che alla fine ha tolto il velo 
anche alla provenienza del 
materiale pirico, la lontana 
Repubblica Popolare Cine- 

se. 
Marco Ballico 


Sulle etichette indicazioni false sulla classe di pericolosità dei prodotti di importazione cinese 


Dodici le industrie tedesche che producono fuochi pirotecnici e danno lavoro a 4 mila addetti 


In Germania 100 milioni di euro in botti 


BERLINO T tedeschi spende- 
ranno quest'anno 100 mi- 
lioni di euro in botti per 
l'ultimo dell'anno, secon- 
do stime dell'associazio- 
ne dell'industria pirotec- 
nica (Vpi). 

«Ancora non sappiamo 
quanto sarà il fatturato», 
ha detto l'amministrato- 
re del Vpi Klaus Gotzen. 
«Speriamo di ripetere il 
risultato dello scorso-an- 
no quando sono stati rag- 
giunti 200 milioni di mar- 
chi» (100 di euro), ha ag- 
giunto. 

Il 40% 


degli articoli 


vengono dall'estero, il 
60% sono «made in Ger- 
many». Le 12 industrie 
del settore danno lavoro 
a 4.000 persone. 

Un sondaggio reso noto 
in questi giorni indicava 
che il 70% dei tedeschi 
non ha 
spendere denaro quest' 
anno nei botti. Ma Got- 
zen è ugualmente fiducio- 
so che nonostante la crisi 
la gente spenderà lo stes- 
so: «l'esperienza ci inse- 
gna che anche in tempi 
dove alla gente le cose 
economicamente non van- 


A Cordenons continuano gli accertamenti degli investigatori. Escluso un innesco a distanza. Sarà il Ris di Parma a fare ulteriori esami 


«Unabomber vuole essere sempre più protagonista» 


Il pm di Treviso dà una lettura psicanalitica dell'ultimo gesto dell’attentatore 


TREVISO L'ultimo attentato at- 
tribuito a Unabomber nella 
chiesa di Cordenons (Porde- 
none) riflette, secondo il pm 
di Treviso Luisa Napolita- 
no, elementi nuovi di una 
psicologia che cambia, oppu- 
re la traccia di una mano di- 
versa dal solito. In attesa di 
nuove informazioni scientifi- 
che sullo scoppio della notte 
di Natale, il pm Napolitano, 
impegnata su altri episodi 
correlati all'anonimo bomba- 
rolo, ha detto di ritenere di 
per sè «un dato positivo» il 
fatto che l'ordigno sia stato 
posto in modo da non ferire 
nessuno, ma ha aggiunto 
che questo potrebbe signifi- 
care «la ricerca di una mag- 
giore attenzione mediatica, 
desumibile dalla scelta di 
profanare un rito religioso 
solenne». 

In questo modo, inoltre, 
secondo il magistrato - che 
però non ha avuto su quest' 
ultimo episodio contatti con 
i colleghi friulani - l'anoni- 
mo avrebbe corso un rischio 
di essere notato molto più 
elevato che nelle altre occa- 
sioni, Un significato partico- 
lare, secondo il magistrato 


Il difensore del sedicenne: 
«È un documento 
che presenta luci e ombre» 


BRESCIA Le ragioni per cui Ni- 
cola B., il sedicenne che ha 
confessato l'omicidio di De- 
sirée Piovanelli, era in gra- 
do d’intendere e volere. al 
momento del delitto sono 
contenute nelle 33 pagine 
della consulenza tecnica de- 
positata ieri alla procura 
dei minori di Brescia. 
Nicola B. è stato sottopo- 
sto a quattro colloqui dal 27 
novembre all'11 dicembre 
nell'Istituto di pena minori- 
le Ferrante Aporti di Tori- 
no. Il sedicenne è stato sot- 
toposto a vari test tra i qua- 
li quello di Rorschach: pre- 
vede l'utilizzo di fogli con 


: macchie di diverso: colore. 


Conferenza del procuratore Domenico Labozzetta. 


trevigiano, potrebbe anche 
avere il fatto che Unabom- 
ber abbia scelto in questo ca- 
so non un luogo anonimo co- 
me un supermercato. Circo- 
stanza che, ha aggiunto la 
pm, potrebbe rappresentare 
un «ritorno alle origini», nel 
senso di un radicamento 


Desirée Piovanelli 


Massimo Picozzi, lo psichia- 
tra che l’ha esaminato, l’ha 
definito «non affetto da pa- 
tologie di mente o da difetto 
di maturità di tale gravità 
da abolire o grandemente 
scemare le sue capacità d’in- 
tendere e volere». 


dell'ignoto attentatore con il 
proprio territorio. 
Proseguono intanto gli ac- 
certamenti tecnici legati al- 
lo scoppio della notte di Na- 
tale a Coprdenons. Il magi- 
strato che conduce le indagi- 
ni, il procuratore della re- 
pubblica di Pordenone Do- 


menico Labozzetta ha affer- 
mato che «l’ordigno esploso 
rientra nella tipologia attri- 
buibile a Unabomber» e che 
«un primo sommario esame 
dei reperti è già in atto; poi, 
il materiale verrà trasmesso 
ai carabinieri del Ris di Par- 
ma per le analisi più appro- 
fondite. Che si tratti sempre 
della stessa mano, anche sta- 
volta, sembra fuori di dub- 
bio: come al solito, nessuna 
rivendicazione scritta o tele- 
fonica, nessuna indicazione 


smat 


«INQUIRENTI OTTIMISTI» 


Cronisti, telecamere, microfoni spianati, macchine foto- 
grafiche: notevole spiegamento di forze, ieri pomerig- 
gio a palazzo di giustizia, per la conferenza stampa del 
procuratore della repubblica Domenico Labozzetta, il 
quale ha voluto incontrare i rappresentanti degli orga- 
ni di informazione per aggiornare il pubblico sullo sta- 
to delle indagini dopo l'ennesima impresa dell’Unabom- 
ber nostrano. E va detto subito che non ci sono, stando 
alle dichiarazioni uffciali, elementi nuovi che possano 
far sperare in una prossima soluzione del caso. Il magi- 
strato ha mostrato comunque moderato ottimismo di- 
chiarando che «si sta lavorando intensamente e che, 
grazie all'ormai cospicuo archivio di dati e di reperti ac- 
cumulati in otto anni e all’utilizzo dei mezzi informati- 
ci, è sempre più facile procedere a riscontri e mettere a 
confronto le informazioni relative ai vari attentati». 


degli obiettivi che l’attenta- 
tore si prefigge». Resta, per- 
ciò, l'ipotesi di un “lucido 
pazzo” che ama far parlare 
di sé e “si diverte” a colpire 
in mezzo alla folla. 

Difficile stabilire, per il 
momento, quando sia stato 
deposto in chiesa l’ordigno 
(a ogni modo, si è trattato di 
una sola bomba) ed è stata 
smentita la voce che sia sta- 
ta rinvenuta un’impronta di- 
gitale attribuibile al dinami- 
tardo. Anche sull’ipotesi del 


vu 


doppio innesco meccanico, il 
procuratore ha affermato 
che «occorrono ulteriori ac- 
certamenti per poter rispon- 
dere». L'unica cosa sicura, 
insomma, è che si trattava 
di un ordigno a tempo e non 
collegato a un telecomando. 

Quanto alle misure di si- 
curezza, verranno mantenu- 
te quelle già rientranti nello 
standard operativo da tem- 
po in atto per combattere 
questi attentati. Piuttosto, è 
in corso una'‘vasta attività 
di raccolta di testimonianze, 
e non solo tra le persone pre- 
senti in chiesa l’altra notte. 

In effetti, in un'inchiesta 
così complessa e “cieca”, non 
può essere tralasciato nes- 
sun elemento d’indagine, e 
soltanto la pazienza (unita 
alla fortuna o a un errore 
commesso dal criminale) po- 
trà consentire, un giorno 0 
l’altro, di identificare l’atten- 
tatore. 

Ultima informazione forni- 
ta da Labozzetta, l’inesisten- 
za di nuovi indagati dopo lo 
scoppio di Cordenons, men- 
tre rimangono sotto control- 
lo le persone sulle quali si 
era già appuntata l’attenzio- 
ne degli inquirenti prima 
del 24 dicembre. 


Il ragazzo che ha confessato l'omicidio della giovane è stato sottoposto a una perizia tecnica: 


capace d'intendere 


Desiree, Nicola era 


Nei colloqui il ragazzo ha 
però anche parlato dei rap- 
orti con Erra e con gli altri 
lime ragazzi arrestati, Mat- 
tia e Nico V.. Sono stati rico- 
struiti i ruoli reciproci nel 
gruppo, ma anche la genesi 
e la dinamica della vicenda 
conclusasi con la morte del- 
la ragazza. A Nicola non sa- 
rebbero state poste doman- 
de dettagliate sul delitto ta- 
li da condizionare la sponta- 
neità delle risposte e quindi 
falsare la perizia. 

Sono state inoltre acquisi- 
te lettere scritte da Nicola e 
destinate ai parenti di Desi- 
rée. Nicola del resto, per 

uanto spiegato dallo psi- 
chiatra del «Ferrante Apor- 


ti», anch'egli sentito duran- 
te la consulenza, scrive pa- 
recchio, a volte scoppia a 
piangere, ma solo quando è 
pressochè certo che gli altri 
ragazzi non lo vedano. Sem- 
pa per lo psicologo, sareb- 
e una persona abbastanza 
sola con qualche difficoltà a 
integrarsi. Ma nei colloqui 
il ragazzo ha dato piena di- 
sponibilità a rispondere. 
Nella ricostruzione della 
vita di Nicola è quindi emer- 
so il rapporto non felice con 
la scuola. I genitori ogni 
tanto gli sequestravano le 
chiavi dello scooter, come 
BEnizione per lo scarso ren- 
imento scolastico. Nicola 
però si era fatto una terza 


copia e quando i genitori an- 
davano al lavoro usciva col 
ciclomotore. Proprio lo scoo- 
ter è stato però l'origine 
dell'allontanamento tra il 
16enne da un lato e Desirée 
e Ivano, il fratello della ra- 

‘azza; dall'altro. Nel marzo 

002 Ivano cadde in motori- 
no durante una gita con Ni- 
cola e altri amici. La colpa, 
secondo quanto ha riferito 
Nicola, venne addossata a 
lui che considerò il gesto 
«un grave tradimento». 

Nei colloqui è stato poi af- 
frontato il tema della ses- 
sualità. Il 16enne avrebbe 
riferito di avere baciato tre 
ragazze, ma di non avere 
mai avuto rapporti sessuali 


completi perchè «non si sen- 
tiva maturo». Nella consu- 
lenza si parla poi di «spunti 
fobici d’intensità non marca- 
‘ta» e di una «marcata inibi- 
zione», Così come viene mes- 
sa in evidenza «l'importan- 
za del gruppo» anche se le 
relazioni tra i tre non erano 
tali da condizionare «i com- 
portamenti di Nicola». Dai 
colloqui col ragazzo sono in- 
fine emerse «incertezze, fra- 

ilità, insicurezze». Il legale 
di Nicola B., avvocato Stefa- 
no Ricci, ha dichiarato: 
«Stiamo esaminando la con- 
sulenza da cui emerge un 
disagio psicologico. una 


consulenza che presenta lu- | 


ci e ombre». 


intenzione di’ 


no tanto bene, la voglia 
dei botti comunque re- 
sta». 

Sempre ieri la Guardia 
di finanza di Padova ha 
sequestrato circa una ton- 
nellata di materiale esplo- 
sivo illegalmente detenu- 
to da un armaiolo in un 
appartamento sopra il 
suo negozio. Lo stabile, 
di otto appartamenti, era 
abitato da numerose per- 
sone. 

Le Fiamme gialle han- 
no trovato nell'apparta- 
mento, di L.F., cinquan- 
tenne di Reschigliano (Pa- 


2 IN BREVE 


dova), 40 mila botti di Ca- 
podanno, 148 cartucce da 
caccia e 86 chili di polve- 
re da sparo. L'uomo è sta- 
to denunciato per viola- 
zioni alla legge sulla de- 
tenzione di esplosivi men- 
tre il materiale detenuto 
illegalmente è stato se- 
questrato. 

In pratica L.F. utilizza- 
va l'appartamento sopra 
al negozio in modo impro- 
prio, come magazzino di 
esplosivi e fuochi pirotec- 
nici, mettendo a rischio 
la vita degli altri condo- 
mini. 


tI 
Li ci 


del Pronto intervento. 


Motivi passionali ma anche economici 
Brescia, spara e uccide 

il compagno della sua ex 
Poi si costituisce 


BRESCIA Si è costituito ai carabinieri della caserma di Za- 
nica (Bergamo) Pier Davide Milesi, 54enne residente a 
Zanica, che ha sparato con una pistola nel pomeriggio 
di ieri all'imprenditore bresciano Italo Bonomi, ucciden- 
dolo a Brescia, in via Passo Sempione, nel garage del- 
l'abitazione della vittima. Pier Davide Milesi, che è im- 
piegato, vive con l'ex moglie di Italo Bonomi, una filip- 
pina, e tra i due negli ultimi tempi sarebbero nate forti 
tensioni, non solo per questioni passionali, ma anche 
per motivi di natura economica. Nella sparatoria di ie- 
ri, che ha destato allarme tra i vicini di casa, è rimasta 
gravemente ferita anche la convivente di Bonomi. Sul 
posto si sono recati carabinieri, polizia e ambulanze 


In Calabria una bambina si ustiona gravemente 
con l'acqua bollente di una pentola sul fuoco 


VIBO VALENTIA Una bimba di 5 anni si è ustionata ieri se- 
ra a Zungri (Vibo Valentia) con l'acqua bollente conte- 
nuta in una pentola che si trovava sulla cucina econo- 
mica. Luisa C. è rimasta ustionata sul 70% del corpo: è 
ricoverata al Centro grandi ustionati dell'Ospedale 
Cannizzaro di Catania. Secondo quanto appreso, Luisa 
C. si trovava in cucina con la madre quando è avvenu- 
to l'incidente domestico. La donna ha subito chiamato 
il «118». L'ambulanza, scortata dai carabinieri, ha tra- 
sportato la bimba all'ospedale di Tropea ma i medici, vi- 
sta la gravità delle ustioni, ne hanno disposto subito il 
trasferimento al nosocomio catanese, che è avvenuto in 
serata con un’eliambulanza di Lamezià Terme. ‘Luisa 
C. è tuttora in prognosi riservata. 


Il Garante della privacy: legittimo l'impiego 
delle telecamere ai fini della sicurezza 


ROMA «È grave che continuino ad essere diffuse informazio- 
ni sull' applicazione della legge sulla privacy che ne travi- 
sano il contenuto e la presentano in modo da determinare 
reazioni negative nei cittadini, i quali, invece, a milioni, 
hanno ricevuto dal Garante tutela dei loro diritti» Questo 
il commento, in una nota, dell' Autorità per la protezione 
dei dati personali alla notizia sulle telecamere installate 
in una banca che avrebbero ripreso solo i piedi dei rapina- 
tori. La legge 675 del 1996 non ostacola affatto - dice il Ga- 
rante - l'installazione di telecamere a fini di sicurezza». 


Ferrara, piantonato in ospedale con una frattura 
sceglie il carcere perché «almeno lì si può fumare» 


FERRARA Ha scelto il carcere dove può fumare, al posto dell 
ospedale dove il tabacco è off-limits. Danilo Adorni, ferra- 
rese di 31 anni, era piantonato nella cella di sicurezza 
dell'Ospedale Sant'Anna dopo l'arresto per un raid yan- 
dalico compiuto col fratello nella notte tra Natale e Dali 
to Stefano. Ma ieri mattina il giovane, che ha una Spata 
fratturata, ha firmato per le dimissioni scegliendo di an- 
dare in carcere perchè - ha spiegato - almeno la si può fu- 
mare. Adorni aveva picchiato dei ragazzi e un barista. 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


IN FOTOCOPIA 


NEW YORK Tra ansie messia- 
niche da inizio millennio 
‘un nuovo capitolo si è aper- 
to nella storia della riprodu- 
zione umana. Giovedì, un 
iorno dopo Natale, in una 
ficalità segreta del SIona: è 
nata Eva, la prima bambi- 
na clonata. 
'. L'annuncio, accolto con 
incredulità da molti scien- 
.ziati, è stato dato da Brigit- 
te Boisselier, direttrice 
scientifica di Clonaid e ve- 
scovo della controversa set- 
ita dei raeliani, 55 mila 
adepti in tutto il mondo 
che credono negli extrater- 
restri: «E nata alle 11.55 di 
ieri con parto cesareo. Pesa 
tre chili. Sta bene» ha pro- 
clamato. 

La conferenza stampa a 
Hollywood, a Nord di Mia- 
mi in Florida, ha avuto i to- 
ni surreali di un copione da 
fantascienza. Dopo Eva, al- 
tri quattro «bebè fotocopia» 
sono in arrivo grazie al la- 
voro degli scienziati di Clo- 
naid, ha annunciato Boisse- 
lier. Il primo nascerà all'ini- 
zio di gennaio nell'Europa 
del Nord e avrà due mam- 
me: è stato infatti clonato 
in una coppia lesbica. 

«La società cambia, il 
mondo cambia. È diritto di 
ogni genitore scegliere il fi- 

io che vuole, anche se non 
Fa problemi di sterilità» ha 

roclamato Boisselier difen- 
6 «per il bene della 
scienza», nel corso della 
conferenza stampa, la clo- 
nazione a scopi riprodutti- 


VI. 

Oltre ai raeliani altri due 
gruppi, tra cui quello del gi- 
necologo italiano Severino 
Antinori, sono indipenden- 
temente al lavoro dal 2001 
per far nascere un bebè clo- 
nato e numerose reazioni, 


quasi tutte improntate allo. 


scetticismo e alla preoccu- 
pazione, si sono levate tra 
scienziati, esperti di bioeti- 
ca, teologi mentre Boisse- 
}lien.faceva sapere ai giorna- 
listi che i genitori della neo- 
nata, entrambi cittadini 
statunitensi, «sono al setti- 
mo cielo dalla gioia». 

La scienziata raeliana ha 
fornito pochi particolari sul- 
le tecniche usate: Eva è sta- 
ta creata con metodi simili 
a quello della pecora Dolly 
(ma «adattati alla razza 
umana». Per la clonazione 
sono stati prelevati un ovu- 
lo e una cellula della pelle 
della madre, una donna di 
81 anni diventata in questo 
modo la gemella di sua fi- 
glia. 

La donna è già madre di 
una bambina nata da un 
precedente matrimonio ma 
con il secondo marito non 
riusciva ad avere figli. 


«Eva - ha annunciato Bo-. 


isselier - tornerà a casa tra 
tre giorni perchè il parto 
non ha presentato complica- 
zioni. A questo punto scien- 
ziati indipendenti saranno 


ATTUALITA' 


Si chiama Eva ed è nata senza problemi con parto cesareo. In arrivo altri quattro bebè. Un pool di tecnici chiamato a verificare l’exploit 


«E' una bimba il primo uomo clonato» 


5 


IL PICCOLO 


Anmuncio-choce della Clonaid, società della setta dei raeliani. Scettici gli scienziati 


ammessi al suo cospetto e 
otranno verificare se il 
na della neonata è effetti- 

vamente identico a quello 

della madre». 

Ci vorranno quindi otto- 
nove giorni prima che il re- 
sponso degli esperti possa 
confermare le asserzioni di 
Boisselier. 

A Clonaid il lavoro su 
ovuli umani è cominciato 
nel gennaio 2002: già in 
marzo 10 gravidanze erano 
al via, cinque delle quali fi- 
nite nelle prime tre settima- 
ne in aborti spontanei. 

Altri cinque impianti, tra 
cui quello di Eva e del pros- 
simo nato in Europa, han- 
no invece avuto successo: 
gli altri bebè nasceranno 
entro la fine di gennaio da 
genitori asiatici e da un'al- 


‘tra coppia nordamericana. 


La percentuale di succes- 


Il ministro Sirchia 
«È un crimine 
contro l'umanità. 
Così la società 
viene scardinata» 


ROMA ‘La clonazione è 
una cosa che viola i dirit- 
ti dell'umanità, è un cri- 
mine contro l'umanità». 
Così il ministro della Sa- 
lute Girolamo Sirchia 
commenta l'annuncio di 
ieri dalla scienziata dei 
Raeliani sulla clonazione 
di una bambina. «Penso 
che - ha detto Sirchia ieri 
a Roma - sono cose più o 
meno promesse da varie 
parti, ci sono persone che 
non sentono neanche il 
dovere di chiedere auto- 
rizzazioni di legge e pen- 
sano di fare questi scoop, 
ma non hanno nessuna 
pratica e possibilità di ge- 
nerare individui sani. Co- 
sì violano l'etica e scardi- 
nano la società malgrado 
tutte le nazioni abbiamo 
dichiarato esplicitamente 
che questo è un crimine». 
Il ministro ha affermato 
di non sapere nulla di uf- 
ficiale sul caso. «Per ora 
non abbiamo dati, giudi- 
chiamo in astratto - ha 
concluso Sirchia - una co- 
sa che è un crimine e che 
speriamo che come tale 
venga presto riconosciu- 
0». 

Reazioni anche nel 
mondo politico. Per Lua- 
na Zanella, deputata Ver- 
de della Commissione af- 
fari sociali, «l'annuncio 
sembra una vera e pro- 
pria  boutade, tuttavia 
molti scienziati vorrebbe- 
to davvero realizzare que- 
sto orrore». Da Alleanza 
nazionale e Margherita 
analoghe preoccupazioni. 


so dei raeliani ha lasciato 
di stucco gli addetti ai lavo- 
ri: la nascita di Dolly fu pre- 
ceduta da oltre oltre 200 
tentativi falliti. Il 50% di 
gravidanze arrivate a ter- 
mine è inoltre di gran lun- 
ga superiore a quanto otte- 
nuto con qualsiasi altro me- 
todo conosciuto di fertilizza- 
zione in vitro. «Resterei 
molto sorpreso se mi dimo- 
strassero che è così facile 
clonare un essere umano» 
ha polemizzato Barry Zi- 
rkin, capo del reparto Biolo- 
gia riproduttiva della John 
opkins University. 

ueste perplessità e al- 
tre ragioni di scetticismo so- 
no state espresse da molti 
scienziati attivi sul fronte 
della clonazione terapeuti- 
ca. Vacche, pecore, topi e al- 
tri animali sono clonati da 
anni, ma con risultati diver- 


. si. Alcuni animali hanno 


sviluppato gravi effetti col- 
laterali nel corso della vita. 
Molti si sono ammalati di 
tumori; altri e tra questi 
Dolly, soffrono di malattie 
caratteristiche dell'invec- 
chiamento precoce. 

Robert Lanza di Advan- 
ced Cell Technology, la so- 
cietà di Boston che nel no- 
vembre 2001 clonò un em- 
brione umano fino allo sta- 
dio di sei cellule e poi lo di- 
strusse, ha definito «moral- 
mente vergognosa» l'attivi- 
tà di Clonaid e espresso pre- 
occupazione per le ripercus- 
sioni che la nascita della 
prima. «bebè fotocopia» 
avrà sul resto della «ricerca 
legittima sulla clonazione». 

A dispetto delle barriere 
imposte dall'amministrazio- 
ne Bush, negli Usa molti 
centri privati stanno infatti 
portando avanti con entu- 
siasmo ed energia gli sforzi 
per utilizzare le potenziali- 
tà mediche delle tecniche 
inaugurate in Scozia con 
Dolly: solo tre settimane fa 
l'Università di Stanford, 
una delle roccaforti del con- 
servatorismo americano, 
ha messo piede in questo 
terreno politicamente mina- 
to con la creazione di un 
nuovo istituto destinato a 
produrre embrioni umani 

er la cura del cancro, del 

‘arkinson, del diabete, dell' 
Alzheimer. 

Il lavoro di Clonaid però 
va ben oltre la clonazione 
terapeutica: la società è le- 

ata a doppio filo alla setta 

ei Raeiliani il cui fondato- 
re Claude Vorihon, un ex 
giornalista sportivo france- 
se, si autodescrive come un 
pae e sì fa chiamare Ra- 
el. 

La predicazione di Rael 
S'impernia sull'assunto che 
la razza umana sia compar- 
sa sulla Terra 25 mila anni 
fa grazie alla clonazione di 
un gruppo di extraterre- 
stri. I raeliani sono convin- 
ti che la clonazione possa 
estendere la vita di una per- 
sona per centinaia di anni. 


Lo scienziato nazista Hans 
Spemann propone per primo. di clonazione sulle rane: le loro 


| di estrarre il nucleo da una 
cellula uovo e rimpiazzarlo 
con il nucleo di un'altra 
mein 


a 


Clonato una gatto 


} nell'ambito di un 


domestico in Texas 


programma di ricerca 
della A and M University 
e battezzato 'Copycat' 


du 


Primi esperimenti, senza successo, 


cellule uovo sono molto più 
grandi di quelle dei mammiferi e 
quindi più facili da manipolare U 


iconica 


n___ 
Negli Usa 
vengono 
clonati i primi 


una tecnica 
sperimentale 


clonato in Italia 
il toro Galileo, 
9 maialini con nonostante il 
divieto del 
ministro Bindi 


rr (—_((_, — ‘# " —# ‘—@( e — 0° 


| 

In ottobre viene Clonata una vitellina da una cellula‘ ° : 
embrionale differenziata. A giugno, Il professor Willmut clona una | 
} 


all'Università delle 
Hawaii viene — 
clonato il 

primo topo 


cui 


John Gurdon dell'Università di 
Cambridge rimpiazza il nucleo di 
una cellula uovo di una rana 
con quello di un'altra rana. 
Ma l'embrione non riesce a 
superare lo stadio di girino 


vitelli cl 
ibernato 


fia Campbe 


dell'ibernazione dell'embrione. 
Risultato: Megan e Morag, le 
prime pecore clonate al mondo 


da 


nel Wisconsin, nascono quattro \ 


Gli scienziati scozzesi Willmut e 


pecora adulta: Dolly. Negli Usa 
da due embrioni 
clonati nascono 
due scimmie 


sacri | 


onati da un embrione | 


Il applicano la tecnica 


2z_____7-i 


d/ 
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Da Trieste il genetista Boncinelli e altri colleghi sottolineano l'importanza di proseguire le ricerche con le cellule staminali 


Falaschi perplesso: «Un atto da condannare» 


Critico il direttore dell'Icseb: l'esperimento» non ha alcun fine terapeutico 


TRIESTE «Esprimo tutta la 
mia perplessità. Tali esperi- 
menti non sono condotti a 
fini terapeutici e presenta- 
no comunque rischi, basta 
analizzare quanto avvenu- 
to con gli animali clonati. 
Ritengo che su'tale tipo di 
clonazione bisogna mante- 
nere l'atteggiamento nega- 
tivo già dimostrato in tanti 
ambienti scientifici». Artu- 
ro Falaschi, direttore del- 
l’Icgeb di Trieste, l'istituto 
d'ingegneria genetica e di 
biotecnologie, | commenta 
negativamente la notizia 
dalla Florida, anche se non 
si hanno particolari scienti- 
fici sull’operazione. «Tecni- 
camente - conclude - non è 
un'impresa impossibile ma 
bisogna tenere conto che, 
anche per gli animali, sono 
necessari centinaia di ten- 
tativi di trapianti di cellule 
per ottenere alla fine una 
clonazione. E anche negli 
animnali clonati sono state 
riscontrate degenrazioni e 
malattie», ; 

Eva, la prima bimba clo- 
nata, può essere un bluff e 
«anche se non è impossibi- 
le, io non ci credo». À espri- 
mere a Trieste questo com- 
mento è il genetista Edoar- 
do Boncinelli per il quale 
«in sè la cosa non è inverosi- 
mile: ma nel mondo scienti- 
fico - sottolinea - non ho 
mai sentito qualcuno pro- 
nunciarsi per la clonazione 
umana perchè non ha sen- 
so ed è del tutto inutile». 


Arturo Falaschi 


L'annuncio-choc della 
Clonaid ha generato imme- 
diate reazioni e alcuni han- 
no gridato al «crimine con- 
tro l'umanità». 

«Fatti loro, io non ci cre- 
do - afferma Boncinelli - 
aspetto le prove: se la bim- 
ba è sana, se il suo Dna è 
uguale a quello della ma- 
dre, quanti tentativi sono 
stati fatti». Poi, precisa il 
genetista, «potrò pronun- 
ciarmi nel merito fatta sal- 
va sin d'ora la salvaguar- 
dia della clonazione a fini 
terapeutici». Ossia, la speri- 
mentazione sulle cellule 
staminali embrionali che, 


Il guru della setta con 55 mila seguaci in 84 Paesi crede che tutti debbano essere clonati: è in attesa degli amici extraterrestri 


Da giornalista a messia: la storia di Rael 


Il reporter francese ha avuto una «visione» nel ‘72: da allora crede negli Ufo 


PARIGI Va in giro in ieratica 
tuta bianca, si proclama «' 
ultimo dei profeti» e raccon- 
ta che il 13 dicembre 1978 
scarpinava tra i vulcani del- 
la natia Auvergne quando 
un extraterrestre scese da 
un disco volante e gli svelò 
l'arcano: l'umanità è stata 
creata in laboratorio e porta- 
ta quaggiù 25mila anni fa. 
«Siamo dei computer biolo- 
gici autoprogrammabili» pre- 
dica Claude Vorilhon, l'ex 
giornalista sportivo francese 
che dopo quella «rivelazio- 
ne» ha preso il nome di Ra- 
el, si considera fratellastro 
di Gesù («anche lui aveva 
una mamma terrestre e un 
Pes extraterrestre») e ha 
‘ondato la setta religiosa 
adesso al centro di furiose 


polemiche per la promozio- . 


ne della clonazione umana, 
Strombazzata come «la chia- 
ve della vita eterna». A 56 
anni, il «papa dei raeliani» 
Vive per lo più in Canada, 
Nell'ospitale Quebec franco- 
fono, e sembra un personag- 
So uscito da telefilm tipo 

tar Trek o X- Files. Un pò 
ber il taglio di capelli inter- 
(Felattico; un pò Der la sua 

izzarra visione del cosmo, 


a suo dire dominato da un 
popolo di E.T. superintelli- 
genti coi capelli lunghi, gli 
occhi a mandorla e la carna- 
gione olivastra che in qual- 
che angolo remoto dell'uni- 
verso hanno dato vita ad 
Adamo ed Eva. Per Rael-Vo- 
rilhon, che racconta di esse- 


re stato portato sul «pianeta 
dei creatori» nel 75, la clona- 
zione portata ora apparente- 
mente a termine con la na- 
scita ddi Eva è solo una tap- 
pa intermedia in una mar- 
cia verso quella beata eterni- 
tà di cui godono gli extrater- 
restri lassù: la prossima 


Nella foto 
distribuita 
da Clonaid 
un 
embrione 
umano 
derivante 
dalla 
tecnologia 
del 
trasferi- 
mento del 
nucleo del 
Dna, il 
patrimo- 
nio 
genetico 
che ogni 
essere 
vivente 
possiede. 


frontiera è la «clonazione 
per crescita accelerata». Si 
dovrà cioè imparare la ripro- 
duzione di corpi adulti, in 
modo da poter trasferirci «la 
nostra memoria, tutte le in- 
formazioni che s'accumulia- 
mo sotto forma d’influssi 
elettrochimici». Insomma, 


l'eternità promessa dal Cri- 
stianesimo per l'Aldilà è a 
portata di mano: basterà 
cambiare guscio corporeo co- 
me se si trattasse di un abi- 
to, rimanendo sempre giova- 
ni e in salute... 

Nell'era di Star Trek, 
X-Files, fantascienza misti- 
ca, il Movimento raeliano in- 
ternazionale non ha avuto 
difficoltà sfondare: la setta 
vanta più di 55 mila seguaci 
in 84 Paesi, con circa 2000 
«preti e vescovi» che forma- 
no i quadri dirigenti. E non 
ha problemi di soldi; i fedeli 
devono versarle dal 3 al 10% 


‘ dei loro guadagni. Portatore 


di messaggi edonisti, ateo (il 
Dio biblico sarebbe solo una 
metafora dei marziani intel- 
lettualmente superdotati), 
l'ex giornalista sportivo can- 
ta le lodi dell'orgasmo co- 
smico» CeggioEbio con 
una profonda meditazione 
dell'universo stellare), difen- 
de l'eutanasia, l'eugenetica 
e auspica la «geniocrazia» 
(vuole cioè al potere i più in- 
telligenti), consiglia di dor- 
mire in piedi. Sta raccoglien- 
do fondi per costruire un'am- 
basciata per dare il benvenu- 
to ufficiale agli amici extra- 
terrestri entro il 2035. 


Edoardo Boncinelli 


avverte Boncinelli, «sono 
molto più promettenti. di 
quelle adulte e su questo 
non c'è dubbio alcuno: c'è 
semmai un'avversione dav- 
vero incomprensibile». 

Più che davanti a un cri- 
mine si rischia di trovarsi 
di fronte a un grande imbro- 
glio: pertanto è meglio at- 
tendere le prove scientifi- 
che e poi dare guidizi pon- 
derati che non minino la 
tecnica della clonazione «a 
fine terapeutici». È questa, 
in sintesi, l'opinione di ge- 
netisti come Vittorio Sgara- 
mella, ordinario di Biologia 
molecolare all'Università 


È IN EDICOLA IL 2° 


RIVISTA DI GUSTO 
DEL FRIULIVENEZIA GIULIA 


BRIGITTE 


Per la clonazione il guru 
Rael ha trovato una pre- 
ziosissima e abile spalla 
in Brigitte Boisselier, bio- 
loga molecolare, 46 anni, 
francese. Dottorato in Chi- 
mica analitica in patria e 
negli Usa, a capo del pro- 
gramma Clonaid, Boisse- 
ler ha lavorato-per 12 an- 
ni in un’importante socie- 
tà francese (Air Liquide): 
fa parte dell'Ordine degli 
angeli di Rael, filiale del- 
la setta di sole donne im- 
pegnatesi a «mettere al 
servizio dei loro creatori e 
profeti la loro bellezza in- 
terna ed esterna». La fi- 
glia Marina, 22 anni, ha 
offerto l’utero per i bimbi 
clonati. 


di Cosenza; bioetici come 
Demetrio Neri, ordinario 
all'Università di Messina e 
del presidente del Cnb,.Co- 
mitato nazionale per le bio- 
tecnologie presso la Presi- 
denza del Consiglio, Leo- 
nardo Santi all'annuncio- 
choc della nascita di Eva 
da parte della Clonaid. 
«Non vorrei che fosse la 
classica sparata di fine an- 
no a cui sì reagisce urlando 
al crimine per colpire in to- 
to la clonazione, anche quel- 
la a fine terapeutici, utilis- 
sima per debellare sia le 
malattie genetiche ora incu- 
rabili che altre come l'infar- 
to e il tumore» afferma deci- 


In omaggio ai nuovi abbonati 
la traversa Fuocolento 


so Neri. «Prima di esprime- 
re giudizi - nota ancora Ne- 
ri - così netti e negativi, bi- 
sogna conoscere bene le co- 
se, salvaguardando comun- 
que la clonazione a fini te- 
rapeutici». 

Alt dunque agli anatemi. 
«Più che a un crimine - ag- 
giunge Sgaramella - ri- 
schiamo di trovarci di fron- 
te a un imbroglio: ci voglio- 
no dati e prove scientifiche 
certe prima di potere dire 
che si è clonato un essere 
umano». La comunità scien- 
tifica non si può comunque 
precludere la strada della 
sperimentazione delle cellu- 
le staminali embrionali. 
«Guai - dicono all'unisono 
Neri e Sgaramella - fare di 
un'erba un fascio». E anche 
Santi si dice d'accordo. «La 
sperimentazione delle cellu- 
le staminali, quelle embrio- 
nali ovviamente - spiega 
Santi - è la grande speran- 
za di poter debellare malat- 
tie genetiche e non». Pur- 
troppo «siamo oggi gravati 
dal peso di una forte ostili- 
tà religiosa - nota Santi - al- 
la sperimentazione di cellu- 
le staminali embrionali uti- 
lizzando centinaia e centi- 
naia di migliaia di embrio- 
ni congelati». 

Quindi dubbi e perplessi- 
tà sull'annuncio della scre- 
ditata o poco accreditata 
Clonaid, ma al tempo stes- 
so l'ammonimento a non az- 
zerare la tecnina della clo- 
nazione a fini terapeutici. 


NUMERO 


rubriche 


più 
ricette 
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ATTUALITA' 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


Gli italiani guidano sempre peggio: dal 20 al 26 dicembre la Polstrada ha rilevato 24 mila infrazioni, 6 mila in più del 2001 


Sara un Capodanno sotto l'ombrello 


Perturbazioni atlantiche in successione. Massima vigilanza su strade e autostrad 


le festività. natalizie 

- Dal 24al 26 dicembre 
Incidenti stradali 
Morti 
Feriti 
Le contravvenzioni 
(20-26 dicembre) 


Eccesso di velocità 
Velocità pericolosa 
Cinture non allacciate 
Guida senza casco 
Guida in stato di ebbrezza 


Veicolo non revisionato 


Mezzi e uomini 
Pattuglie di vigilanza 
Misuratori di velocità 
Etilometri. 


QI 
Guida sotto influenza di droga@l23 
G126 


Il bilancio della Polstrada. 


Gli incidenti e le infrazioni registrate durante 


ANSA-CENTIMETRI 


ROMA Archiviato il pranzo di 
Natale, gli italiani già pensa- 
no al cenone di San Silve- 
stro e per brindare al nuovo 
anno in molti si preparano a 
lasciare la città e a festeggia- 
re fuori casa l'inizio del 
2003. Ma se sulle tavole, 
ovunque, non mancheranno 
cotechino, lenticchie e spu- 
mante, l'incognita riguarde- 
rà il tempo. Che, fatta ecce- 
zione per una schiarita di 
ventiquattro ore, comunque 
non sembra riservare belle 
sorprese, ma piuttosto un 
bel po? di acqua. 
Peggioramenti delle condi- 
zioni meteorologiche sono in 
vista già a partire da oggi, 


con piogge e temporali in ag- 
guato su alcune regioni del- 
la penisola e soprattutto su 
Liguria e Toscana. Una pau- 
sa al cattivo tempo sarà con- 


Nord: nuvoloso 

su Alpi con piogge, 
neve sopra i 1500 metri 
Cenîro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, piogge locali sull'Adriatico 
Sud e Sicilia: nuvolosità.variabile, 
temporali alternati a schiarite 


Nord: sereno 

o poco nuvoloso. 
Nebbie in panura 
Centro e Sardegna: 

sereno 0 poco nuvoloso 

Sud e Sicilia: generalmente 
sereno. pet 


Nord: piogge 


sparse 

Centro e Sardegn: 
piogge locali 

Sud e Sicilia: parzialmente 
nuvoloso, tendenza a sa 


i e ci 


Nord: 
generalmente 
Variabile 
Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso, condizioni di variabilità 
Sud e Sicilia: ESILE 


Fonte: Aeronautica militare si PR e Tal 


ANSA-CENTIMETRI, 


cessa solo lunedì 30 quando 
il sole farà capolino un po’ 
ovunque. Ma la tregua sarà 
solo passeggera e il 2002 
sembra destinato a chiuder- 
si sotto l'ombrello. 

Per oggi e domani uno 
sguardo al cielo prima di 
uscire. Il dipartimento della 
Protezione civile sulla base 
delle previsioni meteo dell' 
Aeronautica militare ha in- 
fatti annunciato l'arrivo, di 
precipitazioni intense, an- 


ABS OBBLIGATORIO SULLE AUTO 


che a catattere temporale- 
sco su Liguria e Toscana. 
L'origine è una perturbazio- 
ne atlantica, al momento 
estesa tra le isole Britanni 
che e la Spagna orientale 
che prima si avvicinerà alle 
regioni nord- occidentali e 
poi interesserà il resto del 
Paese. 

Buone nòtizie invece per 
chi si-trova in montagna 0 
sta per raggiungerla: si at- 
tendono nevicate sui rilievi 


alpini a quote superiori ai 
1600-1800 metri e sui rilievi 
appenninici al di sopra dei 
1800-2000 metri; per doma- 
ni fiocchi di neve sul settore 
alpino a quote superiori ai 
1500-1700 metri. Lunedì all' 
insegna del sereno: sole un 
po’ dappertutto, salvo neb- 
bie al nord e localmente nel- 
le pianure del centro. Ma 
già in serata la situazione 
tornerà a peggiorare. A salu- 
tare l'ultimo giorno del 2002 


Obbligo del sistema frenante antiblocco Abs in tutte le 
autovetture, ma anche trazione integrale obbligatoria in 
tutti i veicoli di nuova costruzione: sarebbero queste le 
ultime ipotesi sulle quali sta lavorando la commissione 
interministeriale impegnata nella messa a punto del 
nuovo codice della strada. Nessuna certezza invece ri- 
spetto ai tempi di entrata in vigore della mini-rivoluzio- 
ne delle norme che regoleranno la circolazione stradale: 
vi è infatti il rischio di un ulteriore slittamento. Dopo 
l'entrata in vigore ad agosto di alcune anticipazioni per 
gli italiani al volante, come i fari anabbaglianti accesi 


anche di giorno su autostrade e extraurbane e l'obbligo 
dell'auricolare per parlare al cellulare mentre si guida, a 
fine ottobre un decreto aveva fatto slittare di sei mesi, al 
30 giugno 2003, l'ingresso del nuovo codice. Ma il rischio 
di un ulteriore slittamento a fine dicembre 2003, con en- 
trata in vigore quindi non prima di gennaio 2004, viene 
PENeDiio negli ambienti dello stesso ministero delle sui 
‘astrutture, tanto che il ministro Pietro Lunardi, 
di uanto si apprende, starebbe facendo pressioni CEN 
ommissione interministeriale perchè i tem i, e quindi 
l'operatività delle nuove norme, finalizzate ad implemen- 
tare la sicurezza sulle strade, non si allunghino oltre. 


Bassolino promette altri finanziamenti 
In diecimila alla «prima» 
del Presepe vivente 
nella terra di Padre Pio 


BENEVENTO Oltre diecimila 
visitatori hanno invaso ie- 
ri Pietrelcina per assistere 
alla rappresentazione del 
presepe vivente che ha co- 
me scenografia i luoghi 
che hanno visto nascere pa- 
dre Pio. In una magica at- 
mosfera oltre 200 figuranti 
e 50 attori hanno inscena- 
to la natività presentando 
nuovi quadri scenici che 
hanno rivitalizzato le anti- 
che strade del centro stori- 
co del paese. La stalla, ap- 
partenuta ai genitori di Pa- 

re Pio, ha ospitato la cul- 
la della natività. 

Numerose anche le auto- 
rità che non hanno voluto 
mancare all'appuntamen- 
to, giunto alla sedicesima 
edizione, che ogni anno vie- 
ne organizzato dai giovani 
dell'azione cattolica e della 
gioventù francescana. Fra 
esse, il presidente della 

iunta regionale della 

ampania, Antonio Basso- 
lino. Quest'ultimo, in uno 
scambio di battute con i 
giornalisti, ha ribadito l'im- 
pegno della regione per 
«questo angolo della Cam- 
pania famoso ormai in tut- 
to il mondo». 


DALLA PRIMA PAGINA 


to elencando la princi- 

pale ragione del calo 

di natalità: il fare fi- 
gli era un mezzo di immor- 
talità, l'immortalità attra- 
verso la specie, ma se quel 
che metti al mondo è tuo 
nemico, allora far figli di- 
venta un modo di morire, 
di suicidarsi. Il rifiuto di 
far figli non è dunque un 
suicidio, ma un rifiuto del 
suicidio. I figli costano 
troppo e rendono poco, an- 
zi hanno un rendimento 
negativo, sotto lo, zero. 
‘Rendono un male. Un Na- 
tale che si presta a queste 
conclusioni, è un anti-Na- 
tale. 

La gente vede questo cu- 
mulo di problemi riassun- 
to nel problema più sem- 
plice e concreto: l'aumento 


«Non è la prima volta 
che vengo a vedere il DISSE? 
pe a Beirciona - ha a 
FOO il DEEone della 

ampania - e la mia pre- 
senza qui, stasera, sta a di- 
mostrare il nostro impe- 
po e un rapporto forte con 

amministrazione comuna- 
le e i Frati cappuccini. Il 
nostro impegno è forte. La 
regione ha stanziato già 60 
miliardi di vecchie lire (50 
per il centro di accoglien- 
za, 10 per le infrastrutture 
e il centro storico) a cui si 


aggiungo i 20 miliardi di |. 


vecchie lire del governo. 
Abbiamo ora tutti i finan- 
ziamenti pronti per partite 
e realizzare il progetto fir- 
mato dall'architetto Mario 
Botta e dallo scultore Mim- 
mo Paladino». «Siamo ades- 
so in dirittura d'arrivo - ha 
concluso Bassolino - e cre- 
do che a settembre del 
prossimo anno assistere- 
mo alla realizzazione della 
prima parte del centro di 
accoglienza mentre l'inte- 
ra opera, che vogliamo di 
qualità e di grande livello 
architettonico ed artistico, 
sarà completata per il me- 
se di maggio del 2004». 


sotto l'ombrello, oltre alle re- 
gioni settentrionali, saran- 
no anche quelle del centro 
che, a livello locale, saranno 
interessate dalla pioggia. 

E c'è preoccupazione per 
il rischio di incidenti strada- 
li. Gli italiani guidano male. 
Con il piede sull'accelerato- 
re e senza cinture di sicurez- 
za: in meno di una settima- 
na, dal 20 al 26 dicembre so- 
no state oltre 24 mila le in- 
frazioni rilevate dalla Poli- 
zia della strada, circa 6 mila 
in più rispetto all' ‘analogo pe- 
riodo (21-26 dicembre) dello 
scorso anno, Oltre 8 mila, in- 
vece, le pattuglie impiegate 
sulle strade. Delle complessi- 
ve 24.439 contravvenzioni 
(contro le 18.020 del 2001) 
elevate dalla. Polstrada, 
9.212 sono state fatte in au- 
tostrada e le restanti 15.227 
sulle altre strade. Gli italia- 
ni sorpresi a premere troppo 
l'acceleratore sono stati 
6428 (contro 4252) e 1209 
(contro 976) quelli multati 
per velocità pericolosa. 


In cambio la monaca di clausura dell'abbazia di Sabiona ha ricevuto 5 mila euro per opere di bene 


Badessa testimonial pubblicitaria 


Una banca altoatesina la sceglie per gli auguri alla clientela 


BOLZANO Il volto sorridente 
della badessa del monaste- 
ro di clausura di Sabiona 
per augurare Buon Natale 
alla clientela. La banca al- 
toatesina Raiffeisen ha con- 
vinto suor Maria Ancilla 
Hohenegger a spezzare la 
monotonia della regola, a 
uscire dalla cella e dal chio- 
stro, per esporsi all'obietti- 
vo del fotografo, sullo sfon- 
do del convento e del vigne- 
to che lo circonda. L'imma- 
gine della badessa è diven- 
tata testimonial accattivan- 
te degli auguri alla cliente- 
la della Banca, affidati alle 
pagine dei giornali locali. 
In cambio suor Maria Ancil- 
la ha ricevuto un assegno 
di 5 mila euro, che ha subi- 
to destinato a opere di be- 
ne. E c'è uno anche uno 
stretto legame tra questa 
campagna pubblicitaria e 
quella di un anno fa, quan- 
do testimonial della banca 
era stato Markus Fredigg, 
un francescano che a Bolza- 
no si china ogni giorno sui 
bisogni e la disperazione de- 
gli ultimi. 


Il monastero di Sabiona, 
un istituto dell'ordine delle 
Benedettine, svetta in cima 
a un picco montuoso nei 
pressi di Bressanone, risale 
a fine del 1600 e si estende 
su 20 mila metri quadrati. 
Fino a cinque anni fa la ba- 
dessa Maria Ancilla e le sei 
consorelle uscivano dal con- 
vento soltanto per recarsi 
al seggio elettorale, velate 
di bianco in sella a dei ca- 


Suor Maria 
Hohenegger 
testimonial 
sui giornali 
altoatesini 
degli auguri 
di Natale ai 
clienti della 
Raiffei- 
senkasse: è 
la badessa 
dell'antica 
abbazia di 
Sabiona 
icino a 
Bressanone 
(Foto 
Ognibeni). 


valli. Oggi i contatti con il 
mondo restano sporadici, 
ma a Votare le suore preferi- 
scono andare sulla loro 
Jeep. 

La badessa ha spiegato 
all' Alto Adige - uno dei 
giornali che ospitano la 
campagna pubblicitaria- di 
avere accettato l'invito a po- 
sare come testimonial «solo 
a fin di bene». «L'invito mi 
ha colto di sorpresa - ag- 


Az Meno regali, meno viaggi: Sai” 
sese in Calo la vitalità del Paese anatici 
stro Capo più costosi 


dello Stato, lo ha per lun- 
go tempo negato. Per lun- 
go tempo hanno pubblica- 
mente sostenuto che con 
l'euro i prezzi erano rima- 
sti invariati, ora ammetto- 
no un aumento dei 5-7 per 
cento. 

Ma la gente riscontra 
aumenti anche del 30 per 
cento. Spaventoso. Eviden- 
temente, la rivoluzione 
monetaria è stata mal con- 
dotta e male conclusa. In 
questo Natale, per regali, 
viaggi, acquisti di lunga 
durata, compere. intelli- 


genti, la spesa complessi- 
va della nazione è stata 
del 20 per cento inferiore 
all'anno scorso. Un calo 
verticale. Non capisco per- 
ché, quando cala vertical- 
mente una manifestazio- 
ne di vitalità della nazio- 
ne, si contrapponga qual- 
che dato fasullo o scarsa- 
mente significativo, come 
per esempio, in questo ca- 
so, l'aumento delle spese 
per pranzi, liquori, alcoli- 
ci: quelle sono spese «con- 
solatorie», si spera di me- 
no perciò si beve di più; si 
ha meno fiducia nel doma- 


dell’anno scorso, hanno il 
sapore dell’ultima cena 
del condannato. La sensa- 
zione che domani sarà peg- 
gio di oggi, diffusa tra la 
gente comune, viene pur- 
troppo confermata dalle 
previsioni degli economi- 
sti: sono in arrivo nuovi 
aumenti di beni primari, 
la luce, il gas, i treni, l’ac- 
qua. 

Il calo di vitalità (l’amo- 
re della vita, la voglia di 
vivere e di far vivere, tra- 
smettendo la vita) sta ac- 
celerando. Ci sono fami- 


glie dove prima di compe- 
rare anche solo un ninno- 
lo, marito e moglie si con- 
sultano. Sono famiglie a 
reddito fisso, fino ai picco- 
li impiegati, e tra questi ci 
metto anche gli insegnan= 
ti. 

Un calo netto hanno 
avuto i viaggi: che erano 
una forma. di conoscenza, 
di apprendimento della vi- 
ta altrui. Qui c'è poco da 
spiare la vita altrui, è co- 
minciato il controllo sulla 
propria. Calato è anche 
l'acquisto dei vestiti: che è 
come dire. l’ornamento 
estetico della propria vita. 
La si ama meno. La si re- 
gala meno. Un Natale con 
pochi bambini è un anti- 
Natale. 

Ferdinando Camon 
(www.ferdinandocamon.it) 


giunge la badessa di Sabio- 
na - la banca ha contattato 
per primo il mio ordine, che 
subito ha dato il consenso 
all'iniziativa. È stata l'occa- 
sione, in un momento parti- 
colare come il Natale - pro- 
segue la badessa - di lancia- 
re un messaggio che ho 
scritto io e che appare a 
fianco della mia foto sul 
giornale: Gesù. Cristo, il 
Dio Incarnato, è la luce del 
mondo. Egli cerca noi uomi- 
ni. Ogni uomo, senza ecce- 
zioni. Oggi come allora». 
Ma non c'è forse una con- 
traddizione tra la regola 
della clausura e il ruolo del 
tutto opposto di testimo- 
nial per una campagna pub- 
blicitaria? «La clausura - 
spiega la suora - è silenzio, 
preghiera e meditazione, 
ma questo non significa iso- 
larsi ed ignorare i problemi 
di chi soffre. Capita, ad 
esempio, spesso che chi è in 
difficoltà venga da noi in 
cerca di un aiuto spirituale 
o anche soltanto di un con- 
siglio». 
Rino Farneti 


i 


LL 


Caccia al cinghiale 
nel centro storico 
di Palermo 


PALERMO Caccia al cinghiale 
per le strade di Palermo. 
avvenuto nel quartiere del- 
lo Zen, dove un' automobili- 
sta ha incrociato l' animale, 
un esemplare adulto dal pe- 
so di circa cento chilogram- 
mi. È scattato l'allarme al 
113; la zona è stata raggiun- 
ta da tre «volanti» della poli- 
zia che hanno individuato il 
cinghiale, costringendolo a 
dirigersi verso un Vicolo cie- 

na volta bloccata l'usci- 
ta con le loro vetture, le for- 
ze dell'ordine si sono dovute 
cimentare nella cattura dell' 
animale che dopo avere dan- 
neggiato una Fiat 500 ha ca- 
ricato anche tre agenti fe- 
rendoli lievemente. 


L. 


Avvisi EconoMICI 


MINIMO (‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello. via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei. Rizzani 9, tel. 


0432/246611, fax 
0432/246630; . GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con. parole artificiosa- 
mente legate ‘o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 


Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l’originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi. concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AMMINISTRAZIONE stabi- 
li assume prontamente im- 
piegata/o. volonterosa/o 
possibilmente con esperien- 
za. Inviare curriculum Fer- 
mo Posta Trieste Centrale 
CI AD4752222. 

(A11954) 

CERCASI urgentemente fi- 
sioterapisti con attestato. 
Tel. 348/1540353. 

(A11978) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A.A:A. BELLA ragazza 
bionda, alta, cerca amici. 
Tel. 328/6014172. 

(A11950) 

A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatis- 


sima riceve tel. 
333/4573128. 

(A00) a 

A. NOVITÀ a Trieste per 
giochi maliziosi. 
338/5224315. 

(A12001) 


ALEXIA triestina ti aspetta 
nella massima riservatezza 


senza fretta né squallore? 
340/9614109, 5 


(A12002) 
AMICHE in linea! 
178.33.11.900. Solo 


0,35/min +IVA MCI srl, Mar- 
cona 3, Mi. 

(Fil1) 

ATTRAENTE giovane vedo- 
va, sola, cerca uomo per ri- 
scaldare notti d'inverno. 
333/2683250. 

(Fil60) 

CONOSCI solo nuove ami- 
che, chiama 178.33.22.800 
solo 0,35/min + Iva. MCI srl, 
Marcona 3, Mi. 

(Fil1) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per diver- 
tirsi insieme. 333/7063822. 
(A11999) 

PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta V misura con fi- 
sico mozzafiato 
340-1423922. 

(A11822) 


nnecdx3 


Numero verde 


800.700.300 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
‘da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 
tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva, località e data 
obbligatori in calce 


partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località 
data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


\_L 


t A.MANZONI&C, S.p.A. 
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Un camion bomba e una jeep kamikaze si sono lanciati contro l’edificio con a bordo una tonnellata di tritolo 


Cecenia: bagno di sangue a Grozny 


ATTUALITA' 


nriccoro 7 
ESTREMO ORIENTE È 
Rapporti tesi tra gli Usa e Pyongyang 


La Corea del Nord caccia 
gli ispettori Onu e si dice 


Quarantasei morti nell'attentato al palazzo del governo rivendicato dalla guerriglia 


MOSCA La guerriglia cecena 
ha distrutto ieri, con un' 
operazione suicida senza 
precedenti, la sede dell'am- 
‘ministrazione filorussa a 
Grozny infliggendo un col- 

o devastante alla politica 
hi normalizzazione del pre- 
sidente Vladimir Putin che 
rifiuta qualsiasi trattativa 
con i ribelli. Un camion ca- 
rico dell'equivalente di una 
tonnellata di tritolo, ed un 
veicolo più piccolo anche es- 
so imbottito  d'esplosivo, 
hanno ridotto in uno schele- 
tro fumante la sede del go- 
verno ceceno filorusso ucci- 
dendo almeno 46 persone e 
paralizzando temporanea- 
mente l'intera amministra- 
zione-della repubblica. Un 
comandante della erri- 
glia ha rivendicato l'atten- 
tato a nome dei «martiri», 
cioè dei gruppi suicidi. Nes- 
suna reazione, sinora inve- 
ce del presidente indipen- 
dentista Aslan Maskhadov, 
accusato dal capo dell'am- 
ministrazione filorussa 
Akhmad Kadyrov di essere 
«l'organizzatore e il man- 
dante» dell'attacco suicida 

er far fallire il referen- 

um costituzionale previ- 
sto per marzo, Il suo brae- 
cio destro Ahmed Zakaiev, 
da Londra dove si è rifugia- 
to per sfuggire ad un man- 
idato di cattura delle autori- 
tà russe, ha detto di essere 
certo che Maskhadov sia as- 
solutamente estraneo all'at- 
tentato. 

Un camion pesante, un 
«Ural» di costruzione rus- 
sa, secondo la 
prima ricostru- 
zione ufficiale, 
ha sfondato il 
muro di cinta 
che proteggeva 
la sede del go- 
verno, seguito 
da un fuoristra- 
da russo Uaz, 
per poi  rag- 
giungere Vedifi 
gio stesso esplo- 

lendo a pochi 
passi  dall'en- 
trata forman- 
do una buca di 
5 metri di pro- 
fondità e 10 di 
diametro. L'al- 
tro veicolo è in- 
vece esploso 
nell'area di par- 
cheggio. Secon- 
do la procura 
sul camion si 
trovava l'equi- 
valente di una 
tonnellata di 
tritolo. Il palaz- 
zo ufficiale, e 


Nuovo agguato palestinese nell’inse 


2 


Grozny: un'immagine della tv russa Ntv mostra alcuni feriti mentre escono dalle rovine del palazzo del governo. 


si vede chiaramente dalle 
immagini trasmesse dalle 
tv, è stato devastato, tutte 
le finestre sono esplose e la 
facciata somiglia ora a quel- 
la di migliaia di altre case 
di Grozny, trasformata in 
un inferno fumante da due 
guerre che dal 1994 hanno 


Verra 


fatto, secondo stime indi- 
pendenti fra i 100 e i 250 
mila morti, soprattutto fra 
la popolazione civile. 
Secondo le autorità vi so- 
no 46 morti e decine di feri- 
ti, ma si teme che questo bi- 
lancio sia destinato ad au- 
mentare in quanto al mo- 


da Mosca. 


Agli inizi del 1997 viene eletto presidente della 
Cecenia Aslan Maskhadov, che firmà cinque mesi 
dopo con il presidente russo Eltisn un accordo di 


mento dell'attentato nell' 
edificio si trovavano 200 
persone. Cinque persone s0- 
no state estratte ancora VI- 
ve dalle macerie. Fra le vit- 
time nessun esponente di 
rilievo delle autorità filorus- 
se. La rivendicazione della 
guerriglia è stata fatta all' 


Il cruento Vietnam di Vladimir Putin: 100 mila morti in 11 anni di guerra 


ROMA L'attentato suicida di ieri a Grozny riporta al.. 
la ribalta il conflitto in atto da oltre otto anni in 
Cecenia, che stando alle stime più pessimistiche 
ha causato circa 100 mila morti e 200 mila profu- 
ghi. La rivolta della Cecenia esplode nell'autunno 
del 1991, in un'Urss ormai agonizzante, nel Cauca- 
so che separa l'Occidente cristiano dall'Oriente 
musulmano. L'ex generale dell'Armata Rossa Gio- 
khar Dudayev torna in patria dal Baltico - dove 
prestava servizio come generale dell'aviazione so- 
Vietica - riscopre la fede nella Mezzaluna e procla- 
ma l'indipendenza di quella che è una repubblica 
autonoma interna alla Federazione russa, simile a 
una regione italiana a statuto speciale. Una deci- 
sione che Mosca - dopo aver offerto invano uno sta- 
tus di amplissima autonomia - tenterà di cancella- 
re nel 1994 con l'invio dei carri armati. 
fase della guerra si conclude nel settembre del 
1996 con la firma di una tregua che però non soddi- 
sfa i ceceni, il cui obiettivo è la piena indipendenza 


ja prima 


no se, 


diamento cisgiordano di Otniel vanifica la mediazione egiziana 


Israele, uccisi quattro coloni ebrei 


Gerusalemme: esplode un’autobomba, panico tra la folla 


ROMA Ancora una volta, un 
‘attentato palestinese ha 
colpito Israele all'inizio del- 
lo shabbat, il riposo rituale 
idel sabato. Ieri sera uno o 
forse due palestinesi arma- 
ti sono riusciti a superare 
la stretta sorveglianza isra- 
eliana e si sono infiltrati 
nell'insediamento cisgiorda- 
no di Otniel, poche decine 
di chilometri a sud di He- 
bron. Seguendo una proce- 
dura ormai tristemente con- 
solidata, i kamikaze si sono 
avvicinati alla casa dove 
una famiglia di coloni sta- 
va consumando la cena di 
inizio shabbat. Quattro di 
loro sono morti sotto i colpi 
di fucile e le granate lancia- 
te dai palestinesi. I soldati 
di guardia all'insediamento 
sono accorsi immediata- 
mente e hanno fatto fuoco 
sugli attentatori: uno è mor- 
to subito, un altro, insegui- 
to, è stato ferito ed è dece- 
duto dopo qualche ora. 

I tre feriti sono stati tra- 
sportati via elicottero all' 
ospedale di Beersheba. 
Uno. è in condizioni molto 
gravi, e si teme che il bilan- 
cio delle vittime possa cre- 
Scere ancora. 

Due giorni fa l'esercito 
ebraico aveva imposto il co- 
prifuoco su Betlemme - so- 
speso per due giorni per 
permettere ai palestinesi 
cristiani di festeggiare il 
Natale nella basilica della 
Natività - e gli scontri svi- 
luppatisi nei Territori Occu- 
pati in una delle giornate 


più sanguinose dell'Intifa- 
a avevano causato nove 
morti fra i palestinesi. 

La risposta del movimen- 
to di resistenza islamica 
Hamas è stata immediata: 
«Reagiremo agli assassinii 
israeliani con sempre nuovi 
attacchi suicidi» avevano 
minacciato ieri gli uomini 
guidati dallo sceicco .Ah- 
med Yassin. Sempre nella 
notte tra giovedì e venerdì 
le forze di sicurezza erano 
riuscite ad arrestare un ka- 


mikaze pronto per la sua 
missione: aveva già regi- 
strato il filmato di addio. 
Abitava a Nablus e faceva 
parte dell'organizzazione 
Tanzim. 

La recrudescenza delle 
violenze è arrivata proprio 
nel momento in cui l'Egitto 
stava patrocinando un ten- 
tativo di mediazione per 
spingere Hamas e il movi- 
mento di resistenza arma- 
ta Jihad Islamico a procla- 
mare un periodo di tregua. 


Scopo degli sforzi egiziani è 
creare un clima di relativa 
tranquillità in medio orien- 
te per favorire le sorti elet- 
torali della sinistra israelia- 
na, data come perdente al- 
le elezioni del prossimo 28 
gennaio. 

Sotto accusa da parte del 
Cairo gli scontri e le uccisio- 
ni di giovedì. «Israele - ha 
denunciato ieri il ministro 
degli esteri egiziano Ah- 
med Maher - sta alimentan- 
do la spirale della violenza 
proprio nel momento in cui 
1 palestinesi si stanno sfor- 
zando per porre fine al ter- 
rorismo». 

Un altro episodio inquie- 
tante è avvenuto ieri con 
l'arresto di un cittadino 
ebraico al valico di Karni, 
tra Israele e la Striscia di 
Gaza. L'uomo, un camioni- 
sta di 45 anni, aveva con sè 
un carico di armi da vende- 
re clandestinamente ai pa- 
lestinesi. Alcuni mesi fa dei 
riservisti dell'esercito israe- 
liano erano stati arrestati 
per aver venduto le loro mu- 
nizioni ai militanti dei Ter- 
ritori Occupati. 

Ancora sangue nella not- 
te: un'autobomba è esplosa 
in un parcheggio nella via 
Monvaz, nel centro di Geru- 
salemme Ovest, ferendo 
l'uomo ritenuto il responsa- 
bile dell'attentato, «E avve- 
nuto nel centro di Gerusa- 
lemme - ha detto il portavo- 
ce - Il terrorista è legger- 
mente ferito. Molto panico 
tra la gente». 

Elena Dusi 


pace. Nell'estate del 1999 gli scontri però riprendo- 
no con maggi 
guinosi attentati a Mosca, Il potere russo non rico- 
nosce più la legittimità di 
di combattimenti, nel febbraio 2000 la bandiera 
russa torna a sventolare sulla capitale Grozny, ri- 
dotta ad un cumulo di macerie. A giugno del 2000 
il muftì Akhmad Kadyroy accetta la proposta del 
nuovo presidente russo Putin di diventare il capo 
dell'amministrazione provvisoria della RELDLAa 
ma la guerra continua a fare migliaia . 

ogni anno, sia fra i ribelli che fra i militari russi. 

E solo due mesi fa la drammatica situazione del- 
la Cecenia venne imposta all'attenzione del mondo 
dalla presa in ostaggio, a Mosca, di circa 900 perso- 
ne. La sera del 23 ottobre un commando di 41 guer- 
riglieri ceceni fa irruzione nel teatro Dubrovka e 
chiede che le truppe russe pongano fine all'occupa- 
zione della Cecenia. Nel POMenEzio del 25 dono 
Barayev, capo del commando, 
ostaggi saranno uccisi a partire dalle sei del matti- 
ente. Il 26, prima dell'alba, le forze di sicu- 
rezza lanciano il‘blitz: dopo aver saturato con uno 
speciale gas paralizzante la sala del teatro, fanno 
irruzione nell 


pronta alla guerra atomica 


PYONGYANG Corea del Nord 
e Stati Uniti sembrano av- 
viati verso il baratro di 
una guerra, perdipiù con 
il possibile ricorso ad ar- 
mi non convenzionali. 
Una notevole accelerazio- 
ne alla crisi è stata im- 
pressa ieri dal governo di 
Pyongyang, che ha annun- 
ciato l'intenzione di espel- 
lere dal territorio naziona- 
le gli ispettori dell'Aiea, 
l'Agenzia per l'energia ato- 
mica. La decisione è stata 
comunicata all'organismo 
con sede a Vienna attra- 
verso una lettera firmata 
da Lee Jae Sun, direttore 
del Dipartimento nordco- 
reano per l'energia nuclea- 


nell'ottobre scorso, aveva 
avvertito nelle scorse setti- 
mane l'Occidente che se 
non avesse costretto Mosca 
a ritirarsi dalla Cecenia, al- 
tri attacchi potevano atten- 
dersi ‘su tutto il territorio 
della Russia. 

Basayev, 37 anni, è il lea- 
der incontrastato di una 
nuova generazione di guer- 
riglieri ventenni cresciuti 
tra le due guerre (1994-96 
e quella cominciata nel 
1999) i quali non hanno co- 
nosciuto che la vita di parti- 
giano fra le montagne e so- 
no considerati quindi più 
duri e intransigenti dei lo- 
ro predecessori. Uno di loro 
era Movsar Barayev, 26 an- 
ni, il capo del commando di- 
venuto un eroe per gli indi- 
pendentisti ceceni per aver 
preso in ostaggio 800 perso- 
ne al teatro Dubrovka di 
Mosca nell'ottobre scorso. 
Malgrado sia stato ucciso 
insieme ai suoi uomini e al- 
le «vedove suicide», egli è 

n oggi una figura mitica del- 
la resistenza, come il co- 
n È, mandante Khattab, 33 an- 

: ni, braccio: destro di Ba- 
sayev ucciso l'anno scorso. 

1 capo dell'amministra- 
zione filorussa in Cecenia, 
Akhmad Kadyrov che si tro- 
vava a Mosca al momento 
dell'attentato ha subito ac- 
cusato Maskhadov di esse- 
re «il mandante» degli at- 


verranno messi alla por- 
ta, a meno che i vertici 
nordcoreani non accolga- 
no l'accorato appello del 
direttore generale  dell' 
Agenzia per l'energia ato- 
mica, l'egiziano Mohamed 
el Baradei. Questi, attual- 
mente impegnato sul fron- 
te delle ispezioni in Irag, 
si è detto molto preoccupa- 
to per l'impossibilità di 
controllare il programma 
nucleare di Pyongyang e 
di valutarne la natura. 
«Tutto ciò - ha concluso - 
ci allontana dalla neutra- 
lizzazione della crisi». 

E la situazione appare 
davvero difficile. Il nume- 
ro uno del regime, Kim 
Jong Il, è ormai convinto 
che Washington sia sol- 
tanto alla ricerca di un 
modo per rovesciarlo. 

Pertanto 
sta convoglian- 
do tutte le 
scarse risorse 
del Paese nel 
rafforzamento 
dell'apparato 
militare. Con 
un documento 
diffuso dall' 
ambasciata in 
Cina, ha fatto 
sapere che la 
Corea del 
Nord è pronta 


re. 

Visto che la leadership 
del Paese ha ordinato la 
ripresa in grande stile del 
programma 
nucleare, spie- 
ga in sostanza 
il dirigente 
nordcoreano, 
la prosecuzio- 
ne dei control- 
li internazio- 
nali non ha 
più senso. 

Gli ispettori 
sono al lavoro 
dal 1994, an- 
no in cui il re- 
gime comuni- 


agenzia cecena «Kavkaz» vi- 
cina al leader militare radi- 
cale Shamil Basayev, co- 
mandante del principale 


battaglione di «martiri». Ba- tacchi per sabotare il pro- sta ha firmato a fronteggiare 
sayev, che si era dimesso cesso di normalizzazione, | un accordo * la «pressione 
da comandante di tutti i ri- ma Maskhadov non sem- con gli Usa imperialista» 
belli dopo il sequestro al te- bra in grado di controllare | per congelare e a «colpire 
atro Dubrovka a Mosca, la nuova guerriglia. Il pri- i propri im- DonaldRumsfeld senza pietà 


mo passo del 
processo di nor- 
malizzazione 
voluto da Pu- 
tin è il referen- 
dum costituzio- 
nale annuncia- 
to per marzo, 
che deve istitui- 
re una repub- 
blica presiden- 
ziale ed un par- 
lamento mono- 
camerale ed 
eleggere poi il 
nuovo capo del- 
lo stato. Ma la 
tenuta del refe- 
rendum appa- 
re ora in forse 
sia per la para- 
lisi che l'atten- 
tato impone all' 
amministrazio- 
ne sia per il se- 
gnale di insicu- 
rezza che invia 
alle autorità e 
alla popolazio- 


ne. 
Giulio Gelibter 


pianti, poten- 

zialmente utilizzabili an- 
che per scopi militari, e s0- 
stituirli con altri ad uso 
esclusivamente civile. Ma 
il consorzio Kedo, creato 
da Stati Uniti, Corea del 
Sud e Giappone, non ha 
costruito le strutture pro- 
messe e di recente è stata 
perfino sospesa la distri- 
buzione di combustibile 
che, in base alle intese, 
avrebbe dovuto compensa 
re il calo della produzione 
di energia derivante dal 
blocco delle centrali nucle- 
ari. Di qui la decisione di 
Pyongyang di riattivare 
in particolare l'impianto 


quanti la asse- 
diano». A tale riguardo 
viene contemplata anche 
l'ipotesi di una guerra nu- 
cleare. È la risposta alle 
dichiarazioni, certo non 
molto concilianti, del se- 
gretario americano'alla di- 
fesa, Donald Rumsfeld. 
Riferendosi alla possibi- 
lità di un intervento arma- 
to sia in Iraq, che nella pe- 
nisola coreana, l'esponen- 
te dell'amministrazione 
Bush ha detto infatti che 
gli Usa sono in grado di 
gestire contemporanea- 
mente un impegno bellico 
di Yongbyon, quello al cen- su due fronti. E ieri una 
tro delle attenzioni degli portavoce della Casa Bian- 
Ai scorsi sono CÈ Os SIRIO 
SSR Sc io Aran ponte dino, 
sele telecamere che il per- Sta a negoziare in presen- 
sonale dell'Aiea aveva in- a di minacce o promesse 
stallato. Quanto prima an- non mantenute. 
che gli esperti stranieri Paolo Salerno 


giore virulenza accompagnati da san- 


askhadov. Dopo mesi 


i morti 


‘a sapere che gli 


‘edificio. 


sta 


CROCIERE 


€’ pervenuta a Costa Crociere S.p.A. la notizia che persone in corso di 
identificazione starebbero offrendo, attraverso depliants e manifesti, la 
vendita di una crociera di Capodanno da Trieste a Venezia che dovrebbe 
effettuarsi con la motonave Costa Romantica. 


Un depliant indica il costo della crociera e specifica servizi e personale 
della Costa Crociere S.p.A. che sarebbero messi a disposizione degli 
acquirenti della crociera. 


Costa Crociere S.p.A fa presente di non avere mai organizzato tale 
crociera né di avere mai messo a disposizione di chicchessia la m/n Costa 
Romantica la quale, oltretutto, non si trova nel Mediterraneo, ma è 
attualmente impegnata nella stagione di crociere invernali nei Caraibi. 


L'iniziativa reclamizzata è, pertanto, inesistente ed irrealizzabile, ed 
offerta all’evidente, unico scopo di trarre un illecito profitto dal raggiro 
architettato. | 


Costa Crociere S.p.A. ha già esposto i fatti all'Autorità Giudiziaria 
chiedendo che i responsabili vengano individuati e che nei loro confronti 
si proceda penalmente. 
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SPALATO Raccolta di firme sull'isola contro l'acquisto da parte della «Terme Catezy dell'impresa alberghiera «Suncani Hvar» 


Lesina: «Non vogliamo gli sloveni» 


L'azienda lubianese ha presentato la miglior offerta, diviso anche il governo croato 


POLA La portavoce della 
Questura istriana, Stefa- 
nija Prosenjak Zumber, ha 
confermato ieri la denun- 
cia per disturbo della quie- 
te pubblica inviata al Tri- 
bunale per le trasgressioni 
di Umago nei confronti del 
cinquantaduenne cittadi- 
no sloveno, ex consigliere 
comunale di Pirano, Josko 
Joras (per alcuni sloveni 
un eroe, per i croati nient' 
altro che un provocatore), 
colpevole di aver issato la 
bandiera slovena sulla sua 


FIUME Due nuove navi acquistate dalla «Losinjska Plovidba» e dalla Jadrolinija» 


Flotta quarnerina più riccan 


casa nell'abitato di Mulini, 
in territorio croato a ridos- 
so del confine con la Slove- 
nia. Si tratta dell'ottava in- 
frazione commessa da Jo- 
ras dal 1999 ad oggi, pene 
tutte sanzionate con am- 
mende pecuniarie (ha «to- 
talizzato» intorno ai 1300 
euro), che si è puntualmen- 
te rifiutato di pagare. «Fa- 
cendolo riconoscerei la so- 
vranità croata su Mulini», 
ha sempre dichiarato, tan- 
to che il 21 agosto scorso 
era finito adirittura in car- 


.. 


Le due navi presentate ieri nel porto di Fiume. 


CAPODISTRIA All'insegna della simpatia e della concretezza l'incontro tra il neosindaco Popovic e il parlamentare triestino Illy 


POLA L/oltranzista sloveno aveva esposto la bandiera sulla sua casa di Mulini 


Scatta la denuncia a Joras 


cere a Pola, liberato poi in 
seguito alla mobilitazione 
di politici, letterati e acca- 
demici sloveni. Come ha ri- 
cordato la portavoce Pro- 
senjak Zumber, il giorno 
di Natale (erano circa le 
16), alla vigilia della Gior- 
nata dell'indipendenza del- 
la Slovenia, Joras e un 
gruppo di suoi sostenitori 
avevano cantanto l'inno 
sloveno e sistemato sul ter- 
razzo di casa la bandiera. 
Era intervenuta la polizia 
croata che aveva ammoni- 


FIUME Una ro-ro costruita 18 
anni fa in Italia entra in 
servizio sulla nuova linea fe- 
eder tra il capoluogo quar- 
nerino e Gioia Tauro. La so- 
cietà armatrice «Losinjska 
plovidba» l'ha acquistata 
grazie agli incentivi statali 
per consentire collegamenti 
con porti privi di gru, in cui 
le operazioni di carico e sca- 
rico dei container non sono 

ossibili se non con le ro-ro. 

orterà nome «Rijeka». Con- 
temporaneamente nel porto 
fiumano è stato presentato 
l'ultimo arrivato nella flot- 
ta passeggeri della «Jadroli- 
de Il catamarano <Olea» 
co legherà la terraferma 


con l'arcipelago zaratino. 


Josko Joras 


to il gruppetto. Invano: in- 
fatti, la bandiera è rima- 
sta issata fino all'altra se- 
ra. E' stato lo stesso Joras 
a toglierla. Dell'intera vi- 
cenda se ne riparlerà co- 
munque in Tribunale. - È 
i.b. 


SPALATO A Hvar (Lesina), ca- 
poluogo dell’isola omonima, 
è in corso la raceolta di fir- 
me in calce al testo della pe- 
tizione che contesta la pri- 
vatizzazione della «Sunca- 
ni Hvar», la maggiore im- 
presa turistico-alberghiera 
isolana. Secondo l’esito del 
concorso internazionale 
bandito dal Fondo statale 
alle privatizzazioni, la 
«Suncani Hvar» sarebbe do- 
vuta andare alla slovena 
«Terme Catez», risultata di 
gran lunga la miglior offe- 
rente. La cessione alla nota 
ditta slovena è stata di re- 
cente anche il tema di una 
seduta del governo, che è ri- 
sultato nettamente diviso 
al riguardo e non ha ancora 
deciso nulla sull’operazio- 
ne. Ma è contraria all’asse- 
gnazione dell'impresa isola- 


na (con i suoi dieci impian- 
ti ricettivi) alle «Terme Ca- 
tez» anche la gran parte 
della popolazione di Lesi- 
na. 

Da qui la petizione e la 
raccolta di firme (1400 quel- 
le apposte fino a ieri in cal- 
ce al testo), che avviene sul- 
la riva del capoluogo del- 
l'isola. La raccolta di adesio- 
ni andrà avanti fimo a Capo- 
danno, dopodiché la petizio- 
ne verrà notificata al gover- 
no. Per il 62,3 per cento del 
pacchetto azionario della 
«Suncani Hvar» la ditta slo- 
vena ha offerto 10 milioni 
di euro, impegnandosi inol- 
tre a mantenere per alme- 
no un anno al lavoro le at- 
tuali maestranze. Nei cin- 
que anni successivi, inol- 
tre, nell’impresa turistica 
isolana verrebbero invest 
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circa 45 milioni di euro, sia 
per il potenziamento delle 
strutture sia per l’ammo- 
dernamento di quelle esi- 
stenti. 

Sempre in tema di turi- 
smo, da segnalare anche 
che secondo le stime più re- 
centi quest'anno dovrebbe- 
ro essere di 4,2 miliardi di 
dollari gli întroiti dell’indu- 
stria dell’ospitalità in Croa- 


TRIESTE L'Università popolare ha deciso di bloccare i fondi dal primo gennaio, escluse le attività riguardanti il settore scolastico 


Lesina, un'immagine dell'omonimo capoluogo isolano. 


zia. Lo rende noto l'Istituto 
centrale di statistica, secon- 
do il quale l’effetto finanzia- 
rio dell'annata turistica è 
del 20 per cento superiore a 
quello di un anno fa. In ter- 
mini di presenze — anche se 
le previsioni di quest'estate 
non apparivano molto pro- 
pizie — l'incremento è di 5 
punti percentuali. 


Lite UpT-Uî, stop ai finanziamenti alla minoranza 


di, e da quello dell’ 


terraneo e all'Europa». 


Seminari per gli insegnanti 


TRIESTE Si terranno dal 7 al 10 gennaio prossimi la tren- 
tottesima edizione del Seminario linguistico culturale 
e la trentaduesima edizione di quello scientifico-mate- 
matico destinati ai docenti delle scuole italiane in Slo- 
venia e Croazia, organizzati dall'Università popolare 
di Trieste e dall'Unione italiana di Fiume. Numerosi i 
docenti universitari chiamati a tenere le lezioni sia per 
il settore umanistico sia per quello scientifico. I lavori 
saranno aperti dal presidente dell’UpT, Aldo Raimon- 
i, Maurizio Tremul, seguirà la pro- 
lusione di Vincenzo Cappelletti dell’Università di Ro- 
ma Tre, presidente della Società europea di cultura, 
sul tema «Il contributo della cultura italiana al Medi- 


Presto il raccordo ferroviario con Trieste 


Tempi brevi per il progetto: bastano soltanto sei chilometri di rotaie 


CPODISTRIA Si sono visti e si 
sno piaciuti. Parliamo del 
movo sindaco del capoluo- 
gicostiero, Boris Popovic, e 
d'Riccardo Illy, deputato e 
cadidato della sinistra per 
laRegione, che ha sollecita- 
td’incontro. Un buon fee- 
lip, testimoniato da una 
bzuta di Popovic alla fine 
decolloquio: «Mi definisco- 
nol Berlusconi di Capodi- 
sta — ha affermato il neo 
siraco, che nasce impren- 
ditre — ma preferirei che 
miefinissero l'Illy di Capo- 
disia». Da parte sua, Illy 
ha letto che Popovic gli 
semra una «persona molto 
motvata, ma anche molto 
conceta, con i piedi per ter- 
ra, he vuol dimostrare le 
prorie capacità alla guida 
dellecittà». Il parlamenta- 


De 


re triestino ha poi aggiunto 
di aver chiesto questo in- 
contro, «per congratularmi 
con Popovic e portargli un 
messaggio di amicizia, met- 
tendo a sua disposizione la 
mia esperienza di sindaco e 
il mio ruolo di parlamenta- 
re», Un'esperienza che Po- 
povic ha detto di voler far 
propria perchè si è trattato 
di un incontro che gli ha 
«permesso di imparare, ad 
esempio sulle possibilità of- 
ferte dai programmi euro- 
pei transfrontalieri, che so- 
no stati poco utilizzati dal- 
la precedente amministra- 
zione». 

Il colloquio ha spaziato 
sui vari temi di collabora- 
zione tra Capodistria e Tri- 
este e con la regione Friuli 
Venezia Giulia. E ne è ve- 


nuto fuori un primo proget- 
to concreto, che Popovie ha 
illustrato a Illy; il collega- 
mento ferroviario tra Capo- 
distria e Trieste. Bastano 
sei chilometri di rotaie per 
unire la due aree, soprat- 
tutto a beneficio dei porti, e 
Popovic si è impegnato a re- 
alizzarle subito, prima del 
doppio binario per Divaccia 
che comporta tempi lunghi. 
In merito alla cooperazione 
tra le due città, ny ha pre- 
messo che Popovic dovrà af- 
frontarla con il sindaco di 
‘Trieste con cui avrà presto 
un incontro. Ed ha auspica- 
to che veda anche il sinda- 
co di Muggia. 

Comunque altre ipotesi 
di cooperazione sono state 
trattate, come quella tra i 
porti, con l’auspicio che l’in- 
tegrazione prosegua e che 


si sviluppino le infrastrut- 
ture di collegamento; come 
quella ferroviaria alla qua- 
le si è accennato, ma anche 
quella autostradale. Altri 
campi di comune interesse 
quello universitario visto 
che Capodistria sta costi- 
tuendo il suo Ateneo del Li- 
torale che può proficuamen- 
te dialogare con gli atenei 
di Trieste e Udine e poi 
quello sanitario. In proposi- 
to Illy ha auspicato conven- 
zioni che permettano, ad 
esempio, ai capodistriani di 
rivolgersi per le urgenze a 
Trieste, che vanta in cardio- 
chirurgia reparti di eccel- 
lenza, vista la distanza da 
Lubiana, e ai triestini di ri- 
correre per le cure fisiotera- 
peutiche al ben attrezzato 
ospedale di Ancarano. 


pl.s. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


= 0,0043 Euro* 


0,1342. Euro 


CROAZIA 


Kuneflitto 7,25 = 0,97 «flitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 179,00 = 0,77 €/litro** 


CROAZIA 


Kunellitro 6,63 = 0,89 €llitro | 


SLOVENI 
Talleri/litro 157,10 = 0,68 €/litro** 


(’) Dato forio dalla Banka Koper did. di Capo- 
dista 


(9) Prezzo al netto Ai distributori viene maggio» 
rato delle trattenute sui servizi di cambio 


TRIESTE La contrapposizione 
tra Università popolare di 
Trieste (UpT) e Unione ita- 
liana (Ui) ha raggiunto l’api- 
ce. L'ente triestino ha deci- 
so di bloccare i fimanziamen- 
ti alle attività dell’Ui a par- 
tire dal primo gennaio 
2003. Saranno garantiti sol- 
tanto i fondi per le iniziati- 
ve già programmate come le 
borse di studio, l’invio degli 
insegnanti dall'Italia, il se- 
minario linguistico e scienti- 
fico per docenti che si terrà 
a Trieste dal 7 al 10 genna- 
io prossimi, il sostegno al 
Centro di musica «Luigi Dal- 
lapiccola» e altre minori. 

ja decisione, comunicata 
dal presidente dell’UpT Al- 
do Raimondi con una lette- 
ra all’Ui, viene motivata dal- 
la mancata risposta da par- 
te dell’Ui alla richiesta di 
modificare il Piano perma- 
nente, inviata dall’UpT il 
20 settembre scorso. Per ca- 
pire la gravità del contrasto 
è necessario spiegare, in sol- 
doni, che il Piano permanen- 
te è il documento nel quale 
l'Unione italiana inserisce 
le proprie richieste e l'Uni- 
versità popolare stabilisce i 
finanziamenti. Ebbene l’en- 
te triestino non vuole più es- 
sere semplicemente un ero- 
gatore di fondi, vuole orga- 
nizzare insieme all'Unione 
le varie attività. Vuol dire 
la sua «perchè — ribadisce il 
consigliere delegato all’am- 
ministrazione dell’UpT, Pie- 
ro Colavitti — si tratta di sol- 
di pubblici italiani, dei con- 
tribuenti». E rincara la dose 
accusando l’Ui di non voler 
risolvere i problemi, ricor- 
dando che sì aspetta ancora 
il piano di rilancio dell’Edit 
(la casa editrice della mino- 
ranza che pubblica la «Voce 
del Popolo» e altri periodici 
in italiano) senza il quale 
«non possono sognarsi di 
avere altri finanziamenti 
dall'Italia». Dall'altro lato i 
responsabili dell’Ui insorgo- 
no parlando di un «attacco 
alla loro autonomia», di una 
«volontà di delegittimarli». 


E i toni si sono inaspriti 
in questi giorni con recipro- 
che accuse di sforamenti nel- 
le spese, di buchi nel bilan- 
cio e di falsità. Un botta e ri- 
sposta che ha avuto per pro- 
rene soprattutto il pre- 
sidente della Giunta Ui, Sil- 
vano Zilli, e il citato Colavit- 
ti e che è finita in una quere- 
la, presentata da quest'ulti- 
mo. A mettere altro sale sul- 
le ferite (come se ce ne fosse 
bisogno) la pesante lettera, 
inviata alla Farnesina, dal 
direttore del Dramma Italia- 
no Sandro Damiani in cui il 
direttivo dell’UpT viene ac- 
cusato di essere un’accolita 
di malavitosi. Ed è partita 
un’altra querela all’indiriz- 


Aldo Raimondi 


zo di Fiume. Con la benedi- 
zione del ministero degli 
Esteri. 

A quanto dicono a Trieste 
infatti sarebbe la stessa Far- 
nesina a o per 
una revisione del Piano per- 
manente con la quale dare 
io spazio all'intervento del- 

Università popolare. Secon- 
doi connazionali d’oltre con- 
fine la vera motivazione è 

olitica, perchè i vertici del- 

’Ui sarebbero troppo di sini- 
stra mentre in Italia, e, in 
particolare a Trieste, soffia 
gagliardo il vento della de- 
stra, ben rappresentata nel 
direttivo dell’UpT. Va ricor- 
dato però che frizioni tra i 
due organismi, proprio sul 
rispettivo ruolo, c'erano sta- 
te già prima, quando in piaz- 
za Ponterosso c'era un consi 


glio direttivo non certo di de- 
stra. 

E adesso? Qualche spira- 
glio di ricomposizione esi- 
ste. Nella sua lettera Rai- 
mondi scrive che l’UpT.deve 
varare il suo bilancio per il 
2003. senza il concerto con 
l’Ui, però, se verrà effettua- 
ta la revisione del Piano per- 
manente, si potranno con- 
cordare le necessarie varia- 
zioni al bilancio preventivo. 

Dall'altra parte si è tenu- 
ta una seduta a porte chiu- 
se della giunta dell’Ui, in 
cui è stata esaminata la si- 
tuazione e preparata una 
lunga lettera di risposta in 
cui vengono confutati punto 

jJer punto i rilievi mossi dal- 
’UpT a partire dal fatto che 
il Piano permanente non 
può essere disdetto unilate- 
ralmente. Sul-resto bocche 
cucite. Però non si sono chiu- 
se tutte le porte. Come 
emerge da una nota di Mau- 
rizio l'remul, presidente del- 
l'assemblea UÙ1, viene riaffer- 
mata la «disponibilità al dia- 
logo e al confronto costrutti- 
vo», respingendo il ricorso 
alle vie legali ed esprimen- 
do solidarietà a Zillì e vici- 
nanza a Damiani. 

Nello stesso spirito, Giaco- 
mo Scotti, vice presidente 
dellìiassemblea Uli, da scrit- 
tore fa appello ai buoni sen- 
timenti ricordando le diffi- 
coltà che incontrano i conna- 
zionali per affermare la loro 
identità e il pericolo che pro- 
prio una lite «tra italiani» 
vanifichi la collaborazione 
durata quarant'anni tra le 
due istituzioni, Scotti invita 
a «smorzare i toni» e prega i 
connazionali «a non versare 
benzina sul fuoco, a modera- 
re i termini a darsi una cal- 
mata nei loro solitari sfo- 
ghi». Ma invita altresì «qual- 
che esponente dell’UpT a 
non pronunciare 0 scrivere 
frasi che potrebbero suona- 
re come intimidazioni nei 
confronti dei singoli dirigen- 
ti dell’Ui». E conclude auspi- 
cando un incontro «al più 

resto possibile, a Fiume, in 
stria o a Trieste», 
Pierluigi Sabatti 


@ 
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Il presidente nazionale di Confindustria interviene sul caso Pittini con una lettera spedita via fax ai cinque protagonisti della vicenda: «Vi seguo con preoccupazione» 


D'Amato ordina: «Sedetevi attorno a un tavolo» 


«Prevalga lo spirito collaborativo nel rispetto della recente riforma statutaria». Ma le parti rimangono distanti 


TRIESTE Poche righe, secche 
e decise. «Seguo con preoc- 
cupazione quanto succede 
tra di voi, industriali del 
Friuli Venezia Giulia». E 
poi: «Auspico, nello spirito 
della riforma dello statuto 
appena adottata da Confin- 
dustria, che d’ora in poi pre- 
valga un atteggiamento col- 
laborativo tra le parti». Infi- 
ne, una speranza che suo- 
na tanto come un ordine pe- 
rentorio: «Credo sia oppor- 
tuno che vi mettiate tutti 
assieme attorno a un tavo- 
lo per risolvere la questio- 
ne». Seguono gli immanca- 
bili auguri di buone feste. 
Questo il senso della lette- 
ra che Antonio 
D'Amato, lea- 
der nazionale 
di Confindu- 
stria, ha spedi- | 
to l’altro giorno 
al presidente 
dimissionario 
della Federazio- 
ne degli indu- 
striali regiona- 
li, Andrea Pitti- 
ni, nonché agli 
altri quattro «li- 
tiganti»: da 
una parte Adal- ; 
berto Valduga, Ml | 
leader degli im- 


prenditori udi- Antonio D'Amato inmezzo a Anna Illy e Renzo Tondo. 


nesi e autore 
dell’interruzio- 

ne unilaterale dei rapporti 
con le altre associazioni pro- 
vinciali di categoria, dall’al- 
tra il pordenonese Piero 
Della Valentina, la triesti- 
na Anna Illy e il goriziano 
Gianfranco Di Bert. 

FAX PERENTORIO. I 
massimi vertici di Confin- 
dustria, quindi, non hanno 
perso tempo nel rispondere 
alle sollecitazioni giunte a 
Roma appena lunedì scorso 
da Pordenone, Trieste e Go- 
rizia, subito dopo lo strap- 
po operato dai «cugini» friu- 
lani: nonostante il Natale 
incipiente e gli uffici capito- 
lini ormai chiusi da vener- 
dì 20 dicembre fino a tutto 
il 6 gennaio, D'Amato ha 
‘preso carta e penna, ha ver- 
gato gli stringati concetti 
sopra riportati, quindi ha 
dato ‘disposizione alla sua 
segreteria particolare di 
spedire il tutto per fax ai 
cinque destinatari. Tutto 
ciò è avvenuto martedì, 


giornata della vigilia. An- 
che la cosa è venuta a galla 
solo adesso: quasi tutti i 
protagonisti locali del caso 
Pittini avevano infatti 
«staccato» durante il ponte 
natalizio e non avevano 
avuto l'immediata possibili- 
tà di valutare direttamente 
il contenuto dell’importan- 
te missiva. 

ATTESA E SILENZIO. 
Quale sarà in regione l’ef- 
fetto della lettera del presi- 
dente nazionale di Confin- 
dustria? E difficile preve- 
derlo. I cinque «contenden- 
ti», forse per raffreddare il 
clima bollente a dispetto 
dell'inverno inoltrato, da 


di «stabilire - per dirla con 
Della Valentina - chi 'è sta- 
o corretto e chi no». Forse 
si augura che alla ripresa 
dell’attività, fra una decina 
di giorni, la frattura sia sta- 
a ricomposta senza. biso- 
gno di «aiutini» romani. 
Certo è che, almeno per 
ora, è prematuro dire se ta- 
e riavvicinamento «sponta- 
neo» sia praticabile o meno. 
Nel frattempo la lite scop- 
piata in Friuli Venezia Giu- 
lia viene monitorata con te- 
lefonate quotidiane da Ga- 
riele Manzo, vicedirettore 


‘generale di Confindustria 


con delega sulle singole fe- 

derazioni regionali, il quale 

ha poi il compi- 

7] to di riferire al 

| presidente 

D'Amato e al vi- 

cepresidente 
Tognana. 

A CHI LA 

«BACCHET- 


TATA»? In at- 


tesa di svilup- 


pi, non resta 
che ricapitola- 
re le dichiara- 
zioni rilasciate 
nei giorni scor- 
si dai litiganti. 
Il «dimissiona- 


La speranza non scritta è che 
la frattura tra gli udinesi e 
gli altri si ricomponga prima 
che Roma sia costretta a 
inviare în Fvg un «ispettore» 


un paio di giorni evitano i 
commenti. Anzi, la maggior 
parte di loro si trova chi in 
montagna, chi all’estero, 
per una breve vacanza a ca- 
vallo del —Capodanno. 
L'obiettivo è senz’altro arri- 
vare a dopo l’Epifania: si 
aspetta che la politica si «di- 
stragga» dall’argomento 
per poi potersi riappropria- 
re di una discussione esclu- 
sivamente «interna» alla 
Federazione regionale de- 
gli industriali. Nel fax, 
D'Amato non fa cenno al- 
l'eventuale invio in Friuli 
Venezia Giulia di un «ispet- 
tore» nazionale incaricato 


to» Pittini: 
«Udine ha le 
carte in regola 
per andare da 
sola. Pordenone e Trieste? 
Facciano anche loro quello 
che vogliono».  Valduga: 
«Nessun ripensamento, 
non possiamo accettare im- 
posizioni da Pordenone e 
Trieste». Della Valentina, 
Anna Illy e Di Bert: «Gli 


udinesi ci hanno preso di) 


sorpresa: avevamo concor- 
dato un percorso comune 
nell’ambito dello statuto, 
mentre poche ore dopo è ar- 
rivato questo assurdo volta- 
faccia. Non siamo noi ad 
aver sbagliato e non sare- 
mo noi a fare il primo pas- 
so verso la riconciliazione. 
Siamo in ogni caso disposti 
anche da subito a sederci 
intorno a un tavolo per ri- 
portare la serenità all’inter- 
no della categoria». Beh, se 
vogliamo vedere nelle paro- 
le della lettera di D'Amato 
un richiamo alle regole, la 
«bacchettata» sembra rivol- 
ta soprattutto a chi quella 
spaccatura l’ha provocata... 

Alberto Bollis 


L'INTERVISTA 


L’assessore all'Industria (An) è scettico sull'ipotesi di macchinazioni di partito. «La vera difficoltà è trovare un leader che sappia unire gli imprenditori» 


Dressì: «In questa storia la politica non c'entra» 


«Riemergono mai sopite contrapposizioni territoria- 
li. Tondo può fare il mediatore. La regia di questa 
bagarre va ricercata negli ambienti di Electrolux» 


TRIESTE «La politica si inte- 
ressa degli aspetti funziona- 
li ai rapporti esistenti tra 
categorie e istituzioni, ma 
non si preoccupa certo de- 
gli organigrammi delle as- 
sociazioni industriali». La 
premessa fa già capire tut- 
to. Di fronte alle polemiche 
dei giorni successivi al 
grande strappo, Sergio 
Dressi (An), assessore regio- 
nale all'Industria, sostiene 
convinto che il caso Pittini 
non nasconda conflitti di in- 
teresse e speculazioni politi- 
che. «In questa vicenda - 
precisa ulteriormente - la 
politica non ci ha messo il 
becco. In realtà si è manife- 
stata, come già in preceden- 
za in altre associazioni di 
categoria, una questione 
mai sopita di contrapposi- 
zioni territoriali. Non solo 
Trieste contro. Udine. An- 
che le altre province, a se- 
conda dei casi, usano spes- 
so strategie di tipo persona- 
listico». 

Dressi, che non rispar- 
mia critiche alla gestione 
dell'Assindustria di Trie- 
ste, si dice sorpreso dal silu- 
ro lanciato verso Pittini: 
«Non me l'aspettavo pro- 
prio». Quello che serve, ora, 
è un «leader capace di uni- 
re. Ma non so se le associa- 
zioni provinciali siaho in 
grado di esprimerlo.in que- 
sto. momento». Difficile, 
dunque, fare il toto-presi- 
dente, ma una cosa è certa: 
«E indiscutibile - dice l'as- 
sessore - che, al di là della 
rappresentatività di Porde- 
none, l'imprenditoria udine- 
se abbia un peso di cui si 
dovrà tenere conto». 

Assessore, davvero so- 
lo una questione di cam- 
panile? 

In linea di massima sì. I 
vecchi campanili vengono 
criticati a parole, ma nei 


fatti diventano lo. spunto 
per spaccature clamorose, 
come è accaduto anche que- 
sta volta. 

Il forzista friulano Sa- 
ro è invece insospettito, 
in questo particolare mo- 
mento pre-elettorale, 
dalle prese di posizione 
di Anna Illy, presidente 
dell'Assindustria di Trie- 
ste e madre del candida- 
to del Centrosinistra. 

Io, al contrario, non lo so- 
no. Piuttosto avrei altri ap- 
punti da fare agli industria- 
li triestini. 

Per esempio? 

Mi pare che l'Associazio- 
ne di Anna Illy sia eccessi- 
vamente lontana da que- 
stioni chiave per l'econo- 
mia regionale. Pensiamo 
per esempio a Mediocredi- 
to. Restare fuori dalla cor- 
data interessata all'acquisi- 
zione della quota statale è 
stata una scelta sconcertan- 
te. Una mossa clamorosa- 
mente sbagliata proprio 
perché svela l'esistenza di 


Sergio Dressi 


divisioni campanilistiche 
tra gli imprenditori del 
Friuli Venezia Giulia. 
Mossa sbagliata anche 
quella di non tener con- 
to di quanto Pittini si- 
gnificasse per gli indu- 
striali di Udine? 
Piuttosto una mossa sor- 
prendente. Fino a un atti- 
mo prima della sua messa 
in discussione avevo l'im- 
pressione che tutte le com- 
ponenti della Federazione 


Carbone: «Illy attento, Saro è toiato in azione» 


regionale si riconoscessero 
nella sua leadership e nelle 
sue posizioni, sia in quelle 
positive che in quelle criti- 
che nei confronti della poli- 
tica. In precedenza non era- 
no mai emerse visioni diffe- 
renziate delle associazioni 
provinciali rispetto alla li- 
nea regionale degli indu- 
striali. 

Si è chiesto perché si è 
arrivati allo strappo? A 
Udine si dice che Della 
Valentina abbia fatto da 
«regista». 

La regia la vedo invece 
negli ambienti della 
Electrolux. Dopo l'uscita di 
scena di De Puppi, momen- 
to che ha significato la rot- 
tura di relazioni personali 
di assoluta garanzia per 
l'equilibrio, l'impresa si sen- 
tiva meno coinvolta nei gio- 
chi. 

Quanto peserà il caso 
Pittini nella campagna 
elettorale? 

Avrà un peso solo se la 
spaccatura resterà non ri- 
composta. In passato, le as- 
sociazioni di categoria non 
hanno mai svolto di solito 
azioni di fiancheggiamento 
di una parte o dell'altra. A 


TRIESTE Lo scontro tra gli industriali regio- 
nali continua a provocare Comoonie pre- 
se di posizione e reazioni. E il Terzo polo, 
per voce di Gianfranco Carbone a iro- 
nizzare sul «conflitto d’interessi» ipotizza- 
to dai forzisti friulani in casa Illy: «La pri- 
ma gallina che canta ha fatto l'uovo, lice 
Riccardo Illy riferendosi a Saro. Ma è 
sempre d'attualità l'altra questione: se 
sia nato prima l'uovo o la gallina. Perchè 
è indubbio che nell'iniziativa di Della Va- 
lentina e Anna Illy, Saro nulla c'entra. 
Lui ha sfruttato lo scivolone per costrui- 
re il clima della Udine assediata e minac- 
ciata dal presidente (in pectore) triesti- 
no. Delle due l'una: o effettivamente la 
politica (e nel caso Illy) è estranea all'ini- 
ziativa di Della Valentina e Anna Illy e 


striali hanno Gg la loro ingenui- 
tà oppure, anche se nessuno lo dirà mai, 
sotto sotto c'era una spinta politica e in 
questo caso Illy - conclude Carbone - fa- 
rebbe bene a riconsiderare la sua squa- 
dra di consiglieri perché potrebbe fare po- 
ca strada. Quei consiglieri lì sono vent'an- 
ni che Saro se li mangia a colazione». 

Da par suo, Augusto Antonucci, pre- 
sidente della Camera di commercio di 
Pordenone e predecessore di Della Valen- 
tina sulla poltrona degli industriali del 
Friuli occidentale, auspica che «tutti fac- 
ciano un passo indietro» e giudica l’«in- 
tempestiva fuga di notizie alla vigilia del 
l’incontro tra industriali» quando Pittini 
avrebbe dovuto lasciare «spontaneamen- 
te» la carica di presidente, la vera causa 


allora alcuni rappresentanti degli indu- 


della rottura tra le parti. 


parte casi deprecabili come 
quello della mancanza di 
neutralità dell'Assindu- 
stria di Trieste nei confron- 
ti della candidatura Pacori- 
ni alla poltrona di sindaco. 

Ma alla ricomposizio- 
ne si arriva? 

Non lo so. Credo che 
l’eventuale mediazione del 
presidente Tondo possa es- 
sere molto utile, Per quel 
che mi riguarda avrei mol- 
te difficoltà, dal punto di vi- 
sta istituzionale, a confron- 
tarmi con le singole compo- 
nenti provinciali. Fin qui 
ho sempre avuto rapporti 
con una Federazione che 
rappresentava le posizioni 
di tutti. 

Sempre in tema di pro- 
nostici, Chi succederà a 
Pittini? 

Potrebbe valere il princi- 
pio della rotazione, ma mi 
pare un criterio comunque 
vulnerabile. Bisognerebbe 
trovare un presidente che 
sia davvero un leader, capa- 
ce di esprimere le esigenze 
di tutti e non di una parte. 
Non conta la provenienza a 
questo punto, ma solo l'abi- 
lità di unire. 

Esiste? 

Se esiste, non lo vedo. 

Quindi i protagonisti 
dello strappo le sembra- 
no «bruciati»? 

Nel mondo delle associa- 
zioni può succedere tutto e 
il contrario di tutto. I singo- 
li interessi possono anche 


< far ritornare sui proprio 


passi. Ma una cosa va consi- 
derata. 

Quale? 

E vero che Pordenone co- 
me sistema industriale è 
molto rappresentativo in 
Friuli Venezia Giulia, ma 
non si deve dimenticare 
che a Udine esistono le in- 
dustrie più qualificate e gli 
imprenditori di più antica 
tradizione: Danieli, Snaide- 
ro; Fantoni, lo stesso Pitti- 
ni. È una situazione «stori- 
ca» che non può non pesa: 
re. 

Marco Ballicc 


Consiglio regionale: Marini e Santarossa ufficializzano il passaggio all’Ude. Sasco: «È quanto auspicavo da mesi» | 


Forza Italia, il «gruppo» perde il primato 


Gli esponenti azzurri ora sono 11 come i leghisti. Cambiano gli equilibri 


tero Friuli Venezia Giulia». 


UDINE La Regione ha istituito il Servizio regio- 
nale per la Pesca e l'acquacoltura, che opere- 
rà nell'ambito della Direzione regionale dell' 
Agricoltura, riunendo in questo modo le di- 
verse competenze finora disperse in moltepli- 
ci settori dell'amministrazione regionale. 


Infatti, l'allevamento di trote, 
aziende e una produzione annua di 70 mila 
tonnellate di pesce, costituisce la prima real- 
tà del settore nell'intero panorama italiano, 
cui si possono sommare anche 1.500 tonnella- 
te di prodotto ittico per anno, prodotte dai 
vallicoltori della laguna di Grado e Marano, 


Maggiore attenzione a pesca e acquacoltura 
Costituito un nuovo Servizio di riferimento 


cabotag; 


ST) concetto di sf 


mentre la flotta peschereccia può contare su 
circa 500 imbarcazioni, per lo più di piccolo 
io. Senza dimenticare gli allevamen- 
ti di molluschi in laguna, nella baia di Panza- 
no e lungo la costiera triestina, che costitui- 
scono un'attività tradizionale di rilevante im- 

«La nuova struttura - spiegato l'assessore ROMANZI per la regione. Questi settori sono 
regionale all'Agricoltura, foreste e pesca, Da- 
nilo Narduzzi - permetterà di rendere più ce- 
lere ed efficace l'operatività della Regione in 
un contesto produttivo importante, sia sotto 
il profilo economico che ambientale, per l'in- 


ue ora destinati a divenire i principali 
interlocutori del nuovo Servizio regionale. 
«Per quanto riguarda l'acquacoltura - ha 
affermato Narduzzi - vi è la necessità di rag- 
giungere standard qualitativi sempre più ele- 
er la pesca si sta passando dal 
uttamento a quelli di gestione 
e di programmazione, Per conseguire nel mi- 
gliore dei modi questi traguardi - ha aggiun- 
to l'assessore - abbiamo inserito il nuovo ser- 
vizio in un progetto generale che prevede la 
creazione di un nuovo centro di ricerca, non- 
chè la prossima definizione di una legge qua- 
dro regionale». 


vati, mentre È 


Pescatori 
intenti 
attorno a 
una rete: il 
settore ittico 
può contare 
ora 
sull'attenzio- 
nediun 
nuovo 

i Servizio 
regionale 
specificamen- 
te costituito 
dalla giunta 
guidata dal 
presidente 
Renzo 
Tondo. 


TRIESTE Per Valter Santa- 
rossa e Bruno Marini è 
arrivato il momento del 


grande passo. Ieri sono sta-> 


te consegnate al presidente 
del Consiglio, Antonio 
Martini le lettere con le 
quali i due consiglieri regio- 
nali comunicano l'adesione 
al gruppo dell'Udc. Il movi- 
mento centrista fedele alla 
Casa delle libertà, nato 
dall'unione di Ced, Cdu e 
De, ora conta su 5 consiglie- 
ri mentre Forza Italia scen- 
de a 11, lo stesso numero 
della Lega Nord. 

«Un atto conseguente all' 
avvenuta costituzione so- 
stanziale del partito - spie- 
ga soddisfatto il capogrup- 
po Roberto ‘Molinaro - 
che garantirà un peso im- 
portante all'Udc in Consi- 
glio e in giunta grazie all'as- 
sessore alla Sanità e alle 
Politiche sociali, Santaros- 
sa, un tema a noi molto ca- 
ro. Andiamo verso la fine 
della legislatura, davanti 
abbiamo le elezioni regiona- 
li dove bisognerà dare una 
fisionomia visibile e ben ri- 
conducibile al partito. Con 
una lista autonoma possia- 
mo contribuire fortemente 
al successo della Casa delle 
libertà, ma questa decisio- 
ne spetterà agli organi del 
partito regionale e naziona- 
le». 

Udc sempre più soggetto 
autonomo, quindi, come for- 
temente vuole anche il neo- 
segretario regionale, Ange- 
lo Compagnon, che giudi- 
ca la definizione del gruppo 
come «il completamento di 
un percorso che intende ri- 


spondere alle aspettative 
dei moderati». Insomma da- 
re un'identità chiara al par- 
tito, anche se Marini, da 
sempre favorevole a una 
stretta alleanza con Forza 
Italia, non chiude la porta 
alla possibilità di un «car- 
tello elettorale» con gli az- 
zurri. «L'adesione al grup- 
po è stato un passaggio ob- 
bligato - spiega il consiglie- 
re triestino, che è appena 
stato eletto segretario pro- 
vinciale dell'Udc - perché, 
dopo la fase congressuale, 
la strada era già segnata. 
Resta un po' di amarezza, 
forse con un atteggiamento 
diverso si poteva conclude- 
re il mandato nel gruppo in 
cui siamo stati eletti in tre 
(Fi-Ced-Fde)». 

Marini si riferisce alla 
mossa del collega triestino 
Edoardo Sasco, che in 
estate ruppe gli indugi e co- 
stituì il gruppo dell'Udc as- 
sieme a Molinaro e Gian- 
carlo Cruder. Una scelta 
all'epoca considerata affret- 
tata dal Ced, che portò al si- 
luramento dell'allora segre- 
tario regionale. «Per usare 
un termine fanfaniano - so- 
stiene Marini - quella di Sa- 
sco fu una mossa improvvi- 
da, ma anche i vertici forzi- 
sti non raccolsero la propo- 
sta di costituire un gruppo 
unico Fi-Ude. Era necessa- 
rio dimostrare una maggio- 
re intelligenza politica. 
Adesso bisognerà vedere co- 
me andremo alle regionali 
del 2003: per quanto mi ri- 
guarda la costituzione dell' 
Udc non pregiudica una li- 
sta unica, che faccia riferi- 


Bruno Marini (Udc) 


mento «al Partito popolare 
europeo (a Strasburgo Fi e 
Ude vi aderiscono assieme; 
ndr), anzi mi batterò per 
questo». 

Intanto è Sasco a cantare 
vittoria, vantando la primo- 
genitura del progetto: «É 
quello che auspicavo da me- 
si, l'allargamento del grup- 


Aldo Ariis (Fi) 
1 Ente nazionale Je strade 


Il: Compartimento o lla Viobilita per iii 


Venezia Giulia indice un 


Valter Santarossa (Udc) 


po si poteva fare già prima. 
Ma è inutile ripensare al 
passato, guardiamo avan- 
ti». Un futuro che interessa 
da vicino Forza Italia, coin- 
volta anche nel presente da 
una riduzione numerica in 
Consiglio regionale. «La co- 
stituzione dell'Udc permet- 
te di chiarire il quadro poli- 


Beppino Zoppolato (Lega) 


Estratto bando di gun N. T502-112 


Arlîs ottimista: «Qualcosa 
varierà solo per le nomin 
di sottogoverno», Ironica 
minaccia di Zoppolato: 
«Prendo atto, il Carrocci 
adesso è passato in teste 


tico, ma per quanto conc 
ne i lavori dell'aula non > 
do differenze perché la d- 
laborazione continuerà. £t- 
che i rapporti di forza pn 
cambieranno - spiega il:a- 
pogruppo azzurro, Alo 
Ariis, per nulla turlto 
dall'affiancamento nel nu- 
mero dei consiglieri da \ar- 
te del Carroccio -. Frse 
qualcosa varierà nella cel- 
ta delle nomine di sotpgo- 
verno». La pensa così an- 
che il senatore porderne- 
se dell'Udc, Luciano Glle- 
garo, che è soddisfatti per 
la rappresentanza e ls «de- 
finizione dell'identità del 
partito» all'interno dello 
schieramento di Centrode- 
stra. 

Cambiano però gli equili- 
bri in Consiglio, magari da 
mettere un giorno sul.tavo- 
lo, anche se il segretario re- 
gionale della Lega Nord, 
Beppino Zoppolato, non 
ne fa una questione di nu- 
meri. Almeno in parte. «Ma 
no... non cambia niente..,. 
Prendo comunque atto che 
adesso siamo il primo parti 
to in Regione. Abbiamo avu- 
to un consigliere che ci ha 
tradito (il riferimento è a 
Roberto Visintin, ndr)». 
Ma allora i numeri conta- 
no, eccome. 

Pietro Comelli 
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REGIONE 


Sempre più aspra la contrapposizione all'interno dell'organismo che sovrintende all'applicazione della T- di tutela della minoranza slovena 


Comitato paritetico, pronto il ricorso al Tar 


Ritossa (An): «Squilibrio evidente, bisogna rimediare». Il presidente Race: Noi andiamo avanti» 


Frontale nella notte a Udine: 
muore un giovane albanese 


UDINE Un giovane albanese, Muhameti Nuri, 28 anni, è 
morto in un incidente stradale avvenuto la scorsa not- 
te, poco dopo le 22, in viale Palmanova, a Udine, nel 
quale sono rimaste ferite altre tre giovani. Una Volvo 
nera, sulla quale viaggiavano Nuri e un cittadino rome- 
no - Cornel Cristian Zambrean, di 86 anni - ha urtato 
violentemente una‘ Fiat Uno che stava immettendosi 
sul viale da una strada laterale. Sul posto sono interye- 
nuti i vigili urbani, i vigili del fuoco e i sanitari del 118. 
Viale Palmanova è stato a lungo chiuso al traffico, men- 
tre le auto venivano fatte deviare lungo strade laterali. 


La carcassa 
dell’auto- 
mobile su 
cui 
viaggiava lo 
sfortunato 
albanese 
che ha 
perso la vita 
nell'urto 
contro 
un'altra 
vettura. 
(Foto 
Anteprima) 


La delicata situazione dell'unico polo sciistico del Pordenonese 


TRIESTE Dopo l'azione politi- 
ca; è il momento di quella 
giudiziaria. La prossima 
mossa del gruppo dissiden- 
te presente nel Comitato pa- 
ritetico, l'organismo prepo- 
sto ad applicare sul territo- 
rio la legge di tutela della 
minoranza slovena, 
l'intervento al Tribunale 
amministrativo regionale. 
Aspetteranno l'arrivo dei 
verbali dell'ultima seduta 
del 5 dicembre, dove non 
erano presenti, poi i «con- 
tras» adiranno le vie legali. 
A partire in quarta è soprat- 
tutto Adriano Ritossa, capo- 
gruppo di An in Consiglio 
regionale, che andrebbe al 
Tar anche domani mattina. 
«Bisogna assolutamente ri- 
pristinare la pariteticità 
del Comitato, negata da 
uno squilibrio ‘evidente che, 
di fatto, lo rende di parte», 
tuona Ritossa riferendosi al- 
la questione dei rappresen- 
tanti sloveni eletti però in 
quota italiana (dovrebbero 
essere dieci a testa). In par- 
ticolare, le critiche vanno a 
Danilo Slokar, leghista ini- 
zialmente dichiaratosi ita- 
liano ma poi «transitato» 


Piancavallo, turisti da riconquistare 
«Traditi anche da chi qui ha casan 


Il capo del Consorzio: «Tutti gli organismi di rap- 
presentanza degli operatori dovrebbero mettersi as- 
sieme e collaborare al rilancio della località» 


PORDENONE Le manifestazio- 
ni del periodo Natale-Epi- 
faniaie. la ritrovata com- 
pattezza del Consiglio 
d'amministrazione danno 
slancio al Consorzio per i 
servizi turistici di Pianca- 
vallo, ma pongono l'accen- 
to su un futuro reso incer- 
to dal mancato decollo del 


Superconsorzio previsto 
dalla nuova legge regiona- 
le sulla,riforma, del Turi- 
‘smo. Il presidente France- 
sco Barato, che di recente 
ha accettato il voto unani- 
me del suo cda per il ritiro 
delle dimissioni, tira le 
somme su aspettative e 
progetti. 


IL BOLLETTINO DELLA NEVE 


. Pramollo 


Piancavallo 


. Forni di Sopra/Varmost _ 


. Ravascletto/Zoncolan 


i Tarvisio/Lussari 


Sella Nevea 
i Cortina 


Valgardena 


. Sappada — 
Agordino 


. Plan de Corones 
. Alta Pusteria 
. Val Zoldana | 


Castrozza 


: Campiglio 


- Val di Fassa 


ALTEZZA NEVE 


«Credo che il primo ne- 
mico dello sviluppo futuro 
dell'unica vera stazione tu- 
ristica della provincia di 
Pordenone - commenta Ba- 
rato - sia la frammentazio- 
ne degli organismi motori 
dell'area montana porde- 
nonese. Se aggiungiamo 
gli interessi di parte, i 
campanilismi e i ritardi do- 
vuti alla politica, possia- 
mo senza dubbio definire 
drammatica questa situa- 
zione. L'organismo che pre- 


Pramollo 


Sconto 20% per sci club e Gruppi presso Arteni Sport e Shot Ji Giulia 


sarà. 


Adriano Ritossa 


tra gli appartenenti alla mi- 
noranza etnica. 

Punta al Tar, ma come so- 
luzione estrema, anche un 
altro dissidente, Renzo de’ 
Vidovich, che nello stesso 
tempo auspica un accordo. 
«Attualmente non c'è parità 
e, solo se si arrivasse a una 
soluzione unitaria, il proble- 
ma passerebbe in secondo 
piano. La legge è stata fat- 
ta male, applicata ancora 
peggio e così ci siamo ritro- 


Danilo Slokar 


vati ad avere tre persone in 
più da una parte. Se si tro- 
vano le larghe intese bene, 
altrimenti non resta che an- 
dare al Tar e chiedere l'an- 
nullamento del Comitato». 
Una soluzione estrema, 


quindi, anche perché de’ Vi- , 


dovich lascia ancora spazio 
alla ricomposizione di'‘un'as- 
semblea che, in ogni caso, 
sta andando avanti a lavo- 
rare lo stesso anche senza î 
cinque contras. «Doveva ser- 


Una veduta della conca di Piancavallo, sopra Aviano. 


siedo cerca di migliorare 
l'attività degli operatori tu- 
ristici a favore degli ospiti 
della località. Perciò chie- 
de chiarezza e unità d'in- 


100 km di piste 
a13km 
da Pontebba 


tenti a tutte le componen- 
ti». 

Il primo passo da com- 
piere, secondo Barato, è 
l'unificazione dei tre orga- 
nismi tra gli addetti ai la- 
vori di Piancavallo: il Con- 
sorzio per i servizi turisti- 
ci, il Consorzio Eurosport 
Village e l'Associazione 
Piancavallo. La sua affer- 
mazione si fa forte dell'in- 
tervento dell'Ascom, pun- 
to di riferimento degli stes- 
si operatori turistici. 

«La categoria del com- 
mercio e dei servizi turisti- 
ci di Piancavallo - precisa 
Barato - dovrebbe anche 
rendersi conto che è la pri- 
ma interessata al decollo 
di un ambiente con le sue 
caratteristiche naturali, 
con un sistema ricettivo ef- 
ficiente e di qualità, con 
una rete di servizi funzio- 
nale e con impianti sporti- 
vi per lo sci alpino, per lo 


sci di fondo, il pattinaggio | 


su ghiaccio e altre speciali- 
tà, coordinati e sorretti da 
finanziamenti regolari e 
da gestione appropriati. 
Rinviare ulteriormente un 
coordinamento idoneo alla 
località, significa sviare 
completamente l'interesse 
nel confronti di Piancaval- 
LA 

Il concetto di «Azienda 
Piancavallo», secondo Ba- 
rato, deriva dal fatto che il 
Consorzio è fatto di im- 
prenditori che dovrebbero 
trasfondere nell'organi- 
smo associativo le loro 
esperienze. «Questo anche 
per precisare quanto sia 
importante - aggiunge Ba- 
rato - fare in modo che sia- 
no gli stessi imprenditori 
di Piancavallo a promuove- 
re nuove iniziative e, in 
particolare, lo stesso Su- 
perconsorzio che non decol- 
la, perché mi sembra sba- 
gliato il procedimento cala- 
to dall'alto. Dovremmo imi- 
tare gli operatori economi- 
ci di Tarvisio che hanno 
dato vita al Superconsor- 
zio per la promozione turi- 
stica, coinvolgendo succes- 
sivamente gli organismi 
provinciali. Dobbiamo far 


| rinascere ;il gusto di ritor- 


nare in questa località, 
che oggi invece risulta ab- 
bandonata persino dagli 
stessi proprietari di appar- 
tamenti. Non è possibile . 
conclude Barato - che otto- 
mila abitazioni non siano 
più frequentate con regola- 
rità». 


Rado Race 


vire a stemperare le diver- 
genze tra la minoranza slo- 
vena e la maggioranza ita- 
liana - sottolinea - invece è 
diventato un elemento nega- 
tivo». 

Un muro contro muro che 
non spaventa il presidente 
del Comitato, Rado Race, 
che pensa di convocare la 
prossima riunione nella se- 
conda metà di gennaio. Il 
prossimo anno, dunque, ma 
intanto incombe l'ennesimo 


Promozione 
Le 4 Province 

si mettono 

in vetrina 

alla fiera di Brno 


TRIESTE Le risorse turisti- 
che delle Province saran- 
no in vetrina a Brno, nel- 
la Repubblica Ceca, dal 
9 al 12 gennaio, in uno 
stand realizzato in stret- 
to coordinamento tra gli 
enti intermedi di Udine, 
Gorizia, Pordenone e Tri- 
este, nei padiglioni della 
«doppia» Fiera interna- 
zionale del turismo (GO 
2003 International Tra- 
vel Trade Fair) e del Tu- 
rismo regionale (Region- 
tour), sostenuta e patro- 
cinata dal ministero del- 
lo Sviluppo regionale, 
dal ministero della Cul- 
tura della Repubblica 
Ceca, dalle autorità poli- 
tiche regionali e dall' 
Unione europea. 

La Provincia di Gori- 
zia è stata ufficialmente 
invitata a partecipare al- 
la fiera in seguito a un 
incontro istituzionale av- 
venuto tra il presidente 
della Provincia, Giorgio 
Brandolin, e un senato- 
re della Repubblica Ce- 
ca. Brandolin ha poi 
esteso l'invito ai colleghi 
di Udine, Pordenone e 
Trieste, che hanno aderi- 
to. 

La trasferta, che vie- 
ne organizzata dall'Unio- 
ne delle Province in col- 
laborazione con le Pro- 
vince interessate, verrà 
guidata da tutti e quat- 
tro i presidenti, a rappre- 
sentare istituzionalmen- 
te non solo i rispettivi 
enti ma il Friuli Venezia 
Giulia nel suo insieme. 
Il 10 gennaio, per esem- 
pio, la delegazione pre- 
senterà il territorio al 
presidente della Regio- 
ne moldava ‘e ad altre 
autorità locali. Si tratta 
di un'occasione per pre- 
sentare le risorse turisti- 
che regionali agli opera- 
tori della Repubblica Ce- 
ca, ma non solo: i visita- 
tori della fiera arrivano 
puntualmente (e siamo 
alla tredicesima edizio- 
ne) da 28 Paesi, mentre 
le presenze più consi- 
stenti giungono da Slo- 
vacchia, Polonia, Au- 
stria, Italia, Croazia e 
Ungheria. 

La Fiera viene visita- 
ta da tour operator, asso- 
ciazioni turistiche, rap- 
presentanti di regioni e 
province ceche. Ecco i 
principali temi che ver- 
ranno affrontati quest' 
anno: le piste ciclabili, le 
strutture museali, le 
strutture alberghiere, le 
stazioni termali, l'e-tou- 
rism (promozione e ven- 
dita di prodotti turistici 
su Internet). 


ricorso al Tar e la contrap- 
posizione tra le due parti in 
causa si sta delineando, 
Contro quello che definisce 
«bilinguismo integrale» 
prende posizione anche l'av- 
vocato Pierumberto Stara- 
ce, coordinatore della sezio- 
ne di Diritto ed economia 
dell'Osservatorio (l'associa- 
zione di Marcello Perna, 
componente dissidente del 
Comitato paritetico), conte- 
stando duramente la legge 
38 e denunciando la manca- 
ta pariteticità dell'organi- 
smo atto ad applicarla in 
Friuli Venezia Gia «Non 
è assolutamente ipotizzabi- 
le - scrive Starace - che la 
città di Trieste, per una sor- 
ta di masochismo, accetti 


supinamente la dittatura . 


della minoranza, peraltro 
mai censita, in nome di un 
malinteso senso di comune 
appartenenza — all'Europa 
unita che si tradurrebbe, in 
definitiva, in un rifiuto del- 
la propria lingua, delle pro- 
prie tradizioni e della pro- 
pria identità». Il prossimo 
passo, neanche tanto vela- 
to, è arrivate al censimento 
degli sloveni. 


A Campoformido 

Gli ex giocatori 
d'azzardo studiano 
l'antidoto al vizio 
della scommessa 


Il gioco, un brutto vizio. 


CAMPOFORMIDO Realizzare 
una rete di referenti in am- 
bito istituzionale, privato e 
sociale oltre che libero pro- 
fessionale, in grado di con- 
tenere gli aspetti problema- 
tici del gioco d’azzardo. Isti- 
tuire un numero verde, a li- 
vello nazionale, dal quale 
dei professionisti dell’assi- 
stenza telefonica possano 
dare aiuto ai giocatori d’az- 
zardo in difficoltà. Esercita- 
re un forte stimolo nei con- 
fronti del governo naziona- 
le, affinché riconosca i po- 
tenziali di rischio collegato 
al diffondersi dei comporta- 
menti morbosi nel gioco 
d’azzardo. 

Sono queste le principali 
iniziative che intendono 
adottare i responsabili del- 
l’Agita, l'Associazione degli 
ex giocatori d'azzardo e del- 
le loro famiglie, proponen- 
do al contempo di finanziar- 
le facendo destinare un’ade- 
guata quota di fondi rappre- 
sentati dalle vincite non ri- 
scosse, unitamente a pari 
contributo da parte dei ge- 
stori delle attività di gioco. 

Tutto questo è emerso 
nel corso del secondo conve- 
gno nazionale intitolato 
«Auto aiuto e terapia per i 
giocatori d’azzardo e le loro 
famiglie in Italia: esperien- 
ze e prospettive», svoltosi a 
Campoformido per l’orga- 
nizzazione della stessa Agi- 
ta e delle Caritas diocesane 
del Friuli Venezia Giulia. 

Nel corso dei lavori infat- 
ti è apparso chiaro, dalle te- 
stimonianze dei partecipan- 
ti, che sì sta concretizzando 
un «vertiginoso diffondersi 
delle forme di gioco d’azzar- 
do, anche nelle modalità 
promosse dallo stesso gover- 
no» e che «l'Organizzazione 
mondiale della sanità vede 
nel gioco d'azzardo compul- 
sivo una forma morbosa 
chiaramente identificata». 

u. sa. 


1l 


IL PICCOLO 


Rinnovo cariche 
Stern alla quida 
dell'Associazione 
dei direttori 
d'albergo del Fug 


TRIESTE Si sono svolte nei 
giorni scorsi a Trieste le 
elezioni per il rinnovo 
delle cariche dell’Associa- 
zione direttori d’albergo 
del Friuli Venezia Giu- 
lia. A succedere a Fran- 
co Giorgini nella carica 
di presidente regionale è 
stato eletto Stefano 
Stern, che rimarrà in ca- 
rica per i prossimi 4 an- 
ni. A suo fianco, come vi- 
cepresidente, è stato elet- 
to Stelio Ferrante. L’as- 
sociazione raccoglie di- 
rettori di hotel a 3, 4 e 5 
stelle, e si propone come 
scopo la valorizzazione 
del patrimonio culturale 
e professionale del setto- 
re e i valori della tradi- 
zione alberghiera. «Il no- 
stro principale obiettivo 
a livello locale» dichiara 
Stefano Stern «sarà di in- 
crementare il numero de- 
gli iscritti in regione, con- 
tinuando a promuovere 
incontri mirati all’aggior- 
namento e al perfeziona- 
mento professionale». 
L'attività del sodalizio 
sarà descritta sul sito 
www.ada-associazionedi- 
rettorialbergo-fug.it. 


I ANNIVERSARIO 


Emilia Hrvatin 
in Sergas 
Tuo marito, tuo figlio e fami- 


liari ti ricordano con tanto 
amore. 


Trieste, 28 dicembre 2002 


Nell’anniversario della morte 
del 


DOTTOR 


Roberto Hausbrandt 


la famiglia lo ricorda a chi gli 
volle bene. . 


Trieste, 28 dicembre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Oreste Cerne 


Sei sempre con noi. 
I familiari 
Trieste, 28 dicembre 2002 


o —__kcsemnzii 
XIV ANNIVERSARIO 
Luigi Mauro 

Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 


Trieste, 28 dicembre 2002 


28.12.1996 
Pino Pentassuglia 


Sempre nel nostro cuore. 


28.12.2002 


Tua moglie, tua figlia 
Trieste, 28 dicembre 2002 


VI ANNIVERSARIO 
Claudio Tommasini 


Sei sempre con noi. 
I tuoi carî 
Trieste, 28 dicembre 2002 


fineciia 
Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL 
LUTTO 


. SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 
3,80 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatoria in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatoria in calce 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatoria in calce 
diritto di ricezione telefonica 
euro 10,00 + Iva 
Il pagamento può essere effettuato anche! 
con carte di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners 
Club, Visa, American Express 


\d 
AMANZONI&O. SpA 


12° Ipiccoro 


TEMPERAT N ARPA OSSERVATORIO 0 REGIONA 
r. , È i ELSINKI Re Pre one emessa dicembre 200 
-71-2 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo coperto con piogge in genere deboli o moderate sul- 


f SIOTO : n la costa, abbondanti in pianura, intense sulle Prealpi. In montagna piogge moderate 
î - L sul Tarvisiano, più abbondanti in Carnia e nevicate solo oltre i 1500 m. Sulla costa sof- 
i fierà Scirocco moderato. 

i DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione nuvolosità variabile più intensa sul 
\ Tarvisiano. Sulla costa vento debole o moderato da nord-est in attenuazione. In sera- 


ta possibili foschie o nebbie in pianura. 
Tendenza per LUNEDI’. Sui monti bel tempo e mite. Su pianura e costa probabili nu- 
volosità o nebbie. 


L. 
ni 


IERI min. max, 


TRIESTE 92108 
GORIZIA Gi 109 
MONFALCONE — 5,8 8,1 
UDINE 5,3 1,9 
PORDENONE 5,7 ICT] 


‘2000 m-i ‘€ 
1000 m 5°C 


RI 
6/7 BELGRADO 
5/2 j 
BUCAREST 
102 0 -18/-7 
Tmax. 12/15 
Tmin. 7/10 


spa 


si 


spa 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia 


rO*O A020NC 20000 sup. 
ne 


in diminuzione le massime, specie al Nord. 


tutti molto mossi, localmente agitato il Canale di Sardegna. 


Nord: coperto con piogge diffuse, che risulteranno ‘al mattino localmente anche intense sul settore 
occidentale, specie sulle zone a ridosso dei rilievi; nel corso della giornata le piogge tenderanno. 


moderati di maestrale sulla Sardegna; moderati con locali rinf. da Sud-Ovest sulle restanti regioni, 


Ss. MARIA DI L. 


ALGHERO. 


. BERNARDI 


a Roiano 


da 58 uu 


OROSCOPO 


K 
K (LI 
pirot ec 
mi € 


= 


VERONA 6 6 
VENEZIA 6 8 
MILANO TONE 
TORINO 76 
ENOV, 99 
BOLOGNA 7 8 
FIRENZE 59 
ISA a di 
NCON. 4 12 
PERUGIA pf 
PESCARA ti 
BOMBAY 20 gi G.DELCAPO ‘SAN FRANCISCO GIANPINÒ $ 13 
BANGKOK 23 31 C.DELMESSICO 7 18 MIAMI 12 21 SANTIAGO 9 26 FIUMICINO 6 14 
BOGOTA 10 19 DUBLINO 6 8 MONTEVIDEO 13 26 SANPAOLO 1924 CAMPOBASSO 6 ii 
BOSTON 4 ‘i FRANCOFORTE 7 {1 MONTREAL -8 -3 SEOUL 98 BARIPALESE 8 15 
BRUXELLES 8 ti HONOLULU 20 28 NAIROBI 14 26 SINGAPORE 24 32 | NAPOLI 615 
BUDAPEST 42 JOHANNESBURG 15 26 NEW YORK 23 3 SYDNEY 16. 22 POTENZA 6 12 Tmax 10/13 
BUENOS AIRES 14 25 LA PAZ 513 PECHINO 8 2 TEL AVIV 1417 Sato 
CARACAS 24 3î1. LIMA 19 22 RIODEJANEIRO — 23 28° TOKYO o 8 Tmin. 7/10 
| CHICAGO 42 LOSANGELES ii 21 S:PIETROBURGO -14  -8 WASHINGTON 26 


SERDIO POCO RUY, VARIABILE NUVOLOSO CO! 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


I GIOCHI 


FRONTE ‘ad attenuarsi su Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria di Ponente, mentre persisteranno sul resto del La "Rc i 0 vt: 
| PRESSIONE Nord. Nevicate sui rilievi oltre i 1800-2000 metri. Centro e Sardegna: coperto con piogge diffuse le ir ardite i ri WUBI BASSE RELA Do gati 
ad VO durante la prima parte della giornata che interesseranno principalmente le regioni del versante tir- 
renico e l'Umbria, ma tenderanno ad estendersi anche a Marche e Abruzzo durante la giornata. 
A caldo freddo occluso Le precipitazioni potranno anche assumere carattere temporalesco. NEBBIA FOSCHIA 


X NO STOP FINO AL 31% 


NEVE 


IS) 
debole moderata abbondiale 


TN] 
tonalità 
camente è profession® 


Le giocate per tentare la fortuna nell’estrazione di oggi 


Roma va a caccia del 73 
e Cagliari aspetta l'83 


ze, sincroni- 
smo, posizione, ecc.), ma 
anche nelle preferenze del- 
le combinazioni da segui- 
re. Capilista: Bari 41 


Cagliari 39 


(73), Cagliari 83 (98), Fi- 17 71 52 83, Venezia 1 39 
renze 29 (96), Genova 82 


(83), Milano 22 (88), Napo- 81, Bari.31 33 84 27 76. 
li 8 (73), Palermo 83 (70), g.c. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2208 
Da un'amicizia Sarà innanzi APERTURE SPECIALI ) 
nata per interessi co- tutto importante supe- 
muni, potrebbe presto rare i dubbi e le per- Domenica 29 10.00-13.00/15.00-19.00 
nascere un rapporto di plessità che avevate fi-- 4 È 
collaborazione molto no ad ora. In questo Lunedì 30 15.00-19.00 
creativo e apprezzato. momento potete conta- 
il nuovo volume di Limes Molta sicurezza in amo- re su dei consensi ina- PORPETTO {UD} 


(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


Ariete 


21/3 20/4 


Dovrete cerca- 

re di affrontare la gior- 
nata con molta calma e 
cercate di non mettervi 
in urto con coloro che 
incontrerete nel corso 
della mattinata. Atten- 
ti alle infreddature di 


Dovreste esse- 

re molto attenti alle 
spese, altrimenti pre- 
sto resterete al verde. 
Il vostro cuore in sera- 
ta sarà rassicurato dal- 
la persona amata. Pro- 
babile incontro con una 
persona amica. 


Sagittario 22/11 21/12 ES S 


Per una volta 
nel piattume del vostro 
lavoro lanciatevi in 
un'avventura ricca di 
aspettative. State per 
vivere un amore travol- 
gente, siate prudenti 
ma le stelle sono favore- 
voli. 


re le nate dell’ultima 
decade. 


Toro 21/4 20/5 


I mille interes- 
si che possedete non vi 
aiuteranno ad incanala- 
re le vostre energie in 
una sola direzione. Do- 
vrete sforzarvi di esse- 
re più maturi ed equili- 
brati negli affetti e in 


ORIZZONTALI: 1 Lo è lo stregone - 4 Mez- 
20 giro - 6 Lo Stato Usa con Salt Lake Gity - 
9 Vale in quel luogo - 10 Sono padri di padri 
- 12 Conosco... Sondrio - 13 Uncinato, ricur- 
vo - 15 Il «wagon» per la notte - 16 Studiare 
seriamente il problema = 19 Consonanti in 
nero - 20 Dinastia che regnò in Francia dal 
1828 al 1589 - 21 Fondo di corridoi - 22 So- 
prascarpa impermeabile - 24 Le iniziali di 
Copemico - 26 Meta per alpinisti - 27 Simbo- 
lo del cloro - 29 Togliere lo scalpo - 31 S0- 
no i moderni persiani - 32 Simbolo dello sta- 
gno - 33 Salvaguardate, difese - 34 Le inizia. 
Îi della Duse - 35 Si tagliano agli lincroci - 


Non siate an- 
siosi, specialmente nel- 
le prime ore del matti- 
no. I problemi da af- 
frontare non sono pe- 
santi e riuscirete a su- 
perarli agevolmente. 
Vi aspetta una serata 
lieta. 


Capticomo 22/12. 19/1 


Riuscirete a fa- 
re dei progressi molto 
rapidi, ma non dimenti- 
cate un poco di diplo- 
mazia con chi sta sopra 
di voi. Molto favorevoli 
gli spostamenti. Una 
piacevole serata in fa- 
miglia. 


spettati e quanto mai 
opportuni. 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Il motivo ©! ESTRAZIONI DI IERI : Ron e 73 stagione. GILNIE, 36 Uno dei Grandi Laghi americani - 37 Vi 
per il quale 100), Tori- i sì prende. l'aperitivo - 38 Fa sbadigliare 
il gioco del no 68 (84), Gene ieaazor paio az Io -39 ione dell'attrice Te 
a: dopo e 16 Qualche piccolo Oggi avrete VERTICALI: 1 Ha Di celeberrimo duomo - 
anni, | CAGLIARI i ostacolo sul vostro cam- qualche sbalzo d'umo- 2 Sigla di Avellino - 3 Noto generale vietna- 
non ha mai Cioto/nen 6 È mita - 4 Supremo magistrato di alcuni Comu- 
perduto il | FIRENZE l'estrazione mino non deve Scorag- re nel corso della matti- | ni medievali italiani - 5 Messi in fila indiana - 
suo fascino del 27 di- giarvi, ma piuttosto dar- nata, ma poi tutto do- 6 Buio in centro - 7 La provincia dell'Arabia 
è dovuto | GENOVA cembre i vi la grinta necessaria Ao tornare alla nor- i SE Abha - 8 gi 
imi Ò ità i lusso - 10 Come dire ancora una volta - 
certamente | MILANO primi quat- per fare tutto Secondo malità. Cercate di non SS ene, quentingde id DeHore n preve 
alle peculia- tro numeri le regole; solo con ciò po- deludere le aspettative 245 Nota Vi i -A7 È 
STO NAPOLI 50 52 DI 24 42 di Mil > ss È È 15 Nota Vira del cinema - 17 E famoso 
ri caratteri- i ilano trete ottenere quello di chi vi stima e vi rn quello di Archimede - 18 Chiacchiere, pette- 
o cis PALERMO 73 26 1 85 70 pa i che desiderate. ama. un == cha - Cee CE - Si mat 
guo- mi sd soci di malaffare - a città con Buckin- 
no e alle 83 560635 00438063 fans rna Leone ___23/722/8 Vergine __23/822/9 gham Palace - 30 Ente supremo cinese - 32 
molteplici attendibili- Mic, È ll nome dell'attore Connery - 35 Vano senza 
applica To si IE Non esitiate a Le piccole pre- Gn noe Vocali - 37 Sigla di Benevento. 
ni possibili, valore  al- modificare i program- occupazioni quotidiane CA 150.= - 
SRI : gi CAMBIO D'INIZIALE (4) 
Ho a tissimo). Si mi odierni se doveste oggi sembreranno assu- CAPITANO INVISO In certa satira 0 
SO Lo no rendervi conto che so- mere dimensioni enor- Anagramma SE 
di spaziare ambo: 12 no troppo impegnativi mi, se le guardate con crittografico: MRape Er I Faro 
O cionia 33 4 1 49 50 73 87 H27 2237 72 6. po gni e se Del So: la lente d’ingrandimen- GABBERÒ ‘ si è vista in i Ra a I 
non solo nel- Molti ele- coltà li ostacolano: ab- to. Comunque presto gli BARBOGE (4/5=5) 
3 Dar 7 ° : ; Un ingenuo abbindolato 
la scelta dei | mont ie 4:334.621,07 | menti in ri- biate pazienza e tutto astri saranno a vostro fa- Per la condott an: 
diversi fat- e con 6 punti - Jackpot € 6.450.149,25 | petizione: filerà liscio. vore. a o Sapone». n 
i (ritar- Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 4.211.116,49 | È, 7173 ‘a questo leggerone, tanto franco, Ù 
tori (ritar- | Ai 12 vincitori con 5 punti € 72.243,69 SURE: TT‘. = come traspare chiaro, il ricavato! Jon 
do, compen- | Ai 1518 vincitori con 4 punti € 571.09 | 79, Firenze Bilancia _23/922/10| uf Scorpione 23/10 21/11 
so, frequen- Ai 62.071 vincitori con unti € 13,96 | 36 21 62, d d 


a (0]0)8 Ogni mese 


pagine di giochi [n edicola 


9.00-13.00/15.00-19.00 


Vii.a Udi ne 6 5 
Tel. 0431 - 60040 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


(0) 


I Sole: sorge alle 


7.45 


Ss. Innocenti Martiri 


tramonta alle 16.28 


La Luna: sileva alle 


1.12 


cala alle 


12.51 


ni trascorsi, 


52.a settimana dell’anno, 362 gior- 
ng rimangono 3. 


gno di poco. 


Chi desidera poco ha biso- 


Alta: 


ore 4.52 +41 cm 


Temperatura: 9,2 mi 


a 


ore 17.51 +5 cm 10,3 massima 
Bassa: ore 12.07 -28 cm Umidità: 87 per cento 
ore 22.53 -19 cm . Pressione: 1018,4in diminuzione 
DOMANI Cielo: coperto 
Alta: ore 5.43 +45 cm Vento: 8,6 km/h daN 
Bassa: ore 12.56 -40 cm Mare: 12,3 gradi 


IL PICCOLO 


d, FARMACIA 


ALLA MADONNA DEL MARE 


4133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
fel. 040 361655 Fax 040 362381 


Cronaca della città 


FARMACIA 


34133 Trieste - Largo Piave, 2 (ang. V. Coroneo) 
Tel. 040 361655 Fax 040 362381 


Un triestino muore scendendo lungo la pista nera del monte Cristallo a Cortina d'Ampezzo. Forse un malore all'origine dell'incidente 


Sciatore si schianta contro il pilone di una a 


Massimo Baldissera aveva 44 anni e da tempo abitava a Milano. Era il nipote del dottor SAS dont 


‘Conosceva bene quelle pi- 
iste e amava trascorrere 
‘ogni periodo di vacanza a 
{Cortina d'Ampezzo. Ma 
per la sua famiglia questo 
è stato un Natale di dolore 
‘e di lacrime. 
i Massimo Baldissera, 44 
anni, triestino, discenden- 
ite della famiglia dei Nor- 
idio, residente da molti an- 
ini a Milano, si è schianta- 
‘to con gli sci ai piedi con- 
Itro un pilone della seggio- 
via della pista che scende 
‘dal monte Cristallo. Un 
‘tracciato particolarmente 
‘difficile soprattutto se per- 
‘corso nelle prime ore del 
‘mattino. 5 
L'incidente si è verifica- 
‘to infatti martedì scorso 
‘verso le 10 ma la notizia si 
è saputa solo ieri in occa- 
‘sione dei funerali di Baldis- 
Isera che sono stati celebra- 
ti nella cappella del cimite- 
fro della località ampezza- 
ina. E ora sull’incidente la 
procura della Repubblica 
di Belluno ha aperto un fa- 
'scicolo per valutare le 
feventuali responsabilità. 
| Ecco i fatti: poco prima 
‘delle 10 Baldissera ha im- 
Iboccato la pista indicata 
per sciatori esperti ma, 
lungo la discesa, qualcosa 
ha fatto perdere all’uomo 
iil controllo degli sci. Un 
imalore? Una distrazione? 
(Poi la sbandata, il volo e lo 
Ischianto tragico. Gli altri 
'sciatori presenti in pista 


hanno subito chiamato i 
soccorsi, ma l’urto contro il 
pilone è stato troppo vio- 
lento. Baldissera è spirato 
nel giro di pochi istanti. 


L RICORDO 


Sul posto sono subito inter- 
venuti i carabinieri in ser- 
vizio sul Cristallo ed è at- 
terrato l'elicottero del- 
l’Aiout Alpin, ma per lo 


sfortunato sciatore triesti- 
no non cera più nulla da 
fare. 

Massimo Baldissera era 
figlio dell'ingegner Adolfo 


Massimo Baldissera, lo sfortunato sciatore 
triestino che si è schiantato contro un 
pilone della seggiovia del Cristallo a 
Cortina, a sinistra una fase dei soccorsi. 


e della professoressa Clau- 
dia Nordio, ex docente al- 
l’Università di Milano. Suo 
nonno era il dottor Augu- 
sto Nordio, decano dei gine- 


Pu il Sindacato obbligatorio dei naviganti: dichiarato ente inutile nel 1956 è stato chiuso ufficialmente solo pochi giorni fa 


Cassa marittima adriatica, l'eredità al Tesoro 


Il patrimonio immobiliare è stato stimato in seicentomila euro. 


{Un ultimo regalo all'Italia e 
‘alle sue dissestate finanze. 

| L’ha fatto la Cassa marit- 
ftima adriatica, dichiarata 
lente inutile nel lontano 
|1956, sciolta a forza nel 
11980, all’epoca dell’entrata 
fin vigore della Riforma sani- 
Itaria, ma sopravvissuta fi- 
mo a ieri nelle nebbie roma- 
ine delle gestioni «stralcio». 
‘La chiusura è stata sancita 
‘pochi giorni fa dal Presiden- 
te della Repubblica con un 
‘suo decreto e in concomitan- 
‘za con la definitiva uscita 
Idi scena, lo Stato ha incas- 
‘sato l'eredità. 

Î Seicentomila euro, un mi- 
Îliardo e duecento milioni di 


I 
i 
I 
I 
| 


lire, entreranno nelle esan- 
gui casse del Tesoro grazie 
alla strenua resistenza alla 
SOOENIo messa in atto 
puello che fu il Sindaca- 

di bligatorio dei navigan- 


i e «gente del- 
l’aria», piloti e hostess, era- 
no per legge iscritti alla 
Cassa: versavano i loro con- 
tributi e ne ricavavano pen- 
sioni, assistenza e abilita- 
zioni al lavoro. Tutto era na- 
to nel 1929, l'anno del «ve- 
nerdì nero» di Wall Street, 
della grande depressione 
americana e delle firma dei 
Patti lateranensi tra il cava- 
lier Benito Mussolini e il 
cardinale Gasparri. 


CITROEN Ca 


Non erano lontane l’epo- 
pea dannunziana di Fiume, 
la Carta del Carnaro cui 


aveva contribuito in modo‘ 


determinate la Federazione 
italiana lavoratori del mare 
guidati dal sindacalista Giu- 
seppe Giulietti, grande ami- 
co del «Vate», acerrimo av- 
versario del fascismo. Per 


‘metterlo alla' porta e per 


trascinarlo poi- davanti ai 
giudici il regime si era gua- 
dagnato con svariati provve- 
dimenti. legislativi la sua 
«base» di marittimi. Tra 
questi provvedimenti la na- 
scita di tre Casse, L’Adriati- 
ca, la Tirrenica, la Meridio- 
nale. L’unica sopravvissuta 


al Terzo millennio è quella 
che aveva base a Trieste. 

I 600 mila euro che lo Sta- 
to incasserà a breve scaden- 
za, rappresentano il valore 
di ‘alcuni immobili di Mon- 
falcone, Venezia e Chioggia 
che appartenevano proprio 
alla Cassa adriatica. Nel 
1980, all’epoca della Rifor- 
ma sanitaria, erano stati at- 
tribuiti alla Gestione stral- 
cio del Servizio sanitario di 
assistenza ai naviganti. Al- 
tri immobili, tra cui palazzo 
Gopcevie che si affaccia sul 
Canale del Ponterosso, era- 
no stati invece conferiti al- 
l’Ipsema, l'istituto di previ- 
denza per il settore maritti- 


CITROÉN 


www.citroenc83.it 


mo che pochi anni fa, dopo 
il restauro l’ha ceduto al Co- 
mune. 

L'immobile di Monfalco- 
ne rimasto in carico alla «ge- 
stione stralcio» della Cassa 
marittima, è posto in via 
Barbariga 10. Oggi è occu- 
pato da un ambulatorio. Un 
secondo immobile si trova a 
Venezia, nel sestriere di 
Dorsoduro, a poche centina- 
ia di metri da piazzale Ro- 
ma, Il terzo immobile è a 
Chioggia. 

so chiusura «tombale» di 
quest’ultimo segmento del- 
la Cassa Adriatica, è diret- 
ta conseguenza del rush del 
Ministro dell'Economia. 


Ampia superficie vetrata. Un’auto che si fa riotare per le linee innovative che mettono al centro dell'attenzione chi la guida. Design nuovo e originale, visione panoramica a 360% ampia superficie vetrata. Interno luminoso che accoglie | anonsss 


cologi triestini, morto nel 
1985. Apparteneva a quel- 
la famiglia che Trieste ri- 
corda con una targa sul- 
l'omonima via dedicata a 
due dei suoi componenti, 
Aurelio e Fabio, martiri 
della prima guerra mondia- 
le. Augusto Nordio parteci- 

pò alla guerra come medi- 
co e combattè sul Sabotino 
e sul Carso e infine nel bat- 
taglione Randaccio alle 
porte di Monfalcone dove 
meritò la medaglia d’argen- 
to al valor militare. 

Ma torniamo a Massimo 
Baldissera, Assieme alla 
famiglia era arrivato a Cor- 
tina da qualche giorno, per 
trascorrere sulle Dolomiti 
le festività di Natale. Lo 
sci per Massimo Baldisse- 
ra era una passione irri- 
nunciabile, ma le prime di- 
scese della stagione sono 
nn le più pericolose, 
perché il fisico è poco alle- 
nato e la neve in certi trat- 
ti può risultare ghiacciata. 
Nonostante ciò l’uomo ha 
scelto una pista difficile, 
tecnicamente una delle 
più belle ed entusiasmanti 
che scende dalle pendici 
del Cristallo, dove ogni an- 
no gli incidenti sono nume- 
rosissimi. Ha imboccato la 
pista dello Staunìes, un 
tracciato ritenuto partico- 
larmente impegnativo, 
una pista «nera» indicata 
per sciatori esperti. Poi la 
tragedia. 

Corrado Barbacini 


Palazzo Gopcevic appartenne alla Cassa marittima adriatica. 


Giulio Tremonti per tenta- 
re di riportare le finanze 
pubbliche in linea di galleg- 
giamento, ha deciso di grat- 
tare il fondo del barile can- 
cellando 33 enti definiti 
«inutili» da vari decenni. 
Sperava di incassare 10 mi- 
lioni di euro, ma si è trova- 


in tutta comodità cinque persone. Due braccioli centrali anteriori. Confort acustico: per comunicare non bisogna urlare. Numerosi e capienti vani portaoggetti. Il Moduboard permette di suddividere in uno o più scomparti l'enorme bagagliaio 
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(305 litri). Cruscotto digitale a rapida lettura. Motori a benzina da I.1 a 1.6 16v da LIO cv.e il primo diesel |.4 HDi Common Rail di seconda generazione. Dodici versioni, tutte a cinque porte. Nuova Citroen C3. La vie est belle. 
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APPROFITTATE DEGLI ECOINCENTIVI GOVERNATIVI. Perchi ha un usato non catalizzato e passa ad una vettura nuova fino a 85 ILA 


Coma da disposizione del Decreto Legge n° 198 dell'8 fuglio 2002. 


to in mano un assegno qua- 
si dimezzato. Se la Cassa 
Adriatica gli ha lasciato in 
eredità tre immobili del va- 
lore stimato di 660 mila eu- 
ro, non altrettanto hanno 
fatto ad esempio l’Enpals, 
gravato da due milioni euro 
di debiti. Negativa la situa- 


SCONSIGLIATA 
AI TI/NIDI 


MA PROVATELA 
ANC»E VOI 


VEDRETE... 
VI INNAMORERETE 


Contiauto s.r.I. 


Concessionaria Citroén 


Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 


ATRIESTE SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


n le gambe, 
icipio d dii 


L'istituto nato nel 1929 
era proprietario anche 
di palazzo Gopcevic 
sul canale di Ponterosso. 
L'edificio venne poi ceduto 
all'Ipsema e quindi al Comune 


zione del Fondo dei lavora- 
tori dello spettacolo, ma an- 
che quello della Cassa ma- 
lattia dei commercianti di 
Pescara, dei coltivatori di 
Grosseto e del Consorzio 
idraulico di Cortona. Positi- 
vo invece il contributo al- 
Verario dell’Onairc, l'Opera 
nazionale assistenza all’in- 
fanzia delle regioni confine. 
Un ente che nelle nostre ter- 
re molti ricordano con no- 
stalgia , esattamente come 
la Cassa adriatica, condan- 
nata a morte nel 1956 e nel 
1980, ma sopravvissuta con 
dignità fino al nuovo millen- 
nio. 

Claudio Ernè 


040 - 281446 
0481 - 69605 
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TRIESTE CITTÀ 


SABATO 28 DICEMBRE 2002- 


Da un'indagine dell’Eurisko il 69 per cento degli intervistati valuta come buono o molto buono il livello dei servizi 


Azienda sanitaria, premiata l'austerity 


Equilibrio entrate-uscite, 


«Gli obiettivi - chiarisce il direttore Franco Zigrino 
- sono stati raggiunti non con tagli ma con un in- 
cremento delle prestazioni» 


Equilibrio fra entrate e 
uscite, riduzione delle liste 
di attesa, contenimento del- 
la spesa farmaceutica e 
soddisfazione degli utenti. 
Il bilancio 2002 dell’Azien- 
da per i servizi sanitari di- 
retta da Franco Zigrino, 
più che positivo pare addi- 
rittura eccezionale, soprat- 
tutto in rapporto alle me- 
die regionali e nazionali. 
«Gli obiettivi - ha subito 
specificato Zigrino - sono 
stati raggiunti non con ta- 
gli, ma con un incremento 
delle prestazioni». Trattan- 
dosi infatti di servizi alla 
persona e non di una pro- 
duzione industriale, uno 
dei pochi metodi per giudi- 
care la bontà del lavoro 
svolto dall’Azienda sul ter- 
ritorio (oltre al prossimo 
conseguimento della certifi- 
cazione di qualità Iso 
9000) resta quello di senti- 


re cosa ne pensano î cittadi- ? 


ni. E da questo punto di 


Penalizzati soprattutto i comparti tradizionali come le calzature, le pelletterie e l'abbigliamento in genere 


Ora è ufficiale: lo shopping chiude in rosso 


sta i dati resi noti ieri mat- 
tina parlano chiaro. In 
un'indagine commissiona- 
ta all’Eurisko il 69 per cen- 
to degli intervistati valuta 


na Do bn e soprat: 


sito Internet, a Di: è 


di servizi collegati 


ment. 


PROGETTO PILOTA 
Via Internet pure le procede per i rimborsi, 


L'informatica regna sovra- 


Dopo la presentazione del 


3 di una serie — 
ello co 
che viene definito « so va 


Allo da attuale sono 


come «buono» o «molto buo- 
no» il livello delle prestazio- 
ni (50 per cento la media 
nazionale), con punte addi- 
rittura dell’89 per cento 
per quanto riguarda il 118. 

Ecco di seguito i risultati 
che corrispondono, e talvol- 
ta superano le aspettative 
della gestione per il 2002. 


Equilibrio economico. 
La perdita alla chiusura 
del 2001 era di poco supe- 
riore ai 21 miliardi delle 
vecchie lire, peraltro causa- 
ta dall’incremento dei con- 
tratti e dagli aumenti dei 
farmaci, fattori non control- 
labili dai vertici dell’Azien- 
da sanitaria. La chiusura 


del 2002 porterà, per la pri- 
ma volta nella storia del- 
l'Azienda, a un pareggio a 
325 milioni di euro. Spesa 
farmaceutica. La previ- 
sione della spesa era già 
stata abbassata di un milio- 
ne di euro rispetto al 2001, 
ma a fine anno c’è stato un 
ulteriore risparmio di poco 


medici di famiglia, le istru- un. 


In controtendenza i telefonini che possono trasmettere le fotografie 
Il presidente dei dettaglianti Franco Rigutti confer- 


«Un referendum sul presidente - dichiara - riserverebbe delle sorprese» 


E il leghista Slokar guida 
gli scontenti dell'era Paoletti 


«Il presidente dell’ente ca- 
merale Antonio Paoletti 
continua a parlare di rete 
commerciale della città so- 
vradimensionata, poi dal- 
l’altra parte persegue la 
politica di favore nei con- 
fronti delle bancarelle e 
dei venditori occasionali. 
Così . facendo 
non opera per 
il bene della ca- 
tegoria, eppu- 
re si tratta del 
presidente de 
la Camera di 
commercio». 

Il leghista 
Danilo Slokar, 
che è membro 
del Corecom, il 
Comitato regio- 
nale per le co- 
municazioni, 
non ha digeri- 
to la campa- 
gna adottata 
dalla Confcom- 
mercio per il Natale di 
quest'anno, denominata 
«Compera a Trieste», e at- 
tacca duramente il presi- 
dente della Camera di 
commercio. 

«Il settore soffre già per 
le difficoltà intrinseche 
del mercato - Sostiene 
l'esponente della Lega 
Nord - perciò non è coe- 


rente parlare di numero 
eccessivo di esercizi ope- 
ranti, invitandoli in so- 
stanza a chiudere i bat- 
tenti, mentre si offre tut- 
to lo spazio disponibile 
agli occasionali». 
Prosegue Slokar nel 
suo ‘J'accuse: «Credo poi 


Danilo Slokar 


che la campagna destina- 
ta a stimolare i triestini 
ad acquistare in città sia 
una forzatura perché tut- 
ti debbono poter scegliere 
in base alla più ampia li- 
bertà». 

Si tratta di un'uscita as- 
solutamente nuova e inat- 
tesa quella dell’esponente 
leghista: Antonio Paoletti 


finora, pur essendo in sel- 
la ormai da parecchio tem- 
po sia all’ente camerale 
che alla Confcommercio, 
non aveva subito critiche 
dirette come in questo ca- 
so, ma evidentemente le 
difficoltà nelle quali navi- 
ga il comparto fanno 


Antonio Paoletti 


emergere pareri rimasti fi- 
nora sopiti. 

«Potessimo verificare in 
questo momento l’apprez- 
zamento delle categorie 
nei confronti della presi- 
denza Paoletti - conclude 
Slokar - sono sicuro che ci 
troveremmo di fronte a 
delle sorprese». 

u. sa. 


ma un terzo di meno nelle vendite per i comparti 
«portanti» e un 10 per cento per quelli più nuovi 


Pronostico rispettato: lo 
shopping natalizio quest’an- 
no segna un bilancio pove- 
To, su tutto il fronte. Alla ri- 
presa dell’attività, ieri mat- 
tina, i commercianti triesti- 
ni hanno fatto i conti degli 
incassi (ma nel settore si re- 
spirava già da settimane 
un'aria di grande delusio- 
ne) e hanno tirato somme 
piuttosto magre, in alcuni 
casi addirittura deficitarie. 

«I più penalizzati sono 
stati 1 comparti tradiziona- 
li, come le calzature, le pel- 
letterie e l'abbigliamento 
in generale - spiega Anto- 
nio Paoletti, pre- 
sidente della Ca- 
mera di commer- 
cio ma anche (e 
in questo fran- 
gente è il ruolo 
che conta di più) 
della . Confcom- 
mercio, l’organiz- 
zazione di cate- 
goria - che in cit- 
tà, alla pari di 
quanto è avvenu- 
to'in gran parte 
del Paese, han- 
no dovuto regi- 
strare un calo 
del 80 per cento 
nelle vendite ri- 
spetto allo stes- 
so periodo del 
2001. Qualche nota meno 
pesante la si può riscontra- 
re per esempio nel settore 
dei telefonini, grazie alla 
novità rappresentata dalla 
possibilità di trasmettere 
le foto - aggiunge - ma com- 
plessivamente quello del 
2002 è stato il Natale peg- 
giore per il settore del com- 
mercio». 

Paoletti era stato, pro- 


prio a nome della Confcom- 
mercio, l'alfiere della cam- 
pagna «acquista a Trieste», 
che sembra non avere ri- 
scosso grandi risultati e la 
Spiegazione il presidente la 
sintetizza così: «Oramai la 
gente si è fatta scaltra e 
previdente - precisa - nel 
senso che per gli acquisti 
importanti, costosi, impe- 
gnativi, aspetta i saldi (si 
parte il7 gennaio, ndr) che 
sono dietro l'angolo. In so- 
stanza - prosegue Paoletti - 
per i regali di Natale si è 
speso poco, perché la situa- 
zione generale ha portato 
alla cautela, facendo sce- 
gliere oggetti di valore con- 


liste d'attesa ridotte, spesa farmaceutica contenuta 


meno di due milioni di eu- 
ro, (totale 53 milioni e 
700mila euro), già reinve- 
stiti. Riduzione liste di 
attesa. I casi più eclatanti 
riguardano i giorni di atte- 
sa per ecografie, ecodop- 
pler e risonanza magneti- 
ca, che passano rispettiva- 
mente da 95 a 10, da 85.a4 
e da 210 a 80, dal 2001 al- 
l’anno in corso. Ma la ridu- 
zione è generalizzata su 
tutte le visite e per tutte le 
tecniche diagnostiche. 
Riduzione dell’ospeda- 
lizzazione. In questo caso 
si partiva da un dato alto, 
216 pazienti ogni 1000 abi- 
tanti, rispetto alle indica- 
zioni nazionali a cui tende- 
re (160/1000), considerata 
la particolarità del territo- 
rio e l’età media elevata 
della popolazione. La previ- 
sione è quella di scendere 
ancora a 204/1000 con gli 
ultimi conteggi di fine an- 
no. Potenziamento del 
118. E° stata acquisita una 
nuova ambulanza diurna, 
totalmente a carico del bi- 
lancio dell’Azienda per 
135mila euro, che ha per- 
messo di ridurre in modo 


1 


sostanziale i tempi medi 
d'intervento (1° 88 per cento 
delle richieste è evaso en- 
tro 10 minuti). 

Un altro dato da rileva- 
re, direttamente collegato 
alla riduzione dei ricoveri, 
è quello relativo all’aumen- 
to dell’attività dei Distretti 
e dei medici di base, grazie 
ai quali è stato possibi ile au- 
mentare l'assistenza domi- 
ciliare, ridurre l’abuso di 
farmaci e. stabilire una 
priorità nelle liste d’attesa 


tenuto. Per le somme a due 
zeri o più di euro si confida 
negli sconti che inizieranno 
a breve». 

Una passaggio fondamen- 
tale dunque: il Natale del 
2002 potrebbe aver segnato 
l’inizio di una nuova epoca, 
quella che si potrebbe defi- 


nire dello «shopping dell’au- 
sterità». 

«E’ tutto vero - conferma 
il presidente dei dettaglian- 
ti triestini, Franco Rigutti, 
vice di Paoletti alla Con- 
fcommercio - i dati sono pro- 
prio questi, un terzo di me- 
no nelle vendite per quanto 


Il presidente provinciale Ramani segnala rincari in tutte le voci nel corso del 2002 


Consumatori: «Sempre più spese» 


Il passaggio dalla lira al- 
l’euro? Una mazzata per i 
consumatori. E tempo di 
bilanci di fine anno anche 
per il presidente provin- 
ciale della Lega consuma- 
tori, Sergio Ramani. «Cre- 
sce nel 2002 il carovita, e 
non solo nell’immagina- 
zione dei consumatori, si 
paga di più e si riceve di 
meno. Alle famiglie — sot- 
tolinea — aumenti-rinca- 
ri, ritocchi e arrotonda- 
menti hanno comportato 
in questi dodici mesi una 
perdita secca del loro po- 
tere d’acquisto di 780 eu- 
TO». 


Tra i tanti rincari in arrivo anche quelli dei mezzi pubblici di trasporto. I prezzi delle linee marittime fino a Muggia, Barcola e Grignano 


Biglietti degli autobus, ritocco delle tariffe 


Con il 2003 ritocchi dei prezzi peri biglietti degli autobus. 


Dal prossimo anno, tra i 
tanti rincari in arrivo, ci 
sarà anche il ritocco delle 
tariffe dei biglietti degli 
autobus. La Trieste Tra- 
sporti ha comunicato infat- 
ti le nuove tariffe che en- 
treranno in vigore dal pri- 
mo gennaio. Biglietti: ora- 
rio zona una tratta (blocco 
da 10 pezzi) 7,50 euro (ta- 
riffa A), orario zona una 
tratta 0,85 euro (tariffa 
B), corsa semplice due trat- 
te di una linea 0,95 euro 
(tar. C), orario senza limi- 
ti di tratta 1 euro'(tar. O), 
giornaliero intera rete 
2,80 euro (tar. G). Abbo- 


namenti: quindicinale: 
una linea o tratta 11,90 eu- 
ro (tariffa V), intera rete 
14,20 euro (tar. Z); mensi- 
le: una linea o tratta 17,50 
euro (tar. L), intera rete 
22 (tar. R); annuale: una li- 
nea o tratta 175 euro (tar. 
La), intera rete 220 euro 
(tar. Ra). 

. Saranno ritoccate anche 
alcune tariffe delle linee 
marittime, sempre a par- 
tire dal primo gennaio. Il 
servizio di traghetto Trie- 
ste-Muggia, in particolare, 
prevede per una corsa sin- 
gola la spesa di 2,70 euro; 
andata e ritorno 5,05; ab- 


bonamento nominativo a 
10 corse 8,70; abbonamen- 
to nominativo 50 corse 
20,90. 

Trieste-Barcola-(Ce- 
das)-Grignano linea esti- 
va: Trieste-Barcola 1,65 
euro; Trieste-Grignano 
2,70; Barcola (Cedas)-Gri- 
gnano 1,10. Abbonamenti 
10 corse: Trieste-Barcola 
(o Cedas) 8,15; Trieste-Gri- 
gnano 9,75; Barcola (Ce- 
das)-Grignano 8,15. Abbo- 
namenti 50 corse: Trieste- 
Barcola (o Cedas) 20,90; 
Trieste-Grigano 23,90; 
Barcola (Cedas)-Grignano 
20,90. ì 


Queste le voci e gli au- 
menti medi registrati dal- 
l’associazione di difesa 
dei consumatori nel corso 
dell’ultimo anno: servizi 
bancari + 13,2 per cento, 
luce +5,4, gas +7,4, abbi- 
gliamento e calzature 
+8;6, ricreazione e tempo 
libero + 4, bevande e ta- 
bacchi + 9,1, mobili e ser- 
vizi per la casa + 9,2, sa- 
nità +5,8, scuola '+11,8, 
assicurazione Re +10,4, 
trasporti +2, alberghi, ri- 
storanti e pubblici servizi 
+10,8, generi alimentari 
+15,8, abitazione +2,9». 

Osserva il responsabile 


Do 


triestino della Lega con- 
sumatori: «Fu il governo, 
con gli aumenti di alcuni 
prezzi e tariffe di propria 
pertinenza a dare il catti- 
vo esempio e ad innesca- 
re una spirale infinita di 
rincari già nell’autunno 
del 2001. Lo stesso gover- 
no — prosegue Ramani — 
ora non è in grado di ga- 
rantire le famiglie e i pen- 
sionati dagli aumenti, nè 
tantomeno di sanzionare 
comportamenti speculati- 
vi e illeciti, pensando solo 
e soltanto alla banconota 
da un euro come ’pana- 
cea’ ai rincari». 


L'ospedale di Cattinara. 
Nella foto il direttore 
dell'Azienda sanitaria, 1 
Franco Zigrino. : 


Dulcis in fundo, per diret-l 
tore generale e dirigenti, il 
raggiungimento degli obiet- 
tivi comporterà anche un 
premio in denaro ancora 
da stabilire, a detta dello 
stesso Zigrino, da parte di 
Regione e Comitato di con- 
trollo. Intanto la giunta re- 
gionale ha già approvato il 
quantum: circa 20mila eu- 
ro per il direttore. 

Riccardo Coretti 


I dati ufficiali 
confermano | 
che lo J 
shopping 
natalizio non 
ha premiato 
gli sforzi dei + 
commercian- ‘ 
ti triestini. Wl 
calo delle 
vendite è 
stato del 
trenta per 
cento 
rispetto allo 
stesso 
periodo del 
2001. 
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riguarda i settori tradizio- 
nali e un 10 per cento pe: 
quelli più nuovi, Ma in ogni 
caso - continua - siamo 
a misurare un Natale c 
per i commercianti della si 
tà non sarà da ricordare». | 
Paoletti e Rigutti sono” 
concordi anche nelle previ-, 
sioni: «Bisognerà attrezzar-. 
si - dicono - e perfezionare” 
la qualità del servizio, le 
iniziative commerciali, la 
Ra degli addetti: 
i va verso un nuovo modo” 
di stare dietro il banco, per-] 
ché la clientela è molto at-) 
tenta, giustamente guardin-9 
ga, e bisognerà SE i se- 
gnali che arrivano dalla ca-} 
tegoria dei consumatori». 
’altra parte, basta guar-ò 
darsi un po’ attorno, pers 
constatare che il fenomeno; 
è stato comune dappertut-, 
to: «Ho parlato con diversi 
colleghi - sottolinea Rigutti,, 
- e ho colto informazioni a) 
largo raggio. Il calo nel vo-. 
lume degli affari è stato evi-! 
dente in tutta Italia e ans; 
che all’estero, pure negli: 
Stati Uniti. A Trieste abbia? 
nu tentato di stimolare gli' 
SCGIISA con la campagna? 
icata ai negozi locali 
STO e in effetti Fiegli 
ultimi giorni un leggero TI 
sveglio c'è stato, ma il risul- 
tato finale non è mutato». 
Ugo Salvini 


FI 
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Soddisfazione dei gestori degli impianti di carburante per il rinnovo del contingente! 


Gasolio agevolato nel 2003 


Soddisfazione degli automo- 
bilisti, dei gestori degli im- 
pianti. di carburante e dei 
politici per il «salvataggio» 
del contingente di gasolio 
agevolato per il 2003. Già 
dai primi giorni del mese di 
gennaio i possessori di vei- 
coli con motore diesel po- 
tranno «caricare» le tessere 
con microchip e ottenere co- 
sì il gasolio a prezzo ridot- 
to. Ultimati i contingenti 
messi a disposizione, che 
dovrebbero essere analoghi 
a quelli di quest'anno, si po- 
trà comunque ottenere il 
carburante a prezzo «regio- 
nale» utilizando la stessa 
tessera del’agevolata. 


Gasolio agevolato da gennaio 


In un comunicato l’Asso- | | 
ciazione gestori : impianti | 
carburanti Figisc/Confeom- | 
mercio «ritiene necessario; 
a conclusione dell’iter parla- | 
mentare sulla Finanziaria | 
2003, di evidenziare lim | 
portante risultato ottenuto | 
per il rinnovo del contingen» | 
te di gasolio agevolato per 
la provincia di Triueste n) 
che per l’anno a venire, 
terminato in 23 milioni di | 
litri». 

La stessa Associazione | 
gestori impianti stradali di 
carburante nella nota rin- | 

azia i parlamentari e le| 

forze politiche che hanno | 
o di raggiungere! 
‘importante obiettivo. 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 


(Glaudio Casaburi, 23 anni, è morto nella tarda mattinata di ieri dopo un’agonia durata tre giorni. Era stato investito da un carrello all’ interno dello stabilimento 
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Non ce l'ha fatta l'operaio infortunatosi alla Ferriera 


| familiari della vittima hanno dato l'autorizzazione all’espianto di cuore, polmoni, fegato e reni 


‘Facchini di Rifondazione chiede interventi per sa 
irantire la sicurezza dei lavoratori. Frisari (Snalm- 
{Confsal) punta il dito su dotazioni inadeguate 


Non ce l’ha fatta. Claudio 
(Casaburi, 28 anni, l'operaio 
\della Ferriera rimasto ferito 
‘in un infortunio sul lavoro 
lalla vigilia di Natale, è mor- 
‘to nella tarda mattinata di 
fieri dopo un’agonia durata 
‘tre giorni. Morte cerebrale, 
‘l'hanno definita i medici del 
lreparto di rianimazione di 
Cattinara. 

Ma il suo cuore continue- 
‘rà a battere nel petto di 
un'altra persona. La fami- 
‘glia ha infatti autorizzato 
‘Pespianto degli organi. Alle 
{19 di ieri è iniziata «l’osser- 
ivazione» da parte dei medi- 
‘ci della commissione. Poi do- 


{{ Si riaprirà il 20 gennaio il 
tavolo di discussione con le 
varie sigle sindacali sul fu- 
turo della Ferriera di Ser- 
|| vola e soprattutto dei lavo- 
| ratori attualmente impie- 
| gati nello stabilimento. E 
per assicurarsi un’adegua- 
ta presenza degli emissari 
i| ministeriali, l'assessore re- 
gionale all’Industria, Ser- 
gio Dressi, ha inviato una 
| missiva ai quattro dicaste- 
|l ri competenti. 

La lettera spedita al mi- 


po l’ok è cominciato l’espian- 
to vero e proprio. Gli sono 
stati prelevati anche polmo- 
ni, fegato e reni. 
Nell’infortunio Casaburi 
aveva riportato un terribile 
trauma cranico con frattura 
dell'osso occipitale. Dall’al- 
tro giorno è sempre rimasto 
in stato di coma irreversibi- 
le. A nulla sono valsi gli sfor- 
zi dei medici della rianima- 
zione. In questi tre giorni 
l’uomo non ha mai ripreso 
conoscenza. - 
Claudio Casaburi, addet- 
to alle macchine dei forni 
della cokeria, poco prima 
delle 9 di martedì era uscito 


nistero delle Attività pro- 
duttive, a quello dei Tra- 
sporti, dell'Ambiente e del 
Welfare fa il punto della si- 
tuazione e ricorda una se- 
rie di scadenze importanti 
per lo stabilimento siderur- 
gico e per l’intera città. Sul 
piatto la dismissione del- 
l'impianto, il recupero am- 
bientale dell’area, la nuova 
centrale a turbogas e il di- 
stripark a servizio del Por- 
to. «Non è che non mi fidi 
dei rappresentanti dei mi- 


dalla cabina del mezzo che 
stava guidando per pulire il 
vetro di protezione che gli 
impediva di vedere all’ester- 
no: sul vetro si era infatti 
depositata una fitta coltre 
nera. À un certo punto - se- 
condo i primi accertamenti 
eseguiti dagli agenti della 
squadra volante - l’operaio 
che era uscito è stato inve- 
stito da un carrello in movi- 
mento. Un urto tremendo: 
Claudio Casaburi è stato 
schiacciato contro un tubo 
di pressione. Il carrello lo 


ha colpito tra il collo ela ba- . 


se cranica. Sul posto sono 
subito intervenuti i sanitari 
del 118 che hanno trovato il 
giovane in arresto cardiò-re- 
spiratorio. Hanno tentato di 
rianimarlo sul posto per ol- 
tre mezz'ora, e successiva- 


nisteri, ma si sa, Roma è 
lontana - ha spiegato Dres- 
si - e ho preferito richiama- 
re l’attenzione di tutte le 
parti in causa sul proble- 
ma». 

L'accordo di programma 
che, successivamente al 
protocollo d’intesa, dovreb- 
be stabilire nei dettagli co- 
sa verrà realizzato dopo la 
dismissione della Ferriera 
e come verranno reimpiega- 
ti i lavoratori, è stato defi- 
nito da Dressi un «obietti- 


mente lo hanno trasportato 
all'ospedale triestino di Cat- 
tinara. Ma purtroppo non 
c'è stato nulla da fare. 

Nel mese di settembre del- 
lo scorso anno un altro ope- 
raio era morto stritolato da- 
gli ingranaggi del nastro 
che trasporta i minerali fin 
dentro l’altoforno della Fer- 
riera. Si chiamava Paolo 


‘Serri, 38 anni. La sua fine è 


stata orribile. Un anno pri- 
ma un altro operaio kosova- 
ro Lirim Nevzati era morto 
trascinato dai. rulli della 
macchina caricatrice del car- 
bone. 

Per la «Sasa Assicurazio- 
ni» la sua vita era stata va- 
lutata 6715,94 euro. Poco 
più di 13 milioni di vecchie 
lire. Questa la somma che 
nello scorso ottobre era sta- 


| L'assessore regionale all'Industria, Sergio Dressi, ha inviato una lettera ai quattro ministeri coinvolti per fare il punto della situazione 


(A gennaio nuova riunione sul futuro dell'impianto 


vo fondamentale per la cit- 
tà». L'incontro di gennaio 
servirà anche a richiamare 
l’attenzione sulle prossime 
importanti scadenze, pri- 
ma fra tutte quella di fine 
febbraio, entro la quale 
l'Autorità portuale dovrà 
predisporre il progetto per 
la piattaforma logistica. Si 
tratta di un passo essenzia- 
le per poter usufruire dei 
fondi della legge Obiettivo 
che consentirebbero l’effet- 
tiva realizzazione dell’ope- 
ra. 


ta messa a disposizione da 
un liquidatore della compa- 
gnia. La società proprieta- 
ria dell’impianto di Servola 
che fa parte del gruppo Luc- 
chini, aveva invece offerto 
ai familiari dell’operaio mor- 
to 500 milioni di vecchie lire 
attraverso una polizza delle 
Generali. 

La tragedia verificatasi al- 
la Ferriera ha provocato an- 
che la reazione di esponenti 
politici e sindacali. Il respon- 
sabile lavoro regionale di Ri- 
fondazione comunista, Ser- 
gio Facchini, in una nota ha 
chiesto l'intervento della Re- 
gione, del Comune di Trie- 
ste e dell'Inail per garantire 
la sicurezza dei lavoratori. 
Facchini accusa l’azienda: 
«Nella precipitazione con 
cui Lucchini e i suoi soci 


«Chiederò inoltre alla 
proprietà, ma anche ad al: 
tri soggetti interessati, di 


garantire l’occupazione 
agli operai dopo la cassa in- 
tegrazione straordinaria. 


Non come è successo per la 
Siderco dove non è stato 
possibile agire diversamen- 
te» ha aggiunto l'assessore 
Sergio Dressi. Dal prossi- 
mo 13 gennaio infatti, 80 
lavoratori della Servola srl 
potrebbero essere posti in 
questa condizione su richie- 


spingono per liberarsi dalla 
scomoda zavorra  dell’im- 
pianto siderurgico e per otte- 
nere in cambio libertà di 
azione nello sviluppo della 
centrale elettrica e della 
piattaforma intermodale, il 
destino dei lavoratori di Ser- 
vola è messo a rischio, sia 
per quanto riguarda la conti- 


nuità dell'occupazione, sia 
per la sicurezza». Pesante 
l'accusa lanciata dall’espo- 
nente di Rifondazione alla 
proprietà dello stabilimen- 
to: «La catena degli inciden- 
ti si allunga ancora anche 
perché evidentemente non 
c'è controllo adeguato sul ri- 
schio delle operazioni e sui 


Lo stabilimento della Ferriera di Servola. 


sta dell'azienda, per un an- 
no. La prospettiva, si è for- 
malizzata nei giorni scorsi 
con la notifica da parte del- 
l’azienda alle Rsu e all’As- 
sindustria. 

La Servola srl sottolinea 
che la situazione di crisi 
aziendale per cui è stata 


Sorprendente record per la nostra città, anche se le mete preferite dagli amanti dell’arte restano Firenze e Roma 


Il castello di Miramare batte Pompei e Caserta 


Più di 2 mila persone hanno visitato il Parco e il Museo storico tra Natale e Santo Stefano 


Si è spenta Norina Cijan, 
paladina degli animali 


;Norina Cijan ha dedicato 
‘tutta la sua vita alla causa 
‘animalista. Ma la delegata 
\dell’Organizzazione inter- 
inazionale per la protezione 
\animali (Oipa) e della Lega 
‘per l’abolizione della caccia 
{(Lac) per le città di Trieste 
je di Gorizia non ha vinto la 
‘sua battaglia personale con- 
‘tro quel male che la afflig- 
Igeva ormai da tanto tempo 
{e che l’ha consumata a poco 
ia poco fino a quando, la not- 
‘te di Santo Stefano, si è 
‘spenta. 

Norina Cijan, racconta 
‘chi l'ha conosciuta bene, 
‘non ha mai avuto secondi fi- 
ini, solo un amore puro per 

uegli animali che non 
l'hanno mai tradita e che 
ilei, anche durante gli ulti- 
‘mi giorni della sua vita, ha 
icontinuato a difendere con 
fil solito spirito che l’accom- 
'pagnava ogni giorno duran- 
ite le battaglie in favore di 
‘quelli che erano diventati i 
|suoi più cari «amici». 


Come ha sottolineato ie- 
ri, ricordandola, il popolare 
animatore triestino Andro 
Merkù, la potevate trovare 
durante i weekend in via 
San Lazzaro e via delle Tor- 
ri da tanti anni ormai, che 
dietro a un tavolino un po’ 
malandato, tra magliette, 
libri e fotografie scioccanti, 
distribuiva materiale infor- 
mativo e raccoglieva firme 
per petizioni a favore degli 
animali, qualsiasi specie o 
razza essi fossero. «Nell’ul- 
timo fine settimana non 
l'ho vista — precisa Merkù 
—, eppure mi aveva spedito 
puntualmente come sem- 
pre tutto circa l’ultima bat- 
taglia animalista "Ai coni- 
gli non piacciono i trucchi; 
campagna contro la speri- 
‘mentazione animale nella 
cosmesi” per poterne parla- 
re poi via radio. La ricorde- 
rò sorridente, ma con quel 
velo di tristezza che sola- 
mente i buoni hanno sem- 
pre nei loro occhi». 


Il Parco e il Museo storico 
del Castello Miramare «bat- 
tono» gli Scavi di Pompei e 
Caserta, E non in un gior- 
no qualsiasi: in quello di 
Natale. È uno dei risultati 
più sorprendenti del moni- 
toraggio delle presenze fe- 
stive nei musei italiani rea- 
lizzato dal Servizio statisti- 
che del dicastero per i Beni 
culturali. 

Fra i siti aperti per tre 
giorni (24-25-26), più di 2 
mila persone hanno visita- 
to il Parco e il Museo Stori- 
co del Castello Miramare: 
1.250 il 26 e ben 420 soltan- 
to nella mezza giornata di 
apertura natalizia. Un re- 
cord - rileva il Ministero - 
che sembra sorpassare (per 
l'apertura straordinaria 
del 25) addirittura gli Sca- 
vi di Pompei, che hanno re- 
gistrato 6.400 visitatori in 
tre giorni (4.300 il 26 dicem- 
bre ma «soltanto» 500 il 
giorno di Natale in apertu- 
ra prolungata) e la Reggia 
di Caserta, con 310 ingres- 
si il 25 e 2.500 il 26 (su 
3.350 complessivi in tre 
giorni), Sui tre giorni (vigi- 
lia, Natale e Santo Stefa- 
no) Pompei torna però in te- 
sta con 6.400 presenze, con- 


LIAN A LT 


tro le 3.350 di Caserta e le 
poco più di 2 mila di Trie- 
ste. 

ancora una volta la di- 
mostrazione - spiega il mi- 
nistro dei Beni e delle atti- 
vità culturali Giuliano Ur- 
bani - che il pubblico italia- 
no e internazionale sa ap- 
prezzare gli sforzi per mi- 
gliorare l'offerta culturale. 
I primi dati di affluenza 
confermano il trend di cre- 


| AI secondo posto Chiarbola seguita da San Luigi, Barriera Vecchia, San Giovanni, Valmaura, Opicina 


AI rione di Roiano il «Palio di Triesten 


{| Il rione di Roiano con 69 
{| punti si è aggiudicato il 
|| «Palio di Trieste». L’an- 
|| nuncio è stato dato dal Co- 
|| mitato di coordinamento 
del Carnevale di Trieste e 
j{ del Palio cittadino, a con- 
|| clusione di un anno di atti- 
vità che ha visto i rappre- 
| sentanti dei vari rioni mi- 
| surarsi in una serie di 
competizioni. 
Alle spalle di Roiano si 
{| è classificata Chiarbola 
con 53 punti, cui non è ba- 
Stato vincere il Palio di 
Carnevale. Al terzo posto 
|| si è classificato il rione di 
{| San Luigi con punti 52, e 


a seguire quelli di Barrie- 
ra Vecchia con 51 punti, 
Servola e San Giovanni 
con 47 punti, Valmaura 
con 46 punti, Opicina con 
41 punti, Melara con 34 
punti, San Vito-Cittavec- 
chia con 25 punti e Borgo 
San Sergio con 24. 

Come è ormai consuetu- 
dine la premiazione, con 
la consegna del «Palio» e 
la chiusura ufficiale del- 
l'edizione 2002 si è svolta 
nel contesto della manife- 
stazione «Jolly Christmas 
2002» organizzata nei gior- 
ni scorsi al palasport di 
Chiarbola dal Pattinaggio 
Jolly. 


Ancora una volta dun- 
que lo sprito competitivo 
ha animato la gente dei va- 
ri rioni che si sono dati da 
fare per poter dare il me- 
glio di sè. Le sfilate lungo 
le strade sono state segui- 
tissime e gli applausi e il 
divertimento suscitati 
hanno ripagato quanti 
hanno speso tanto tempo 
e più di qualche soldino 
per preparare la manife- 
stazione. 

Il lavoro della «giuria» 
si è rivelato ancora una 
volta assai arduo: la scel- 
ta non è stata sempre faci- 
le e i colpi di fantasia mes- 


si in campo dai partecipan- 
ti hanno spesso messo in 
serio imbarazzo quanti do- 
vevano valutare proprio 
l'originalità delle squadre 
partecipanti al Palio. 
Qualche rammarico alla fi- 
ne tra i rioni che si sono vi- 
sti soffiare il primo posto 
o qualche Si piazza- 
mento. In tutti però la de- 
terminazione a fare sem- 
pre meglio e a cercare di 
stupire anche nell’edizio- 
ne del prossimo anno. C'è 
già chi fa progetti e cerca 
di coinvolgere altre perso- 
ne. Anche nel 2003 il Pa- 
lio certamente non delude- 
rà. 


HA VISTONMIRAMARE 
ATUIRA PIU DI POMPEI 


E SENZA 
BISOGNO 
DI SCAVARE 
TANTOA 


scita dei visitatori e le ri- 
sposte positive alle iniziati- 
ve che si stanno sperimen- 
tando ci spingono a pensa- 
re ad altre proposte per mi- 
gliorare i servizi museali. I 
dati perciò ci spingono a 
pensare ad altre proposte 
per migliorare i servizi». 
Sono 18 mila - sottolinea 


una nota del Ministero - gli. 


amanti dell' arte che in due 
giorni hanno visitato il cir- 


cuito dei musei statali fio- 
rentini, aperti il 24 e il 26 
dicembre (Uffizi, Accade- 
mia e Galleria Palatina, 
Cappelle Medicee, Palazzo 
Pitti, Giardini di SBoboli) e 
11 mila solo quelli dell' An- 
fiteatro Flavio di Roma 
(aperto insieme al Museo 
Palatino negli stessi gior- 
ni). Il giorno di Santo Stefa- 
no, forse anche per il clima 
mite in molte città italiane, 
sono andati in migliaia a vi- 
sitare i percorsi dell'arte: a 
Roma in 2.200 (più i mille 
del 24) a Castel S. Angelo, 
in 1.500 alla Galleria Bor- 
ghese (contro i 500 del 24), 
in 2.600 nelle Ville Adriana 
e d'Este a Tivoli (contro i 
500 del 24), mentre nel La- 
zio, per esempio, in oltre 
mille sono andati a vedere 
l'Abbazia di Montecassino 
(300 solo il 24). 


Una tendenza riscontra- © 


ta un po’ ovunque nei luo- 
ghi della cultura di proprie- 
tà pubblica: se a Sant'Apol- 
linare in Classe, a Raven- 
na, sono andati in 430 in 
due giorni, erano in 370 so- 
lo il 26 dicembre, e così a 
Torino, sui 1.500 visitatori 
(fra il 24 e il 26 dicembre) 
del Museo di Antichità Egi- 
zie, ben 1.100 sono entrati 
1erl. 


Palio dei rioni: sfilata di Carnevale. (Foto Sterle) 


chiesta la cassa integrazio- 
ne straordinaria deriva sia 
dalla pesante congiuntura 
economica sia «dall’incer- 
tezza determinata dallo 
studio di identificazione di 
possibili ipotesi di sviluppo 
dell’area industriale di Ser- 
vola redatto dal ministero 


ritmi a cui gli addetti sono 
sottoposti. Rifondazione co- 
munista — conclude Facchi- 
ni — chiede che si volti pagi- 
na e che le richieste più vol- 
te avanzate dai lavoratori, 
dal Forum della Ferriera, 
da tutti i sindacati abbiano 
immediatamente una rispo- 
sta». 

Critico anche Giulio Frisa- 
ri, per la segreteria provin- 
ciale Snalm-Confsal: «Ci si 
domanda come sia possibile 
oggi rischiare la vita per la 
pulizia del vetro della pro- 
pria cabina di lavoro, quan- 
do forse con l'adozione di un 
tergicristallo, con la spesa 
di pochi euro, si eviterebbe- 
ro tragedie simili. La sicu- 
rezza non può rimanere una 
parola astratta in uno stabi- 
limento a rischio come la 
Ferriera». 


Verranno sollecitate 
garanzie dopo la cassa 
integrazione straordinaria 


delle Attività produttive, 
che condiziona la produtti- 
vità dello stabilimento». 

Il protocollo d’intesa re- 
datto dal ministero delle 
Attività produttive ricon- 
fermava la linea tracciata 
in precedenza: chiusi a bre- 
ve un altoforno e l’acciaie- 
ria, l'impianto andrebbe de- 
finitivamente dismesso a fi- 
ne 2009. Sul sito sorgereb- 
bero una centrale a turbo- 
gas e una piastra intermo- 
dale e logistica. 


r.C. 


CamminaTrieste polemizza con Frezza 
E rientrato l'allarme smog 
La pioggia ha pulito l'aria 
Oggi scirocco, domani hora 


La centralina di rilevamento in via Svevo. 


L'inquinamento che ave- 
va superato i livelli di 
guardia qualche giorno fa 
ed era ulteriormente peg- 
giorato nelle giornate suc- 
cessive è stato fortunata- 
mente bloccato dalla piog- 
gia. I valori registrati dal- 
le diverse centraline, per 
quanto riguarda le polve- 
ri sottili, sono ora compre- 
si tra i 16 mg di via Svevo 
e i 26 mg di Muggia a 
fronte di un limite di con- 
centrazione massima gior- 
naliera consentita di 65 
milligrammi. Valori più 
che accettabili anche per 
l’ossido di carbonio e l’ozo- 
no. 

La pioggia, spiega il me- 
teorologo Massimo Onga- 
ro, cattura le particelle in 
sospensione e le trascina 
a terra pulendo l’aria, Og- 
gi è previsto l’arrivo dello 
scirocco e domenica quel- 
lo della bora. il meteorolo- 
go prevede quindi tutta 
una. serie di ricambi 
d’aria in successione che 
non potranno che favorire 
un’ulteriore miglioramen- 
to sul fronte dell'inquina- 
mento. 

Ma per lunedì, ricorda 


Ongaro, sono previste con- 
dizioni di tempo più stabi- 
li che potrebbero favorire 
l'innalzamento dei livelli 
di inquinamento anche se 
è improbabile che si possa- 
no raggiungere picchi 
estremi. Tra il 31 dicem- 
bre e l’1 gennaio è attesa 
poi un’altra perturbazio- 
ne che contribuirà ulte- 
riormente a rimescolare 
l’aria. Per un paio di gior- 
ni, quindi, polveri sottili, 
ossido di carbonio e ozono 
dovrebbero darci un po’ di 
tregua. 

CamminaTrieste, intan- 
to, che da sempre si batte 
per la sicurezza e i diritti 
del pedone, dopo aver ri- 
cordato che lo smog avan- 
za, tira in ballo l’assesso- 
re comunale Frezza e de- 
nuncia: «Il 90 per cento 
delle fermate dei bus è oc- 
cupato da camion, furgoni 
auto e moto, mentre più 
di 50 chilometri di marcia- 
piedi sono vietati a pedo- 
ni e bambini». 

«L'assessore Frezza - si 
chiede polemicamente 
CamminaTrieste - riman- 
da i problemi a dopo le fe- 
stività in attesa di una 
schiarita?». 


I 
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Sono 1359, cioè il 5,33% 
della popolazione di quella 
fascia, i minori che nel cor- 
so del 2001 hanno usufrui- 
to del servizio sociale del 


Comune. Oltre cinque bam- 


bini o ragazzi su cento. 
Questo è il dato riportato 
nel Bilancio sociale 2001 
del Comune, che dedica un 
capitolo a illustrare le va- 
rie forme di sostegno riser- 
vate dall’amministrazione 
ai minori. Con una puntua- 
lizzazione importante: 
spesse volte i ragazzini se- 
guiti rientrano nella fascia 
della cosiddetta multipro- 
blematicità, quella cioè 
che vede condensarsi in un 
unico caso più forme di di- 
sagio. 

I 1359 ragazzi, si legge 
ancora nel Bilancio socia- 
le, sono stati «presi in cari- 
co» da 15 assistenti sociali 
distribuiti sulle quattro 


TRIESTE CITTÀ 


Il servizio sociale raggiunge il 5,33% della popolazione della fascia 0-18: spesso sono casi di «multiproblematicità» 


Quasi 1360 minori seguiti dal Comune 


unità operative territoriali 
in cui è suddiviso il servi- 
zio; con un rapporto medio 
di un assistente sociale per 
90 utenti minori. Ancora, 
al numero già rilevante di 
persone da seguire va ag- 
giunta la tipologia delle 
problematiche rilevate. 
Dei 1359 casi 612, cioè il 
45,03%, hanno avuto impli- 
cazioni con l'autorità giudi- 
ziaria minorile dalla quale 
sono arrivate, a proposito 
di situazioni di particolare 
difficoltà, richieste di rela- 
zioni sullo stato delle fami- 
glie, decreti da eseguire, 
aggiornamenti e così via. 

I servizi che il Comune 


offre ai minori sono di di- 
versa tipologia, e si struttu- 
rano sulla base di tre prin- 
cipali direttrici strategi- 
che: la prevenzione del di- 
sagio psico-sociale che mi- 
ra al «mantenimento delle 
condizioni di normalità»; il 
sostegno alla genitorialità 
che vuole «evitare o argina- 
re il crearsi di condizioni 
di rischio per il minore»; e 
infine gli interventi sostitu- 
tivi della famiglia nei casi 
più gravi. 

Sotto questo profilo, nel 
corso del 2001 il tipo di ser- 
vizio più frequentato è sta- 
to il sostegno socio-educati- 
vo che ha riguardato 239 


bambini, un numero co- 
munque molto inferiore ai 
292 registrati nel 2000. In 
aumento invece rispetto al 
2000 sono risultati gli affi- 
di diurni, passati da 46 a 
58; 65 contro i 64 dell’anno 
precedente gli affidi a tem- 
po pieno, quelli cioè che ve- 
dono il ragazzo accolto tem- 
poraneamente in un’altra 
famiglia. 

Significativo, per la valu- 
tazione che ne viene data, 
il dato contenuto nel Bilan- 
cio sociale per quanto ri- 
guarda le colonie estive, di 


.cui hanno usufruito 327 ra- 


gazzi nel 2000 (sui 359 che 
lo hanno richiesto) e 294 


su 296 che lo avevano ri- 
chiesto nel 2001. Le fami- 
glie meno abbienti, quelle 
che più avrebbero bisogno 
di accedere a un servizio 
che di fatto nel corso degli 
anni è venuto a coincidere 
perlopiù con i centri estivi, 
sono in realtà penalizzate 
perché la soglia reddituale 
fissata per l’accesso gratui- 
to risulta ancora «troppo 
elevata per l’utenza in cari- 
co ai servizi sociali». Il ri- 
sultato è la contrazione del- 
la domanda da parte delle 
famiglie che sanno di non 
poter accedere al servizio. 
Tra gli interventi figura 
poi il sostegno economico 


Tra genitori divisi e redditi a rischio, anche in città sono i più piccoli a pagare maggiormente per le diverse situazioni di bisogno 


Quando la povertà si abbatte sui bambini 
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erogato direttamente alle 
famiglie: nel 2001 ne sono 
stati attivati 125, richiesti 

er le necessità più varie: 

agli ADDaTecI per i den- 
ti ai soldi da pagare per 
permettere ai figli di parte- 
cipare alle gite scolastiche. |. 

Infine, il fronte dei mino- |; 
ri ricoverati in comunità | 
gestiti direttamente dal Co- 
mune o da strutture con- 
venzionate. I casi più duri, 


uelli in cui i nuclei fami- |' 


É iari d'origine si sono rive- 
‘ati «molto carenti o poten- 
zialmente pericolosi». In 
ognuna delle tre comunità 
riservate alle fasce 0-6, 
6-12 e 12-18 sono disponibi- | 
li sei posti. I numeri però | 
non si esauriscono in que- 
sta somma: ci sono casi in 
cui bambini e ragazzi - o 
anche gestanti e madri con 
bambino - vengono ospitati 
dal Comune fuori città, in 
comunità del Friuli o del 
Veneto. 


Centinaia gli alunni di elementari e medie che trascorrono le giornate in istituti religiosi 


Bambini e anziani sono cate- 
DI deboli do definizione. 

‘ategorie sulle quali più fa- 
cilmente gravano gli effetti 
della povertà. Ma i dati del 
disagio che colpisce una fa- 
scia (0-14 e oltre 65) pari og- 
gia quasi il 36% dell’intera 
popolazione residente rac- 
contano‘anche il profondo ri- 
volgimento che ha cambiato 
e sta cambiando il volto del- 
la società. Perché se è vero 
che di anziani in difficoltà 
nel mettere insieme il pran- 
zo con la cena ce ne sono 
molti, va anche rilevato - co- 
me scrive Corrado Candian 
nella sua indagine sulla po- 
vertà curata nel 2000 per il 
Comune - «il progressivo ri- 
dursi di tale fenomeno sia 

‘'azie all'adeguamento del- 
le pensioni minime erogate 
alle persone senza contribu- 
ti sufficienti, sia per la mag- 
giore consistenza degli im- 
porti pensionistici dei neo- 
pensionati», È un’osservazio- 
ne questa confermata, pur 
tra mille cautele e distin- 
quo, da quanti si occupano 
li povertà a Trieste. Un’os- 
servazione cui si allinea un 
altro dato: oggi la vera po- 
vertà degli anziani si chia- 
ma solitudine, 

Che l'età del bisogno si 
stia abbassando è un altro 
fattore annotato da molti. A 
essere in crisi sono sempre 
più spesso le famiglie: per- 
ché viene a mancare il lavo- 
ro, oppure perché soprag- 
giunge il riflusso di una di- 
pendenza da alcol o droga, 0 
ancora per i sempre più fre- 
Teli casi di disgregazione 

‘'amigliare. 

Dietro e dentro le famiglie 
in vario modo a rischio ci so- 
no i bambini, È su questa va- 
riegata realtà del bisogno 
che a Trieste operano alcu- 
ne strutture - religiose in 
massima parte - dedite ai 
più piccoli. Sono strutture 
che offrono opportunità di 
pre- e dopo scuola: ma spes- 
so il servizio comprende l’ac- 
compagnamento del bambi- 
no da casa a scuola al matti- 
no e, alla sera, anche dal do- 
poscuola di nuovo a casa. Di 
quela forma di sostegno, de- 
finita semiconvitto, il Comu- 
ne nel corso del 2001 ha fat- 
to usufruire 53 bambini di 
età compresa tra i 6 e i 13 
anni, 

Molti di più però sono i mi- 
nori che trascorrono le loro 


LA STORIA 


TOTALE 


giornate in strutture simili: 
ai posti retti dal Comune si 
aggiungono infatti quelli al 
cui pagamento provvedono 
direttamente le famiglie, Ne 
è un esempio l'Oratorio Ma- 
ria Ausiliatrice retto dalle 
suore salesiane di don Bosco 
di via dell’Istria, al cui pre- 
e doposcuola confluiscono 
130 bambini dalle elementa- 
ri alle medie, in un arco ora- 
rio che va dalle 6.30 alle 
18.30. E poi ci sono realtà 
che si sorreggono in forma 
del tutto autonoma, basan- 
dosi sull’autotassazione o 
sulle offerte spontanee: è il 
caso della Comunità di San- 
tEgidio, un'associazione 


Le sacche del disagio sono 
sempre più ampie in città. 
Lo ha sottolineato recente- 
mente anche il presidente 
del Tribunale di Trieste, 
Roberto Mazzoncini, nella 
sua relazione sull’anda- 
mento anuale della giusti- 
zia. Una relazione che que- 
st’anno ha messo in eviden- 
za l’eclatante realtà della 
disgregazione famigliare. 
Tra il primo luglio 2001 
e il 80 giugno 2002, scrive 


composta da un centinaio di 
volontari, giovani e adulti, 
che dal 1989 nella nostra cit- 
tà si occupa in modo partico- 
lare della povertà di anziani 
e bambini. 

Queste e altre sono strut- 
ture dove è più facile incon- 
trare bambini che alle spal- 
le hanno storie di povertà, 
economica e non. E dove me- 
glio si possono comprendere 
quelli che sono i cambiamen- 
ti all’interno della società. 
La Comunità di Sant'Egi- 
dio, per esempio, gestisce il 
doposcuola che ha sede a 
Valmaura, nella parrocchia 
della Beata Vergine Addolo- 
rata. I bambini seguiti que- 


Mazzoncini, sono stati cele- 
brati 977 matrimoni, ma 
nello stesso periodo si sono 
conclusi 745 procedimenti 
di separazione (592 consen- 
suali e 153 giudiziali) e 
429 di divorzio. Dunque 
1174 tra separazioni e di- 
vorzi, quasi, duecento in 
più rispetto sai 977 matri- 
moni. In soli dodici mesi si 
sono separati o hanno di- 
vorziato 2348 triestini: un 
record che conferma ed 


st’anno sono 35, dall'età del- 
l’asilo alla prima media. «Da 
quando abbiamo cominciato 
a oggi - dice Emanuela Pa- 
scucci, componente della 
Sant'Egidio - c'è stata una 
grande variazione nell’uten- 
za: all’inizio molte erano fa- 
miglie di operai arrivate dal- 
l’Italia del Sud. Oggi nel- 
180% dei casì si tratta di 
stranieri: arrivano dalla Ci- 
na, dall’Africa, dall’Est euro- 

eo... Il bisogno principale 

lei bambini è l’inserimento, 
l’aiuto alla socializzazione». 
Per quanto riguarda le fami- 
glie triestine invece, dall’os- 
servatorio della «Sant'Egi- 
dio» il problema principale 


Ormai il numero di separazioni e divorzi ha superato quello dei matrimoni: confermata una tendenza che dura da anni 


Dietro il disagio le famiglie disgregate 


esalta una tendenza regi- 
strata ormai da anni nella 
nostra città. L’anno prece- 
dente a quello considerato 
i matrimoni erano stati 
1154 e la somma tra sepa- 
razioni e divorsi 1036. Do- 
dici mesi prima la differen- 
za registrata era ancora 
più marcata: 1172 matri- 
moni contro 973 tra sepa- 
razioni e divorzi. 

Se a questi dati aggiun- 
giamo quelli, sfuggenti, di 


che investe i piccoli è cegi 
sempre più quello della di- 
sgregazione famigliare, «che 
spesso - dice Pascucci - rien- 
tra in una sorta di povertà 
umana» che alla scarsità di 
risorse finanziarie può vede- 
re affiancati problemi di di- 
sagio di vario tipo. 
iù eterogenea invece è 
l’utenza con cui è a contatto 
suor Mafalda Diana, direttri- 
ce di quell’Oratorio Maria 
Ausiliatrice dove alle varie 
attività sportive partecipa- 
no centinaia di ragazzini, e 
al quale ogni giorno per il 
DIE: e doposcuola arrivano 
0 bambini delle elementari 
e una quarantina delle me- 


altre realtà fatte di convi- 
venze o anche di famiglie 
unite sì, ma dai redditi 
bassi o precari, il quadro 
che ne risulta è quello che 
riversa i propri effetti su 
una consistente fascia di 
minori. Secondo i dati cita- 
ti da Corrado Candian nel- 
la sua indagine sulla po- 
vertà curata per il Comu- 
ne nel 2000, le famiglie 
composte da un solo genito- 
re con uno o più figli sono 
il 10% del totale. 


i. 


die. Lo stesso complesso 
ospita anche un centro di for- 
mazione Re finan- 
ziato dalla Regione. La real- 
tà del doposcuola, dice suor 
Mafalda, è frequentata solo 
per un 10% da figli di stra- 
nieri. Ci sono poi bambini - 
all'incirca il 50% del totale - 
le cui famiglie sono compo- 
ste da genitori entrambi im- 
pegnati con il lavoro. E poi 
c'è la fascia più debole, quel 
40% circa di minori che arri- 
vano da famiglie disgregate, 
e la cui madre è costretta a 
lavorare. Sono realtà a ri- 
schio, dice suor Mafalda, do- 
ve una malattia o un licen- 
ziamento bastano a far tra- 
collare la situazione nell’as- 
senza, molto spesso, di una 
rete parentale di sostegno. 

Sono, anche, realtà carat- 
terizzate da una dignità che 
la famiglia si sforza comun- 
que di mantenere. «E diffici- 
le ‘che i SOCI parlino dei 
loro problemi e della loro re- 
ale condizione. Così - annota 
suor Mafalda - succede che 
ai bambini vengano compra- 
ti,in un modo o nell’altro tut- 
ti i giocattoli che desidera- 
no. Ma poi quei giochi fini- 
scono da noi, perché magari 
la famiglia vive in trenta me- 
tri quadri e non ha spazio a 
sufficienza per tenerli...» 

Ma anche nelle parole del- 
la direttrice dell'Oratorio, a 
proposito dei casi più duri, 
riaffiora un concetto più vol- 
te espresso da diversi opera- 
tori che di povertà si occupa- 
no: le situazioni difficili tal- 
volta nascono e si incancre- 
niscono per una forma di ab- 
bandono agli eventi. «Si sal- 
va a ogni costo ISPIARA - 
osserva suor Mafalda - ma 
in questo modo non si risol- 
vono le cause vere delle po- 
Vertà». k 

I bambini in molti casi 
sembrano consapevoli delle 
storie che hanno alle spalle. 
Uno di loro, meno di dieci 
anni, dopo aver compiuto 
una marachella che gli era 
costata una vigorosa lavata 
di capo ha lasciato un bi- 
glietto sulla scrivania di 
suor Mafalda. C’erano que- 
ste parole: «Se mi sospendi 


devo stare a casa e allora la . 


mia mamma perde il lavoro. 
E mio padre non mi vuole». 

Paola Bolis 

(3 - continua. Le puntate 

precedenti sono state 

pubblicate il 24 e il 27 

dicembre) 


Se il sostegno esterno non riesce a bastare. Il racconto di una donna separata dal marito: dalla nascita dei figli al precipitare nell'indigenza 


«Hanno bisogno di un righello, ma non lo dicono» 


© LE STATISTICHE 


I dati tratti dal Bilancio sociale 2001 
Dalla mancanza di salute 

alla pochezza culturale 

I problemi emergono a scuola 


Utenti con interventi individuali per 


fasce d’età 
FASCE D'ETÀ 


alle UOT 


ENTE 


Scuola 
Famiglia 
UOBA 
T.M. 
Procura 
Altro 


Genitore unico 
Nuclei ricostruiti 
Assenti 


macro categorie 


DISAGIO 
Relazionale 
Tutela minore 
Salute 

Povertà culturale 
Abuso sostanze 
Altro 


ci... 010.0 


er" ....iìijiòziDGib i 


Problematiche familiari considerate in 


UTENTI 
8,16% 
4,08% 

29,59% 

40,82% 

16,33% 
1,02% 


Segnalazioni per richiesta intervento 


UTENTI 
24% 
22% 


Situazione familiare dei minori 


SITUAZIONE FAMILIARE 
Coniugati o conviventi 
Separati o divorziati 


UTENTI 
35% 
31% 
22% 
11% 

1% 


UTENTI 
43% 
18% 
16% 
10% 
10% 


3% | 


Una madre disoccupata e «depressa», e dei ragazzini che stanno imparando a capire 


Il 25 dicembre dell’anno 2002 i bambini a ta- 
vola hanno avuto anche la carne. E i tortelli- 
ni. Dai volontari della San Vincenzo de’ Pao- 
li sono arrivati i giubbotti, e pure un bel pe- 
luche per il più piccino. «Sì, i piccoli hanno 
fatto un Natale decente», sospira la loro 
mamma. 

Lei è una donna che ha da poco superato i 
quarant'anni. Quello della sua famiglia è un 
caso noto a molti degli assistenti sociali del 
Comune. Vive con i suoi figli in una casa po- 
polare. Gli amici, dice, li ha perduti tutti. In 
centro città non va mai, quella è una realtà 
che non la riguarda: la sua esistenza si svol- 
ge tutta nel rione. Ce l’ha con il servizio so- 
ciale che, dice, non fa abbastanza: perché 
«io con le 480 mila lire al mese del sussidio 
non riesco a vivere. Ai bambini non manca 
il necessario, ma io non so dove sbattere la 
testa». Per riportare la sua storia, così come 
lei la racconta, la chiameremo Antonia. 


Nata in una famiglia operaia, Antonia co- 
mincia a lavorare giovanissima. Fa le puli- 
zie qua e là, approda a varie cooperative. 
Una decina di anni fa conosce quello che di- 
venterà il padre dei suoi figli. «Abbiamo 
sempre vissuto con il mio stipendio: il suo, 
quando c’era, se ne andava in alcol. E in don- 
ne». Uno dopo l’altro nascono i figli. «Per ca- 
so», dice lei oggi secca e terribile. Alla fine 
c’è la separazione legale. I bambini vengono 
affidati a lei, con il marito - che avrà un fi- 
glio da un’altra donnà - i rapporti sono più 
che tesi. Quando i piccoli vedono il padre c'è 
un assistente sociale a fare da mediatore 
tra i genitori. 

Antonia vende fiori, le cose sembrano non 
andare male. Poi il commerciante che le dà 
lavoro chiude l’attività. Sua madre - l’unica 
persona che le era rimasta - si ammala. 
Muore un paio di anni fa dopo aver peregri- 


nato per mesi da ospedali a residenze sanita- 
rie assistite. Da dio non mi sono più tira- 
ta su», dice Antonia. Lei trova qualche lavo- 
ro, ma dal novembre del 2001 è disoccupata. 
Vive con il sussidio del Comune e con l’aiuto 
della Caritas. «Mio marito dovrebbe passar- 
mi i soldi per i figli, ma nessuno controlla...» 
Un sostegno viene anche dalla parrocchia, 
dice. Ma non basta. 

Antonia dice di volere soltanto un furgo- 
ne. Un furgone vecchissimo; scassato: gli ba- 
sterebbe per avviare una attività di fioraia. 
«Altri lavori? Li ho cercati. Ma tutti prevedo- 
no dei turni e io i turni non li posso fare: do- 
ve metto i bambini? Ho chiesto un prestito 
alla banca, ma non me lo danno perché non 
posso offrire garanzie. Il Comune i soldi per 
il furgone non me li dè». E lei, dice, non sa 
che fare. 

Come passa le sue giornate? Antonia ha 
un’impercettibile esitazione: «Beh, in effetti 


gli assistenti sociali del Comune hanno ra- 
gione a dirmi che sono depressa, che mi de- 
vo curare. Sì, mi chiudo in casa. E i bambini 
tante volte me li portano a casa loro, perché 
io a uscire non ce la faccio. E non vedo una 
via di uscita». 

Aldilà del racconto di Antonia, a dire a 
tutto tondo lo sfascio della situazione c'è il 
decreto con cui il Tribunale dei minori ha af- 
fidato al Comune il sostegno e il controllo 
dei bambini. Loro intanto continuano a vive- 
te con la madre, ma ogni giorno, finita la 
scuola, trascorrono i pomeriggi in un istitu- 
to religioso. Sono piccoli, ma stanno comin- 
ciando a capire. «A scuola vedono gli altri 
bambini con gli zainetti, con le penne nuo- 
ve, ma io non posso comprarli. Ma adesso, 


quando la maestra gli dice di scrivere sul 
ne di comprare un righello o il qua- 

‘erno, loro non lo fanno. Sanno che non pos- 
80...» 


Il disagio dei minori, frutto spesso di una serie di fatto- 
ri nei quali può rientrare la povertà culturale o anche 
pose economica, si manifesta principalmente a scuo- 
‘a. È questo il luogo dove emergono e si esplicitano le si- 
tuazioni di bisogno. Lo evidenziano le tabelle qui so- 
pra, tratte tutte dal Bilancio sociale del 2001, che offro- 
no i dati relativi a bambini e ragazzi che hanno usufrui- 
to del sostegno socio-educativo. Dallo schema più in al- 
to si desume come la fascia più problematica sia quella 
dell'adolescenza, tra gli 11 e i 14 anni, con un’inciden- 
za del 40,82% sul totale. La seconda tabella, appunto, 
evidenzia come le segnalazioni per l'intervento delle 
Uot (Unità operative territoriale) pervengano soprat- 
tutto dalla scuola e dalla famiglia; solo ai posti successi 
vi figurano le Uoba, le Unità operative bambini e adole- 
scenti dell’Azienda sanitaria, e il Tribunale dei minori. 

Significativo, ancora, è lo schema relativo alla situa- 
zione famigliare dei minori: gli interventi riguardano 
infatti prevalentemente bambini che arrivano da conte- 
sti famigliari carenti in quanto a presenza di entrambi 
i genitori. È un dato, questo, che è forse utile incrociare 
con quelli contenuti nell’indagine statistica di Can- 
dian, dove viene messa in evidenza la maggiore Inci- 
denza della povertà nelle famiglie monogenitoriali, s0- 
prattutto quelle in cui il genitore è la madre. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


DUINO AURISINA Il settore assorbirà oltre il 30% del complesso delle uscite previste dal bilancio 2003 


Sistiana, il Comune punta al sociale 


Quasi 3 milioni di euro ai servizi: trasporti, istruzione, viabilità, 


ENTRATE 2003 


Tributi 


Contributi e trasferimenti 


Extratributarie 


Oneri di urbanizzazione k 
Totale entrate in conto capitale 


Movimenti fondi 
TOTALE GENERALE 


3.557.380 
3.439.827 
2.976.116 
28.800 
1.004.885 
258.000 


ENTRATE ...........-...-rrreerer 11.265.008 
USCITE 2003 


Amministrazione 


Istruzione/sport/cultura 


‘Viabilità/Ambiente 
Urbanistica 
Sociale/Casa di riposo 


Turismo/sviluppo economico 


Investimenti 
Anticipazioni di cassa 


TOTALE GENERALE 
USCITE .......0n 


3.212.543 
1.527.625 
1.559.820 
231.154 
3.381.327 
89.654 
1.004.885 
258.000 


vevnenzcenees0 11.265.008 


Pareggia a ll milioni 
265.008 euro il bilancio pre- 
ventivo approvato la setti- 
mana scorsa dal consiglio co- 
munale di Duino Aurisina, 
con i soli voti della maggio- 
ranza, l'astensione dei candi- 
dati della lista Uniti, e il vo- 
to contrario dell'Ulivo. «Ab- 
biamo pochissimi fondi a di- 
sposizione - ha dichiarato il 
sindaco Ret —. cercheremo 
nel corso dell'anno di ottene- 
re contributi che inseriremo 
in sede di variazioni». 

I dati permettono di entra- 
re nel dettaglio del documen- 
to contabile che segnerà spe- 
se e investimenti per il 2003 
del Comune retto da Giorgio 
Ret, primo anno effettivo 
del governo di Centrodestra, 
dopo che a a metà del 2001 
Ret è diventato sindaco. 

Il Comune prevede quindi 


entrate per 11.265.008 euro, 
circa 22 miliardi e mezzo di 
vecchie lire, il 2,30% in me- 
no dell'anno scorso, ben più 
del 2001, quando il bilancio 
pareggiava per il corrispon- 
dente di circa nove milioni e 
mezzo di euro. 

Circa un quarto delle en- 
trate del Comune si basa sul 
valore dei tributi e delle im- 
poste (Ici e Tarsu, in manie- 
ra particolare), pari a 3 mi- 
lioni e mezzo di euro. Nel 
dettaglio, dall'Ici delle pri- 
me case il Comune otterrà 
circa un milione di euro, che 
si sommeranno ai circa 
330mila euro delle seconde 
case e i circa 620 mila euro 
relativi ai fabbricati produt- 
tivi. 

Un allintno quarto delle 
entrate messe a bilancio de- 
rivano da contributi e trasfe- 


rimenti correnti, per la mag- 
gior parte derivanti dalla Re- 
gione (circa 2 milioni e mez- 
zo di euro), oltre che dallo 
Stato (207 mila euro) e dagli 
altri enti locali, come la Pro- 
vincia e la Camera di com- 
mercio (assieme, circa 170 
mila euro), da sommare alle 
voci definite extratributarie 
(per la maggior parte le con- 
cessioni comunali, i proventi 
dalle multe, ma anche i ca- 
noni di affitto delle palestre 
e dei campi di calcio, oltre al- 
le rette della casa di riposto, 
rientrata a partire dal 2003 
nel conto economico del Co- 
mune), che ammonteranno 
a poco meno di tre milioni di 
euro. 

Del patrimonio del comu- 
ne di Duino Aurisina, quin- 
di, circa 10 milioni di euro ri- 
sultano essere entrate cor- 


tempo libero 


renti, mentre il rimanente 
milione e 265mila euro deri- 
va per la maggior parte da 
proventi da oneri di urbaniz- 
zazione (per il 2003 fissati 
in poco meno di 29 mila eu- 
ro: una cifra bassissima, de- 
stinata a lievitare nel mo- 
mento in cui si concretizze- 
rà il progetto per la Baia di 
Sistiana) e dall'alienazione 
di beni comunali. 

Per quanto concerne le 
uscite, l'allocazione degli 11 
milioni di euro è stata divi- 
sa in sette programmi. La 
principale voce di spesa, pa- 
ri al 30, 72 per cento delle ri- 
sorse, riguarda il costo del 
sociale e della gestione della 
casa di riposo. Questo setto- 
re costa al comune, infatti, 3 
milioni e 280mila euro, poco 
più dell'amministrazione ge- 
nerale - cioè il funzionamen- 


La casa di riposo è fra le principali voci di spesa per il 2003. 


to della macchina comunale 
- che nel 2008 inciderà per il 
29,19 % del budget a disposi- 
zione, pari a 3 milioni e 212 
mila euro. 

A seguire, le voci relative 
ai servizi: il trasporto, la via- 
bilità, l'illuminazione, la re- 
te fognaria e la protezione ci- 
vile: si spenderà nel 2008 
un milione e. 500 mila euro 
(14,17 per cento della spesa 
totale). Quasi simile (un mi- 
lione 448 mila euro, il 


13,88%) la spesa prevista 
per il settore dell'istruzione, 
la cultura, i servizi all'infan- 
zia, lo sport e il tempo libe- 
ro. Ancora, nel 2003 un mi- 
lione di euro è stato accanto- 
nato per i lavori pubblici, il 
9,33% del totale, mentre ri- 
sultano residuali le voci in 
uscita relative al turismo (a 
disposizione solo 87 mila eu- 
ro) e l'urbanistica (230 mila 
euro circa). 

Francesca Capodanno 


In testa, con oltre il 20%, il comparto delle Ho idrauliche e degli impianti elettrici, seguito dall’edilizia sociale ed economica, da quella pubblica e dagli interventi stradali 


In quattro anni lavori pubblici per 310 miliardi di lire 


Nell’arco dell’ultimo qua- 
driennio al quale si riferi- 
scono i dati ufficiali del Ser- 
vizio statistica della Regio- 
ne; nella nostra provincia 
sono stati realizzati lavori 
pubblici per un ammonta- 
re di 310 miliardi 823 milio- 
ni delle vecchie lire (oltre 
250 milioni di euro). 
Quanto ai singoli settori 
di intervento, l'impegno fi- 
nanziario di maggior enti- 
tà ha interessato il compar- 
to delle «opere idrauliche e 
impianti elettrici», con 64 
miliardi 819 milioni di lire 
(pari al 20,7% del totale), 
seguito dall’ «edilizia socia- 


le ed economica» (con 51 
miliardi 285 milioni, equi- 
valenti al 16,5%, cioè a cir- 
ca un sesto del totale), e — 
quasi alla pari — dall’ «edili- 
zia pubblica» (51 miliardi 
100 milioni di lire). 

Quindi vengono rispetti- 
vamente le «opere strada- 
li» (con 33 miliardi 27 milio- 
ni) e— pure quasi alla pari 
— quelle «igienico-sanita- 
rie» (vale a dire acquedotti, 
fognature, eccetera), con 
32 miliardi 939 milioni di 
lire. 

Nel settore dell’«edilizia 
abitativa» sono stati esegui- 
ti lavori per un valore glo- 


Il presidente della sesta circoscrizione auspica che a San Giovanni il carabiniere di quartiere diventi un punto di riferimento per la popolazione 


«Un fratello per i più piccoli ma anche per gli anziani» 


Punti caldi del rione sono le scuole materne (; già prese di mira) ( e l'ufficio postale 


Gianluigi Pesarino Bonazza rileva anche la necessi- 
tà di vigilare sul verde pubblico, in particolare sui 
sentieri e sulle strutture del Boschetto 


Carabinieri e poliziotti di 
quartiere saranno operativi 
al 100% da metà gennaio; e il 
rione di San Giovanni sarà 
uno dei primi a essere inte- 
ressato da questo nuovo servi- 
zio. Il carabiniere lascerà 
ogni giorno la stazione di via 
San Cilino e inizierà il suo 
servizio a stretto contatto con 
i residenti. «È questo il punto 
fondamentale  — sostiene 
Gianluigi Pesarino Bonazza, 
presidente .della sesta circo- 
serizione. — A pensarci bene, 
carabinieri e poliziotti hanno 
sempre pattugliato le strade 
della città. Ma il ’nuovo” ca- 
rabiniere starà tra la gente, 
potrà relazionarsi con chi 


vuole. Sarà soprattutto un 
punto di riferimento per i re- 
sidenti, una presenza amica 
con cui rapportarsi in manie- 
ra continua». 

Fin qui tutti d'accordo, ma 
sul piano pratico quali saran- 
no i compiti del carabiniere 
di quartiere? «Non vorrei smi- 
nuire la figura del carabinie- 
re — risponde Pesarino Bonaz- 
za — ma ritengo che potrà da- 
re una mano al rione pure su 
alcuni frangenti che non sono 
di sua stretta pertinenza. 
Penso, per iniziare, che una 
sbirciatina a coloro che par- 
cheggiano in modo dissenna- 
to potrà aiutare a migliorare 
la viabilità. Ci sono giornate 


che attorno a piazzale Giober- 
ti e lungo la stessa via San Ci- 
lino si arranca a fatica». 

Molti genitori vorrebbero 
maggiore sicurezza davanti 
alle scuole... «Ci stavo arri- 
vando. In questi ultimi tempi 
abbiamo assistito a due azio- 
ni malavitose ai danni delle 
scuole materne di via Boegan 
e via Delle Cave. Sarebbe im- 
portante perciò garantire 
maggiore attenzione alla sal- 
vaguardia di questi ambien- 
ti, come è fondamentale che 
insegnanti, alunni e genitori 
riconoscano nel carabiniere 
di quartiere una persona ami- 
ca, cui segnalare soggetti o si- 
tuazioni a rischio». 

Alcuni dicono, riferendosi 
a comunità terapeutiche o al- 
tri enti sanitari, che San Gio- 
vanni nasconde ancora tanti 
disagi e disagiati... «Penso 


Il carabinere di quartiere, a breve anche a San Giovanni. 


che la nostra nuova figura 
rappresenti l'ordine, ma non 
certo la repressione. Per cui 
mi sembra giusto consigliare 
a chi è in difficoltà momenta- 
nee o attraversa un periodo 
travagliato, di guardare al 
milite come a una figura che 
può dare una mano. Le diffi- 


denze reciproche vanno an- 
nullate». 

Gli anziani sicuramente ap- 
prezzeranno la nuova istitu- 
zione. È d'accordo? «Mi sem- 
bra ovvio. Quando riscuote- 
ranno la pensione — afferma 
Pesarino Bonazza — potranno 
contare su un occhio di ri- 


guardo. È certo che quella di- 
visa sarà un segnale d’avver- 
timento per i malintenzionati 
che mirano a borsette e porta- 
fogli. Così penso che i primi 
giorni del mese, in cui si ri- 
scuote il rateo, saranno un 
momento importante per fa- 
re conoscenza reciproca». 

San Giovanni è pure un rio- 
ne dove boschi e vigneti sono 
una componente di rilievo del 
territorio. Anche qui ci sarà 
bisogno di vigilanza. «Non c'è 
dubbio — conclude il presiden- 
te —. Pensando al Boschetto, 
mi vengono in mente quei ga- 
zebo bruciacchiati da vandali 
impuniti. Il nostro carabinie- 
re dovrà avere le chiavi d’ac- 
cesso ai sentieri interni del 
parco, Chissà che maleducati 
e imbecilli non possano trova- 
re giovamento e educazione 
dalla sua presenza». 

Maurizio Lozei 


CIRCOSCRIZIONI Il presidente di Altipiano Est spiega il perché del parere negativo espresso sul bilancio 2003 e cita le principali opere di là da venire 


«La giunta ha accantonato tutte le nostre priorità» 


Pollice verso dalla Circo- 
scrizione Altipiano Est al 
bilancio comunale di previ- 
sione 2003. 

«E un parere negativo 
inevitabile — sostiene il pre- 
sidente Albino Sosic — se 
pensiamo che tutte le prio- 
rità da noi evidenziate e 
raccolte dal territorio sono 
state posposte o accantona- 
te 


A iniziare da quella per 
la quale ci battiamo da an- 
ni, ovvero la realizzazione 
della nuova sede dell’Azien- 
da per i servizi sanitari, 
che permetterebbe di com- 
pletare la rete dei servizi 
sociosanitari e migliorare 
l’erogazione delle prestazio- 
ni. L’opera purtroppo è pre- 
vista per il 2005. 

Siamo inoltre preoccupa- 
ti per la non menzione, nel- 
l'elenco delle opere per il 
2008, dell’asilo nido che do- 
vrebbe sorgere in via delle 
Volpi, a Opicina. 

Per questa struttura è 


già stato assegnato un con- 
tributo regionale, che il Co- 
mune rischia di perdere se 
non presenta il progetto 
preliminare entro il 2003, 


Burgstaller-caserma Mon- 
te Cimone, a Banne. Le pre- 
visioni comunali individua- 
no il comprensorio quale se- 
de per tutta una serie di im- 


Sulla caserma Monte Cimone la disputa è sempre aperta. 


inserendolo per l'appunto 
nell’elenco delle opere». 
Tra gli altri punti di dis- 
senso, la totale divergenza 
rispetto al Comune sul futu- 
ro destino dell'ex tenuta 


pianti sportivi a favore de- 
gli sport minori, mentre in 
via Doberdò si è sempre va- 
gheggiato un centro diurno 
a favore della numerosa po- 
polazione anziana dell’alti- 


piano, oltre al recupero di 
alcune strutture per la co- 
munità locale. 

Ulteriore motivo di frizio- 
ne, il mancato completa- 
mento della metanizzazio- 
ne delle frazioni di Trebicia- 
no e Gropada. 

«Il consiglio — afferma So- 
sic — peraltro valuta positi- 
vamente l’intenzione del 
Comune circa il recupero 
ambientale della strada Vi- 
centina «Napoleonica» e la 
riqualificazione delle zone 
verdi opicinesi nelle vie dei 
Papaveri e Fiordalisi, ma 
segnala come nel documen- 
to non si sia pensato ad ac- 
quisire e ristrutturare l'ex 
cinema Belvedere in zona 
Villa Carsia, individuato 
da tempo dal consiglio circo- 
scrizionale quale sede ap- 
propriata per la creazione 
del centro di aggregazione 
giovanile. 

ma. loz. 


| Auguri dei motociclisti-cow boy 
domani alla Comunità famiglia 


Singolare iniziativa augu- 
rale, domani alla Comuni- 
tà Famiglia Opicina di 
Prosecco, protagonista il 
Coordinamento motocicli- 
sti. Fra i soci dell’Ameri- 
can Country Dance Trie- 
ste, neonata associazione 
che promuove il ballo 
country, vi sono infatti di- 
versi motociclisti. 

Con le loro allegre «divi- 
se» western, domenica ar- 
riveranno in moto alla Ca- 
sa Famiglia, dove saran- 
no attesi dagli ospiti della 
comunità assistenziale e 
dai loro parenti, oltre che 
da numerosi invitati, fra 
cui diversi anziani e tanti 
disabili, che in quella 


struttura non trovano bar- 
riere architettoniche che 
limitano la loro mobilità. 
Alle 11 inizierà l’esibi- 
zione del gruppo di balleri- 
ni, che si concluderà inevi- 
tabilmente in allegria fra 
vecchi e nuovi amici. 
«Sempre grande è la 
soddisfazione dei motoci- 
clisti triestini — si legge in 
una nota firmata da 
Manlio Giona — che da an- 
ni si dedicano a iniziative 
di solidarietà. Basta poco 
per regalare un po' di ami- 
cizia, portare un po’ di di- 
vertimento a persone me- 
no fortunate che, accanto 
a problemi di salute, vivo- 
no spesso anche lincom- 
prensione e l'isolamento». 


bale di 28 miliardi 993 mi- 
lioni di lire (pari al 9,3%, 
cioè a meno di un decimo 
della spesa complessiva). 
Infine viene il comparto 
delle «opere marittime lac- 
quali e fluviali», con 23 mi- 
liardi 133 milioni di lire 
(7,4%). 

Sul piano territoriale, 
nel quadriennio considera- 
to tale spesa è ammontata 
— in cifra assoluta — a 575 
miliardi 231 milioni di lire 
nella provincia di Udine; a 
310 miliardi 828 milioni in 
quella di Trieste; a 266 mi- 
liardi 88 milioni e a 158 mi- 
liardi 682 milioni rispetti- 


vas 


vamente nelle province di 
Pordenone e di Gorizia. 
Rapportato alla popola- 
zione residente, . l'onere 
complessivo sostenuto nel 
quadriennio dallo Stato e 
dalle varie amministrazio- 
ni ed enti, corrisponde a 


. una spesa media di 1 milio- 


ne 259 mila lire per abitan- 
te nella provincia di Trie- 
ste, a fronte di medie pari 
rispettivamente a 1 milio- 
ne 145 mila lire «pro capi- 
te» nella provincia di Gori- 
zia, a 1 milione 107 mila li- 
re in quella di Udine e a 
945 mila lire in provincia 
di Pordenone. 

Giovanni Palladini 


Protesta per l’insensibilità dell’amministrazione 


Servola, dopo la 


petizione 


per il centro polifunzionale 
nuove iniziative del Comitato 


Il Comitato per la riqualificazione di Servola scende sul 
piede di guerra, dopo la mancanza di qualsiasi risposta al- 
la petizione inviata al Comune per la realizzazione di un 
centro polifunzionale sull'area dell’ex cinema teatro. 

In una nota firmata dal gruppo di coordinamento, il Co- 
mitato ricorda che lo scorso settembre si è conclusa ,a rac- 
colta di firme con cui 1.800 cittadini hanno supportato ap- 
punto la richiesta della costruzione di un centro polifun- 
zionale sull'area dell’ex cinema teatro. 

Il 2 ottobre, prosegue il comunicato, all’atto della pre- 
sentazione della petizione all’Ufficio protocolo, il Comita- 
to ha consegnato la richiesta formale per un incontro con 
il sindaco e con il presidente del Consiglio comunale, con 
lo scopo di conoscere le intenzioni dell’amministrazione in 
merito al richiesto centro polifunzionale. 

Da allora, sottolinea ancora la nota, le autorità interpel- 
late non hanno fornito alcuna risposta ai cittadini firmata- 


ri. 


Di fronte a questa situazione, il Comitato per la salva- 
guardia di Servola esprime inanzitutto una vibrata prote- 
sta per l’insensibilità dimostrata dall’amministrazione co- 
munale, e annuncia che intende attivarsi con ulteriori in- 
ziative per sensibilizzare l'opinione pubblica e ottenere la 


realizzazione del progetto. 


nnecax4 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,30 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 


\d 


È 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


| 


18 


Il disagio 
crescente 


Da tempo mi adopero a por- 
tare un contributo nel cam- 
po del volontariato. E lo fac- 
cio essendo partecipe a va- 
rie situazioni di disagio e 
di bisogno. Viene affermato 
da più parti, ed è unanime- 
mente riconosciuto, il cre- 
scente disagio che si manife- 
sta nel vivere di tanti nostri 


IL PICCOLO 


concittadini, bambini, ado- , 


lescenti, adulti, anziani che 
siano. Per parlare di questo 
si tengono convegni, dibatti- 
ti, si illustrano progetti, in- 
tervengono i responsabili 
pubblici (politici e tecnici) e 
specialisti vari. Ed è bene. 
Oltretutto è bene che da que- 
ste occasioni esca chiaro il 
riconoscimento del bisogno. 
E qui però che qualcosa si 
inceppa. Si constata una 
forte contraddizione tra il 
«dire» e il «fare». O il non fa- 
re... O addirittura il fare 
«contro». 

Infatti, certamente avvie- 
ne molto spesso che si inter- 
venga da parte di chi di do- 
vere (Stato, Regione, Comu- 
ni...) con tagli a risorse già 
operanti, anziché accresce- 
re le stesse adeguandole ai 
bisogni reali. Si parla, a 
giustificazione di ciò, di li- 
mitatezza di risorse, di con- 
giuntura economica negati- 
va. Ed ecco che allora per 
ovviare a queste difficoltà 
si vara una legge (vergogno- 
sa) sulla tassa di successio- 
ne, che esonera dal paga- 
mento di questa tassa i capi- 
tali che eccedono i 300 mi- 
lioni di vecchie lire. 

E questo, fra l’altro, di 
per sé accentua le disugua- 
glianze che accolgono i bam- 
bini fin dalla nascita. Si in- 
terviene sulla parte più de- 
bole della società mutilan- 
do chi ha già difficoltà (vo- 
gliamo pensare all’handi- 
cap, alle varie patologie, 
agli anziani, ai giovani în 
difficoltà...). Invece toglia- 
mo le tasse ai ricchi perché 
chi non lo sa che ricchezza 
crea ricchezza; bisogna con- 
sumare e spendere e chi 
molto ha molto consuma, 
chi poco ha poco consuma, 
chi niente ha niente consu- 
ma. 

Mi spiace buttarla in poli- 
tica ma come posso; come 
possiamo, non ricordare il 
manifesto gigante che foto- 
grafava l'allora futuro pre- 
sidente del Consiglio che 
voltandosi indietro aiutava 
un suo connazionale sfortu- 
nato. «Aiutiamo chi è meno 
fortunato» mi sembra fosse 
lo slogan. La società che sta 
venendo fuori è quella che 
corre e calpesta chi non ce 
la fa e semmai, bontà sua, 
in qualche caso pietistica- 
mente regala le briciole. 

Severino Visini 


Assistenza 
domiciliare 


Non so quanto sia conosciu- 
ta in città e dintorni l’attivi- 
tà dell’Adi (Assistenza do- 
miciliare integrata). Io ho 
avuto bisogno di tale strut- 
tura e devo ringraziare il 
dottor Sergio Omero di 
Muggia che me l’ha fatta co- 
noscere. Perciò colgo l’occa- 
sione per salutare e ringra- 
ziare Vanessa, Deborah e 
Daniela di via Puccini. 

Vorrei estendere gli augu- 
ri al dottor Povolato (Cen- 
tro medicina nucleare di 
via Pietà) personale inclu- 
so, al dottor Chiarandini 
operante a Cattinara del 
quale non posso dimentica- 
re la gentilezza e disponibi- 
lità. 

E poi a tutti coloro che 
nell’ambito medico aiutano 
coloro che ne hanno biso- 
gno. 


Maria Giustina 
De Vittor Decarli 


Voglio prendere sul serio 
la provocazione di Pier Al- 
do Rovatti («Se il vizio fi- 
nanzia l’Università», 19 di- 
cembre), che con la consue- 
ta verve si compiace del 
progettato aumento di 20 
centesimi di euro a pacchet- 
to di sigarette per finanzia- 
re la ricerca universitaria, 
da cui la sua logica esorta- 
zione a fumare di più per fi- 
nanziare di più l’Universi- 
tà. 

Il tema è scottante, an- 
che perché Rovatti forse 
non prevedeva che nello 
stesso numero e sulla mede- 
sima prima pagina del Pic- 


IL CASO 


L'Intesa dei consumatori 
(Codacons, Adusbef, Fe- 
derconsumatori.e Adoc. 
org), chiede di detrarre 
dallo stipendio dei funzio- 
nari Rai il cachet versato 
a Monica 
Lewinsky. 
A mio pare- 
re, il fine 
dell’Intesa è 
nobile e giu- 
sto perché 
protegge 
l’interesse 
del. contri- 
buente. Pe- 
rò mi distur- 
ba che l'ex 
stagista del- 
la Casa 
Bianca sia 
stata invita- 
ta a «Dome- 
nica innea 
«Porta a porta» come fos- 
se un personaggio cui 
ispirarsi. come modello. 
Ancor di più mi disturba 
l'approccio alla Lewinsky 


Peres e l’atomica 
di Saddam 


La visita di Shimon Peres a 
Trieste è stata breve e quasi 
furtiva, forse per motivi ‘di 
sicurezza. La maggior par- 
te dei cittadini non ne era 
al corrente. Del resto il pre- 
mio regionale «Senza confi- 
ni» non era un premio No- 
bel (Peres lo prese nel 1994) 
e così abbiamo dovuto fare 
riferimento agli organi di 
informazione per saperne 
di più. Così ho sentito al Tg 
Peres affermare che Sad- 
dam possiede la bomba ato- 
mica. Affermazione origina- 
le e inquietante, tanto più 
che Peres non fa più parte 
del governo Sharon (che 
passa per guerrafondaio), 
ma è ora all'opposizione e 
aderisce a un partito consi- 
derato di sinistra. 
Insomma, dopo la dichia- 
razione di Peres, l'ipotesi 
della guerra contro l'Iraq 
diviene più probabile e 
plausibile. Usa e Inghilter- 
ra già vi Si preparano con 
la ‘vaccinazione antivatolo- 
sa e Israele fronteggia la mi- 
naccia di nuovi missili 
Scud, a testate biochimiche 
o forse nucleari. E l’Italia 
che fa? A noi basta pregare 
con fede mandare gli alpini 
in Afghanistan, dove saran- 
no più sicuri che in Iraq, 
mettere a disposizione le ba- 
si aeree, ma avvertendo che 
ci vorrà comunque un'auto- 


«Il cachet della Lewinsky 
lo paghino i dirigenti Rai» 


Monica Lewinsky 


da parte di Mara Venier 
e Bruno Vespa. Sembra- 
va fossero in gara per as- 
segnarle un Oscar. 
Nell'intervista con il 
Corriere, quando gli vie- 
ne chiesto 
«perché invi- 
tare una ses- 
suologa per 
una sola do- 
manda», Ve- 
spa rispon- 
de «Vera- 
mente è ri- 
duttivo defi- 
nirla così, 
in realtà è 
una profes- 
sionista ca- 
pace di ana- 
lizzare mol- 
ti aspetti 
della realtà 
giovanile». 
Una risposta così mi la- 
scia perplesso. 
Eligio Clapich 
New Providence, 
New Jersey 


rizzazione del Parlamento, 
e magari un referendum po- 
polare. Mi sembra che sia- 
mo ritornati alla politica 
del 1940, quando Mussoli- 
ni, în occasione della guer- 
ra dichiarata alla Francia, 
affermò che gli occorrevano 
un migliaio di morti da far 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il numero 
di telefono dove sono re- 
peribili (il numero telefo- 
nico e l'indirizzo devono 
esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
‘ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. n 


valere al tavolo di pace, dal- 
la parte del vincitore. An- 
che oggi l’Italia democrati- 
ca fa un calcolo analogo. 
Una breve guerra combattu- 
ta dagli angloamericani, a 
loro spese, in dollari e vite 
umane, e un soccorso tardi- 
vo alla fine del conflitto. In 
tempo per dividere gli utili 
dell'impresa. 

Le confesso che ammiro 
di più gli americani, deter- 
minati, coerenti, mossi dal- 


l'ideale di libe:xre l’umani- 
tà da un costante, grave pe- 
ricolo per la pace, e di to- 
gliere di scena un dittatore 
sanguinario, crudele, inaffi- 
dabile e imprevedibile, co- 
me Saddam. 

Gli americani non si illu- 
dono circa la durata e il co- 
sto della guerra che si ap- 
prestano a condurre, e cre- 
do che abbiano messo nel 
conto anche le incertezze, le 
divisioni, i secondi pensie- 
ri, la furberia e la cd ezio- 
ne, ininfluente, dell’alleato 
italiano. 

Gian Giacomo Zucchi 


Il vascello 
di Berlusconi 


. siamo arrivati al dolce! 
Così si potrebbe definire la 
manovra finanziaria varata 
dal governo in tema di con- 
doni. Questa è, secondo la 
mia modesta opinione, la leg- 
ge più vergognosa varata 
dall'esecutivo în carica. Ma 
a questo punto, come dice il 
Cavaliere, mi consenta una 
banale riflessione e non mi 
si accusi di peccare di mali- 
zia, 

L'esecutivo ha la maggio- 
ranza saldamente in mano 
sia al Senato che alla Came- 
ra, quindi mettersi d’accor- 
do per fare passare una leg- 
ge, valida o vergognosa che 
sia, è un giochetto da ragaz- 
zi. Alcuni componenti del- 
l’esecùtivo sono indagati per 
una serie di reati che non 
starò ad elencare perché se 
ne è parlato già in abbon- 
danza. 

Guarda caso la legge «con- 
dona - tutto e di più» viene 
in aiuto di quei «poveretti» 
indagati per falso in bilan- 
cio, per esportazione di capi- 
tali all’estero, per non avere 
pagato le tasse, il canone 
Rai, l’Ici e chi più ne ha più 
ne metta. Ma è ascoltando î 
vari Tremonti, Schifani e al- 
tri portavoce del governo giu- 
stificare tale legge che ho co- 
minciato a vomitare rabbia. 

Popolo degli italiani one- 
sti, ti rendi conto che ti stan- 
no prendendo per i fondelli, 
ti rendi conto di essere stato 
gabbato per avere pagato in 
tempo tutte le tasse, ti rendi 
conto che ad essere onesti 
non ci si guadagna un fico 
secco. Per arricchire devi fa- 
re come quei personaggi illu- 
stri, non devi guardare in 
faccia nessuno, tanto-poi le 
malefatte più becere verran- 
no condonate da una legge 
che loro si sono scritti su mi- 
sura. Prova a fare un breve 
calcolo di quando avresti ri- 
sparmiato, sapendo che pote- 
vi evadere tutto, pagando 
poi una somma ridicola per 
sanare le tue malefatte. Or- 
mai il governo ha raggiunto 
il suo scopo e può tranquilla- 
mente tornarsene a casa. Il 


Le Rive affollate di barche, crocevia dei traffici 


Una bella inquadratura delle Rive triestine, con tante vivaci imbarcazioni ferme 
in attesa. La cartolina (che nell’originale è stata stampata a colori) testimonia 
tempi ormai lontani di una città che viveva il suo massimo splendore commerciale 
nei traffici e nello sviluppo economico. (Foto archivio Pietro Covre) 


colo compàrisse un servizio 
dal titolo: «Ronchi primo 
in Italia tra i comuni anti- 
fumo», în cui si annuncia 
il varo del divieto di fumo 
negli uffici e nei locali pub- 
blici del territorio comuna- 
le. 

Giocando un po’ si po- 
trebbe allora dire che Ron- 
chi, rendendo più difficile 
fumare, boicotta il finan- 
ziamento alla ricerca: un 
comportamento grave e per 
di più adottato quasi al- 
l’unanimità dal consiglio 
comunale. 

Vediamo qualche cifra. 
Un pacchetto di sigarette 


costa in media 2,9 euro. 
Un recente studio di un 
Centro di ricerca consulen- 
te dell’Organizzazione mon- 
diale della sanità (il Cde 
di Atlanta), ha stabilito 
che il costo delle spese sani- 
tarie determinate da malat- 
tie legate al fumo è di 3,4 
euro a pacchetto e i manca- 
ti guadagni dovuti a morte 
prematura (prima della 
pensione) ammontano a 
3,7 euro a pacchetto. In to- 
tale un pacchetto di sigaret- 
te costa alla comunità 7,1 
euro, di fronte a un incasso 
di 2,9 euro. Il costo in soffe- 
renza non è quantificabile. 


Poropat, del Centro per lu prevenzione e cura del tabagismo, replica a Rovatti e spiega i «costi sanitari» del tabacco 


«Più si fuma più si impoverisce il Paese e la ricerca» 


Per il fumo passivo il mede- 
simo studio rileva che c'è 
un morto da fumo passivo 
ogni 1.224 fumatori attivi. 

Le ragioni per cui si par- 
la ancora di guadagni con 
il fumo sono probabilmen- 
te dovute al fatto che i pro- 
venti delle tasse sono più 
visibili e immediati e oscu- 
rano le perdite che, pur lar- 
gamente superiori, sono or- 
mai diventate consuetudi- 
ne e perciò non soggette ad 
analisi critica. 

Resta quindi dimostrato 
che più si fuma e più si im- 
poverisce il Paese e quindi 
la ricerca. Chi ci guada- 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Caro 
quel Natale... 


Signore e signori, dentro il 
brivido ammalato di un di- 
cembre che da anni ha per- 
so la buona salute, e pun- 
tuale come la scadenza pre- 
occupata di una cambiale, 
ecco arrivato... il fastidio 
del Natale! Un fastidio tal- 
mente fastidio che, incu- 
rante della malinconia di- 
lagante, continua, con quel- 
la sua stupida testa da gin- 
gillo, a imporre a tutti i co- 
sti la seccatura della festa! 
Sì, eccola qua, la tanto de- 
cantata festa, questa ricor- 
renza senza rincorsa che 
con entusiasmi pesanti che 
inciampano sul fiato, tra- 
sforma, con toni rigorosa- 
mente depressi, l'augurio 
nella scocciatura obbligata 
del: Buon Natale a te, ai fi- 
gli e alla signora, e se 
avanza qualcosa, ma sì... 
pure a tua sorella! 

Certo, Buon Natale, o 
buona quella festa senza fe- 
sta che, anche a fingere 
che non ci sia, riesce ad ab- 
battere la difesa indifferen- 
te fino a entrarti nello 
sguardo con quella sua stu- 
‘pida euforia ruffiana esibi- 
ta in vetrina, e che con la 


vascello «Italia», del quale ri- 
de tutto il mondo, sta affon- 
dando velocemente, ma tutti 
noi abbiamo stampato sulla 
bocca un nega sorriso a 64 
denti, anche se l’acqua ha 
già raggiunto la nostra gola. 

Igor Poljsak 


La Triestina 
Vista a Sydney 


Son rivà casa de lavor ogi, 
18 dicembre, e come el solito 
me go impizà la television, 
cussì per dario una ociada 
magnando. Che no ve digo, 
la zena me xe n'da per tresso 
e quasi me ga ciapà un col- 
0. Sula Television Austra- 
tana, a Sydney dove che sta- 
go da più de trenta ani, i ga 
mostrà i rigori tra la Roma 
e la Triestina. Xe la prima 
volta în tuti sti ani che vedo 
i Greghi sulla cronaca inter- 
nazionale. Dopo go leto sul 
Piccolo (internet) che legio 
ogni giorno che 5 o 6 dei no- 
stri giogava in C2 solo un 
per de ani fà. Cossa posso 
dir de più? Grazie muli e vi- 
vai Greghi. 
Franco Rasoni 
Sydney - Australia 


Il vescovo 


‘ all'Itis 


Porgo un sentito ringrazia- 
mento al nostro vescovo. È 
venuto all’Itis, il 19 dicem- 
bre. Accolto da tante bambi- 
ne riunite per una rappre- 
sentazione teatrale a favore 
dr ospiti non allettati e 
le ha scambiate, per la loro 
bellezza e per i costumi in- 
dossati, per angioletti. Era- 
no «fochine»... sulla scena 
dell’improvvisato palcosce- 
nico. Una parola di augu- 
rio alla platea e complimen- 
ti alle attrici in erba. 

Poi, per tutte le camere, î 
soggiorni, anche dove si fa- 
ceva la tombola, ha portato 
i. suoi auguri personali e 
della comunità cristiana a 
tutti gli ospiti, uno a uno, 
abbracciandoli e dicendo lo- 
ro una parola; dolce, affet- 
tuosa. Noi, attoniti per il 
tanto calore riservato anche 
ai parenti di ognuno. Ma 
anche orgogliosi dei suoi ap- 
prezzamenti, * 

Il modo migliore, in asso- 
luto, per onorare la santità 
del Natale e per ricordarne 
la serenità. E per aiutarci a 
percorrere la strada del rin- 
novamento al servizio del- 
l’età libera di cui'già Cicero- 
ne scriveva eindicava come 
fondamento, del patto di ci- 
viltà. 

Augusto Debernardi 
presidente pro tempore Itis 


gna sono le multinazionali 
del tabacco. 

Nell’intento costruttivo 
di contribuire alla soluzio- 
ne del problema, consiglio 
al professor Rovatti e a chi 
altro vorrà, al fine di con- 
tribuire al finanziamento 
dell’Università, di compe- 
rare al posto delle sigarette 
2,9 euro (0 8,1 con l’aumen- 
to) di frutta nazionale che 
essendo sia tassata che otti- 
ma per la salute non man- 
cherà di migliorare i conti 
pubblici. 

Claudio Poropat 
Centro per la prevenzione 
e cura del tabagismo 
Ass n, 1 Triestina 


scusa dell’uso e del costu- 
me s'intrufola nella tasca 
fino a spolparti la gratifi- 
cal Buon Natale, ma così, 
senza nessun motivo, ma- 
gari passeggiando sotto i 
festoni illuminati che pro- 
vano a catturarti l’interes- 
se strizzando la loro inter- 
mittenza, oppure dondolan- 
do il rispolvero del solito 
Babbo Natale, che col soli- 
to sorriso stampato in boc- 
ca, esibisce il tradimento 
ipocrita di chi ha venduto 
il motivo della sua festa 
per prostrarsi al viscido ab- 
braccio di un tornaconto 
commerciale... 

Ma cosa c'entrano i man- 
dorlati al cioccolato, i pa- 
nettoni mattoni al gusto di 
papaia, i San Nicolò ripie- 
ni, o tutte le cibarie tipiche 
della strenna violentate da 
stramberie che ribaltano lo 
stomaco, ma. soprattutto, 
cosa c'entrano i disbrighi 


S| 


dei cenoni con le bocche 
che hanno perso la voce! 
Cosa c'entrano quegli 
«squillo» di cellulari che 
squillano la loro offerta, le 
fughe dei viaggi verso va- 
canze di bibite e sudore, i 
giochi solitari del compu- 
ter, e cosa c'entrano tutti 
questi regali senz'anima, 
che una volta scartati si 
portano via il senso della 
festa! 

Cosa c'entra questo Nata- 
le, che ogni anno di più de- 
ve contare la gente amma- 
lata di tristezza e trasci- 
narsi dietro la sofferenza 
pesante della depressione, 
tanto da essere maltrattato 
con la speranza di un pas- 
saggio veloce, speranza che 
non vede l'ora di rientrare 
nella quotidianità dove 
non c'è l'obbligo di rispetta- 
re gl’incroci con l'ingombro 
dell'augurio... 

Ma dov'è finita la festa 
del mandorlato, bianco, la 
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ioia gustosa del candito, 
a magia. del marzapane, 
dov'è finita l'allegria del 
piatto che imbandiva le ta- 
vole degl’affetti. In quale 
soffitta polverosa della me- 
moria sono finite le statui- 
ne col naso rotto, gl’abeti 
spolverati con la farina, oi 
ragazzini che suonano alle 
porte per vendere le loro 
canzoni, Dov'è finito il pia- 
cere della cartolina, l’ag- 
regazione della Tombola, 
‘emozione per la scoperta 
di un regalo mai prenota- 
to, dov'è finito il piacere di 
augurare quello che si 
amava sentirsì augurare. 

Ma cosa vuole questo Na- 
tale, che alla faccia delle 
solitudini senza faccia, fe- 
steggia l’esultanza di una 
nascita, ma cosa vuole que- 
sto Natale smemorato che 
scorda î genitori anziani 
dentro le ‘case di riposo, 
che esclude gl’ammalati 
d'’infelicità dal privilegio 
della festa, una festa che 
se non te lo puoi pagare, la‘ 
devi sopportare col pegno 
tremendo della malinco- 
nia, o col divieto del sorri- 
so, SRUATE con la ricerca di 
qualche compassione che ti 
auguri... Buon Natale, e se 
avanza qualcosa... Buon 
SECO anche a sua sorel- 
al 
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«Amalia è una risposta 
per aiutare gli anziani» 


Risposta alla lettera della 
signora Tania Evans, del 
17 dicembre 2002. Pur 
condividendone molti pas- 
saggi, vorrei tuttavia ren- 
derle una piccola ma forse 
non trascurabile speran- 
za. E vero che si vive, co- 
me lei dice, in un mondo 
poco sensibile (0 forse trop- 
po e da qui la necessità di 
chiudere, per «difendersi» 
da ciò che non sappiamo 
affrontare), in un mondo 
non adeguatamente vigile 
sui bisogni di chi, come 
lei, si sente «solo e diffi- 
dente» in una scittà fred- 
da e impersonale». 

Ma è altrettanto vero 
che in questa stessa città, 
in questo stesso mondo po- 
co accogliente, molte perso- 
ne stanno facendo sforzi 
quotidiani, silenziosi, invi- 
sibili, per cambiare le co- 
se; per creare servizi e 
strutture che possano 
prendersi cura di chi ha 
bisogno nella maniera a 
lui/lei più consona, impie- 
gando attenzioni, profes- 
sionalità, fantasia e non 
poca benevolenza. 

Uno di questi servizi è 
certamente «Amalia», il 
progetto per la socializza- 
zione delle persone anzia- 
rie sole, nato a Trieste 5 
anni fa da una appassio- 
nata e non semplice coali- 
zione tra l’amministrazio- 
ne comunale, l’Azienda 
per i servizi sanitari e la 
società di teleassistenza 
privata Televita. 

«Amalia» è stata creata 
apposta con l'intento di re- 


stituire una ‘speranza, 
una possibilità in più a 
quelle migliaia di persone 
sole e diffidenti di cui lei 
dice di sentirsi parte. 

Il giorno dopo la pubbli- 
cazione della sua lettera, 
il Piccolo ne ha parlato 
diffusamente nella pagina 
di Trieste, raccontando il 
caso di una signora anzia- 
na, utente di «Amalia», 
che aveva rischiato di soc- 
combere alla solitudine. 

Se. ha letto la testimo- 
nianza, sono stati proprio 
gli operatori di «Amalia» 
a far cambiare idea alla 
persona. Operatori che po- 
trebbero e vorrebbero fare 
molto:di più se ci fosse più 
partecipazione della città 
e dei cittadini, ma anche 
delle stesse persone che si 
trovano în difficoltà. 

Perché ciò si verifichi, 
non è necessario chissà 
che, basta fare un numero 
telefonico, gratuito, in 
ascolto 24 ore su 24, tuttii 
giorni dell’anno, e pensa- 
re magari che «anche un 
viaggio di mille miglia in- 
comincia dal primo pas- 
so». ; 

Il numero verde di 
«Amalia» (800-846079) ha 
accolto in questi anni cen- 
tinaia di telefonate di per- 
sone.anziane sole, ha con- 
tattato centinaia di perso- 
ne anziane potenzialmen- 
te sole, e per ciascuna di 
queste persone ha cercato 
una risposta ogni volta 
nuova e diversa. 
Kenka Lekovich 
per «Amalia» 


28 dicembre 1952 


@® Con l'Ordine n. 189, 
il Gma ha stabilito il ca- 
lendario delle festività 
per il prossimo anno. 
Abolita quella del 26 lu- 
glio, ci saranno il 25 
aprile anniversario del- 
la nascita di Guglielmo 
Marconi (che è pure fe- 
sta nazionale della Li- 
berazione), il 1° mag- 
gio Festa del Lavoro, il 
2 giugno «festa di pri- 
mavera» e festa nazio- 
nale della Repubblica, 
il 4 novembre «festa | 
d’autunno» e festa del- 
la Vittoria. 

@ L’Int, Istituto Nazio- | 
nale Trasporti, infor- 
ma che dal 1° gennaio 
verrà sospesa la linea 
automobilistica giorna- 
liera Trieste-Bologna, 
a causa dello scarso 
traffico dovuto al mi- 
gliorato servizio ferro- 
viario. 

©® Dopo breve malattia < 
è spirato il maestro At- 
tilio Zacchi. Tipica figu- 
ra della vecchia Trie-.| 
ste, per oltre un cin- 
quantennio aveva inse- 
gnato musica presso la 
scuola privata di via 
XXX Ottobre 4. 
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2 ORE DELLA CITTÀ : i 
Immaginario Auguri Banca I comunicati per le || Villaggio Sereno ‘ Caldo NMOzzE D'ORO 
scientifico artistici etica (Ore della cittas:devo? ia messa peri poveri 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano (riva Massimilia- 
no e Carlotta 15). Il museo 
della scienza triestino è 
aperto oggi e domenica dal- 
le 10 alle 20. Ingresso gra- 
tuito alla mostra «Il terzo 
pianeta», euro 3,10 ingres- 
so adulti al museo, ragazzi 
2,10 euro, gratis bambini fi- 
no a 6 anni, planetario 1 eu- 
ro. Tel. allo 040/224424. Si- 
to internet www.immagina- 
rioscientifico.it. 


Amici 
della lirica 


L’Associazione amici della 
lirica organizza nel periodo 
11/4-16/4, la tradizionale 
trasferta a Salisburgo per 
il Festival di Pasqua 2003. 
Quest'anno il programma 
prevede il «Fidelio» di Be- 
ethoven, «Le stagioni» di 
Haydn, la VIII sinfonia di 
Bruckner, e la V sinfonia di 
Mahler. Informazioni in se- 
de, martedì e giovedì dalle 
10 alle 12, tel. 040/369500. 


Illustrazioni 
di Maccari 


Oggi, alla Canottieri Adria 
1877 alle 17.30 verrà inau- 
gurata una mostra di illu- 
strazioni di Alessandro 
Maccari: Tolkien e dintorni 
viaggio tra realtà e immagi- 
nazione. La mostra rimar- 
rà aperta fino al 10 genna- 
io. Orario: da martedì a sa- 
bato dalle 9 alle 19, festivi 
9-18, lunedì chiuso. 


Agevolazioni 
fiscali 


L’Assocasa/Ugl di Trieste, 
ricorda che la nuova legge 
sugli affitti ha previsto per 
tutti coloro che stipulano 
contratti del tipo concorda- 
to sindacale una serie di 
agevolazioni fiscali non tra- 
scurabili, sia a favore dei 
proprietari che degli inquili- 
ni. Assocasa/Ugl via Crispi 
5, tel. 040/7606411. Fax 
040/7683800. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30 ospite graditis- 
sima, spaziando fra i suoi 
numerosi impegni, ritorna 
Antonella Brezzi, deside- 
rando porgere con la sua 
calda voce gli auguri per il 
nuovo anno. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 è aperto dalle ore 14 alle 
ore 18.30. 


Colesterolo 
e glicemia 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
con orario 9-13, Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
‘sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le ore 11 alle ore 12 e i mer- 
coledì dalle ore 18 alle ore 
19 a disposizione del pubbli- 
co. 


2 FARMACIE 
Dal 27 al 28 dicembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-18 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: via 
dell'Orologio 6 (via Diaz 
2), tel. 300605; via Pa- 
steur 4/1 (Melara), tel. 
911667; via Mazzini 1/A 
- Muggia, tel. 271124; 
Prosecco, tel. 225141 / 
225840 - solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell'Orologio 6 
(via Diaz 2); via Pasteur 
4/1 (Melara); viale XX 
Settembre 6; via Mazzini 
1/A - Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 / 225340 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: viale XX Settem- 
bre 6, tel. 371377. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 


te, telefonare al nu- 
mero 040/3850505 - Te- 
levita. 


Nello storico «Caffè Stella 
Polare» rimarrà aperta fino 
al 6 gennaio una mostra col- 
lettiva di Ugo Carà, Giovan- 
ni Duiz, Aldo Famà, Clau- 
dio Sivini, Ennio Steidler, 
Desiderio Svara, con la qua- 
le gli artisti desiderano au- 
gurare buon Natale e felice 
anno nuovo ad amici ed 
estimatori. 


Aggiornamento 
per scout 


La locale sezione del Corpo 
nazionale giovani esplorato- 
ri italiani comunica che so- 
no ancora disponibili alcu- 
ni posti per il corso di ag- 
giornamento per educatori 
scout che avrà inizio sabato 
28 dicembre. Il corso segue 
le indicazioni internaziona- 
li della formazione scout e 
viene attuato a moduli. Il 
programma è a disposizio- 
ne presso la sede sociale di 
via Torrebianca 30. Info al- 
lo 040.630808. 


Stuart Little 
per la Uil 


In occasione della festa del- 
la Epifania, lunedì 6 genna- 
io, la segreteria provincia- 
le, unitamente alle catego- 
rie aderenti alla Camera 
confederale del lavoro - Uil, 
organizza per i figli dei pro- 
pri iscritti e simpatizzanti 
una mattinata in cui sarà 
proiettato il film «Stuart 
Little 2» al cinema Ariston 
di viale Romolo Gessi 14. 
L'incontro avrà inizio alle 
ore 10 alla presenza della 


Befana. 


Riduzione Iva 
sul metano 


Lo Spi-Cgil distretto Alti- 
piano carsico comunica che 
dal 2 gennaio alla sede di 
Aurisina, piazza San Rocco 
108, c'è la possibilità di sot- 
toscrivere la petizione per 
la riduzione dell’Iva sul gas 
metano proposta dalla Fe- 
derconsumatori. Orario di 
apertura della sede: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
12. 


Problemi 
di alcol 


Pensi d avere un problema 
di alcol in famiglia? Contat- 
taci. Gruppi familiari di Al- 
Anon 040/398700, 
040/5778388, 040/632236. 


— In memoria di Alessandra 
da Eva, Gianenrico, Kitty 
Ratto 100 pro Admo (Udine). 
— In memoria di Saveria Za- 
cutti Stalio dalla cognata An- 
gelina e dalle nipoti Edda e 
Brunetta 100 pro Aire. 

— In memoria di Gino Dolcet- 
ti (24/12) da Nerina, Marina, 
Maurizio 25 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria del caro fratel- 
lo Gaetano Allegretti (Nino) 
(25/12) dalle sorelle Rosama- 
ria e Bianca 15 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Quirino Ojo 
(25/12) dalla moglie Laura e 
dalla figlia Silvana con Dani- 
lo 25 pro Missionarie della 
carità di madre Teresa di 
Calcutta 25 pro Medici senza 
Frontiere. 

— In memoria di Luigi e Giu- 
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Il punto informativo provvi- 
sorio dei soci di Trieste del- 
la Banca Popolare Etica è 
aperto in via Stock 9/A nei 
giorni di martedì (ore 
17-19) e venerdì (18-20), 
non festivi o semifestivi. 
possibile avere informazio- 
ni sulle attività di Banca 
Etica. Può-essere richiesto 
un appuntamento in ora e 
luogo diversi telefonando, 
negli orari  indicati,allo 
040/420622. 


Alzheimer, 
assistenza 


L'Associazione «Euterpe e 
Clio» e «Insieme» informa- 
no che sono ancora disponi- 
bili presso «Villa Biancane- 
ve», struttura interamente 
dedicata alla malattia di Al- 
zheimer, alcuni posti per 
ospitalità giornaliera e sog- 
giorni per persone affette 
da Alzheimer e demenza se- 
nile. Per informazioni: Pun- 
to Alzheimer Insieme dal 
lunedì al venerdì dalle 10 
alle 15 (orario continuato), 
piazza Barbacan 4/b (vicino 
TArco di Riccardo), 
040/3223427, 347/4605555. 


i SOLIDARIETA’ 


no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733290 e 
3733209) almeno due 
giorni prima della 


pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Rettori 
Tribbio 2 


Alla Galleria Rettori Trib- 
bio 2 la mostra «Natale con 
l’arte», pittura, scultura, 
grafica. La mostra rimarrà 
aperta sino al 3 gennaio 
con il seguente orario: feria- 
li 10-12.30 e 17-19.30, festi- 
vi 11-18 (lunedì chiuso). 


Parco 
di Miramare 


Durante le festività di fine 
anno il Parco di Miramare 
rimarrà aperto tutti i gior- 
ni dalle ore 8 alle ore 17. Il 
l.o gennaio il castello ri- 
marrà chiuso. gli altri gior- 
ni il castello osserverà il 
consueto orario. 


Nella giornata dell’Epifa- 
nia i cestisti, pallavolisti ed 
ex allievi del Villaggio Sere- 
no (Vis) assisteranno alla 
messa celebrata da don 
Carlo Gamberoni nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso (S. Antonio Ve- 
cio). Dopo il rito religioso 
(inizio alle 18.30) per i par- 
tecipanti è in programma 
una cena in un locale del- 
l'Altipiano. Per prenotazio- 
ni chiamare lo 040/575889 
o 040/6384448. 


Concorsi Endas 
di fotografia e pittura 


Nell'ambito della settima- 
na bianca, l’Endas organiz- 
za due concorsi interregio- 
nali, uno di fotografia e 
uno di pittura. Il corso di fo- 
tografia ha per tema «Fe- 
sta per grandi e piccini: da 
Natale alla Befana». Il con- 
corso di pittura, acquerello 
e grafica è a tema libero. 
Gli interessati possono riti- 
rare il regolamento agli uf- 
fici dell’Endas, piazza Li- 
bertà 6, tel. 040/411301, lu- 
nedì e mercoledì dalle 10 al- 
le 12, e al venerdì dalle 10 
alle 12 e dalle 17 alle 
18.30. 


_. 


Mercatino alla Collodi per una scuola in India 


Il mercatino di solidarietà con l’India che si è tenuto per il quinto anno consecutivo alla 
scuola «Collodi» ha consentito di ricavare quasi 2.500 euro, che saranno utilizzati per la 
ricostruzione di una scuola nella regione di Kachchh, distrutta dal terremoto del gennaio 
2001, In cambio di un piccolo contributo, i duecento alunni hanno offerto oggetti da loro 
confezionati sotto la guida delle insegnanti. Il ricavato sarà portato a destinazione dalla 
mediatrice culturale Jutta Lessing, dell’associazione di aiuto umanitario «Lakshmi's 
Friend», L'iniziativa si inserisce nel «Progetto intercultura» dell'Istituto comprensivo 
«Iqbal Masih» di via Forlanini, del quale la scuola Collodi fa parte. 


| 


Le Conferenze di S. Vincen- 
zo chiedono un qualsiasi 
contributo per il riscalda- 
mento delle famiglie più bi- 
sognose della nostra città. 
Le offerte possono perveni- 
re tramite le elargizioni de 
«Il Piccolo» o sul c/e banca- 
rio n. 9754508 della Uni- 
Credit Banca - Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - sede 
centrale (Abi 06335 - Cab 
02230). 


Presepio 
parlante 


Continua la tradizione del 
presepio parlante alla Re- 
pubblica dei Ragazzi del- 
l'Opera Figli del Popolo. Le 
rappresentazioni, con ora- 
rio di programmazione dal- 
le 15 alle 18, si terranno 
nei giorni 29 dicembre e 5, 
6 gennaio alla sede dell’as- 
sociazione in largo Papa 
Giovanni. 


L'Iva 
sul gas 


Unificazione dell'Iva sul 
gas al 10%. L'adesione per 
la presentazione della leg- 
ge nazionale di iniziativa 
popolare proposta dalla Fe- 
derconsumatori, Adoc, Adu- 
sbef e Codacons può essere 
sottoscritta in tuttii Comu- 
ni della Provincia, presso 
l’ufficio preposto, nei giorni 
e orari di apertura al pub- 
blico. Per Trieste, Largo 
Granatieri 2, 1.0 piano de- 
stra oppure nei Centri civi- 
ci. 


Visita 

in Risiera 

Alla Risiera di S. Sabba do- 
mani alle ore 11 visita gui- 
data alla mostra «Triangoli 
viola. La persecuzione nazi- 
sta dei Testimoni di Geo- 
va» a cura della Congrega- 


zione cristiana dei Testimo- 
ni di Geova.di Trieste 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/8398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20. Il sabato ore 17.30 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


LL 


In occasione dei 50 anni di felice matrimonio tra Maria 
Zabotto e (Pino) Giuseppe Crivelli, i fratelli, le sorelle, i 
cognati, nipoti e amici formulano un augurio speciale 
di'tanta felicità alla splendida coppia. 


Sciare . 
con il DIf 


Il gruppo sci del DIf di Trie- 
ste informa i propri soci e 
non di aver ripreso l’attivi- 
tà. Per informazioni ed 
escursioni rivolgersi al 
gruppo Sci in viale Mirama- 
Te 51 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 17 alle ore 20 nei 
giorni di lun. merc. ven. op- 
pure telefonando ai numeri 
340.686901 e 040.578286. 


Disturbi 
dell'infanzia 


L'Associazione Ape ricorda 
che nell'ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno sportello informati- 
vo gratuito gestito da opera- 
tori qualificati operanti nel- 
l'ambito dei disturbi dell’ap- 
prendimento e del disagio 
affettivo nell'infanzia e nel- 
l'adolescenza. Per informa- 
zioni: 339/3669680 lunedì e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


Aiuto 
dall'Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 

roblemi con l’alcol, se desi- 

era comprendere cos'è l’al- 
colismo e chi sono gli alcoli- 
sti, può contattare l’Astra, 
dove ogni martedì dalle 16 
alle 18 troverà un operato- 
re esperto in materia, via 
Abro n. 11, tel. 040/639152. 
Siamo a completa disposi- 
zione degli interessati dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 18. 


Concerto 


klezmer 


Domani alle 17 nella chie- 
sa evangelica luterana di 
Trieste, largo Panfili, si ter- 
rà il concerto di musica 


klezmer, musica ebraica 


dell'Est Europa, del «The 
original klezmer ensamble» 
di Davide Casali. Ingresso 
gratuito. . 


seppina Bressan per il Nata- 
le dalla figlia Giuliana 55 
pro Lega del Filo d’oro, 25 
pro Ass. de Banfield, 25 pro 
medici senza frontiere. 

— In memoria di Nora Vascot- 
to nel XX. anniv. (25/12) da 
Lorella, Alessandro, Achille 
50 pro Aire. 

— In memoria di Maria e Leo 
Detoni e Teresa Stafuzza per 
il S. Natale da Paola Stafuz- 
za e Valter Detoni con Piero 
e Tito 30 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Griznik per il S. Natale dalla 
Ripeto Antonietta 10 pro 


rc. 

— Per il Natale da Maria Gra- 
zia Luttini 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei propri cari 
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Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
j19:35 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a MUGGIA 


Corsa singola € 2,70 
Corsa andata-ritorno- € 5,00 


Partenza 
da MUGGIA 


AD: 

8.25 

985 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05 
TI-15 
12.25 
15.05 
16.15 
17125 
18.35 
20.35 


Arrivo 
a TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16:55) 
18.05 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


per Natale da Ines 20 pro 
Astad, 20 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— Per il S. Natale 2002 dagli 
iscritti alla Uil-Uilsic del Tea- 
tro «G. Verdi» 1500 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Angelo Gu- 
stin nel I anniv. dalle fami- 
glie Gustin 20 pro Frati di 
SEE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Bruno Bir- 
sa, Francesca Turk e Angelo 
Gustin per il Santo Natale 
dalle famiglie Birsa 15 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Giuseppina 
Marzari per il S. Natale dal- 
la figlia 10 pro Ass. Azzurra 
malattie rare. 

— In memoria di Giorgio Mar- 
zari per il S. Natale dalla so- 


rella Antonietta 10 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Natale 2002 da Giorgina 
Laghi 5 pro Comunità di S. 
Martino al Campo, 5 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 5 pro 
Centro tumori Lovenati, 5 
pro Ass. donatori organi, 5 
pro Ass. donatori sangue. 

— Santo Natale da Rosaria 
Panfili 50 pro Domus Lucis. 
— In memoria di Giovanni 


Gustin per l’onomastico 
(27/12) dalla moglie e figlia 
60 pro Agmen. 


— In memoria di Francesco 
Micheli nel XXXIV anniv. 
dalla moglie 25 pro Agmen. 
— In. memoria di Giuseppe 
Negodi da Edda 100 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Mario Cos- 
sutta nell'VIII anniv. (28/12) 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Ma MINERVA ALEXANDRA La Skhirra 
Ue VILKOVO 
Gr SO. VENIZELOS 
Tu UND EGE 
Po PLANET 
It _SOCAR4 


Tu ULUSOY 1 


Tu UND DENIZCILIK 
Ma VELIMIR SKORPIK 


Pa MINGHAI 
Na MARS 


Venezia 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Venezia 
Venezia 
Cesme 
Ambarli 
Banias 
Townsville 


Venezia molo VII 


TRIESTE - PARTENZE 


Cy KAMARI 
Po MARY ANN 
Ma GRECIA 


Gr SO. VENIZELOS 


Ue VILKOVO 
Ma LOUISE 

It. MARITEA 

It STROMBOLI 
Tu UND EGE 
Tu ULUSOY 1 


Tu UND DENIZCILIK 


Venezia 52 
Taranto 49 
Durazzo 22 
Igoumenitsa 57 
‘Malta VII 
Venezia VII 
ordini Silone 
Ravenna S. Sabba 2 
Istanbul ZIA 
Cesme 47 
Ambarli 39 


da Nilde Capponi 50 pro Ist. 
Burlo Garofalo (Clinica pe- 
diatrica per il trapianto del 
midollo osseo). 

— In memoria di Dolores Go- 
dina nel XX anniv. dalle so- 
relle Dina e Rina 20 pro Me- 
dici senza frontiere, 

— In memoria di Gilda Kreis- 
sl Sampietro nel III anniv. 
(28/12) dalle sorelle Cadia, Il- 
se e cognato Corrado 25 pro 
L'Arena di Pola (Gorizia). 

— In memoria di Minou nel 
IX anniv. (28/12) da Licia 30 
pro Astad. 

— In memoria di Rosa Otta- 
viani (28/12) da Maria, Bian- 
ca e Bruna 50 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giovanni Ur- 
sella nel XX anniv. dalla mo- 
glie Claudia e dalla cognata 


all'utilizzo di autobus in servizio su 


“BIGLIETTO ORARIO 
consentirà di viaggiare in 


“BIGLIETTO CO! 
LINEA”: come sempi 
per una corsa complet 


apo 


Rina 20 pro Medici senza 
frontiere. 

— In memoria del prof. Mari- 
no  Zorzini. per  l’anniv. 
(28/12) dalla moglie 25,82 
pro Anffas; dalla figlia Ma- 
riuccia e nipote Marina 
51,65 pro Pro Senectute. 

- In memoria di Ernesto, 
Berti e Renata Armocida da 
Nadia e Anita Ivancich 100. 
— In memoria di Valerio Bal- 
bi e Guido dalla fam. Balbi 
50, dalla fam. Balbi 50 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Anita Bo- 
schin Saga dalla sorella, co- 
gnata e dalla cugina Laura 
140 pro chiesa N.S. di Lour- 
des. 

— In memoria di Caterina 
Franco ved. Bottegaro da Ful- 
vio Bandi 50 pro padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri). 


avviso a pagamento 


TRASPORTI 
TARIFFE DAL I° GENNAIO 2003 


MODALITA’ DI UTILIZZO E CAMBIO DEI 
BIGLIETTI /ABBONAMENTI BUS E MARITTIMI 


Dal 1° gennaio 2003 entrano in vigore le nuove tariffe dei 
biglietti bus e marittimi della Trieste Trasporti. Quest'anno ci 
sono anche delle nuove modalità di utilizzo di alcune 
tipologie di titoli di viaggio che riassumiamo brevemente: 


“BIGLIETTO ORARIO ZONA I TRATTA”: dal 2003, non 
essendo. localmente applicato il concetto di “zona”, darà diritto a 
viaggiare, per un massimo di 60 minuti, sugli autobus che svolgono 
servizio sulla linea/tratta di prima salita (in pratica su tutte le 
vetture della stessa linea/tratta s ual i; 
obliterato il biglietto). Tale biglietto à 
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Riflessione 
sulla pace | 


Lunedì 30 dicembre alle 
20, alla Trattoria sociale di 
Contovello (Contovello 152, 
tel. 040/225168, bus n. 42 
e/o 44 da piazza Oberdan) 
alla sala incontri, Edoardo 
Kanzian, animatore del vo- 
lontariato culturale, pro 
muove per. l’Associazione 
gente ‘adriatica - Centro 
studi Niccolò Tommaseo» 
una riflessione sul tema 
«Non vi è pace senza giusti- 
zia» con don Pierluigi Di 
Piazza del Centro Ernesto 
Balducci di Zugliano (Udi! 
ne) e don Mario Vatta della 
Comunità San Martino al 
Campo di Trieste. i 


Musica } 
e spettacolo ! 


Il Centro socio culturale dî 
villa Prinz-IIl circoscrizio+ 
ne, nell’ambito delle mani! 
festazioni natalizie 2002 or4 
ganizza per domani nell’Au4 
ditorium della scuola Ad- 
dobbatti di salita di Gretta! 
34/5, un doppio spettacolo:| 
alle ore 16.30 il concerto 
della «Joplin ragtime orche- 
stra» e di seguito, alle ore 
18 circa, lo spettacolo del 
l'Associazione culturale 
«Teatro degli Asinelli» dall 
titolo «Strenne di Natale 
e... ospiti per il secondo». In- 
gresso libero e ampio par] 
cheggio. I 
{ 
Corsi 
al Centro Eda 


Il Centro Eda del XVI di- 
stretto comunica che sono 
aperte le iscrizioni (presso 
la scuola Suvich dalle ore 
8.30 alle ore 9.30) ai se- 
guenti corsi: informatica, 
lingua . inlese (corso pe 

principianti e corso elemen+ 
tare - 3); scrittura creativa; 
lingua spagnola elementa- 
re - 2; introduzione alle tec- 
niche di crescita personale; 
comunicazione, relazione e 
messaggio, strategie di ti- 
me management; conoscere 
il Novecento; storia delle re- 
ligioni (corso base e corso! 
di approfondimento). h 


Mostra 


sull’Ater 


Fino al 12 gennaio 2003 è 
aperta tutti i giorni, com 
presi i festivi, dalle ore 10! 
alle ore 19, la mostra «Trie- 
ste’900. Edilizia sociale, ur4 
banistica, architettura. Uni 
secolo dalla fondazione del 
l’Ater», allestita presso la! 
stazione marittima di Trie- 
ste, con ingresso gratuito. | 


Modellisti 
aperti 


Il Club dei fermodellisti co-) 
munica che oggi sarà ria- 
perta al pubblico la nuova! 
sede di via dei Giardini 16 
(bus 29-8). Sarà in funzio+ 
ne il grande plastico ferro: 
viario con i trenini rossi. 
Gli interessati inoltre po- 
tranno provare le proprie 
locomotive sul circuito ini 
prova in HO. L'apertura del 
la sede, con ingresso libero; 
avrà i seguenti orari: dalle 
10 alle 12.30 e dalle 16 alle, 
18. Saranno aperte pure le' 
iscrizioni ai corsi di modelli: 
smo che inizieranno tra bre 
ve nel 2003. Sarnno pure 
consultabili la biblioteca e 
la videoteca. 


PICCOLO ALBO 5 


Smarrito apparecchio acu” 
stico bilaterale zona teatro 
Rossetti-viale XX Settem- 
bre-piazza Goldoni-cors0 
Italia-piazza Borsa. Ade- 
guata mancia al rinvenito4 
re. Tel. 040/636017. 


Smarrita giorno di Natale 
tuta termica neonata di co- 
lore rosa in zona via Rosset] 
ti angolo via dell’Eremo; 
preghiamo l’onesto rinvent- 
tore voler chiamare il 
3383101319. | 


\ verna, 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


ua 


Esposizione di beneficenza alla scuola elementare Degrassi allestita dai bambini della quinta 


Pigotte in mostra a Opicin 


7 


wu 


Un'immagine delle pigotte in mostra alla Degrassi vestite con i costumi tradizionali. 


1 i 
Tutti i nomi degli eletti 
Lega Nazionale 
ecco il direttivo 


Nell’Assemblea generale 
dei delegati della Lega na- 
zionale si è proceduto al- 
l’elezione del consiglio di- 
rettivo, del collegio dei pro- 
biviri e del collegio dei sin- 
daci. 

Consiglio direttivo cen- 
trale: Arduino Agnelli, An- 
tonino Augusto, Pietro Bo- 
nacci, Piero Camber, Ful- 
vio Depolo, Adriano De 
Vecchi, Renzo de’Vidovich, 
Massimo Greco, Arturo Go- 
Claudio Grizon, 
Edoardo Hribar, Giorgio 
Maranzana, Livio Marchet- 
ti, Sandro Menia, Giuliano 
Pavan, Giorgio Pross, Die- 
go Redivo, Alessia Roso- 
len, Fulvio Salimbeni, Ma- 
rio Sardos Albertini, Ful- 
vio Sluga, Guido Sonzio, 
Bruno Sulli, Fulvio Tama: 
ro. 
Collegio dei probiviri: 
Riccardo Basile, Fiorenzo, 
Barbarino, Giulio Camber, 
Roberto Menia, Mario Va- 
scotto. Supplenti: Walter 
Basso, Alessandra Gambi- 
no; Salvatore Porro, Lore- 
na Vatta. 

Collegio dei sindaci. Ef- 
fettivi: Pierpaolo Della Val- 
le, Antonino Ciaravino, 
Alessandro Predonzani. 
Supplenti: Carmela Amabi- 
le, Giuliano Biloslavo. 

Il nuovo Consiglio diret- 
tivo centrale, che sarà con- 
vocato nei prossimi giorni, 
provvederà all'elezione dei 
vicepresidenti e della giun- 
ta di presidenza. 


Facoltà di Farmacia 


Nasce la scuola 
di fitoterapia 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso di perfeziona- 
mento teorico-pratico in 
fitoterapia attivato dalla 
facoltà di Farmacia del- 
l’Università di Trieste 
per l’anno 2003, destina- 
to a 50 laureati in medici- 
na, in farmacia e discipli- 
ne analoghe. Si tratta di 
uno dei pochissimi corsi 
di questo tipo istituiti in 
TElG a livello universita- 
rio e si pone l’obiettivo di 
fornire una conoscenza 
basata sull’evidenza 
scientifica dell’uso delle 
piante medicinali e dei 
prodotti da loro derivati 
nella cura e nella preven- 
zione delle malattie. 

Il corso, affidato alla 
direzione del prof. Rober- 
to Della Loggia, inizierà 
il 17 gennaio e si articole- 
rà in 100 ore di lezioni 
raggruppate in ‘cinque 
weekend a cadenza men- 
sile. 

Gli interessati potran- 
no trovare ulteriori infor- 
mazioni visitando il sito 
della facoltà di Farmacia 
(www.units.it/farmacia) 
oppure presso la segrete- 
ria studenti dell’Univer- 
sità (numero verde 
800/236916 oppure 
040/5583527). Presenta- 
zione domanda di ammis- 
sione entro il 10/1/2003. 


MOSTRA 


1. 


a per l'Unicef 


Alla scuola elementare 
Degrassi di Opicina si è 
svolta una manifestazio- 
ne a favore dell’Unicef. 

I bambini della classe V 
hanno allestito una mo- 
stra di Pigotte vestite con 
i costumi tradizionali di 
tutte le regioni italiane 
con una ricerca accurata 
sugli usi, i costumi, le tra- 
dizioni e le musiche popo- 
lari regionali. Tutta la 
scuola resentato uno 
spettacolo di canzoni popo- 
lari nei vari dialetti e dei 
canti natalizi. 

Sono intervenute, come 
gentilissimi ospiti, delega- 
zioni delle associazioni 
culturali regionali presen- 
ti a Trieste. 

I presidenti e i soci del 
Puglia club, del Centro 
studi calabresi, delle Asso- 
ciazioni dei sardi e degli 
abruzzesi e molisani sono 
intervenuti recando ai 
bambini dolci tipici, libri, 
videocassette sulle loro re- 
gioni. 


Promosso dall'Orto botanico 
Un concorso 
sul manifesto 


Il Civico orto botanico 
di Trieste ha promosso 
un concorso per il pro- 
getto di un manifesto 
che sia l’immagine grafi- 
ca della manifestazione 
di apertura della nuova 
sezione «Tinte d’erbe», 
dedicata alle piante tin- 
torie. 

Si tratta di un’iniziati- 
va particolarmente inte- 
ressante rivolta ai tanti 
cittadini che sono appas- 
sionati della materia. 
Le domande di adesione 
dovranno pervenire en- 
tro il 31 gennaio 2003 
al Museo civico di storia 
naturale-Civico orto bo- 
tanico, piazza Hortis 4. 

Per informazioni, 
chiarimenti e tutte le 
modalità di partecipa- 
zione gli interessati pos- 
sono telefonare allo 
040/3860068, e-mail orto- 
botanico@comune.trie- 
ste.it. 


Settant'anni di 


attività, Ente s 
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ordomuti in festa 


L’Ens (Ente nazionale sordomuti) di Trieste ricorda che quest'anno ha festeggiato 
i settant'anni della sua fondazione. In tale importante e indimenticabile giornata, 
durante una bella cerimonia, sono stati consegnati ai soci sordomuti i premi peri 
quaranta e addirittura cinquanta anni di fedeltà. 


de i di olii : FEST esposti fino al 15 gennaio nel Poi o in via della Zonta Codacons in SOCCOrSO dei cittadini 
L'impressionismo trasognato di Heinz Seeber 


Una sintesi incisiva ed 
esaustiva delle opere del 

ittore tedesco Heinz See- 

er è visitabile fino al:15 
gennaio nel Salone d’arte 
contemporanea di via della 
Zonta 2. Una ventina tra 
oli e incisioni testimoniano 
infatti alcuni passaggi fon- 
damentali dell'evoluzione 
del linguaggio dell’artista, 
molto noto in Germania, do- 
ve nacque nel 1930 a Mona- 
co per morire 68 anni più 
tardi a Visogliano. 

Nel capoluogo bavarese 
Seeber frequentò l’Accade- 
mia di grafica, iniziando 
quindi a operare come libe- 
ro professionista nel campo 
del disegno pubblicitario, 
della pittura e dell’incisio- 


e. 

Nella rassegna, alcuni 
oli su tela — caratterizzati 
da una pennellata di largo 
respiro e da un'inclinazione 
cromatica che condivide 
l'entusiasmo dei fauve — si 
fanno interpreti di un 
espressionismo libero e ric- 
co di spunti compositivi e 
tonali, i quali trovano in 
una sorta di paesaggio tra- 
sognato l’enunciazione più 
coerente. 

A tale periodo, che va da- 
li anni Sessanta alla fine 
egli anni Settanta, appar- 

tengono gli intensi e incan- 
tanti giardini inglesi e_il 
«Paesaggio con luna». Ne- 
gli ultimi anni Settanta il 
gesto pittorico di Seeber si 
precisa arricchendo il sog- 
getto di una definizione 
espressiva più compiuta, te- 
stimoniata in mostra da un 
interno con cestino da lavo- 
To e da una natura morta, 
in cui compare ampiamen- 


© AEREI 


te la sensibilità luministica 
propria dell’espressionismo 
e dell’arte del pittore. 

Dalla seconda metà degli 
anni Ottanta agli anni No- 
vanta Seeber approda a 
una maniera più definita e 

ersonale, che si discosta 

ai canali consueti del- 
l’espressionismo e del sim- 
bolismo per intraprendere 
una via Viù fascinosa, vici- 
na al pathos della musica — 
che Seeber ascolta in conti- 
nuazione quanto dipinge — 
all’enfasi teatrale e all’in- 
Roe scenografica. 
Tale inclinazione trova per 
altro degli echi lontani an- 
che nella memoria del fasto- 
so e raffinato decorativi- 
smo che caratterizza la cit- 
tà tedesca di Wuerzburg (al 
cui restauro del e 
tista quroce con il grup- 
po Lenz), Ci i interni e il 
giardino della sua celebre 


reggia. 
orgono così dal pennello 
di Seeber delle fantastiche 
alzatine di fiori, di foglie e 
di pensieri, che levitano sul- 
la tela come eleganti, perso- 
nalissime rivisitazioni del- 
la natura morta di genere. 
Accanto a tale originale 
cifra espressiva, l’artista 
produrrà, dalla seconda me- 
tà degli anni Ottanta fino 
alla morte, degli oli su tela 
e delle incisioni avvincenti 
e fastosi nell’intenzione, 
ma declinati pittoricamen- 
te con grande misura e con 
la non comune capacità di 
creare degli interessanti, 
scenografici «coupe de thea- 
tre» attraverso il coraggio- 
so accostamento di colori vi- 
vaci e dissonanti rapporta- 
ti al nero profondo. 
Marianna Accerboni 


Valido dal 27/10/2002 al 


e 


AI Circolo ana 
Un «master» 
di fotografia 


Sono aperte le iscrizioni 
al V corso di perfeziona 
mento fotografico orga- 
nizzato dal Circolo foto- 
grafico Fincantieri-Wart- 
sila. Il corso, della dura- 
ta di 18 lezioni, sarà te- 
nuto nella sede del circo- 
lo, in Galleria Fenice 2, 
ogni giovedì dal 30 gen- 
naio al 17 aprile (con ini- 
zio alle 18.30) e seguirà 
un percorso dedicato al- 
lla composizione e alla 
lettura dell'immagine. 

Per informazione tele- 
fonare ai numeri :040/ 
574397 oppure 329/ 
2185075 oppure  040/ 
813039. 
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2 LA STORIA ‘ 


con uno sportello legale «antitrufia» 


Il Codacons (Associazione 
per la difesa dei diritti de- 
gli utenti e dei consumato- 
ri) a seguito delle numero- 
se richieste di assistenza 
pervenute, ha ampliato i 
propri servizi istituendo 
«Lo sportello del cittadi- 
no». Il servizio resterà 
aperto tutti i giorni presso 
la Confsal in via Timeus 
18, alle 19. 

Mentre per le consulta- 
zioni con lo studio legale si 
riceve per appuntamento 
ogni mercoledì dalle 16 al- 
le 18. n 

Si ricorda che essere so- 
cio Codacons dà diritto a 


i... 


consulenze e vertenze lega- 
li gratuite. Lo sportello è 
uno strumento indispensa- 
bile per il cittadino contro 
le truffe e le mancanze del- 
la pubblica amministrazio- 
ne, nonché i disservizi in 
genere, incidenti vari, co- 
me recedere da contratti 
ingannevoli. Il servizio è 
stato istituito per risponde- 
re alle sempre più numero- 
se richieste e necessità di 
assistenza da parte dei cit- 
tadini che in questi anni si 
trovano sempre più esposti 
o coinvolti in contenziosi. 
Tra le ultime problemati- 
che di cui l'Associazione si 


sta occupando spiccano i 
casi.come la Tucker (de- 
nunciati anche nell’ambito 
della trasmissione tv «Stri- 
scia la notizia») e «il prez- 
zo amico» che consiste nel 
mantenere i prezzi sotto 
controllo in collaborazione 
con la Confesercenti. A tal 
proposito gli interessati al- 
l'iniziativa possono rivol- 
gersi presso gli uffici Coda- 
cons c/o Confsal in via Ti- 
meus 16 a Trieste nei gior- 
ni e orari sopra indicati. 

Informazioni: tel. 
OF40/08T7"2 6 4°804 7; 
040/3728376, fax 
040/370682. 


È ormai assodato che, ter- 
minate le guerre, batta- 
glie, insurrezioni, rivolte e 
contese varie, tutti si af- 
frettano a saltare sul carro 
del vincitore, vantando aiu- 
ti, collaborazioni e altre si- 
mili benemerenze. Tutto 
questo presentato allo sco- 
po di ottenere compensi, 0 
riconoscimenti ufficiali, pe- 
rò il tutto doveva essere 
confermato da testimo- 
nianze degne di fede, che 
dovevano garantire la veri- 
dicità, senza dubbi, o alte- 
razione dei fatti, su quan- 
to realmente avvenuto. 

In questa imbarazzante 
situazione si trovò anche 


TomS 
( Det gli indirizzi 
ei nostri uffici 
in 
Friuli-Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 043420432 


Filiale di Udine 

Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


\ad 


€ 
A. Manzoni & C. 


ini paia 


Un mezzo 
d'informazione 
indispensabile 


Nessuna risposta dall'imperatore Frances 


l’ufficiale della Milizia ur- 
bana e suburbana Luca 
Stuller, che il 4 maggio 
1816 Dress ricorso a 
una sua supplica già pre- 
sentata a SME l’Imperato- 
re Francesco I, onde otte- 
nere una speciale onorifi- 
cenza, quale meritato pre- 
mio alle sue tante prove di 
fedeltà, servizi e appoggio, 
prestati alla monarchia au- 
striaca durante la seconda 
e terza occupazione france- 
se della città di Trieste. 
Tra l’altro, egli ricorda il 
coraggioso episodio di aver 
fatto fuggire alcune navi 
i le gomene), fer- 
me in porto, e che stavano 


co I alla supplica del militare della Milizia urbana 


La benemerenza mancata dell’utticiale Stuller 


per essere catturate. Altra 
sua vantata benemerenza 
patriottica, fu quando: «Ve- 
rificatesi quindi nel 1809 
la seconda (sic) invasione 
dei nemici, io non ho man- 
cato di salvare l'armatura 

er 200 uomini circa della 

ruardia Civica, traspor- 
tando io solo nel soffitto 
del Teatro Vecchio, e te- 
nendolo ivi nascosto, per 
armare gli cittadini, che 
ad ogni raggio di speran- 
za, erano pronti a sollevar- 
si, quall’ora si fosse rotto il 
convenuto armistizio». 

Ma nonostante queste 
notevoli e coraggiose azio- 
ni svolte in favore della cit- 


‘si alla decisione piovuta 


tà e degli interessi del so- 
vrano, la rinnovata suppli- 
ca dell’ufficiale della mili- 
zia urbana Luca Stuller 
venne ancora respinta, con 
la motivazione che alla 
stessa mancavano dei do- 
cumenti rilasciati dalle au- 
torità cittadine, che ne di- 
mostravano la loro piena 
fedeltà. 

All’interessato non sarà 
rimasto altro che inchinar- 


dall’alto, e rammaricarsi 
di non aver trovato nessu- 
no che buttasse la classica 
buona parola in suo favo- 
re. 

Pietro Covre 


RECUPERO ROTTAMI 
FERRO - METALLI 


DEMOLIZIONI 
INDUSTRIALI 


SERVIZIO CONTAINER 
INTERCAMBIABILI 


TRIESTE 


Via Caboto, 20 
Tel. 040.813610 - Fax 040.382271 
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SABATO 28 DICEMBRE 2002 


ECCO I PREMI IN PALIO 
PER L'ESTRAZIONE 
NUMERICA DEL 
9 GENNAIO 2003 


1 TELEFONO CELLULARE 
SIEMENS 


6 OROLOGI SWATCH SKIN 


28 BUONI ACQUISTO 
DA 50 EURO 


RAS < 040037,33,299 


AL NUMERO DI EUROFORTUNA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
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Le autovetture sono fornite da 


Str. Della Rosandra, 2. TRIESTE 
Zona Artigianale MARIANO DEL FRIULI 


Concessionari Opel 
per Trieste e Gorizia 


Appuntamento al 9 gennaio 2003 con la kermesse finale per l'assegnazione della Opel «Corsa» e di un montepremi complessivo sempre più favoloso 


Buon 2003 a tutti da Eurofortuna 


È questo, dopo il nostro ritorno di ieri 
e dopo le festività natalizie, l’ultimo 
appuntamento con i lettori per quanto 
riguarda il 2002, e lo vogliamo consi- 
derare come una sorta di «ponte» idea- 
le per transitare verso il nuovo anno e 
soprattutto verso nuove soddisfazioni, 
prima di tutto, naturalmente, per 
quanto concerne il nostro gioco, anzi 
quelli che non abbiamo esitato un atti- 
mo a definire sin dall’inizio il grande 

ioco del Piccolo, considerati gli esiti 

lel suo progredire nel corso delle setti- 
mane. 

Crediamo infatti che per molti tra i 
partecipanti «Eurofortuna 2002», che 
in questi giorni non vi ha dimenticati, 
rimarrà un momento di simpatico ap- 
proccio, ancor migliore, poi, se è stato 
caratterizzato da un evento fortunato 
quale una vincita grazie alla cartella 
giusta. Lo sottolineavamo già ieri, è 
stato in un certo senso un prolunga- 
mento delle festività, e ci porterà, al- 
l’avvio del nuovo anno, a dispensare 
ancora tante gioie e soddisfazioni. 
Questo grazie al nostro gioco, che sin 
da novembre ha conosciu- 
to via via un sempre cre- 
scente successo e seguito 
da parte dei nostri Îetto- 
ri, testimoniati da un 
sempre maggior numero 


i 
i 


segnati durante le 6 settimane di | 


L'iniziativa 
avviata a novembre 


Continua il conto alla rovescia per i nuovi vincitori in vista dell'ultima grande estrazione 


Corsa. Ma anche gli altri premi non 
sono da meno: orologi, cellulari, mac- 
chine fotografiche... 

Il tutto, anche questa volta, anzi 
più esattamente dei corso dell’estra- 
zione finale del 9 gennaio del prossi- 
mo anno, verrà messo in palio nel cor- 
so di un'estrazione con il solito siste- 
ma della «pesca» dei bussolotti «alla 
rovescia», per giungere con suspense 
alla chiamata del vincitore del primo 
premio. 


chiaro a tutti che anche in questa 
occasione, come nelle precedenti, i par- 
tecipanti probabilmente incroceranno 
le dita per sperare di essere chiamati 


il più tardi possibile, anzi, per ulti- : 


mi... 

E a proposito, ritornando al discor- 
so dei premi non assegnati, ebbene, è 
oramai sempre più vicino il momento 
di entrare un po’ più nel dettaglio: nel 
corso della prossima e ultima estrazio- 
ne di gennaio, infatti, oltre a dedicarci 
al montepremi della sesta settimana, 
dovremo poi pensare alla ridistribuzio- 
ne di quanto non ancora finora asse- 
gnato: un cellulare, diver- 
si orologi Swatch e alcune 
decine di buoni acquisto 
da 50 euro. Insomma, ce 
ne sarà per tutti. Un suc- 
cesso dell’iniziativa che, 


di telefonate che durante " non va dimenticato, è do- 

este. | le settimane sono giunte dal nostro giornale vuto anche all’apporto de- 
0 alla segreteria del gioco. ha premiato cisivo — testimoniato pe- 
Un gioco che sta per bus- È A raltro dagli stessi vincito- 

sare più o meno forte alla tanti fortunati ri — delle decine e decine 


porta dei più fortunati 
tra i fortunati. Infatti, ol- 
| treai vincitori della sesta 
e ultima settimana, ancora moltissimi 
dei partecipanti potranno rientrare in 
gioco per aggiudicarsi tanti premi e 
fantastici regali tutt'ora in palio, co- 
me avevamo già spiegato nei giorni 
scorsi. Ed è quindi il momento per 
quelli che noi definiamo gli «eurofortu- 
nati», ovvero coloro che si sono ritrova- 
ti tra le mani le cartelle «buone», di 
portare ancora un po’ di pazienza e, 
se ci credono, di compiere i riti scara- 
mantici più opportuni. Sta arrivando 
infatti per loro il momento della veri- 
tà. 

Adempiuto nei giorni scorsi all’ope- 
razione di completamento e di invio 
delle schede valide per partecipare al- 
la kermesse finale, che comprendeva- 
no degli spazi per i bollini numerati 
progressivamente, è il momento di 

ardare con fiducia cosa c'è oltre 
Porizzonte... 

Come abbiano visto, impegnare un 
po’ del proprio tempo alla fine convie- 
ne. Poi, quello che la buona sorte ci ri- 
serverà sarà sempre ben accetto. E a 
questo punto non vi resta che comin- 
ciare a fare un pensierino al primo 
premio finale, una fiammante Opel 


nodalità di 


di negozi aderenti, che 
hanno contribuito al suc- 
cesso dell’iniziativa, so- 
rattutto grazie alle tantissime cartel- 
le fortunate, grazie alle quali anche 
una buona percentuale dei vincitori 
dell’ultima tornata, come coloro che li 
avevano preceduti lungo la strada del- 
la fortuna, ha potuto gioire delle acere- 
sciute o probabi lità di centrare l’obietti- 
vo e di vedersi assegnare dalla dea 
bendata i tantissimi meravigliosi pre- 
mi che «Eurofortuna» ha dispensato 
ai lettori del Piccolo e ancora sta per 
assegnare ai nuovi fortunati ormai in 
dirittura d’arrivo. 

E come già nei giorni scorsi, agli 
esercizi commerciali che hanno voluto 
aderire all’iniziativa del Piccolo voglia- 
mo, in chiusura dell’appuntamento 
odierno, per quanto possibile, dedica- 
re dello spazio, ricordandone altri an- 
cora tra essi, quali il negozio di calza- 
ture «Bertossi» di Ronchi di Legiona- 
ri, «La Lama» e «CeramicArte». Lo 
sappiamo benissimo che sono stati de- 
cine e decine, e tutti, va dato loro atto. 
hanno contribuito in ampia misura al 
successo di «Eurofortuna», supportan- 
do l'iniziativa e distribuendo tante car- 
telle, tra cui quelle particolarmente 
fortunate. 

Buon Capodanno! 


Una carrellata dei vincitori del primo gioco: dall'alto i coniugi Ellini, tre 
superfortunati e il gruppo dei vincitori nella concessionaria Opel Panauto. 
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La leggenda metropolita- 
na, che tutte le agenzie di 
stampa hanno ripreso in 
queste ore, racconta di 
una sessione fotografica 
nel deserto californiano, 
protagonisti un giovane at- 
tore sconosciuto, Richard 
Gere, e un giovane fotogra- 
fo sconosciuto, Herb Ritts. 

La leggenda risponde al- 
le necessità della società 
dello spettacolo, contiene 
il luogo topico, il deserto 
alle spalle di Los Angeles, 
e l'incontro tra due prede- 
stinati. Non è affatto esclu- 
so che sia vera. 

Ma Herb Ritts doveva la 
propria fama soprattutto 
all'infallibile fiuto della 
più famosa protagonista 
della moda e dell'editoria 
italiane, Franca Sozzani. 
Oggi dirige (sarebbe più 
giusto dire: regna su) l'edi- 
zione italiana di Vogue; 
che fa sembrare dei volga- 
ri cataloghi per corrispon- 
denza tutte le altre edizio- 
ni della testata della Con- 
dé-Nast. 

Ma quando conobbe Rit- 
ts, alla fine degli anni Set- 
tanta, la Sozzani si occupa- 
va di una sorta di laborato- 
rio sperimentale della mo- 
da, una testata che si chia- 
mava Lei. In questo «terre- 
no d'esercitazione», come 
lo chiamò Herb Ritts in un! 
intervista, la Sozzani colti- 
vò il talento di alcuni foto- 
grafi destinati a diventare 
famosi: Bruce Weber, Ste- 
ven Meisel, Peter Lindber- 
gh. Ed Herb Ritts. Pratica- 
mente la generazione de- 
stinata a subentrare a 
quella dei patriarchi, agli 
Avedon, ai Newton, ai 
Penn. 

Non era un caso. Franca 
Sozzani ha sempre consi: 
deratoil ruolo di talent- 
scout come parte integran- 
te del mestiere. Tuttora de- 
dica qualche giorno all'an- 
no a sessioni di esame di 
portfoli di fotografi scono- 
sciuti, nella galleria di sua 
sorella Carla, nel mitico in- 
dirizzo di Corsò Como 10 a 
Milano. 

Chiunque si sia sottopo- 
sto a questa tortura sa 
quali sono le regole del gio- 
co: sfogliare migliaia di pa- 
gine inguardabili nella 
speranza di incrociare un 
paio di giovani prometten- 
ti e, se la fortuna è buona; 
un talento sicuro. 

Ma Herb Ritts ai tempi 
era ancora un giovane cali- 
forniano promettente, o po- 


DI 


NARRATIVA Esce 


FOTOGRAFIA È morto a Los Angeles, a cinquant'anni, il grande ritrattista della moda e dello spettacolo 


Herb Ritts, un obiettivo fra le stelle 


Dal primo clic a Richard Gere fino ai grandi calendari e alla 


Herb Ritts e la cantante Tina Turner a Cahors, in Francia. 


LOS ANGELES Non c'è regina 
delle passerelle che non ab- 
bia posato davanti al suo ob- 
biettivo, non c'è divo di Hol- 
lywood che non figuri nella 
sua galleria di ritratti in 
bianco e nero: il celeberri- 
mo fotografo americano 
Herb Ritts è morto nel cen- 
tro medico dell'Ucla, a Los 
Angeles, per complicazioni 
in seguito a una polmonite. 
Ritts, 50 anni, era stato ri- 
coverato. qualche giorno fa 
dopo che le sue condizioni 
si erano aggravate. Eppure, 
ancora a metà di dicembre 
era nel suo studio per foto- 
grafare l'attore Ben. Affleck 
per una copertina della rivi- 
sta Vanity Fair e per dirige- 
re video musicali. 


Della morte di Ritts ha 
dato notizia il suo portavo- 
ce, Stephen Huvane. Il rico- 
vero in ospedale era avvenu- 
to in gran segreto pochi 
giorni orsono: una circostan- 
za che, adesso, alimenta 
chiacchiere intorno alle cau- 
se della morte. 

Nato nel ’52 nel sud della 
California, il fotografo ave- 
va cominciato la sua carrie- 
ra negli anni Settanta: a 26 
anni le sue foto erano già 
state pubblicate da 
Newsweek. Proprio nel ’78, 
incontrò un giovane attore 
allora sconosciuto, Richard 
Gere; un pomeriggio fecero 
insieme una gita nel deser- 
to, nei pressi di San Bernar- 
dino, e mentre erano fermi 
a una stazione di servizio lo 


ritrasse, cappello bianco in 
testa e sigaro in bocca. Poco 
dopo, Gere diventò un divo 
del grande schermo e quel- 
le foto fecero il giro del mon- 
do: finirono su Vogue ed 
Esquire, e contribuirono al- 
la fortuna di entrambi. 
Negli anni, il fotografo 
ha immortalato stelle dello 
spettacolo come Madonna, 
Dizzie Gillespie e Jack Ni- 
cholson, ha firmato calenda- 
ri e ritratto personaggi co- 
me Ronald Reagan e il Da- 
lai Lama. Sue anche alcune 
toccanti foto di Christopher 
Reeve paralizzato sulla se- 
dia a rotelle o di Liz Taylor 
appena operata alla testa. 
Il fotografo prediligeva il 
bianco e nero per i suoi sen- 
suali ritratti, chiaroscuri 


«SUA Africa 


che scolpivano il corpo per- 
fetto di Naomi Campbell o 
delle bellissime donne Ma- 
sai, 

Il Museum of Fine Arts 
di Boston gli aveva di recen- 
te dedicato una mostra, ma 
le sue opere sono state espo- 
ste in tutto il mondo, Italia 
compresa. Alla fine del 
2000 una grande retrospet- 
tiva di Ritts fu organizzata 
al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma. 

Ritts lascia il compagno 
Erik Hyman e la madre. 
Una cerimonia privata in 
sua memoria sarà organiz- 
zata a Los Angeles all’inizio 
di gennaio. Una cerimonia 
privata testimonierà il cor- 
doglio del mondo del cine- 
ma e della moda per la mor- 
te del grande fotografo. 


Da sinistra a destra: una modella fotografata da Herb Ritts per un calendario Pirelli, il celebre «Fred with tires» del 1984 e Richard Gere nello scatto del 1978 a San Bernardino. 


co più. Fu un servizio per 
un altro giornale diretto 
dalla Sozzani, Per Lui, a 
renderlo famoso. Come rac- 
contava Ritts, «nel 1988 
Franca ci mandò una serie 
di impermeabili da fotogra- 
fare, ed erano assoluta- 
mente . noiosi. Semplice- 


- 


mente li odiavo. Chiesi aiu- 
to a un freelance, Michael 
Roberts, che adesso lavora 
al New Yorker. Finimmo 
alla Western Costumes a 
comperare jeans e magliet- 
te d'epoca. Decidemmo di 
scattare tutte le foto in 
una stazione di servizio 


piena di olio e di grasso. 
Ci divertimmo un mondo. 
Spedimmo le fotografie, e 
a Franca venne quasi un 
colpo. Ma decise di pubbli- 
care il servizio come sta- 
va, e fu un enorme succes- 
so». 

The Body Shop, così si 


chiamava il servizio, inse- 
gnò a Ritts che seguire 
senza tentennamenti le 
proprie scelte era non solo 
giusto, ma l'autentica chia- 
ve del successo. Il fatto di 
essere cresciuto a Los An- 
geles, in una famiglia di 
negozianti d'arredamento, 


da Garzanti la ristampa del primo romanzo di Eugéne Dabit, amico di Céline e di Gide 


oltre a dargli la tranquilli- 
tà economica gli aveva re- 
so quotidiano il contatto 
con il volto del successo, 
quello dei personaggi at- 
torno ai quali gravita la so- 
cietà dello spettacolo. 
Così, quando dalla mo- 
da passò ai ritratti, per 


Quell'Hotel du Nord, piccolo universo di emarginazione 


Miseria, malattie, amori clandestini: un collage straordinario, che anticipa il neorealismo 


È il 1929 quando Eugène 
Dabit, ex operaio, pubblica 
con l’editore Denoel il suo 
primo romanzo dal titolo 
Hotel du Nord. Si tratta di 
un collage di storie d’emar- 
ginazione, miseria, malat- 
tie, amori clandestini e 
guerra fra poveri, dove il 
«padrone» dell’Hotel e sua 
moglie — genitori dell’auto- 
re — non stanno meglio de- 
gli ospiti che pagano quan- 
do e come possono. Ogni 
tanto il Canale navigabile, 
che passa di fronte all’al- 
bergo, restituisce il cadave- 
re di una suicida che tutto 
ciò non riusciva a soppota- 
re. L'Hotel è una specie di 
Bateau Levoir dal tono po- 
pulista, così come tutto il 
quartiere dov'è collocato, 
in cui la miserevole provvi- 
sorietà delle varie esisten- 
ze che vi vegetano supera 
la disperata, e quasi invoca- 
ta, bohème della poco di- 
stante Montmartre. Insom- 
ma l’altra faccia di Parigi. 
Attratto da quest’atmosfe- 
ra, Marcel Carné volle subi- 
to farne un film con lo stes- 
so titolo; ma soltanto nel 
788, in collaborazione con il 
poeta e sceneggiatore 
Jaques Prevèrt, riuscirà 


{d 
portare a termine Hotel du 
Nord, l’anno in cui uscì an- 
che Il porto delle nebbie, 
l'altro suo capolavoro. 

La strategia narrativa 
del romanzo adesso ristam- 
pato — Garzanti, Hotel 
du Nord con in appendi- 
ce Ville Lumière, pagg. 
210 € 13,50 — e delle più 
semplici: In uno squallido 
Hotel di tre piani ubicato 
alla periferia operaia pari- 
gina sul quai de Jemma- 
pes, di fronte alla guardio- 
la del ponte girevole sul Ca- 
nal Saint-Martin, ci sono 
clienti che vanno e vengo- 
no di cui l’autore racconta 


‘le\vicissitudini esistenziali 


con uno stile cosiddetto «re- 
alismo poetico». Più tardi 
Carnò lo definirà «sottile 
trasfigurazione fantastica 
dei ati reali»; il tutto sullo 
sfondo di quelli’ che 
Prèvert chiamò «paesaggi 
ghiacciati delle città opera- 
le». 

La breve segnalazione di 
questa ristampa si potreb- 
be concludere così. Ma ciò 
non sarebbe culturalmente 
onesto, né il tipo di servizio 
che si prefigge l’estensore 
di questa nota, poiché, se 
non si hanno sottomano le 


coordinate del particolare 
periodo durante il quale è 
venuto alla luce il libro, è 
impossibile collocarlo in 
una visione più globale nel- 
l'ambito della letteratura 
francese tra le due guerre; 
inoltre bisogna aggiungere 
che con la disarmante 
«semplicità» del suo stile di- 
retto, Eugéne Dabit antici- 
pò già tutti quegli elementi 
tipici del vocabolario neore- 
alista, che esploderanno ap- 
pena dopo il 1945. Per di 
più c'è anche Céline, che a 


- quel tempo fa ancora il me- 


dico dei poveri, ma che se- 
gretamente sta mettendo 
insieme il suo «mostro di 
800 pagine» ... Nel 1980 gli 
viene proposto di andare in 
Africa; ma scrive a Dabit, 
con il quale è in corrispon- 
denza da diverso tempo, 
che è costretto a rifiutare 
«i piaceri che mi ‘sono cari 
in Marocco, a causa del so- 
le che mi fa male». Forse 
però il motivo è un altro: 
ha spedito a Gallimard il 
suo Voyage, presentandosi 
come figlio del popolo, e 
ora aspetta l’esito. Galli- 
mard rifiuta il romanzo, 
ma il 30 giugno 1932 Louis- 
Ferdinand Destouches fir- 


ma un contratto con l’edito- 
re Denoel e il Voyage, con 
dedica a Elisabeth Craig, 
uscirà nelle librerie il 5 ot- 
tobre. In quello stesso an- 
no un movimento lettera- 
rio «populista» si è creato 
attorno a Henri Poulaille; 
dopo la crisi mondiale del 
?29 il populismo è di moda, 
il destino dei dannati della 
terra è colto con questo sti- 
le. I tedeschi hanno svilup- 
pato una letteratura dei mi- 
serabili con Déòblin e Bre- 
cht. 

Robert Denoel, belga co- 
me Simenon, ha scelto di 
«salire» a Parigi. Dopo 
qualche prova letteraria, si 
orienta verso l’editoria e 
pubblica i libri degli altri. 
Per il momento il suo mag- 
gior successo come editore 
è Hotel du Nord ed Eugéne 
Danit riceve il Prix Populi- 
ste. Ma ora che L.F. De- 
stouches è diventato Cèli- 
ne, anche lui un autore del- 
la scuderia Denoel, invia il 
suo romanzo a Dabit, e i 
due, dopo essersi sempre 
soltanto scritti, finalmente 
nel ’33 s'incontrano per la 
prima volta. «Céline e la 
sua amica», scrive Dabit 
nel suo Journal, «mi aspet- 


tano in quai de Jemma- 
pes». Pranzano e Dabit ve- 
de soltanto lui: «niente af- 
fatto miserabile, occhi chia- 
ri, voce viva, gesti secchi, 
un uomo, un compagno, un 
viaggiatore solitario». In 
quell’occasione, Céline dice 
a Dabit che i suoi libri gli 
piacciono, ma cerca subito 
d’imporre il suo ascenden- 
te stilistico allo scrittore po- 
pulista e autodidatta. S'im- 
pegna anche a scrivere 
qualcosa nel nuovo libro di 
Dabit, Faubourg de Paris, 
poi ci rinuncia; ma Dabit 
non se la prende, anzi ac- 
cetta le osservazioni di 
Céline: «Lei non è come me 
pieno di orgoglio», che ad 
altri sarebbero parse morti- 
ficanti. Ha promesso a Da- 
bit il pezzo per il suo Fau- 
bourg, ma poi Céline non ri- 
sce a dedicarvisi, ci rinun- 
cia e se ne scusa con mille 
precauzioni, chiudendo la 
lettera con «molto affettuo- 
samente». I rapporti con 
l’amico si manterranno 
sempre su questo piano: su- 
periorità di Céline che trat- 
ta il mite Dabit con i ri- 
guardi che si hanno per un 
amichetto. Se nel 1933 
Céline per il suo Voyage è 


lo scrittore dell’anno, intan- 
to che lui è in giro per il 
mondo a tenere conferen- 
ze, la sua amica america- 
na, la ballerina Elisabeth 
Craig, ed Eugéne Dabit 
s'incontrano spesso in quai 
de Jemmapes all'Hotel du 
Nord... 

Nel 1935, Céline confida 
a Dabit che lui va ancora 
ogni giorno a spingere la 
carretta al dispensario in 
avenue de Clichy come fa 
da trent'anni. Però Céline 
sa molto bene che, senza 
quella miniera di storie 
che è il dispensario, sareb- 
be uno scrittore finito; men- 
tre all'amico vuole far cre- 
dere che se il Voyage sta 
andando bene, lui è rima- 
sto il povero di sempre e ha 


. bisogno di guadagnarsi da 


vivere. Quello stesso anno, 
Dabit pubblica con Galli- 
mard Zone Verte e Céline 
si dà da fare perché vuole 
che vinca il Goncourt; an- 
che se ritiene che al libro 
manchi musicalità, «dove 
ci sono più cose raccontate 
che sentite e la lingua è di- 
ventata un po’ straniera». 
Ma forse si esprime così 
perché Dabit vive alle Bale- 
ari e Céline è inconscia- 
mente invidioso. 


giornali come Vanity Fair, 
Interview, Harper's  Ba- 
zaar, conosceva la prima 
regola di quelli chiamati a 
raffigurare la «gente che 
piace»: dare una forma vi- 
sibile alla sensualità del 
SUCCESSO. 

Il resto lo fece la sua vo- 
glia di studiare, di andare 
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in giro per i musei, di ri- 
flettere sulla storia del me- 
dium. «Tra cent'anni guar- 
derai il mio ritratto di Ma- 
donna, e non saprai nulla 
di quella persona, ma ti di- 
rai che quella è una perso- 
nalità» diceva; e ricordava 
di aver imparato questo 
meccanismo dai capolavo- 
ri di August Sander, da 
quei ritratti di tedeschi de- 
gli anni Dieci e Venti di 
cui non sappiamo nulla, 
ma che continuano a in- 
cantarci con la capacità di 
autodichiararsi. 

La Isua aria tranquilla, 
la sua discrezione persona- 
le, anche nel gestire la pro- 
pria omosessualità, lo aiu- 
tavano nel difficile compi- 
to di convincere personag- 
gi famosi a travestirsi, a 
contorcersi, a trasformarsi 
davanti al suo obiettivo. 

Si vede nelle sue fotogra- 
fie e nei suoi libri il tratto 
comune a molti grandi: 
l'allergia a ogni compro- 
messo qualitativo, la capa- 
cità di estenuare i collabo- 
ratori, dagli stampatori ai 
grafici ai tipografi, con 
una costante esigenza di 
perfezione. 

Negli ultimi anni si era 
dedicato a grandi campa- 
gne di moda per clienti so- 
stanziosi, Calvin Klein, Re- 
vlon, Giorgio Armani, ma 
sempre di più a ricerche 
personali, che finivano nel- 
Je mostre della galleria 
con la quale ha lavorato in 
esclusiva, la Fahey/Klein 
di Los Angeles, e in molti 
musei: tra le più grandi, 
quella al Museum of Fine 

js di Boston e alla Fon- 
dation Cartier pour l'art 
contemporain a Parigi. 

Così il suo stile narrati- 
vo, a contatto con le gran- 
di pareti e gli spazi asetti- 
ci dei musei, era diventato 
via via più essenziale, con- 
centrato sulla luce, le su- 
perfici, la bellezza del cor- 
po umano, in un bianco e 
nero squillante e senza 
tempo che rende un valore 
astratto anche la sensuali- 
tà che riempie ogni foto- 
gramma. 
«Dalla California mi è 
venuta la passione per la 
luce, il calore, il senso del- 
le superfici» diceva di sè. 
Lavorava volentieri in 
grandi spazi, e per questo 
trovò una sorta di seconda 
patria in Africa. I suoi ele- 
gantissimi Masai sono un' 
astrazione fuori dal tem- 
po: un altro gioco natura- 
le, per uno che ha vissuto 
con gli studios di Hollywo- 
od dietro l'angolo. 

Fabio Amodeo 


Lo scrittore Céline, amico ed estimatore di Eugéne Dabit. 


Nel ’36 è di gran moda 
andare in Unione Sovieti- 
ca. Gide parte in giugno e 
Dabit è della comitiva. In 
luglio scoppia la guerra ci- 
vile spagnola, prova gene- 
rale di quella mondiale. 
Céline ha altre «Bagatelle» 
a cui pensare e resta a Pari- 
gi. Ma Dabit si farà influen- 
zare sino alla fine da An- 
dré Gide e da Céline, i suoi 
due numi, due opzioni, due 
passioni per uno scrittore 
che ha sempre convissuto 
con il complesso dell’ex fab- 
bro, Ma chissà che le corro- 
sive espressioni di Céline 


non siano state in realtà ‘ 
per Gide? Non c'è dubbio, 
però, che Céline abbia ac- 
colto la morte di Dabit in 
Urss come qualcosa di sim- 
bolicamente pregnante. 
Siccome l'Hotel du Nord 
lo si trova ancora dov'è 
sempre stato — o almeno la 
sua facciata —, sono queste 
le motivazioni per cui sen- 
to di dover ripetere le paro- 
le di Lichtenberg, approssi- 
mativamente tradotte dal 
tedesco: Se non avete soldi - 
ma possedete due paia di 
calzoni, vendetene uno e 
comprate questo libro. 
Renzo Cigoi 
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CULTURA E SPETTACOLI 


Il «Boss» e Coldplay, suoni al top 


Ma in Italia le sorprese sono da un lato Cammariere, dall'altro la Marini 


Aveva 81 anni 

È morto il regista 
George Roy Hill, 
premio Oscar 
per «La Stangata» 


NEW YORK Il regista Geor- 
ge Roy Hill è morto a 81 
anni nella sua casa di 
New York, vittima di 
complicazioni del morbo 
di Parkinson, di cui sof- 
friva. Hill vinse l'Oscar 
nel ‘74 per «La Stanga- 
ta», dopo avere già rice- 
vuto una nomination nel 
"70 per «Butch Cassidy». 

Nato nel 1923 a Min- 
neapolis, debuttò come 
attore, quindì combattè 
in Corea e, al ritorno in 
patria, iniziò a scrivere 
testi per la tv, arrivando 
alla regia cinematografi- 
ca nel 1962 con «Rodag- 
gio matrimoniale». Ha 
firmato 14 film e il suo 
ricordo resterà legato al 
nuovo modo di affronta- 
re il western con «Butch 
Cassidy» e «La stanga- 
ta». La sua ispirazione 
fu spesso teatrale o lette- 
raria. Se «Rodaggio ma- 
trimoniale» è un dram- 
ma di Tennessee Wil- 
liams, «La porta dei so- 
gni» dell'anno seguente 
è una piece di Lillian 
Hellman, mentre «Mat- 
tatoio 5» del 1972, sulle 
turbe di un reduce dalla 
guerra, nasce dall'omoni- 
mo romanzo di Kurt 
Vonnegut. «Il mondo se- 
condo Garp» del 1982, 
che tra l'altro lancia Ro- 
bin Williams, nasce da 
un libro di John Irving, 
e infine «La tamburina» 
del 1984 è una storia di 
John Le Carrè. L'ultimo 
suo film è stato «L'alle- 
gra fattoria» nel 1988 
sulle disavventure di un 
cittadino che decide di vi- 
vere in campagna. 


- LIBRI 


I dvd accanto ai vecchi pa- 
delloni di vinile, Internet 
ma anche l'eterna radio, in- 
tramontabili sessantenni 
che non mollano in classifi- 
ca con adolescenti che sem- 
brano cresciuti e program- 
mati per il successo, rock 
sempreverde e giurassico a 
fianco delle nuove frontie- 
re della musica etnica e 
dance... 

Insomma, il 2002 della 
musica si è confermato - 
più o meno come i prece- 
denti - contenitore tempo- 
rale in grado di accogliere 
tutto e il contrario di tutto. 
Il gusto musicale si è da 
tempo parcellizzato in una 
lunga sfilza di categorie e 
sottocategorie, nelle quali 
ci si divide a partire dai 
supporti per finire con i rit- 
mi e i suoni. 

Non ci resta dunque che 
tracciare, a mo’ di consunti- 
vo, una parziale e sindaca- 
bilissima indicazione di 
quelle che possono essere 
considerate le uscite disco- 

grafiche più importanti del- 
o giunta al capoli- 
nea. Non senza aver sottoli- 
neato che, dopo aver grida- 
to per anni che i prezzi dei 
ed erano troppo alti, oggi 
dobbiamo ammettere che 
gli aumenti a raffica porta- 
ti in ogni settore dall’euro 
hanno risparmiato proprio 
il settore discografico. Nel 
quale le collane e le singole 
uscite a prezzo ridotto sono 
ormai una bella realtà. 


C'è sià la cassetta pirata 


Harry Potter 
al top in Russia 


MOSCA «Harry Potter e la 
Camera dei Segreti» è 
uscito in gran pompa nei 
cinema russi, ma a rovi- 
nare in parte la festa è 
apparsa in contempora- 
nea sul mercato parallelo 
anche la cassetta pirata. 
Il film sta comunque regi- 
strando incassi record. 


In senso orario: Springsteen, Coldplay, la Marini con De Gregori, Carmen Consoli. 


Sotto con i nomi. In Ita- 
lia la sorpresa si chiama 
Sergio Cammariere, qua- 
rantaduenne calabrese già 
premiato al Club Tenco, 
che si sta affermando gra- 
zie al disco «Dalla pace del 
mare lontano». Viene dalla 
stessa Crotone di Rino Gae- 
tano, dicono che è un incro- 
cio fra Conte e Tenco, ma è 
ancora tutto da scoprire. 


In concerto a Napoli 


Al Bano duetta 
con Billy Preston 


NAPOLI Grandi nomi della 
musica per il tradiziona- 
le concerto dell'Epifania 
che si terrà il 4 gennaio 
a Napoli nella restaura- 
ta chiesa di Santa Maria 
La Nova, con un inedito 
duetto che vedrà fra i 
protagonisti Al Bano e 
Billy Preston. 


Una bella conferma è sta- 
ta quella di Carmen Con- 
soli, che con il suo «L’ecce- 
zione» procede sulla strada 
dei grandi. Fra le band i Ti- 
romancino («In continuo 
movimento») sono ormai 
una realtà che va dritto in 
classifica, I due rocker ita- 
liani capaci di riempire gli 
stadi sono ancora e soltan- 


Il regista bosniaco premio Oscar 
Tanovio gira 
un film d'amore 


NAPOLI Dalla guerra all' 
amore: parlerà di un uo- 
mo e una donna e sarà 
ambientato in Africa del 
Nord, il prossimo film di 
Danis Tanovic, il giova- 
ne regista bosniaco pre- 
mio Oscar con «No man!s 
land», che ha raccontato 
il conflitto balcanico. 


to Vasco Rossi e Liga- 
bue, usciti rispettivamen- 
te con la raccolta «Tracks» 
e con l’album «Fuori come 
va?». E quando si parla di 
grandi numeri va citato an- 
che Adriano Celentano, 
cui Mogol sta donando l’en- 
nesima giovinezza discogra- 
fica. 

Ma la sorpresa dell’anno 
è stata «Il fischio del vapo- 


Dal primo gennaio 


Udine: il «Nuovo» 
alla Fondazione 


UDINE A partire dal pri- 
mo gennaio il Teatro 
Nuovo «Giovanni da 
Udine» sarà gestito dall' 
omonima Fondazione: 
l'atto costitutivo è stato 
siglato con la riconfer- 
ma dei tre soci pubblici 
(Comune, Provincia e 
Regione). 


Marina Catena, funzionaria delle Nazioni Unite, racconta la sua drammatica esperienza, con un intento benefico 


Kosovo, dieci storie d'amore per una terra insanguinata 


In Kosovo, terminati i bom- 
bardamenti Nato, bisogna- 
va ricostruire la pace. As- 
sieme alle case, erano anda- 
te distrutte le scuole, le 
strade e soprattutto si era 
infranta la convivenza tra 
le diverse etnie che compon- 
gono il caleidoscopio koso- 
varo: l’albanese, la serba, 
la rom, la turca, la bosnia- 
ca. 

Il Kosovo e tutto ciò che è 
rimasto all'indomani della 
guerra sono i protagonisti 
de «Il treno di Kosovo 
Polje», primo libro di Mari- 
na Catena, funzionaria del- 
le Nazioni "Unite e all’ ‘epoca 
dei fatti in missione come 
consigliere politico del Rap- 
presentante speciale del se- 
gretario generale Onu per 
la regione, Bernard Kouch- 
ner, a capo dell’amministra- 
zione temporanea interna- 
zionale gestita dal Palazzo 
di vetro. 

Mesi trascorsi a contatto 
di realtà così drammatiche 


Concerto di Capodanno - New Years Concert I 


‘portano dietro 


ma anche ricche di umani- 
tà, dolente ma spesso di 
una vitalità ormai scordata 
nell’opulento Occidente, 
non possono non lasciare il 
segno. Sono ri- 


esperienza, trova la manie- 
ra di «metabolizzare» i me- 
si o gli anni passati nelle 
aree di crisi a modo suo: 
per Marina Catena, un pas- 


devoluto alla per ora pur- 
troppo unica scuola real- 
mente multietnica del Koso- 
vo, dove i ragazzini, accan- 
to alle materie di studio, 
imparano ‘qualcosa 


cordi che si 


per tutta la vi- 
ta, pronti a 
riaffiorare, nel 
«tran tran» di 
tutti i giorni, 
in momenti e 
per circostan- 
ze delle più 
inaspettate o 
delle più bana- 
li, regalando 
momenti di 
volta in volta 
tristi, allegri, 
ironici, di spe- 


ranza o scon- La copertina de «Il treno di Kosovo Polje». 


forto ma co- 
munque tutti degni di esse- 
re ripercorsi, con la mente 
e con il cuore. 

E ognuno, tra gli interna- 
zionali che affrontano tale 


Johann Strauss Il 


Jacques Offenbach 


BASS GSGO GENE 


“Carmen Fantasy” - Pablo de Sarasate 
“Carmen-Quadrilie” - Eduard Strauss 
“Banditen Galopp” op. 378 - Johann Strauss Il 
“Mein Herr Marquis” Ensemble and conei from “Die Fledermaus” 


Overture fo “Light Cavalry” - Franz von Suppe 
“Il Camevale di Venezia” - Julius Benedict 
Overture to “Die lustigen Weiber von Windsor” - Otto Nicolai 


“Les oisegux dans la charmille” from Les Contes d'Hoffmann 


‘Feuerfest” op. 269 - Josef Strauss 
“An der schònen biauen Donau” op. 314 - Johann Strauss Il 
“Radetzky Marsch” op. 228 - Johann Strauss | 


sato di studi internazionali 
a Trieste, è stata la scrittu- 
ra. Con un intento benefi- 
co: tutto il ricavato del li- 
bro, edito da Sellerio, sarà 


di ancora più impor- 
tante, anche per il 
loro stesso futuro in 
Kosovo, la tolleran- 
za e il rispetto degli 
«altri». 

Attraverso 10 sto- 


rie vere, raccontate 
e vissute in prima 
persona, l'autrice 


narra di guerriglieri 
albanesi dell’Uck e 
donne serbe, di bam- 
| bini rom e monaci 
serbi, di soldati ita- 
| liani della Nato e 

funzionari Onu, di 

fosse comuni e desa- 

parecidos. Ma so- 
prattutto svela fra le righe 
le storie drammatiche e biz- 
zarre che la guerra tesse, 
scompigliano i destini degli 
uomini, E così ne esce un ri- 


tratto fresco, dinamico, cru- 
do ‘di un dopoguerra dal 
quale le telecamere sono or- 
mai andate via e che nessu- 
no, ormai, si ferma a rac- 
contarci. Un affresco inten- 
so di uomini e donne diver- 
si per lingua e religione ma 

uguali per quell'amore vi- 
scerale verso una terra in- 
sanguinata chiamata Koso- 

o. Un libro che vuole esse- 
re una memoria illustrata 
di una guerra moderna do- 
ve, ancora una volta, i veri 
protagonista sono le perso- 
ne comuni. 

Il tutto supportato dagli 
scatti del fotografo america- 
no Ky Chung, della giovane 
ungherese Andreca' Anca 
Strauss e altri testimoni, 
talvolta inconsapevoli, che 
aggiungono al libro una di- 
mensione visiva importan- 
te per ricordare e capire 
una terra molto vicina al- 


l’Italia ma al contempo do-. 


lorosamente molto distante 
da noi. 


re», disco di canzoni popola- 
ri firmato da Francesco 
De Gregori (che all’inizio 
dell’anno aveva dato alle 
stampe anche il live «Fuo- 
co amico») e Giovanna 
Marini: oltre centomila co- 
pie vendute a dispetto de- 
gli scettici e quella piccola 
grande perla, cantata solo 
dalla Marini, che ha per ti- 
tolo «I treni per Reggio Ca- 
labria». E che vale da sola 
tutto il disco. 

Fuori dai confini andia- 
mo sul sicuro con Bruce 
Springsteen e il suo «The 
rising», che lo ha riconfer- 
mato ai livelli della sua or- 
mai leggendaria epopea. 
Ma i e con i Coldplay, 
che con «A rush of blood to 
the head» hanno riportato 
il pop inglese ai livelli qua- 
litativi di un tempo. E anco- 
ra con Beck e il suo «Sea 
change», ottavo capitolo di 
una carriera ormai impor- 
tante. 

Una ventata di aria fre- 
sca è arrivata dal Canada 
(quello di Alanis Morisset- 
te e Celine Dion...) con il 
rock scanzonato dell’adole- 
scente . Avril Lavigne. 
Con il buon rhythm’n’blues 
del venticinquenne Remy 
Shand. E anche con l’ener- 
gico rock della trentaset- 
tenne folk singer Shania 
Twain, che aveva comin- 
ciato col country ma ormai 
sembra capace di spaziare 
a tutto campo. 

Carlo Muscatello 


Era di origine italiana 
Addio Zagnoli, 
pianista di tango 


MONTEVIDEO Il pianista uru- 
guaiano di tango di origi- 
ne italiana Cesar Zagnoli 
è morto all'età di 91 anni 
a Buenos Aires dove si era 
recato per le festività. Fi- 
glio di un clarinettista im- 
migrato dall'Italia, negli 
anni ‘40 e '50 a Buenos 
res i artista invitato di 
celebri orchestre di tango. 


Sabato 28 dicembre 


CAFFÈ SAN MARCO 


ore 21.00 
INCOMPRESI 
NEL PREZZO 


conl Papu 


ore 22.30 
«IL CAFFÈ DELLA STAFFA 
con Adriano Giraldi 
e Carlo Moser 


ingresso libero 


LE PILLOLE DI CAFFÈ 
dalle 16.00 alle 18.00 
(Caffè Stella Polare, Hotel Savoia 
Excelsior, Harry's Grill 


SET 


aepninda 


SABATO 28 DIGEMBRE 2002 


MUSICA Pra le più importanti uscite discografiche del 2002 anche Carmen Consoli, Lisabue e Vasco Rossi | CINEMA La Celentano con Mel Gibson 


E Rosalinda 


diventa 


NAPOLI «Il ruolo del diavolo? 
Mi si addice molto». Ne è 
convinta Rosalinda Celenta- 
no, che con Monica Bellucci 
e Sergio Rubini compone la 
pattuglia degli attori italia- 
ni scelti da Mel Gibson 
il suo film da regista «The 
Passion», un kolossal girato 
in latino e in aramaico la 
cui lavorazione è iniziata a 
Matera lo scorso autunno. 
La Celentano sarà pre- 
miata oggi nel corso di «Ca- 
pri- . Hollywo- 
od» come attri- 
ce dell'anno, do- 
po i successi 
italiani con «L' 
Amore Proba- 
bilmente» _ di 
Giuseppe Ber- 
tolucci, «Paz» 
di Renato De 
Maria e in vi, 
sta del prossi- 
mo impegno 
con Gibson. 
«Sono felice 
che mi ‘abbia 
scelto: è un 
grande attore e 
‘un grande regi- 
sta, ho amato 
molto il suo 
”Braveheart”. Comincerò a 
girare il 14 gennaio. Quella 
del diavolo tentatore è una 
bellissima parte, affascinan- 
te come tutti gli estremi. In- 
terpretare il bene o il male 
assoluto è sempre una pro- 
va difficile per un attore. Il 
film di Gibson è molto impe- 
gnativo, sia per il tema che 
tratta che per il suo impian- 


Rosalinda Celentano. 


diavolo 


to, ma soprattutto perchè 
tutti gli attori devono recita- 
re in latino antico». 

Un progetto ambizioso e 
difficile quello di Gibson, 
che da cattolico fervente ha 
coinvolto anche teologi del 


‘Vaticano per la sua ricostru- 


zione delle ultime ore di Cri- 
sto. «Avrei dovuto girare le 
mie scene a dicembre ma 
poi le condizioni atmosferi- 
che hanno fatto slittare le 
riprese - continua la Celen- 
tano -. Confron- 
tarmi con un 
cast internazio- 
nale, con attori 
americani, ita- 
liani, inglesi, 
rumeni, è una 
bella sfida per 
me», 

Accanto alla 
Celentano an- 
che Sergio Ru- 
bini, premiato 
come attore 
dell'anno a «Ca- 
pri-Hollywo- 
od», che sarà il 
ladrone buono 
al fianco della 
croce di Gesù. 
«E italiano an- 
che l'altro ladrone che sarà 
interpretato da Francesco 
Cabras - racconta la Celen- 
tano - mentre Monica Bel- 
lucci sarà Maria Maddale- 

na». 

La prima giornata di Ca- 
pri-Hollywwod è stata dedi- 
cata al cinema italiano, con 
l'anteprima dell'ultimo film 
di.Carlo Verdone «Ma che 
colpa abbiamo noi». 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


n 


Trattoria AI Municipio - S. Dorligo 


Nuova gestione, specialità selvaggina. Aperto anche 
il 1° gennaio pranzo e cena. Prenotazioni 
040/228633. 


Capodanno all'ippodromo 


Cenone... con. musica. dal. vivo. 
335/8000858. 


Ristorante Tre Noci di Sistiana 


Veglione di S. Silvestro con musica dal vivo. Prenota- 
zioni allo 040/299222. 


Cenone di Capodanno al Pescaturismo 


del Villaggio del Pescatore con musica dal vivo. Preno- 
tazioni 339/6390473. 


AIA RT 


Per essere presenti in questo spazio 
telefonate alla 


N LL A.MANZONI&C. S.p.A. 
€ 040.6728311 


Borghi e Presepi 


Rassegna di Presepi artigianali a Sutrio 


Prenotazioni al 


Sabato 28 Dicembre 2002 Presso il negozio “Sutrio Utensili" in Via Roma 54: realiz- 
zazione di un presepe tornito a cura del Signor Mattaloni Silvano di Manzano: 

Domenica 29 Dicembre 2002 ore 14.30 - Momenti Tradizionali « Presepio Vivente: "Il 
Censiment" « Presso il negozio “Sutrio Utensili” in Via Roma 54: realizzazione di un pre- 
sepio in legno di vite a cura del Signor Franz Renato di Aiello del Friuli « ore 20.00 - Mo- 
menti Culturali » Concerto del “Corpo Bandistico Di Sutrio" diretto dal maestro Selenati 
Aristide e del Coro “Peresson" di Arta Terme diretto dal maestro.De Colle Arnaldo 

Martedì 31 Dicembre 2002 ore 14.00 - Momenti Tradizionali » *Puer Natus": l'anti- 
co canto sarà eseguito dal gruppo della cantoria paroechiale di Sutrio « Presepio di Teno 
- ore 16.00 - Momenti Tradizionali = Canto “Tu scendi dalle stelle” 

Mercoledì 01 Gennaio 2003 ore 14.30 - Momenti Tradizionali + Presepio Vivente: “Il 
Censiment® 

Domenica 05 Gennaio 2003 “Sala Consigliare” - ore 14.30 - Momenti Culturali = Esi- 
bizione del Gruppo Croato "Chiesa di San Mikovil di Sapot del Zagorje" » ore 16.00 - Mo- 
menti Tradizionali » "La Stella di natale": i Re Magi in processione annunciano la nasci- 
ta di Gesù (QUESTA GIORNATA POTREBBE SUBIRE VARIAZIONE) » Presso il negozio “Su- 
trîo Utensili" in Via Roma 54: realizzazione di giocattoli per bambini con il traforo a cura 
del Signor Cabbai di Manzano 

Lunedì 06 Gennaio 2003 ore 14.30 - Momenti Tradizionali « Presepio Vivente: "| Re 
Magi" = Cason dei Boscadors - ore 17.00 - Cerimonia di chiusura » Proclamazione VIII vin- 
citore Concorso "Straulino Gaudenzio" « Canti Tradizionali insieme al Coro Piccolo di Su- 
trio 
ORARI DI APERTURA DEI PRESEPI: FERIALI ORE 14.00 - 18.00 » FESTIVI ORE 10,00 = 12.30 //14,00 "18.00 

APERTURA DAL 22 DICEMBRE AL 06 GENNAIO 2003 

PER GRUPPI E SCOLARESCHE; SU PRENOTAZIONE FINO AL 31 GENNAIO: 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
RASSEGNA Il gruppo genovese ha aperto al Teatro Cristallo la nuova edizione de «Le vie del caffè» | MUSICA Il baritono triestino riporterà «Gasparone» in Sicilia 


Cavalli Marci e irresistibili 


Canzoni e gag in un recital vertiginoso, che bissa gli exploit in tiv 


ol 


TRIESTE Ballano, marciano, 
si agitano, sì provocano re- 
ciprocamente sfidandosi 
nel loro pezzo forte, il med- 
ley musicale, dove ad esem- 
pio «Matilda» di Harry Be- 
lafonte viene variata in fan- 
tasiose versioni, da «Jesus 
Christ Superstar» al tema 
«con schiocco» della «Fami- 
glia Addams»: i Cavalli 
Marci, approdati sul palco- 
scenico del Teatro Cristallo 
per aprire la nuova edizio- 
ne delle «Vie del caffè», ga- 
loppano a un ritmo decisa- 
mente vertiginoso. Genove- 
si doc (tranne il giovanissi- 
mo torinese new entry nel 
collettivo), musicisti, atto- 
ri, cabarettisti, hanno esor- 
dito nel '96 nei teatri off del 
capoluogo ligure e parteci- 
pato a varie trasmissioni te- 
levisive, da «Ciro, il figlio 
di Target» a «Zelig»: tra bre- 
ve compariranno di nuovo 
in tv, ma c'è da dire che dal 
vivo sono tutt'altra cosa. 

È proprio l'ultimo arriva- 
to ad aprire il recital piom- 
bando agitatissimo sul pal- 
coscenico ma, senza riusci- 
re a proferir parola, si allon- 
tana ancora più nervoso e 


Moni Ovadia 


RICHARD Gi 
DI 


Ù 
L'AMORE INFEDELE 


UNFAITHFUL 


UN FILM DI ADRIAN DI 


Pi pt to hanypotter.t. 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione liri- 
ca e di balletto 2002/2003. Sa- 
la Tripcovich. Rita di Gaetano 
Donizetti. Prima rappresentazio- 
ne 10 gennaio 20083 ore 11, ma- 
tinge per le scuole. Repliche: sa- 
bato 11 gennaio ore 20.30, do- 
menica 12 gennaio ore 16. Oggi 
vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Ora- 
rio 9-13, a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. Tio- 
ket online: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

CIVICA ORCHESTRA DI. FIATI 
«GIUSEPPE VERDI». Sala Tri- 
pcovich. Concerto di Capodan- 
no. 1° gennaio 2008 ore 18. 
Vendita dei biglietti presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi. Ora- 
rio 9-13, a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, 0432-470918. 


TEATRO CRISTALLO / LA CON- 


TRADA. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040/948471. Domani ore 11 
Ti racconto una fiaba presenta 
«Dalla Tetra alla. Luna». 
040/3906183; contrada@contra- 
da.it; Www.contrada.it. 
ORCHESTRA SINFONICA DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA. 29 di- 
cembre 2002: Trieste, Sala Tri- 
pcovich, ore 18; 30. dicembre 


© APPUNTAMENTI 


TEATRI E CINEMA 


sconvolto; i 
monologhi 
più «sostan- 
ziosi» sono af- 
fidati a Clau- 
dio «Rufus» 
Nocera, Car- 
lo Denei e An- 
drea Di Mar- 
co che forma- 
no il nucleo 
storico dei 
Cavalli. Cer- 
to il mestiere Y 
dei tre «an- 
ziani» del 

po si sen- 
So De- 


nei è perfetto 
nel coinvolge- 
re il pubbli- 
co, che viene 
invitato ad apostrofare il 
cantante sardo che imperso- 
na con epiteti decisamente 
poco incoraggianti. Il bravo 
Carlo sfodera la sua vis co- 
mica quando racconta l'at- 
tesa nell'anticamera dal 
dentista leggendo simpati- 
che riviste come «Piorrea 
Magazine» 0 «Amica Ca- 
rie», sempre pronto a coglie- 
re la palla al balzo per inte- 
ragire con gli spettatori, 


Il gruppo dei «Cavalli marci» durante uno spettacolo. 


specie quando una bizzarra 
signora della platea, parti- 
colarmente scontenta dei 
commercianti triestini, si 
sfoga sonoramente. 
«Rufus» punta sulla sua 
vena surreale con Gino, po- 
eta tirrenico, paladino dei 
sempliciotti (mancava «Pes- 
simismo e fastidio», pecca- 
to!), mentre Andrea Di Mar- 
co mette in evidenza la sua 
anima di musicista. Altri 


momenti clou: 
quando i testi 
delle canzoni 
cozzano con 
l'azione, come 
la sensuale 
«Seven days» 
di Craig David 
cui fa da con- 
trappunto una 
scazzottatura 
generale al ra- 
i lenti, o la can- 
i zone sulla ca- 
duta dei capel- 
li in versione 
«brasileira». 

Nove, otto, 
dieci: ma quan- 
ti sono questi 
Cavalli? «Ci so- 
no variazioni 
di formazione a seconda dei 
momenti e degli impegni - 
ci racconta Claudio «Rufus» 
Nocera - la rosa è ampia co- 
me in una squadra di cal- 
cio: all'inizio eravamo addi- 
rittura in 181». 

Con «Rufus» parliamo an- 
che del bizzarro exploit ci- 
nematografico dei Cavalli 
Marci, «Come se fosse amo- 
re»: «Si tratta di una favo- 
la: il recitare cantando, il 


CONCERTO 


fatto di innestare effetti co- 
mici dando un movimento, 
un'azione a brani famosi dà 
alla pellicola una connota- 
zione di musical. Il film sta 
girando per i festival ma 
siamo stati schiacciati da- 
gli arrivi natalizi: le sale 
milanesi dove il film aveva 
fatto il pienone hanno fatto 
la sostituzione con le gros- 
se pellicole di Natale: è un 
peccato dopo che si è lavora- 
to al progetto per tre an- 
ni!». Ma i Cavalli non si ar- 
rendono e confidano nei fe- 
stival, nelle rassegne di 
Buenos Aires, Toronto dove 
«Come se fosse amore» ap- 
proderà tra breve. 

Il film ha raccolto criti- 
che anche molto positive 
(una tra tutte, quella di 
Gianni Canova) e uno spe- 
ciale incoraggiamento da 
Mario Monicelli in persona: 
dispiace che tra i campioni 
d'incassi e alcuni nausean- 
ti film delle feste non ri- 
manga un posticino per i 
Cavalli e che non si premi 
una scelta cinematografica 
meno conformista e più co- 
raggiosa. 

Federica Gregori 


29 


IL PICCOLO 


eriani, dal violino 


TRIESTE Grande tradizione, un' 
orchestra in grado di passare 
con duttilità dalla grande liri- 
ca alle sonorità e ai colori del- 
la piccola lirica, un coro par- 
tecipe e attivo, un valido sup- 
porto al backstage offerto dai 
macchinisti e dal personale 
di scena. Tutto ciò, è risapu- 
to, rende Trieste il centro 
dell'operetta in Italia. Quello 
che non si sa, o che sì cono- 
sce meno, è il grande affetto 
da cui dappertutto l'operetta 
è circondata, dal Trentino al- 
la Sicilia. 

Proprio ad Agrigento qual- 
che settimana fa'è stata mes- 
sa in scena, con grande suc- 
cesso, numerose richeste di 
bis e i complimenti di Niels 
Muus, direttore artistico del- 
la Volksoper di Vienna, il più 
importante teatro al mondo 
di operette, la prima rappre- 
sentazione italiana dell'ope- 
retta di Carl Millocker «Ga- 
sparone». 

A partela prova come sem- 
DE puntine di Elio 

'andolfi, tre dei principali in- 
terpreti erano triestini, a sot- 
tolineare come la tradizione 
operettistica di Trieste favori- 
sce la crescita di talenti che 
hanno in dote quel tocco in 
più che a volte determinante 


Moni Ovadia a Monfalcone 
Gorizia: Sogno di un valzer 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, all’Amarcord (via Torrebianca 19), 


serata revival anni ’60. 


Domani Concerto di capodanno alla Sala Tripcovich con 
l'Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia diretta da 


Romolo Gessi. 


Tl 8 gennaio alla Birreria Forst di via Galatti 11 (tel. 
040-3863486) Stevie Franco Mister Boogieman; il 10 gean- 
nio, Bang Raevolution di Pordenone; il 17 gennaio i Ma- 
cako Band; il 24:gennaio, Serata Brasil; il 31 gennaio, Jim- 


my Joe S Band. 


UDINE Oggi, nel salone del Castello di Udine, Christmas 
Songs: concerto con Glauco Venier al pianoforte e Klaus 


Gesing al sax soprano. 


Oggi, nella Casa della Gioventù a Lavariano di Morte- 
gliano, concerto del Roma World Spirit, alle 20.45 (infor- 


mazioni al n. 0432-858528). 


Al cinema Ferroviario fino a domani proiezione de «L’uo- 
mo senza passato» di Aki Kaurismaki, alle 16. 18, 20 e 22. 

GORIZIA Oggi, alle 21, al Kulturni Dom, «Sogno di un val- 
zer» di Oskar Strauss con i cantanti del Verdi di Trieste 
Ondina Altran, Elena Boscarol, Loredana Pellizzari e 
Massimo Marsi diretti al pianoforte da Paolo Andreoli, e 
gli attori Gianfranco Saletta, Mariella Terragni, Lilliana 
De Caneva, Fabio Musco, Maurizio Repetto e Federica Zol- 
dan (biglietti alla libreria Antonini di corso Italia 51, tel. 


0481-30212),.... 


MONFALCONE Oggi e domani, al teatro comunale, Moni 
Ovadia sarà protagonista de «Il violinista sul tetto», testo 


di Joseph Stein. 


"IR INTILO 


ENZO SALVI BIAGIO IZZO«1 FICHI D'INDIA 
Va ns 


Mini Cantori: classici natalizi e musiche di Disney 


TRIESTE Il coro dei Mini Cantori di Trieste ha tenuto un concerto al Club Primo 
Rovis, eseguendo brani tratti dai film della Disney e classici natalizi. Il gruppo 
vocale, composto di bambini fra i sei e i nove anni, fa parte dell’Accademia 

di musica e canto corale ed è diretto da Alessandro Pace. I mini cantori sono 
stati accompagnati da un gruppo musicale formato da Teodora Tommasi al 
flauto dolce, Giovanna Ursini al flauto traverso, Teresa Pace e Martina Pirotta 
al pianoforte, Andrea Lugli e Matteo Corbo al contrabbasso. 


CHE FINE “MOORE 
HA FATTO 


Mww.buenawista.it. 


RADISO 


i alle migliori o 


Il baritono Nicolò Ceriani 


per le fortune di uno spetta- 
colo: il tenore Andrea Binet- 
ti, il soprano Gisella Sanvita- 
le e il baritono Nicolò Ceria- 
ni, che ha curato anche la tra- 
duzione ritmica, la riscrittu- 
ra dei dialoghi e la regia del- 
lo spettacolo. Un lavoro, quel- 
lo di Ceriani, a tutto campo e 
cominciato negli archivi, do- 
ve ha dovuto scavare alla ri- 
cerca delle tracce delle diver- 
se, stesure dell'operetta, ben 
GUateO: per poi riscrivere i 
ialoghi. 
Solidi studi di violino alle 
spalle con attività di solista 
nel repertorio del Settecento, 
poi sauri casualmente passa- 
to al canto e divenuto corista 


perette 


al Verdi prima di intrapren- 
dere la carriera di solista, Ce- 
tiani si era già cimentato in 
alcune regie di operette. «Fa- 
re il Tea mi piace, sia dal 
punto di vista organizzativo, 
per quel gusto di sfida di fare 
in poco tempo spettacoli mol- 
to articolati, condensando i 
tempi - e in questo mi ha aiu- 
tato molto lavorare con Gino 
Landi, un autentico mostro 
di bravura - sia per quanto ri- 
guarda l'attività che ruota at- 
torno alla promozione dello 
spettacolo». 

Per «Gasparone», che ver- 
rà riproposto l'estate prossi- 
ma ad snai Ceriani si 
è occupato anche della tradu- 
zione ritmica. «Sono convinto 
che le opere non devono esse- 
re fatte in originale ma tra- 
dotte. La gente segue troppo 
quello che legge e quello che 
legge arriva dopo la musica, 
in modo che tutti i significati 
in più che la musica può tra- 
smettere vengono disturbati 
da questa mancanza di sin- 
cronia. La maggior parte de- 

li autori, da Wagner a 
trauss, avevano approvato 
le traduzioni ritmiche: era ov- 
vio che la ”Carmen” in Italia 
doveva essere fatta in italia- 

no e a Londra in inglese». 
Paolo Marcolin 


«Gli argini», canzoni teatrali 
di scena allo Stabile sloveno 


TRIESTE Va in scena stasera, 
sottotitolata in italiano, la 
nuova produzione dello 
Stabile sloveno, che dal 
1945 a oggi ha messo in 
scena 412 spettacoli. Si 
tratta di una serata dedica- 
ta. alle canzoni teatrali 
d'autore dal titolo «Gli argi- 
ni - Nel mondo dei song». 
Gli ideatori della sceneg- 


i Adrijan Rustja e 
ilibert. Benedetic, hanno 
selezionato canzoni d'auto- 
re composte da Aleksander 
Vodopivec, collaboratore 
quarantennale dello Slove- 
no, la cui musica ha reso 
indimenticabili molte pro- 
duzioni teatrali. 

«Gli argini» vogliono ri- 
percorrere le tappe più si- 
gnificative della storia del 
teatro immergendosi nelle 
atmosfere di spettacoli co- 
me «Risiera» di Benedetic 
e Kosuta, «Siamo fatti di 
sogno» di Javorsek, «Setti- 
mo: ruba un po' meno» di 
Dario Fo e non ultima «Gli 
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DI WA NELLA STORIA DEL CINEMA U. 


Fiete cordialmente 
invitati al Matrimoni 
più comico dell'anino! 


argini» di Anton Leskovec. 
In quest'occasione Vodopi- 
vec sarà affiancato da un 
trio di musicisti che lo sup- 
porterà nell'accompagna- 
mento musicale degli atto- 
ri che canteranno dal vivo. 

Il regista dello spettaco- 
lo è Adrijan Rustja, rappre- 
sentante storico della com- 
pagnia dello Sloveno. Alek- 
sander Vodopivec, persona- 
lità vivacissima nel panora- 
ma musicale internaziona- 
le, professore d'orchestra 
al «Verdi», ha composto le 
musiche SERRA ce 
pagnato più di cento produ- 
zioni dello Sloveno. 

Il cast è composto dagli 
attori dello Stabile Slove- 
no: Maja Blagovic, Bogda- 
na Bratus, Miranda Caha- 
rija, Gregor Gec, Vladimir 
Jure, Ales Kolar, Lucka 
Pockaj, Nikla Petruska Pa- 
nizon, Anton Petje e dal 
cantante Stefan Bembi. La 
serata sarà condotta dall' 
attore Janko Petrovec. 


2002: Cordenons (Pn) - Audito- 
rium Brascuglia presso Centro 
Culturale Aldo Moro, ore 20.30; 
31 dicembre 2002: Cividale del 
Friuli (Ud), chiesa di S. France- 
sco, ore 17; 1 gennaio 2003: 
Udine, Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, ore 21; 2 gennaio 
2008: Cormons (Go), Teatro Co- 
munale, ore 21. Musiche di 
Lehar, Jos. Strauss, Mozart, Lan- 
ner, Joh. Strauss, Brahms, Dvo- 
rak, Rota, Piazzolla, Anderson, 
Ellington. Direttore m.o Romolo 
Gessi, solista Sebastiano Zorza. 
Informazioni: tel. 0432/227710 
(ore 10-12, 15-17). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
14,15, 16.55, 19,30, 22.15: «Har- 
n Potter e la camera dei segre- 
> 

ARISTON. Viale Gessi 14. Tel. 
040/304222. Ore 15.45, 18, 
20.15, 22.30: «L'amore infede- 
le» (Unfaithful) di Adrian Lyne, 
con Richard Gere, Diane Lane, 
Olivier Martinez. Una torrida sto- 
ria d'amore tinta di giallo dal regi- 
sta di «9 settimane e 1/2», «At- 
trazione fatale», «Proposta inde- 
cente», «Lolita»... Non vietato. 
N.B.: si prega di accedere alla 
cassa con lieve anticipo sull’ora- 
rio d'inizio. È 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040/767300. Ore 15.20, 17.40, 
20, 22.20: «Era mio padre - 
Road to Perdition». Dopo Ameri- 
can Beauty il nuovo film di Sam 
Mendes con Tom Hanks, Paul 
Newman, Jude Law. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040/767300. Ore 16, 18; 20, 
22: «L'uomo senza passato» di 
Aki Kaurismaki. Gran Premio del- 
la Giuria e Palma d'Oro per la 
Migliore Attrice al Festival di 
Cannes 2002. 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. 15.30, 17, 
18,30, 20: «Spirit cavallo selvag- 
SPE Un cartoon indimenticabile 
lai produttori di «Shrek» e «Il 
principe d'Egitto». 

F. FELLINI, CINEMA D'ESSAI. 
Solo alle 21.30: «Il pianista» di 
R. Polanski. Palma d'oro a Can- 
nes e probabile candidatura agli 
DL 3° mese. A soli 5 €, rid. 
150. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22, 24: 
«Natale sul Nilo» con C. De Si- 
ca e M. Boldi. 

GIOTTO 2. 15, 16.50, 18.40, 
20.30, 22.30: «Natale sul Nilo» 
con C. De Sica e M. Boldi. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-6351683, 15,50, 
17.55, 20, 22.15, 0.15: «La leg- 
enda di Al, John e Jack» con 

Ido, Giovanni e Giacomo. 


NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.20, 24: Dalla Disney: 
«Il pianeta del tesoro». 


NAZIONALE 83. Solo alle 15.15 


dalla Disney: «Che fine ha fatto 
Santa Clause?». 

NAZIONALE 3. 17, 18.45, 20.35, 
22.30, 0.30: «Lontano dal paradi- 
so» con Julianne Moore. Vincito- 
re della Coppa Volpi al Festival 
di Venezia e probabile candida- 
to agli Oscar. 

NAZIONALE 4. 16.10, 18.15, 
20.20, 22.30, 0.30: «Tutta colpa 
dell'amore». Una commedia di- 
vertentissima con Reese Wither- 
spoon. 

SUPER. Via Paduina_4, tel. 
040-367417. 15.20, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il mio grosso 
grasso matrimonio greco». La 
commedia romantica che ha in- 
cassato di più nella storia del ci- 
nema Usa. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30: «Il po- 


SALA AZZURRA 
L'UOMO SENZA PASSATO 


polo migratore», affascinanti im- 
magini dal mondo degli uccelli, 
si accettano prenotazioni per 
proiezioni dedicate alle scuole. 
20.15, 22: «Spider» di David 
Cronenberg, con Ralph Fiennes, 
Miranda Richardson, Gabriel Byr- 


ne. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel. 040-660434. 16.15, 18, 20, 
22.10: «Pinocchio» di R. Beni- 
gni. i 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. La biglietteria rimarrà 
chiusa i giorni 24/25/26 e 29 di- 
cembre (tel. 0432-248418, onli- 
ne: www.teatroudine.it). 31 di- 
cembre 2002 ore 18 (fuori abb.) 
Strauss Festival Orchester 
Wien. Peter Guth violino e dire- 
zione, Marcela Cerno - Pospi- 
chal Coloratur soubrette, valzer, 
polke, galop e arie da operette. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 


aNGIOI 


di Aki Kaurismaki 


Gran Premio e Palma d'Oro alla migliore 
attrice al Festival di Cannes 2002 


LE. PRADAMANO (UD), strada 
statale 56 Udine-Gorizia, 2000 
metri dall'uscita autostradale Udi- 
ne Sud. Posti numerati. Ingres- 
so a orari fissi. Parcheggio gra- 
tuito 1500 posti auto. Informazio- 
ni al n. 0432-409500 r.a., Www. 
cinecity.it. Film in programma- 
zione. «Il pianeta del tesoro»: 
14.50, 15, 16.45, 16.50, 18.40, 
20.35. «Natale sul Nilo»: 14.30, 
14.45, 16.30, 16.50, 18.30, 
20.20, 20.30, 22.25, 22.30, 0.30, 
0.35, con Christian De Sica, 
Massimo Boldi. «Lontano dal Pa- 
radiso»: 18.30, 20.30, 22.30, 
0.30. «L'amore infedele»: 15.20, 
17.40, 20, 22.30, 0.50. «Spirit - 
cavallo ‘selvaggio»: 14.50, 15, 
16.50, 18.40, 20.30. «Tutta col- 
pa dell'amore»: 18.50, 22.40, 


0.45. «La leggenda di Al, John e ‘ 


Jack»: 14.55, 16.50, 18.45, 
19.50, 20.40, 22, 22.30, 22.35, 
0.05, 0.20, 0.30. «Era mio pa- 
dre»: 15,20, 17.40, 20, 22.30, 
0.45. «Sognando Beckham»: 
20.45, 22.40, 0.45. «Il mio gros- 
so grasso matrimonio greco»: 
15, 16.50, 18.45, 20.30, 22.35, 
0.30. «Harry Potter e la camera 
dei segreti»: 14.30, 15.30, 
16.45, 17.30, 18.30, 21.30, di 
Chris Columbus, con Daniel Ra- 
doliffe. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 
20.15, 22.30: «Natale sul Nilo», 
con Christian De Sica e Massi- 
mo Boldi. ù 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «La 
leggenda di Al, John e Jack», 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. 

Sala Gialla. 16.30, 18.15: «Spirit 
cavallo selvaggio» (cartone ani- 
mato). 20, 22.20: «Era mio pa- 
dre», con Tom Hanks e Paul 
Newman. 

VITTORIA. Sala 1. 16.30: «Harry 
Potter e la camera dei segreti». 
20, 22.10: «Il mio grosso grasso 
matrimonio greco». 

Sala 2, 15.20, 16.50, 18.20: «Il 
pianeta del tesoro». 20.10, 
22.10: «Tutta colpa dell'amore». 

Sala 3, 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«L'amore infedele». 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «La leg- 
genda di Al, John e Jack». 17, 
19.15, 21.30. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione cine- 
matografica 2002/2008: ore 18, 
20, 22: «Lontano dal paradiso», 
di Todd Haynes, con Julianne 
Moore, Dennis Quaid. 


MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax, 


it 

KINEMAX_ 1. «Natale sul Nilo»: 
15.30, 17.40, 19.50, 22. 

KINEMAX 2. «Harry Potter e la ca- 
mera dei segreti»: 15.30, 18.30. 
«Era mio ie re»: 22. 

KINEMAX 3. «La leggenda di Al, 
John e Jack»: 15.15, 17.40, 
20.10, 22.30. 

KINEMAX 4. «Il pianeta del teso- 

- ro». 15.30, 17.30. «Il mio grosso 
grasso matrimonio greco»: 20, 


22. 
KINEMAX 5. «L'amore infedele». 
15.30, 17.45, 20, 22.20. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «Harry 
Potter e la camera dei segreti», 
Allere15: SEA 2I Toh 
0481/630057. 


GRADO 


PALAZZO REGIONALE DEI 
CONGRESSI. Mercoledì 1 gen- 
naio 2003 ore 17.15 «Concerto 
di Capodanno» Karmelos Orche- 
stra diretta dal m.o Vram Tchif- 
tchian. Il valzer, le polke e le 
marce di. Johann, Josef ed 
Eduard Strauss. 

CRISTALLO. «La leggenda di Al; 
John e Jack» con Aldo Giovanni 
e Giacomo. Ore 20, 22.15. 
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IL PICCOLO 


RaDpIO E TELEVISIONE 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


Sta per toccare il traguardo delle 1350 puntate la prima soap tutta italiana 


La novità è Valentina Pace, ex di Max Biaggi 


ROMA L'8 ottobre 1996, tra 
non poche perplessità, na- 
sceva «Un posto al sole», la 
prima soap opera italiana a 
lunghissima serialità, inte- 
ramente girata al Centro di 
produzione Rai di Napoli. 
Oggi, la fortunata serie di 
RaiTre, ha raggiunto la set- 
tima edizione con tre milio- 
ni di spettatori di media a 
sera, uno share dell'11%, ed 
è prossima al traguardo del- 
le 1350 puntate. 

A premiare gli affezionati 
telespettatori che ogni sera 
seguono le vicende di Palaz- 
zo Paladini, ma anche i cin- 
quemila fan che, quotidiana- 
mente, si collegano sul sito 
www.unpostoalsole.rai.it, è 
appena uscito un libro. «Un 
posto al sole» è una guida uf- 
ficiale con curiosità, indagi- 
ni, aneddoti e profili dei pro- 
tagonisti della soap. Ne ab- 
biamo incontrati due : il pri- 
mo , Marzio Honorato, nella 
serie Renato Poggi, attore 
di teatro - ha passato sei an- 
ni nella compagnia di 
Eduardo de Filippo - e di ci- 
nema - Tornatore, Squitieri, 
Nanni Loy, Luigi Magni, 
tra i registi che l'hanno di- 
retto - è uno dei veterani 


I PROGRAMMI 
RAIUNO, 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Giampiero Galeaz- 
zi. 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 

11.00 LINEA VERDE AL MERCA- 
TO. Con Alessandro Di Pie- 
tro. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con liaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 


14.30 STORIE DI GUERRA E DI 
AMICIZIA - REPLICA 3A 
PARTE. Film tv. 


16.00 PASSAGGIO — A 
OVEST. Documenti. 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Inserzioni pericolo- 
55h) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 UNO DI NOI. Con Gianni 
Morandi e Lorella Cuccari- 
ni, 

" 0.05 TG1 

0.25 SANREMO CLASSICO 2002 
- PREMIO FRANCO ALFA- 
NO 

1,05 CHE TEMPO FA 

1.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1,15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.20 MISTER SMITH VA A 
WASHINGTON. Film (com- 
media '39). Di Frank Ca- 
pra. Con James Stewart, 
Jean Arthur. 

3.20 RAINOTTE 

3.25 IO TIGRO, TU TIGRI, EGLI TI- 
GRA. Film (commedia '78). 
Di Giorgio Capitani Renato 
Pozzetto..Con Renato Poz- 
zetto, Cochi Ponzoni, Enri- 
co Montesano. 

5.05 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 

5.55 SPENSIERATISSIMA 


NORD 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 IL SUPERMERCATO... Te- 
lefilm. 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.30 BUONGIORNO 

7.35 MISSIONE SPAZIALE DEL- 
TA 

9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 IL SUPERMERCATO... Te- 

lefilm. 

10.00 TONY E IL PROFESSORE. 
Telefilm. 

11.00 CIAO ITALIA 

11.30 THE AMERICANO. Film. 

13.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 CAMELOT . 

14.40 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 


lefilm. 

15.10 AUTOMOBILISSIMA 
2002 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 


17.30 TG STREAM 2002 

18.00 KARINE & ARI. Telefilm. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 GIANNI & PINOTTO. 

20.30 LA STORIA DI NORTH. 
Film. 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 PER COLPA DI UN ANGE- 
LO. Film. 
0.45 IL NOTIZIARIO 
1.15 LA _ LEGGE DEL CAPE- 
STRO. Film. 


della soap visto che vi parte- 
cipa sin dalla prima punta- 
ta; l'altra, Valentina Pace, 
alias Elena Giordano, l'ex 
ballerina di Siviglia del pro- 
gramma di Boncompagni 
«Macao», è invece una new- 
entry. 

Il segreto del successo di 
»Un posto al sole« - dice la 
venticinquenne ragazza ro- 
mana che da poco è entrata 
irrimediabilmente in crisi 
con il campione di motocicli- 
smo Max Biaggi - è nei per- 
sonaggi, tutti reali e indovi- 
nati, nella vicende assoluta- 
mente veritiere e nella spon- 
taneità con cui tutti gli atto- 
ri sanno interpretare il loro 
ruolo». 

Come è arrivata nella 
popolare serie TV? 

«Mi sono sottoposta ad un 
provino che ho superato e, 
quindi, non è stato difficile 
trasferirmi a Napoli. 

L'esperienza, finora, è sta- 
ta più che positiva. ’Un po- 
sto al sole” è una palestra 
con una pedana che fortifi- 
ca. Ci ”alleniamo” tutti i 
giorni a ritmi serratissimi, 
in un clima quasi idilliaco». 

Non teme di venire in- 
ITA DROlata nel suo ruo- 

10? 


DI OGGI 


«Mi spaventa fossilizzar- 
mi in una serie televisiva 
ma allontano l'idea di farmi 
prendere dalla stanchezza. 
Sono entrata ad aprile scor- 
so e il mio personaggio, un 
peperino divertente, per cer- 
ti aspetti, mi somiglia. Ri- 
marrò sicuramente fino a lu- 
glio. Dopo un primo periodo 
di assestamento - non ero 
abituata a girare tante sce- 
ne in un giorno- adesso mi 
sono abituata e mi diverto 
tantissimo». 

Cosa ricorda del suo 
passato a «Macao»? 

«Nonostante il lungo tem- 
po trascorso - ben cinque an- 
ni - si parla ancora della 
”ballerina di Siviglia”. Gli 
anni sono volati ma il ricor- 
do è sempre vivo. In fondo 
quel ruolo ’muto” mi ha da- 
to popolarità e mi ha svezza- 
to televisivamente. Ero timi- 
dissima: l'obbligo del silen- 
zio imposto da Gianni Bon- 
compagni, anche fuori del 
programma, mi ha giova- 
to... Adesso, dopo ”Un posto 
al sole”, vorrei essere prota- 
gonista di un musical o di 
un film d'autore». 

L'altro protagonista, Mar- 
zio Honorato, presente dal- 


la prima puntata, non avver- 
te alcun segno di stanchez- 
za. Ha energie da vendere e 
l'entusiasmo di un giovane. 
«Un posto al sole» - afferma 
l’attore napoletano, classe 
1948, sposato con Laura e 
apà di Martina - è un'isola 
di serenità e di felicità. I rit- 
mi di lavoro frenetici non ci 
impediscono di trovare il 
tempo di divertirci. Il mio 
personaggio, poi, grazie alla 
sua autoironia, è uno dei 
Til simpatici di Palazzo Pa- 
adini... Le vicende,scritte 
meravigliosamente dagli 
sceneggiatori, sono verosimi- 
li e varie e i personaggi na- 
turali. È spontanea la no- 
stra gratitudine verso Way- 
ne Doyle, l'uomo che inizial- 
mente ha ideato questa so- 
ap di successo. A Napoli sia- 
mo diventati così popolari e 
familiari che per strada ci 
chiamano col nome del per- 
sonaggio, ci fanno appunti 
su alcuni comportamenti e 
ci consigliano sulle decisioni 
da prendere nel corso delle 
puntate. Nonostante i miei 
54 anni di età, mi chiedono 
ersino appuntamenti ga- 
lanti e ricevo offerte di ma- 
trimonio...» 1 
Lilia Gentili 


«Toys - Giocattoli» (Usa, 1992) di Barry 
Levinson, con Robin Williams (nella foto) e 
Donald O’Connor (Canale 5, ore 14.10). Al- 
la morte di Kenneth Zevo, il figlio Leslie e 
sua sorella Alsatia ereditano una straordi- 
naria industria di giocattoli. Il controllo 
della fabbrica di balocchi viene però assun- 
to da un fratello di Kenneth, il veterano 
del Vietnam generale Leland, che intende 
trasformare i giocattoli in armi micidiali. 

«Quando eravamo re» (Usa, 1996) di 
Leon Gast, con Mohammed Alì, George Fo- 
reman, Don King. (La 7, ore 16). La rico- 
struzione del periodo che precedette l’in- 
contro per il titolo mondiale, quando, nel 
1974, sul ring di Kingshasa, combatterono 
il campione dei massimi George Foreman 
e lo sfidante Mohammed Alì. 

«I due volti dell’assassino» (Usa, 
1999) con Craig Sheffer, Brigitte Bako, Co- 
stas Mandylor. Lo scrittore Connor assiste 
a un omicidio (Retequattro, ore 23.55). Co- 
me responsabile del delitto riconosce 
Hector, che viene condannato. Ma in segui- 
to Connor è assalito dal dubbio di aver ac- 


cusato l’uomo sbagliato. 


Raiuno, ore 12 * 


j Robin Williams su Canale 5 


C'è chi scambia 


dI | U) "0 
. cuoco», il programma condotto da Antonel- 
la Clerici e Beppe Bigazzi che, assieme al 


professor Ferdinando Romano, illustrerà 
come conservare i cibi in frigorifero. Nella 
sfida culinaria si affronteranno i cuochi 
Maurizio Improta da Napoli e Dada Rener 
da Perugia. Nello spazio della ricetta si 
spiegherà come preparare lo sformato di ri- 
cotta e torrone. 


Raidue, ore 10,25 


Solidarietà e medici clonm 

«Sulla via di Damasco» dedica una punta- 
ta alla solidarietà. In primo piano l’opera- 
zione «Ambasciatori del sorriso» animata 
da un gruppo di clown di «Clown one Ita- 
lia», l'associazione italiana che collabora 
con Patch Adams, partita alla stazione Ter- 
mini di Roma. E si racconterà la storia dei 
bambini del Sudan che hanno raccolto aiu- 
ti per i coetanei vittime del terremoto di 
San Giuliano di Puglia. 


Raitre, ore 20.50. 


Nel Medioevo con «Ulisse» 
Un viaggio nel Medioevo sarà al centro 


della puntata di «Ulisse», il programma 


condotto da Alberto Angela. Attraverso ri- 
costruzioni filmate, si scoprirà la vita di 
mille anni fa nei borghi e nelle botteghe ar- 


tigiane, si rivedranno le case dei poveri, il 


Come conservare i cibi in frigo 
Nuovo appuntamento con «La prova del 


lavoro dei contadini, le osterie, i filtri 
d’amore, i divertimenti dei ricchi, la vita al- 
l’interno di una dimora principesca. 


RAIDUE | 


6.00 ANIMA 

6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA (8.00 - 9.00 - 
10.00) 

9.30 TG2 MATTINA L.1.S. 

110,25 SULLA VIA DI DAMASCO 

11.05 STREGA PER AMORE. Tele- 
film. "Jeckill Jeannie e Hi- 
de Jeannie" 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe e Marcello 
Cirillo. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 LA GLORIOSA CORSA DEL- 
LE RENNE 

14.00 TOP OF THE POPS 

15.00 FELICITY. Telefilm. 
d'amore” 

15.40 METEO 2 

15.45 ART ATTACK 

16.15 ASPETTANDO 
CLUB 

17.45 ART ATTACK 

18.15 SERENO VARIABILE 

19.00 METEO 2 

19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
"Una catastrofe evitata" 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 QUELLA CASA SULLA COL- 
LINA. Film (thriller '99). Di 
Jeff Woolnough. Con John 
Savage, Barbara Sukova. 

22.45 TG2 - DOSSIER 

23.30 TG2 NOTTE 

23.50 METEO 2 

23.55 PALCOSCENICO — PRESEN- 
TA: IL DONO DI NATALE 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.25 MISTER CHAPEL. Telefilm. 

1,45 RAINOTTE 

1.47 UOMINI E BRIGANTI 

2.05 FBI FRANCESCO BERTOLAZ- 
ZI INVESTIGATORE. Tele- 
film. 

3.20 NOTTEITALIA 1969 

4.00 CERCANDO CERCANDO 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 

4.17 RELIGIONI IN DIALOGO - 
EBRAISMO. Documenti. 


"Nido 


DISNEY 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.15 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 

7.30 CUORE DI CITTA* 


7.45 BIANCO NEVE. Docu- 
menti. 

8.15 COLONNE SONORE DEI 
GRANDI FILM 

10,20 SISSI, MITO E REALTA‘. 
Documenti. 


13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.30 CONCERTO DI NATALE 
2002 - DAL DUOMO DI 
MILANO 
14,15 TG D'EPOCA 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 
20.30 ALBUM 
21.30 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO 
22.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
0.25 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.55 SPORT IN... CLUB. Con 
Claudio Moretti. 


IL PICCOLO” 


Al | 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTA 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - BLITZ 
- FRAMMENTI 
7.55 RAI EDUCATIONAL - PINZIL- 
LACCHERE 
8.50 ILGIORNALE DEL FANTA- 
BOSCO 
10.151 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
10.55 LE AVVENTURE DI PINOC- 
CHIO (QUINTA PUNTATA). 
Film tv (fantastico). Di Lui- 
gi Comencini. Con Nino 
Manfredi, Gina Lollobrigi- 
da. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TGR MEDITERRANEO 
12.55 MATLOCK. Telefilm. “Il 
complotto" 
12.55 TRIBUNE POLITICHE TEMA- 
TICHE REGIONALI 
13.45 MEMORIA IN CORSO - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 VOLLEY:  MONTICHIARI. - 
LATINA 
117.25 NBA ACTION 
18.00 BASKET: PALLACANESTRO 
TRIESTE - EURO ROSETO 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
119.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 GEO & GEO. Documenti. 
20.30 BLOB 
20.50 ULISSE - IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.25 PASSEPARTOUT "NOTTUR- 
NO CON. PANETTONE". 
Con Philippe Daverio. 
0.10 COMUNICAZIONE  POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.35 FUORI ORARIO. , COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR - VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


11,45 PROGRAMMI 

12.00 SCI 

13.30 EURONEWS $ 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

15.10 MEDITERRANEO 

15.40 L'ALTALENA 

16.10 TUTTOGGI 

16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 

17.30 MAPPAMONDO. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 
film. 

20.05 ECO 

20.35 "QU : 

21.20 BALADOOR LIVE MUSIC 

22.30 XV. INCONTRO DI CORI 

23.05 A CUORE FREDDO. Film. 


7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
11.40 TGA FLASH 
11.45 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.30 AZZURRO 
15.30 MONO SPECIALE 
16.30 TGA FLASH 
16:35 MONO SPECIALE 
17.30 INBOX 
18,30 TGA FLASH 
18.40 COMPILATION 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 ALL MUSIC CHART 


IN LIN- 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

9.00 MORK E MINDY. Telefilm. 
"Una buona azione di 


Mork" 

9.30 LA CONTESSA DI HONG 
KONG. Film (commedia 
'66). Di Charlie Chaplin. 
Con Marlon Brando, 
Sophia Loren, Sidney 
Chaplin. 


12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “Appuntamento mi- 
sterioso” 

13.00 TG5 

13.40 DON LUCA. Telefilm. "Una 
reputazione da guadagna- 
fiat 

14.10 TOYS - GIOCATTOLI. Film 
(fantastico '92). Di Barry Le- 
vinson. Con Robin Wil- 
lîams, John Cusack. 

16.20 CORTO 5 - IN VIAGGIO. 
Film. 

16.25 IL PICCOLO LORD. Film 
(sentimentale '80). Di Jack 
Gold. Con Alec Guinness, 
Ricky Schroeder. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 L'ALBUM DI C'E' POSTA 
PER TE. Con Maria De Filip- 


pi. 
24.00 NYPD - NEW YORK POLICE 

DEPARTMENT. Telefilm. “Il 
ritorno di Bobby" 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 POLTERGEIST - DEMONIA- 
CHE PRESENZE. Film (orro- 
re '82). Di Tob Hooper. 
Con Craig T. Nelson, Jo- 
Beth.Williams. 

3.45 TGS (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS_| 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
9.00 CONSIGLI PER ACQUISTI 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 
13.00 MOTO E MOTORI 
18.00 FOX KIDS 
19.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 


19.15 SPECIALE COPPA AMERI- 


CA 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 L'AQUILA DI CORTINA 
20.30 SETTE GIORNI IN TV 
20.45 NINJA. Film. 
22.15 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. 
22.45 SPECIALE "ISTRIA" 
23.00 COPPA AMERICA 
23.15 TELEGIORNALE 
23.55 IL CINEMA SEXY, 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE 
9.00 CIAO ITALIA FRIULI ME- 
DIOEVALE 
9.30 CARTONI/ANIMATI 
10.00 PIAZZA MONTECITORIO 
10.30 CARTONI ANIMATI 
13.20 REMEMBER ANNI 60/90 
13.35 SOTTO RETE 
16.05 CIAK SI GIRA 
16.30 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - 1A EDI- 
ZIONE 
21.00 BLOCK NOTES 
22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 
24.00 FILM EROTICO. Film. 


ITALIA1 


6.55 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

10.30 VVRESTLING PRESENTA VE- 
LOCITY 

11,30 NIKKI. 
sesso" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

13.30 CANDID CAMERA 

14.10 COLPO DI FULMINE. Film 
(commedia '85). Di Marco 
Risi. Con Jerry Cala', Elisa- 
betta Giovannini. 

16.00 YOGI E L'INVASIONE DE- 
GLI ORSI SPAZIALI. Film tv 
(animazione '86). 


Telefilm. "Niente 


17.50 ZIGGIE. Con Roberta Lan- 


franchi e Giorgio Celli. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 X-FILES. Telefilm. "Giochi 
di sangue" 


20.00 SARABANDA JUNIOR. Con 


Enrico Papi. 


21.00 POLLICINA. Film (anima- 


zione '94). Di Don Bluth 
Gary Goldman. 

22.40 UNA GORILLA PER AMI- 
CA. Film (avventura '96). 
Di John Gray. Con Will 
Horneff, Helen Shaver, Pe- 
ter Boyle. 

0.45 ELMER, UN ELFO COMBI- 
NA GUAI. Film tv (comme- 
dia '97). Di John Putch. 
Con Tab Hunter, Sean 
Donnelly. 

2.15UN NATALE ESPLOSIVO. 
Film (commedia '89). Di 


Jeremiah  Chechik. Con 
Chevy Chase, Beverly 
D'Angelo. 


3.50 PAURA E DELIRIO A NATA- 
LE. Film tv (drammatico 
‘95). Di Norman Rene. 
Con Mia Farrow, Scott 
Glenn. 

5.20 TALK RADIO 

5.25 DON TONINO, Telefilm. 

6.40 ARRIVA. CRISTINA. Tele- 
film. 


6.00 NEVVS 
7.00 VVAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 EUROPEAN TOP 20 
14.00 INUYASHA 
14.30 RANMA 
15.00 TOP SELECTION 
16.50 FLASH 
17.00 MTV CRIBS: HOW TO LI- 
VE LIKE A CELEBRITY PET 
17.30 MTV VIDEO MUSIC 
AWARDS 2002 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 MTV ICON: AEROSMITH 
24.00 FLASH 
0.10 BRAND: NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 PARTY ZONE 
4.00 CHILL OUT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 

6.45 WVEB NIGHT 

7.00 TNE GIORNALE 

7.20 \VEB NATALE 

7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 WEB NATALE 

13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

19.30 COCO & DRILA. Film. 

20.25 TNE GIORNALE 

20.501 GIRASOLI VIAGGIO 

VERSO L'AMERICA. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Il falsario" 

7.25 LA FIGLIA DEL MAHA- 
RAJAH. Film tv (avventu- 
ra '94). Di Burt Brinke- 
rhoff. Con Hunter Tylo, 
Kabir Bedi. 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) (ALL'INTERNO) 

9.35 COMMISSARIO CORDIER. 
Telefilm. “"Spari oltre la 
porta” 

11.30 TG4 

111.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongior- 
no. 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 SABATO VIP. Con Ema- 
nuela Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 IERI E OGGI IN TV 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 COLOMBO. Telefilm. "Un 
delitto pilotato" 

21.00 WALKER. TEXAS RAN- 
GERS. Telefilm. "Il killer" 

23.55 | DUE VOLTI DELL'ASSAS- 
SINO. Film. tv (thriller 
1997). Regia di Mark L. 
Lester. Con Craig Shef- 
fer, Victoria Snow. 

1.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1,55 U2 SPECIAL 

2.45VA NUDA PER IL MON- 
DO. Film (drammatico 
1961). Regia di Ranald 
MacDougall. Con Gina 
Lollobrigida, Anthony 
Franciosa. 

4.25 TERESA  RAQUIN. Film 
(drammatico. 1953). Re- 
gia di Marcel Carnè. Con 
Simone Signoret, Raf Val- 
lone. : 


6.50 BUON SEGNO. 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
8.00 NEWS LINE 
‘8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 TG7 SPORT 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 LEGEND OF THE SPIRIT 
DOG. Film (drammatico 
'97). Di M. Goldman M. 
Spence. Con Morgan Brit- 
tany, David Richards. 
22.45 CLASSE MISTA. Film 
(commedia '75). Di Ma- 
riano Laurenti. Con Dag- 
mar Lassander, Alfredo 
Pea, Femi Benussi. 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


‘TELECHIARA LUXA TV 
“7.00 NOTIZIE 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

8.00 CHEERS. Telefilm. 

8.30 VWVEEKEND CARTOON 
NETWORK 

9.30 ISOLE. Documenti. 

10.20 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 

film. 


OROSCOPO - 


11.20 MIA ECONOMIA. Con Sa- 


rah Varetto. 

12.00 TG LA7 

12.20 LA SETTIMANA DI ALAIN 
ELKANN 

12.30 WEEKEND IN ITALIA. Docu- 
menti. 

13.00 5S.M.A.C.. Con Silvia Mau- 


ro. 
13.45 SPORTISSIMO 
14.15 L'ULTIMO COMBATTIMEN- 
TO DI CHEN. Film (azione 
'78). Di Robert Clouse. Con 
Bruce Lee, Kim Tai Jong. 
16.00 QUANDO ERAVAMO RE. 
Film (documentario '96). 
Di Leon Gast. Con Muham- 
med Ali', George Foreman, 
Don King. 
17.40 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documenti. 
18.40 WEEKEND 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.10 LA7 SCI 
20.45W TOTO'. Film (comico 
'72). Di Registi vari. Con To- 
to', Peppino De Filippo. 
22.45 TG LAZ 
23.00 ALTRA STORIA DOCUMEN- 
TI. Con Sergio Luzzatto. 
0.30 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
1.05 CREA. Con Ada Toure'. 
1.35 THE KINGDOM - IL REGNO. 
Film (drammatico ‘94). Di 
Lars von Trier. Con Ernst 
Hugo Jarogard, Kirsten 
Rolffles. 
3.30 CNN INTERNATIONAL 


CARTOON 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

7.30 RANMA 

8.00 SAMPEI 

8.50 FILM. Film. 

11.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 


vela. ° 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 SAMPEI 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

16.30 CINEVIDEO CLUB 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. + 

19.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 SAMPEI 


7.15 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
9.00 VERDE A NORDEST 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
13.00 SPLENDORI D'ITALIA, Do- 
cumenti. 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 
18.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
19.00 NOTIZIARIO 
19,45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
20.30 LA BIBBIA TV. Film. 


6: GRI (7, 8); 6.10: Non solo verde; 6.15: 
Italia, istruzioni per l'uso; 7. 
35: Radiouno music: 
Inviato speciale; 
: Speciale Agricoltura; 10,10: 
GRI1 In Europa; 11.50: Break: Settimanale 
del benessere; 12: GR1 (13); 12.05: Diver- 
si da chi?; 12.10: GR Regione; 12.35: Fan- 
tasticamente; 13.20: GR1 Sport; 14.03: 
Tam Tam Lavoro; 14.08: Sabato Sport; 
15: GRI (16, 17, 18); 15.30: P. 
20.15: Ascolta, si fa sera; 
23.35: Speciale  Baobarnum: Demo; 
23.50: Oggiduemila - La Bibbia; 24: Il 
Giornale della Mezzanotte; 0.33: Stereo- 
notte; 2: GRI (3, 4, 5); 5.30: Il Giornale 
del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permes: 
so di soggiorno, 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6: Incipit; 6.01: II Bue e il Cammello; 6.30: 
GR2 (7.30, 9.23); 7.54: GR Sport; 
bolle in pentola; 9: Mister Ufo; 9.33: Il 
Bue e il Cammello; 10,35: Debito Formati- 
Vo; 12: Fegiz Files: 12.30: GR2 (17.30); 
12.47: GR Sport; 13: I| Cammello e la Lot- 
teria; 13.38: Giocando; 15: Hit Parade Li- 
ve Show; 17.35: Speciale Classifica Fine 
Anno; 18: Classifica Top 20 Album; 19: 
Party at the Palace (R); 19.30: ‘GR2 
(20.30); 19.54: GR Sport; 20: Party at the 
Palace (R); 21: Quella casa sulla collina - 
in onda media; 22.35: Weekendance; 2: 
Incipit (R); 2.01: Due di notte. 


Radiotre —953.0965MHz/1602.AM 


6: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 6.45: 
GR3 (8.45, 10.45); 7.10: Bolneve; (hi 
ma Pagina; 
Musicale; 9.30: Razione K; 10.51: Ritorni 
di fiamma; 12.15 Uomini e profeti; 13: 
La scena. invisibile; 13.45: GR3 (16. 
18.45); 14; Il Terzo Anello: Dedica Musi 
le; 14.30: Fahrenheit Spettacolo; 17. 
La grande Radio; 19.05: Radiotre Suite; 
19.30: Il Cartellone: Metropolitan House; 
24: Esercizi di Memoria; 2: Notte Classi- 
ca. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario în in- 
glese (2.03, 3.03, 4.03, 5.03); 1.06: N 
ziario in francese (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); . 
1.09: Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4.09, 5.09); 5.30: Rai Il giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale s150677u12/1941 


7.20: Tg3, Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta - supplemento 
del sabato; 12.30: Tg3, Giornale radio del 
Fvg; 15:T93, Giornale radio del Fvg; 15.15: 
Spieli; 18.15: Incontri dello spirito; 18.35: 
T93, Giornale radio del Fvg. |, 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103.9 o 
98,6 MHz 1981 kHe) 

7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il no- 
stro buongiorno - Calendarietto; 8: Noti- 
ziario e cronaca regionale: 8.10: Avvei 
menti culturali; 9: Rubrica linguisti 
‘9.10: | successi musicali; 9.30: Pagine di mi 
sica classica: concerto; 10.25: Pot-pou 
11: Notiziario e rassegna della stampa: 
11.10: Jazz e dintorni; 11.40: Pot-pourri; 
12: Trasmissione per la Val Resia e Valcana- 
le; 12.40: Intermezzo musicale; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le 
campane del Natisone; 14.50: Intermezzo 
musicale; 15: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Piccola scena. Zora Tavcar: Ritrattop 
dell'organista Simon. Regia dî Mario Ursic; 
19: Segnale orario - Gr della sera; 19.25: 
Arrivederci a domani e chiusura. 


: GR Regio- 
8.25: GRI 
.20: Radio- 


1011910152 
ID Isole 


Radio Punto Zero atte 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla- 
borazione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 
10, 11, 12; 13, 15,16, 17, 19 news: 
6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; i: Rasse: 
gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo: 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: 
Punto Meteo; 10.45: L'opinione cori Massi- 
miliano Finazzer Flory; 11:10: Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il bat- 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 13.55, 
15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15,.10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8:15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
‘tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: GrOggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.10: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi tv, curiosità, le trame con Sara; 
11.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13,05: 
Rewind'grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05; Disco News la 
proposta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21; 
Rewind grandi successi ‘70/"80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
‘tutto il mondo. 

Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafe. Solo venerdì 13; Di- 
sco Italia (T.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig= 
gio: 13: Disco Italia (2. parte) classifica ità- 
liana con Barbara de Paoli; 14; Hit Interna” 
tional classifica di preferenza con Dieg9; 
16: The Dance Chart classifica dance CON 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company ____1026 nu 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); 8: Mattinata scatenata (con Paolo 
Zippo); 8,40: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 
pany News; 9.20; Gioco «Company Velox®; 
10: Only the best; 10.05: Pinky Magazine 
(con Paolo Zippo € Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scatenata 
2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia Com 
pany (con Cristina Dori); 13: Company 
News 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà facce- 
la ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 
16.20: Company Superstar (con. Stefano 
Ferrari); 17: Company News Flash; 17.05? 
Fortissimi. ediz. compressa; 17.20: UE 
pany Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17-42: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mito 
mix (con Helen); 18.15: Company Compila” 
tion (con Stefano Ferrari); 18.45: Calling 
London (con Severino in diretta da 00 
dra); 19: In fila per tre (con Pietro); 19; Di 
Sfigometro di sera; 20: Only The Ses 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company: 


GECIOGELI a {06.1 MHz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le 100.c917" 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30 
8.00 ogni due ore: n 
12.30, 15,30, 18.30, 22.30: Turn oXer. 020 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, da 
19.30, 21,30, 0.01, 1.00, 2.00: Fantostrs 
Dance; 7,30, 9.20, 11.30, 13.30, 1 FE 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 09N 
ore: Turn Over Short. 


A 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 
LA LAZIO MESSA IN MORA 


«Il 23 dicembre ho inviato 22 lettere di messa in mo- 
ra da parte dei giocatori della Lazio». A rivelarlo è l'av- 
vocato dell'Aic, Giugni, che ha preso in mano tutte le 
pratiche relative alla situazione degli stipendi arretra- 
ti di Lopez e compagni. «Questo - prosegue il legale dell' 
Aic - è un segnale da parte dei calciatori biancocelesti 
stanchi delle continue promesse mai mantenute». 


PER VIAGGIARE 
CON LA SERENITA 


10.30 Italia 1l: Wrestling 
presenta Velocity 

12.00 Capodistria: Sci: Sla- 
lom Gigante Femmi- 
nile - Diretta 

13.00 Antenna 8 TS: Moto 
e motori 


13.35 Telepordenone: Sotto 
rete 

13.45 Telemontecarlo: Spor- 
tissimo 

15.00. Telepadova: Manuel 

15.50 Raitre: Rai Sport Sa- 
bato Sport 


è OGGI INTV 


15.55 Raitre: Volley: Monti- 
chiari - Latina 

17.25 Raitre: NBA Action 

18.00 Raitre: Basket: Palla- 
canestro Trieste - Eu- 
ro Roseto 

19.00 Telepadova: 


Sport 
19.15 Antenna 8 TS: Spe- 
ciale Coppa America 
19.54 Radiodue: GR 
Sport 
20.35 Raiuno: 
Notizie 


Rai Sport 


TG7 


27 


IL PICCOLO 


SNAI: NIENTE SCOMMESSE 


Con un comunicato stampa emesso in serata Snai 
annuncia che da oggi le agenzie di scommesse saranno 
chiuse. Le ragioni della sospensione dell'attività a tem- 
po indeterminato risiedono nella mancanza di tutela e 
nel continuo ostruzionismo nei confronti dell'attività 
dei concessionari dello Stato e nell' annullamento con 
decreto legge del condono inserito nella Finanziaria. 


ZI 


NE SOCI 


SOCCORSO STRADALE 
24 SU 24 - 365 GIORNI L'ANNO 
;ARANTITO ALLA PERSONA 


OFFERTA FINO AL 31/12/2002 ESTESO ALL'ISTRIA 


Per informazioni: 


PERI SOCI DELL’A.C. TRIESTE 


Ufficio Soci della Sede ACI di Via Cumano 2 - Tel. 040,393222 


TRIESTE La matematica non 
deve «accalappiarlo» molto: 


tabelle numeriche, infatti, 
non le farà mai. Nemmeno 
ora che la sua Triestina mr 
gia a 29 punti in cima alla 
.classifica. Ad appassionare 
invece Ezio Rossi è la pittu- 
ra: futurismo, transavan- 
guardia, arte povera. Forse il 
quadro alabardato l’allenato- 
re torinese l’ha disegnato pro- 
pre traendo SR dalle te- 
le dei suoi preferiti: coraggio- 
sa come gli oli di Boccioni, 
tatticamente alla superavan- 
guardia, povera di soldi ma 
Ticca di estro e di volontà. 
Dalle nevi di Bardonecchia 
Rossi prova a dipingere i pri- 
mi quattro mesi dell'avventu- 
ra nella cadetteria. Tinte fo- 
sche all’inizio, poi coloratesi 
del rosa peli vivo. Senza fare 
tabella alcuna. 

«Quelle non le faccio mai. 
Almeno sino alla fine del 
campionato. Posso solo dire 
che all’inizio avrei messo la 
firma per i punti che abbia- 
mo oggi». Punti arrivati dopo 
due sconfitte iniziali. Che 
‘un po’ di timore per l’im- 
patto con la nuova cate- 
goria lo avevano pur 
creato... «La prima 
sconfitta non. l’aveva- 
mo meritata, quella di | 
Livorno invece sì. La 
mia paura non deri- 
vava tanto dal gio- 
co, ma dal poter ave- 
re sbagliato le scel- 
te dei giocatori. Se 
la Triestina. non 
avesse fatto bene, 
avrei dovuto  ri- - 
spondere io sia del- 
l'una che dell’altra 
cosa. La responsa- 
bilità, quindi, era | 
doppia». ì 

fa quando le 
cose hanno ini- 
ziato a. girare 
per il verso giu- 
sto? 

«Dopo Lecce. Lì 
la squadra ha dimo- 
strato di saper reagi- 
re e che. in questo 
campionato ci poteva 
stare benissimo». 

Seppure con una cam- 
pagna acquisti senza gros- 

, sinomi... s 

«Fatta con i mezzi che ave- 
va la società. Qualche gioca- 
tore non siamo riusciti a 
prenderlo perché costava 
troppo, ma su quelli presi ab- 
biamo visto benissimo». 

Magari parecchi si era- 
no lamentati per l’assen- 
za di un Godeas di tur- 
no... 

«Non potevamo spendere 
10 miliardi per prendere un 


ALLENATORI - 


Parla il mister Ezio Rossi, che non smentisce la sua proverbiale cautela 


aPer ora hasta la salvezzan 


Cambiare squadra? «Ho già rifiutato offerte allettanti...» 


giocatore e inserirlo in una 
squadra dove gli altri avreb- 
bero preso un quinto del suo 
stipendio. Avrebbe ed 
squilibri all’interno dello spo- 
gliatoio. Il discorso spogliato- 
io appartiene a me e quindi 
ne ho discusso con la socie- 
tà». 

A:proposito: Rossi e Ber- 
ti pare un binomio vincen- 
te. Ma come riescono a le- 
gare due caratteri così di- 
versi? a 

«Uno deve fare capire al- 
l’altro i suoi difetti. Se uno fa 


una stupidata, l’altro la capi- 


sce. Siamo due per- 

sone  intelli- n 
genti, sap- 

piamo che 
si può sba- 
gliare e 

sappiamo 

accettarlo. 

Lui capisce 
le mie scel- 
te e io le 


sue. L'importante è questo». 

Berti canche anche 
un’eventuale sua scelta di 
allenare in serie A l’anno 
venturo? 

«Se dovessi farlo, comun- 
que il primo a saperlo sareb- 
be proprio Berti. Comunque 
prima ci penserei cento vol- 
te. Già quest'anno avevo avu- 
to delle offerte economica- 
mente allettanti ma le ho ri- 
fiutate. I fatti mi hanno dato 
ragione: la Dn scelta xima- 
ne sempre la Triestina. È im- 
portante poter lavorare in un 


ambiente che si conosce già 
bene». i 

In cosa è cambiato Ezio 
Rossi dopo mezzo anno in 
serie-B e tanti elogi rice- 
vuti? 

«Nella testa, niente. Dicia- 
mo che ho fatto esperienza, 
imparando dai giocatori. A 
Coverciano ti dicono subito 
che il più grande 'insegna- 
mento deriva dall'osservare 
e capire quello che succede 
in campo. Ho semplicemente 
cercato di farlo». 

E sul campo chi l’ha sor- 
presa di più in positivo? 
«Gentile. L'abbiamo 
preso per sentito dire. 
Ed è stato anche l’uni- 
co. I consigli erano 
giusti: non mi aspetta- 
vo un giocatore così 
forte». 

Come forse non si 
aspettava una Trie- 
stina in testa alla 
classifica a Natale... 

«In questo campiona- 
to non esistono play-off, 
QUI possono esserci due 
soli obiettivi: salvezza o pro- 
mozione. Vorrei intanto rag- 
giungere il primo. Sicura- 
mente, preferirei essere ter- 
zo o quarto in classifica in 
questo momento: sì rischie- 
rebbe di meno di perdere di 
vista il primo obiettivo». 
Ma la cadetteria è ve- 
ramente quella A2 tan- 
to decantata all’inizio? 
<Sì. La dimostrazione 
viene dalla Coppa Italia. 
Almeno dieci squadre 
della serie B possono 
| fare bella figura con- 
tro le ultime della se- 
rie A». 

L'emozione più 
grande di questo 

2002? ; 
+. «L’aver ridato or- 


asmo da parte 
lel pubblico: 
Sapevamo tut- 
ti cosa vole- 
: va dire il 
calcio a Trieste sino agli anni 
Novanta. Sinceramente spe- 
ravo che tutto ciò accadesse 
già in C1, ma dopo tante ba- 
toste ci vuole del tempo per 
poter reagire». 
E anche un po’ di fortu- 


na... 

«Quella l'abbiamo forse 
avuta negli ultimi due cam- 
pionati. Ora, no. i, con 
‘un po’ più di fortuna, forse 
avremmo qualche punticino 
in più». 
: Alessandro Ravalico 


COMMENTO 


TRIESTE Parafrasando Wil- 
de, si potrebbe dire che in 
quest'anno che se ne sta 
per andare Trieste ha gi0- 
cato al di sopra delle sue 
possibilità. Una squadra, 
di calcio in B, capoclassifi- 
ca ed «enfant prodige» del- 
la serie cadetta. Una squa- 
dra di basket che lotta alla 
pari con le grandi del cam- 
pionato per arrivare di fi- 
nal-eight di Coppa Italia, e 
ovviamente ai play-off fina- 
li, e che în più è tornata 
nel circuito delle coppe eu- 
ropee. Una squadra di pal- 
lamano che ha cucito sulla 
maglia lo scudetto tricolo- 
re (e sono 171). Una squa- 


Qoro di repliche alle lamentel 


E Moggi richiama il difensore Maietta a 


Domenico Maietta 


Pa 


Stiamo giocando al di sopra 
delle nostre possibilità 


dra di pallavolo che è in 
vetta alla classifica nazio- 
nale della A2, e che comin- 
cia a sperare di arrivare al- 
la A vera e propria... 

Cosa volere ‘di più? 
Quante città in Italia pos- 
sono offrire tanto spettaco- 
lo sportivo ai loro abitanti 
ogni domenica che Dio 
manda in terra da settem- 
bre a giugno? E quante cit- 
tà possono offrire anche 
tante opportunità di prati- 
care sport ai loro ragazzi? 
Perché anche i settori gio- 
vanili e gli sport cosiddetti 
«minori» (vela, canottag- 
gio, sci e via dicendo) costa- 
no'alle famiglie ma anche 


al Coni e alle società. Se lo 
‘possono ‘permettere metro- 
‘poli come Milano, Torino e 
Roma, o città ricche come 
Bologna e Genova. E ba- 
sta. Neanche Firenze, nean- 
che Verona, neanche Napo- 
li o Palermo arrivano a 
tanto. 

Un miracolo, per Trieste. 
Merito dei suoi atleti, della 
sua gente, dei suoi dirigen- 
ti sportivi, perfino, se vi 
piace, dei suoi politici. Ma 


da sn 


o . s 
Torino 
TRIESTE La Juventus sembra avere altri progetti per Dome- 
nico Maietta. Il pins difensore (classe '82) a Hal 0- 
trebbe lasciare la Triestina per fare rientro a Torino. Tra 
gli undici giocatori bianconeri in prestito o comproprietà, 
tra serie A e B, il dg Moggi è pronto a Liprendersdla Lippi 
stravede per Maietta e, il fatto che giochi poco con la ma- 
glia alabardata, potrebbe indurre il club juventino a dirot- 
tarlo da qualche altra parte, facendolo magari rientrare 
in unioa affare di mercato più importante. Il presidente 
della Triestina assicura che lui, per il momento, non ha ri- 
cevuto alcuna telefonata dalla Vecchia Signora. Ieri sera, 
però, Maietta è andato a cena con i vertici del clan juventi- 
no, il dg Moggi e il suo vice Ceravolo, per parlare del futu- 
ro. Il suo cartellino vale alcuni milioni di euro, la Juven- 
tus li vuole far fruttare al meglio. Bisognerà vedere se do- 
menica, alla ripresa degli allenamenti comandati da Ros- 
si, il difensore si aggregherà al gruppo o avrà già preso un' 
altra strada, Intanto nel paesino natale campano di Sessa 
Aurunca, Dino Fava è stato accolto dai concittadini come 
‘un eroe. Nella sala del Castello Ducale, l'attaccante ha in- 
contrato i giovani calciatori e i dirigenti della Sessanta, so- 
cietà dove ha iniziato a giocare da bambino. Le nove reti 


realizzate con la maglia alabardata non hanno fatto felice 
solo a Trieste. 


Agostinelli e Ulivieri appesi al filo del prossimo tur- 
no di serie A; Arrigoni non piace al padrone del Pa- 
lermo e Perotti aspetta che il Bari lo sostituisca 


ROMA Forse perchè davanti . 
a panettone e spumante e 
una partita a tombola in fa- 
miglia i presidenti indecisi 
trovano il coraggio delle 
scelte. O forse perchè con il 
nuovo anno che scalpita e 
chiede di diffondere tutta 
la sua freschezza c'è il tem- 
po di LI via quella che 
considerano roba vecchia. 
Che brutte feste per gli alle- 
natori (quattro a rischio, di- 
visi tra A e B), chiedere a 
Zdenek Zeman che l'anno 
20083 non lo passerà in pari 
china, almeno per i primi 
mesi. La Salernitana di 
Aniello Aliberti lo ha uffi- 
cialmente scaricato, prima 
che la parabola - in chiara 
fase discendente - di colui 
che un tempo era il Grande 
Innovatore e poi soltanto il 
Grande Accusatore (storie 
di doping) collezionista di 


cinque esoneri più che di 
vittorie, possa trascinare 
anche la squadra campana 
ancora più a fondo dell'ulti- 
mo posto attuale che occu- 
pa in serie B. 

Dopo il pareggio con la 
Triestina, il boemo, ormai 
vittima del suo stesso perso- 
naggio non si presentò in sa- 
la stampa, al suo posto un 
Torio pieno di statistiche: 
«Per me parlano le cifre, i ti- 
ri, le occasioni da gol, il pos- 
sesso palla». Ma tre vitto- 
rie, altrettanti pareggi e die- 
ci sconfitte sono stati nume- 
ri molto più eloquenti. 

Zeman a Salerno si disse 
fosse un lusso, era diventa- 
to un peso. Tecnico impossi- 
bile da manipolare, tanto- 
meno da riciclare, incapace 
a portare serenità e sorriso 
ma soprattutto a fare quei 
miracoli pretesi da presi- 


denti che non vogliono inve- 
stire ma solo vendere i mi- 
gliori pezzi pregiati, il Sa- 
cerdote del calcio totale, fra- 
gile come un cristallo di Bo- 
emia ogni volta che siede su 
una panchina per via delle 
sue scelte innovative e ar- 
rembanti, il simbolo di un' 
idea è stato così accantona- 
to (i giocatori diranno mi- 
ster a Franco Varrella, già 
alla guida della Salernita- 
na nella stagione 96-97), 
quasi fosse un ferro vec- 
chio. 

Un brutto regalo rischia- 
no di scartarlo in B (che a 
già fatto saltare nove pan- 
chine) anche Attilio Perotti 
(Bari) che sta resistendo 
strenuamente ai summit di 
Vincenzo Matarrese (doma- 
ni la decisione finale) e Da- 
niele Arrigoni (Palermo) al 
Guale il patron Maurizio 

«amparini al momento ha 
fatto mangiare il panetto- 
ne. Poi si vedrà. 

Altrettanto pesante l'aria 
che si respira in A, sponda 


Piacenza e Torino. Dopo la 
fiducia a tempo, ad Andrea 
Agostinelli è stato dato l'ul- 
timatum anche se la que- 
stione in casa biancorossa 
si lega al mercato: un nuo- 
vo allenatore chiederebbe 

‘aranzie tecniche. Nessuno 
è sicuro di ritrovare lo stes- 
so tecnico lunedì prossimo, 
alla riporesa degli allena- 
menti. 

Ancora più traballante la 
situazione granata. Renzo 
Ulivieri non piace affatto, 
su di lui deciderà la Befa- 
na, ovvero la sfida di recu- 

ero: del 6 gennaio contro 

'Atalanta (la quale, nono- 
stante la classifica preca- 
ria, non intende esonerare 
il fedelissimo Giovanni Va- 
vassori). Il tecnico granata 
per a la salvezza 
(sua e della squadra) sfida 
persino le indicazioni dell' 
Aic (Assocalciatori): «I gior- 
ni di riposo sono un diritto 
non un obbligo, chi vuole 
venga ad allenarsi». Come 
dire: non c'è tempo da per- 
dere; la B s'avvicina. 


| L LI L te su un pun- 
to. "Rispetto 
al passato lo 
Î I] sport a Trie- 


Sorriso amaro 
per Zdenek 
Zeman 
esonerato dal 
presidente 
Aliberti. AI 
suo posto la 
Salernitana 
ha chiamato 
Varrella che 
era ancora 
sotto 
contratto col 
Padova. 
Zeman, 
sacerdote del 
calcio totale, 
non ha 
ripetuto 
quest'anno i 
risultati 
eccellenti 
dello scorso 
campionato. 


NOI SIAMO! TRE RE 
VENUTI TOM TRE 


o 


sata] 


è dei miracoli l'essere unici 
e IRIDCLOia (sennò, che mi- 
racoli  sarebbero?). Non 
aspettiamoci perciò che îl 
miracolo si rinnovi (ci rie- 
sce solo San Gennaro: ep- 

ure il Napoli l'abbiamo 
attuto...). Il fatto è che 
una città di 250mila abi- 
tanti, senza industrie, non 
uò giocare al di sopra del- 
le sue possibilità. Ha ragio- 
ne Roberto Cosolini, presi- 
dente del basket: bisogna 
trovare investitori sui no- 


e del presidente alabardato. Lippi: «Se ha accuse specifiche da muovere, le muova pure. Stiamo facendo la nostra parte... 


Triestina, | politici 


TRIESTE Il piatto piange, la co- 
_perta è corta e il momento 
economico non è dei miglio- 
ri. Ai richiami del presiden- 
te alabardato, che chiede al- 
la città di svegliarsi per da- 
re un segnale, le istituzioni 
ei politici rispondono in co- 
ro: "Stiamo facendo il possi- 
bile, la situazione non è del- 
le migliori". Tanto più che 
tutti gli sport cittadini batto- 
no cassa. "Non posso che es- 
sere solidale con il presiden- 
te della Triestina, che invo- 
ca la sensibilizzazione della 
ponte imprenditoriale citta- 

ina. Il Comune da parte 
sua si è mosso: ha organizza- 
to un tavolo per dare vita al 
Sistema Trieste, che dovrà 
sostenere globalmente le re- 
altà sportive cittadine e ha 
reperito i fondi per la messa 
a norma dello stadio Rocco", 
spiega il consigliere comuna- 
le Franco Bandelli, braccio 
destro dell'assessore allo 
Sport, Roberto Menia, segui- 
to a ruota dal presidente del- 
la Provincia, Fabio Scocci- 
marro, che fo- 
calizza il suo 
ragionamento 
principalmen- 


ste riceve mol- 
to di più, solo 
che sono cam- 
biate e cre- 
sciute le esi- 
genze. Abbia- 
mo quattro re- 
altà ai massi- 
mi livelli, tra 
calcio, basket, 
pallamano e 
pallavolo e le 
società, con 
pane e sala- 
me, sono riu- 
scite ad allestire un banchet- 
to nuziale. La Triestina lo 
sta facendo molto bene, pur- 
troppo la mancanza di im- 
prenditori di un certo tipo 
non consente di sponsorizza- 
re adeguatamente una bella 
realtà come quella alabarda- 
ta, senza dimenticare tutte 
le altre cosiddette minori. 
Questo accadeva anche in 
passato, basta chiedere all' 
ex presidente De Riù...". 
coccimarro rilancia 
l'idea della cittadella dello 
sport, il cosiddetto "Giulia- 
nello", per il rilancio del set- 
tore giovanile triestino come 
unico possibile finanziamen- 


Franco Bandelli 


stri marchi sportivi fuori 
città e fuori regione. Ma 
senza esportare i diritti, 
esperienza amara che Trie- 
ste ha già vissuto nel 
basket e che adesso sarebbe 
lecita anche nel calcio. Sa- 
rà difficile far quadrare' i 
conti, l’idea di Cosolini è 
ambiziosa ma richiede tem- 
pi lunghi e managerialità. 
Sapremo reggere, e ci sa- 
premo fare? Speriamo e au- 
guri. 

Livio Missio 


to ("a parte qualche pubblici- 
tà allo stadio, che già faccia- 
mo, le istituzioni non posso- 
no sponsorizzare una prima 
squadra"). Qualche soldo 
istituzionale l'Alabarda lo 
ha incassato: 40 mila euro 
dalla Regione (la Triestina, 
unica realtà tra i beneficia- 
ri, brillava per l'assenza alla 
cerimonia di consegna dell' 
assegno da parte del Coni), 
mentre sempre l'ammini- 
strazione regionale ha co; 
to le spese del ritiro ad Am- 
pezzo. Poca cosa, si dirà. 
Nell'ultimo periodo non ho 
voluto chiamare il presiden- 
te della Triestina - sottoli- 
nea il consigliere regionale 
Paris Lippi - mi seccava di- 
sturbarlo e fare la parte di 
quello che telefona perché la 
squadra sta girando a mille. 
E' stato lui a chiamarmi per 
gli auguri natalizi, non pen- 
so quindi ce l'abbia con il sot- 
toscritto e una Regione che 
gli è stata vicina. Capisco le 
sue difficoltà, ma glî ammi- 
nistratori stanno facendo la 
loro parte. Se 
invece ha del- 
le accuse spe- 
cifiche, e sotto- 
lineo_ specifi- 
che, le faccia 
pure". 

E' una chia- 
mata agli im- 
prenditori, 
pur conside- 
rando il mo- 
mento di cri- 
si, quella dell' 
assessore re- 
gionale al Tu- 
rismo, Sergio 
Dressi che da 
ex commer- 
ciante analiz- 
za la situazio- 
ne di una Trie- 
stina prima 
in classifica ma senza spon- 
sor. "In periodo di recessio- 
ne è normale per un impren- 
ditore tagliare il budget del- 
la pati a meno che al- 
la base di una società sporti- 
va non ci sia una passione 
(vedi Snaidero con il basket 
a Udine). Il problema è che 
nella nostra città gli istituti 
assicurativi e le grandi im- 
prese locali non hanno quasi 
mai Io le grandi 
squadre triestine, mentre a 
esempio l'ultima arrivata da 
fuori, come Pasta Zara, ha 
già messo qualcosa per lo 
sport (pallacanestro) ". 

Pietro Comelli 
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BASKET L'improvvisa malattia del centro costringe il coach Pancotto a correre ai ripari 


Contro Roseto Trieste senza Podestà 


Parola d'ordine a Erdmann e compagni: tirare tutti e lottare sui rimbalzi 


Bologna in crisi 

La Virtus licenzia 
«Boscian Tanjevic 
e si affida 

a Bianchini 


Bogdan Tanjevic 


BOLOGNA Valerio Bianchini 
è il nuovo allenatore della 
Virtus Bologna che ha sol- 
levato dall' incarico Bo- 
gdan Tanjevic. 

L' esonero del tecnico, 
che la scorsa estate aveva 
firmato un contratto trien- 
nale, era nell' aria da tem- 
po, visti i mediocri risulta- 
ti della squadra che ave- 
va invece dominato la sce- 
na cestistica italiana ed 
europea negli ultimi anni. 
Sembrava che la panchi- 
na dovesse passare al vice 
allenatore Giardano Con- 
solini e invece il presiden- 
te-proprietario Marco Ma- 
drigali ha scelto a sorpre- 
sa un nome storico del 
basket italiano. Nei gior- 
ni scorsi si era dimesso 
dalla carica di direttore 
generale Gianfranco Lom- 
bardi. 

La Virtus ha dato ieri 
pomeriggio la notizia del- 
la nomina di Bianchini e 
dell' esonero di Tanjevic 
con un breve comunicato 
nel quale «la società rin- 
grazia il signor Tanjevic 
per la grande professiona- 
lità ed umanità dimostra- 
te alla guida della Vir- 
tus». 

Bianchini, fino a ieri di- 
rigente del' Euro Roseto, 
è nato a Torre Pallavicina 
(Bergamo) nel 1943. Da 
capo allenatore ha vinto 
tre scudetti: nel 1981 con 
Cantù, nel 1983 con il 
Banco di Roma e nel 1988 
con la Scavolini Pesaro. 
Poi la Coppa delle Coppe 
nel 1981 e la Coppa Euro- 
pa nel 1982 con Cantù, la 
Coppa Europa e la Coppa 
Intercontinentale, en- 
trambe nel 1984, con Ro- 
ma e la Coppa Italia con 
la Fortitudo Bologna nel 
1998. 

Tanjevic ha allenato a 
Caserta e Milano, vincen- 
do il titolo, e a Trieste. 
Con la nazionale azzurra 
ha conquistato l' oro euro- 
peo. 


PIL 


TRIESTE La Pallacanestro Trie- 
ste si fa bella per la gara 
contro Roseto che oggi, dalle 
17.05 al PalaTrieste e dalle 
18 in diretta sugli schermi 
di Raitre, la vedrà al suo 
esordio davanti alle teleca- 
mere della tivù di Stato, 
Una gara difficile, al cospet- 
to di un’avversaria forte, 
che la compagine di Pancot- 
to affronta in emergenza vi- 
sta l'improvvisa assenza di 
Samuele Podestà, operato 
d’urgenza giovedì per un im- 
provviso attacco di appendi- 
cite, Una mancanza pesan- 
te, importante negli equili- 
bri di una squadra abituata 
ad appoggiarsi sul peso del 
suo centro ma che non deve 
distogliere i biancorossi dal- 
l’obiettivo di un successo fon- 
damentale per continuare la 
rincorsa alle final eight di 
Coppe Italia. 

PAROLE DEL COA- 
CH. La gara contro Roseto — 
commenta Cesare Pancotto 
— rappresenta il primo test 
di una serie di sette partite 
(in campionato Roseto, Tre- 
viso, Cantù, Skipper Bolo- 
gna e Siena, in Europa Ma- 
drid e Istanbul) che dovrà 
definire il reale valore di 


PALLACANESTRO TS 


CAVALIERO 


KELECEVIC 
ERDMANN 
CASOLI 
CUSIN 
ROBERSON 


all. PANCOTTO 


EURO ROSETO 
5 


MONROE 
CALLAHAN 
RANIKKO 
FAJARDO 
MILIC 
SARTORI 
RADOSEVIC 
MOLTEDO 
DAVOLIO 
DAVIS 


all. MELILLO 


COLUCCI, RAMILLI e VIANELLO M. 


questa squadra. L'assenza 
di Samuele potrebbe farci re- 
agire in maniera viscerale 
ma è un errore che non dob- 
biamo commettere per non 
perdere la nostra identità. 
Intensità e difesa dovranno 
essere i pilastri sui quali co- 
struire la nostra partita. Do- 
vremo fare grande attenzio- 
ne ai tagliafuori per impedi- 
re loro di andare a rimbalzo, 
limitare al massimo le palle 
perse e distribuire nella mi- 
gliore maniera i tiri in attac- 


co cercando di coinvolgere 
tutta la squadra. 
L'ANALISI  DELL’AV- 
VERSARIA. L’Euro — il 
commento del vice allenato- 
re triestino Furio Steffè — è 
una squadra che gioca con 
grande equilibrio e rispetto 
dei ruoli. Milic rappresenta 
il giocatore fondamentale 
perché è il perno attorno al 
quale ruotano i compagni. 
Una squadra formata da 
grandi tiratori, con uomini 
in grado di segnare con buo- 


Il coach di Roseto punta tutto sull’amalsama del collettivo 


Melillo arriva al gran completo 


TRIESTE In Abruzzo si è ac- 
ceso lo spettacolo. Merito 
della pallacanestro e di 
una squadra, l’Euro, che 
sta viaggiando nei quar- 
tieri alti del campionato. 
Un gruppo forgiato da 
una vecchia conoscenza 
del basket italiano, quel 
Phil Melillo che dopo la 
poco felice esperienza con 
la Snaidero Udine ha tro- 
vato a Roseto l’humus ide- 
ale per sviluppare il suo 
gioco frizzante. «Stiamo 
vivendo un'ottima stagio- 
ne — conferma soddisfatto 
Melillo —. La squadra sta 


bene e guarda con fiducia 
al futuro. Per questo, tra- 
scorsi i due giorni di ripo- 
so concessi dopo la gara 
vinta contro Napoli, ci sia- 
mo messi al lavoro di buo- 
na lena per preparare la 
gara contro Trieste». 

Una partita che af- 
frontate al completo? 

«Ci presentiamo al com- 
pleto visto che Radosevic 
ha ormai superato i pro- 
blemi alla schiena ed è 
tornato ad allenarsi rego- 
larmente e Callahan, in 
America per trascorrere il 
Natale con la famiglia, è 
rientrato in tempo». 


Una Snaidero poco serena 
se la gioca con la Skipper 


UDINE Snaidero poco serena 
quella che affronterà questa 
sera alle 20,30 al PalaDozza 
di Bologna la Skipper di Ga- 
landa e del recuperato Delfi- 
no, espulso contro Biella nell' 
ultimo turno ma per il quale 
la Società ha pagato l'am- 
menda liberatoria. Li Vecchi, 
messo fuori squadra dopo 
una dichiarazione alla stam- 
pa che il club arancione ha 
giudicato lesiva della propria 
onorabilità, verrà rimpiazza- 
to nei dieci da un Cantarello 
dal canto proprio scontento 
del declassamento a undicesi- 
mo uomo subito dopo l'arrivo 
di Nikagbatse. C'è poi il play 
Burke, che a Bologna ci sarà 
nonostante una contrattura 
al polpaccio destro rimediata 
tra le mura domestiche, an- 
ch'egli voglioso di andarsene 
dopo che la coppia di sbarba- 
ti Vujacic-Nikagbatse l'ha re- 
legato lungamente in panchi- 
na. Alle situazioni personali 
va poi aggiunta, a completa- 
mento de) quadro. quella di 
una classifica da allarme ros- 
so dopo lo sconcertante tonfo 
casalingo contro la Scavolini. 


uella di stasera contro la 
ortitudo diventa perciò una 
tappa più che importante, 
rima delle successive contro 
‘ompea Napoli e sul parquet 
di Fabriano, verso l'irrinun- 
ciabile salvezza. Pillastrini, 
erlomeno a parole, irradia 
fiducia lata parlan- 
do di credo nel progetto socie- 
tario ma prima di questo è 
necessario incamerare punti 
e la Snaidero, finora, per un 
motivo o per l'altro, ne ha in- 
camerati pochini. Sarebbe in- 
somma necessario, per salva- 
re la ghirba, mettere al ban- 
do temporaneamente parole, 
punizioni, esperimenti. e 
quant'altro, facendo fronte 
comune magari con una bel- 
la strigliata alla Carletto 
Mazzone in spogliatoio. So- 
prattutto, contro la Skipper, 
1 friulani dovranno mettersi 
in mente che una partita du- 
ra non venti ma quaranta mi- 
nuti e che certi fronzoli giova- 
nili, in momenti in cui dev'es- 
sere la concretezza a diventa- 
re padrona, non possono gio- 
vare DERE quando sì è 

avanti dì diciotto punti. 
Edi Fabris 


Trieste, invece, ha 
qualche problemino in 
più. Ha saputo di Pode- 
stà? 

«Ho letto che è stato 
operato e quindi non sarà 
della partita. Un vantag- 
gio per noi? Non lo so, di 
certo Pancotto non sarà 
contento. Quello che so è 
che la forza di Trieste non 
sta in un solo giocatore. 
Hanno concretezza e im- 
prevedibilità sotto cane- 
stro con lunghi atipici co- 
me Kelecevic e Casoli, un 
pacchetto di esterni di tut- 


to rispetto con due tipini . 


ne percentuali. I migliori re- 
alizzatori sono Milic e Mon- 
roe, da poco rientrato in 
squadra dopo un lungo infor- 
tunio. Melillo, comunque, 
non si basa solo su questa 
coppia perché ha a disposi- 
zione un'ottima panchina e 
dieci giocatori in grado di 
rendersi pericolosi. La parti- 
ta — continua Steffè — sarà 
una guerra tra gli esterni, 
un settore nel quale — alme- 
no numericamente — siamo 
inferiori. Sotto canestro 
avremmo potuto far valere 
il nostro maggior peso an- 
che se l’assenza di Podestà 
riequilibria decisamente la 
situazione. 

I DUELLI. In linea di 
massima — continua Steffè — 
saranno fondamentali i te- 
sta a testa tra gli esterni. 
Penso ai duelli tra Erdmann 
e Monroe e Roberson e Milic 
ma sarebbe riduttivo fermar- 
si a questi perché sia Trie- 
ste che Roseto hanno un nu- 
mero di giocatori FURTI 
mente molto valido. 

I PRECEDENTI. Setti- 
ma sfida della storia tra Tri- 
este e Roseto. Nelle sei gare 
precedenti, quattro vittorie 
giuliane e due degli abruzze- 
si. I biancorossi hanno cen- 


Phil Melillo 


niente male come Erd- 
mann e Roberson». 

Caratteristica, quel- 
la della forza del grup- 
po, che sta facendo an- 
che le vostre fortune. 
Concorda? 

«Abbiamo giocatori di 


trato il successo due volte in 
casa e due volte in trasferta 
mentre Roseto ha vinto per 
la prima volta in casa sua 
contro Trieste nel campiona- 
to scorso. e al PalaTrieste 
nella stagione 2000-2001 
(Telit-Cordivari 62-70). L’ul- 
timo precedente risale al 27 
aprile scorso, ultima di regu- 
lar season, quando l’allora 
Coop Nordest sconfisse Rose- 
to 101-97. 

IL PROGRAMMA DEL- 
LA GIORNATA. Skipper 
Bologna-Snaidero Io 
(Facchini-Borroni-Sardella), 
Oregon Cantù-Benetton Tre- 
viso  (Tola-Sabetta-Seghet- 
ti), Montepaschi Siena-Fa- 
briano Basket (Lamonica- 
Ursi-Letizia), Scavolini Pe- 
saro-Virtus Bologna (Cico- 
ria-Corrias-Di Modica), Pal- 
lacanestro Trieste-Euro Ro- 
seto (Colucci-Ramilli-M. Via- 
hello), Virtus Roma-Mabo 
Livorno (D’Este-Anesin- 
Quacci), Lauretana Biella- 
Pippo Milano (Cazzaro-Tau- 
rino-Pasetto), Viola Reggio 
Calabria-Air Avellino (Pater- 
nicò-Lo Guzzo-Duranti), 
O Napoli-Metis Vare- 
se (Mattioli-Reatto-Nardec- 
chia). 

lg. 


«Abbiamo giocatori 
di valore come Milie, 
ma niente protagonismi» 


talento, uno su tutti 
Marko Milic che sta facen- 
do un grande campionato. 
Eppure, al di là del valore 
dei singoli questa è una 
squadra nella quale nes- 
suno vuole fare il protago- 
nista. Guardate i 
E rientrato da qualche set- 
timana ma si è messo a di- 
sposizione dei compagni. 
Poi è chiaro che ogni tan- 
to si assume qualche re- 
sponsabilità in più ma tut- 
to avviene nel contesto di 
un gioco organizzato». 
Sarà così anche questo 
pomeriggio al PalaTrie- 
ste? 
lg. 


(1 Parla Federico Pastor, team manager della società: «Possiamo farcela» 


La Bernardi punta ai play-off 


TRIESTE Sette vittorie, otto 
sconfitte, una «comoda» posi- 
zione in prossimità del cen- 
tro classifica. Bilancio che 
non allarma quello della Ber- 
nardi Trieste per quanto ri- 
guarda il primo scorcio di 
campionato nella C/i di 
basket. La seconda realtà cit- 
tadina della pallacanestro 
viaggia insomma senza cla- 
mori ma con la consapevolez- 
za di poter ambire ancora al- 
l’obiettivo primario fissato al- 
l’inizio stagione: i play off. A 
crederci è l’intero staff tecni- 
co e dirigenziale della Ber- 
nardi, a cominciare dal team 
manager, Federico Pastor, vi- 
cepresidente del sodalizio sa- 
lesiano: «Certo che i play off 
sono ancora alla nostra porta- 
ta — commenta Pastor — tan- 
to.che confido in un girone di 
ritorno più redditizio, con'al- 
meno 18 punti, un 7°, 8° po- 
cr finale in classifica quin- 

ib. 

La Bernardi si è dimo- 
strata formazione di stam- 
po offensivo, forse una 


Anche quest anno 


PICCOLO 


IN Montagna con te nelle edicole di: 


BELLUNO / NEVEGAL - CORTINA 
SAPPADA - COMELICO - VAL ZOLDANA 
CADORE - AGORDINO - ALPAGO 
BRESSANONE - VIPITENO - BRUNICO 


maggior gestione, in alcu- 
ne gare, avrebbe consenti- 
to qualche punto in più 
ora in classifica. 

Concordo, ci mancano al- 
meno 4 punti. con maggiore 
scaltrezza potevano essere 
nostri. Fattori anche legati 
alla inesperienza. 

La squadra conta giova- 
ni di belle speranze e alcu- 
ni «senatori», come Loren- 
zi e Pozecco: l'integrazio- 
ne sta maturando come 
voluto dal coach Moschio- 
ni? ” 

Nel complesso, sì, anche se 
con qualche naturale proble- 
ma. Non sono certo i giovani 
a mancare alla Bernardi, nel- 
la piena filosofia di valorizza- 
zione societaria, ma credo 
che in ogni caso il girone di ri- 
torno sarà fondamentale. 

La noia non alberga 
mai nelle partite della 


Bernardi. Anche per 
quanto concerne il rap- 
porto con gli arbitri... 


Elementi come Lorenzi e 
Pozzecco sono per noi indi- 
spensabili. Hanno sbagliato 


a volte, ma anche hanno pa- 
gato, riconoscendo gli ecces- 
si, soprattutto in casa. La 
Bernardi ha uno stile da di- 
fendere e ci teniamo molto. 
Piuttosto voglio sottolineare 
la bella reazione della squa- 
dra che pur senza i suoi vete- 
rani è riuscita a vincere in 
trasferta a Montebelluna. 
stata una risposta ecceziona- 
le di coach Moschioni e dei 
giovani in un momento diffi- 
cile. Abbiamo dimostrato il 
carattere giusto. 

Il progetto di «seconda 
realtà» cittadina insegui- 
to dalla Bernardi di cosa 
necessita attualmente? 

Non solo di risultati. Quel- 
li arriveranno. A fine stagio- 
ne ci metteremo attorno a un 
tavolo e definiremo le priori- 
tà affinché la squadra diven- 
ti adulta ancor di più. Per 
ora il marchio di qualità co- 
me Bernardi c'è, non manca- 
no programmi ed entusia- 
smo, senza contare il vivaio 
all'altezza. Una cosa va vista 
subito, un nuovo campo. 

Francesco Cardella 
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Nate Erdmann: l'americano stasera dovrà vedersela 
contro Monroe, stella del Roseto, da poco rientrato. 


IN BREVE 


È fallita la «Girardengo»: 
produceva le bici in carcere 


TORINO È fallita la «Girardengo», storico marchio di biciclet- 
te. L'azienda era stata fondata da Costante Girardengo il 
primo «campionissimo» della storia del ciclismo. Il tentativo 

i salvare la fabbrica attraverso il concordato preventivo 
non è riuscito al Tribunale di Alessandria, perchè l' azienda 
che avrebbe dovuto rilevarla, la Anex di Pinerolo (Torino), 
dopo due anni di affitto è a sua volta fallita. I dipendenti 
della Girardengo, ridotti ormai soltanto a una decina, han- 
no ricevuto tutte le spettanze. Costante Girardengo fondò 
la fabbrica negli Anni Quaranta, ad Alessandria. Aveva co- 
me soci i figli Luciano ed Ettore e Giovanni Maino, titolare 
di un' altra nota ditta di biciclette. A lui erano legate impre- 
se memorabili: a vent'anni (era il 1918) cominciò a inanella- 
re una lunga collana di successi che lo avrebbero fatto entra- 
re nella leggenda, fra cui 8 Campionati Italiani su strada, 6 
Milano-Sanremo, 2 Giri d'Italia, 5 Milano-Torino, 1 Gran 
Premio Wolber (nel 1924) una sorta di Campionato del Mon- 
do. Nel '64 l' attività della fabbrica fu trasferita all' interno 
del carcere alessandrino di piazza Don Soria e al montaggio 
delle biciclette furono impiegati i detenuti. Ma la trasforma- 
zione della struttura in supercarcere segnò un primo decli- 
no della Girardengo che negli anni ’80 fu ceduta. È 


Sci: Berhenni terzo in prova 


SONDRIO Con il tempo di 2.03.22, l'austriaco Fritz Strobl 
ieri è stato il più veloce nella prima prova cronometrata 
lungo i 3.680 metri della pista Stelvio di Bormio dove 
domani si correrà la libera di Coppa del mondo. A sor- 


| presa, pur partiti con pettorali alti, tra i migliori tempi 


si sono inseriti quelli di due altri atleti alle spalle dell' 
austriaco: si tratta del tedesco Max Rauffer col secondo 
tempo in 2.03.42 e dell'italiano Matteo Berbenni col ter- 
zo tempo in 2.03.78. Alla prova ha partecipato, senza 
forzare, anche il leader di Coppa Stephan Eberharter. 
L'austriaco ha detto che «tutto è andato bene». Eberhar- 
ter si era infortunato 15 giorni fa nel gigante della Val 
d'Isere. Solo un’ ispezione ha fatto invece l'azzurro Chri- 
stian Ghedina che è arrivato al traguardo con più di 6? 
secondi di ritardo a causa del mal di schiena. 


Calcio: solo Maldini si salva 


PARIGI Soltanto Paolo Maldini rappresenta l'Italia nell' 
undici ideale stilato dai redattori del quotidiano sporti- 
vo francese L'Equipe. Quattro undicesimi sono del Re- 
al Madrid (Zidane, Ronaldo, Makelele e Roberto Car- 
los), mentre fra gli stranieri d'Italia compare solo Ca- 
fu. Totti è terzo fra i centrocampisti d'attacco, davanti 
a Rivaldo e Ronaldinho. Oliver Kahn, il portiere del 
Bayern e della Germania, è doverosamente il numero 
1 per L'Equipe nonostante la papera della finale mon- 
diale. Davanti a lui, la difesa ideale degli specialisti 
francesi è per tre quarti brasiliana: accanto a Maldini 
si schierano Cafu, Lucio e Roberto Carlos. Michael Bal- 
lack, Makelele, Vieira e Zidane reggono il centrocam- 
po, di punta ci sono Ronaldo e Thierry Henry. 


VAL GARDENA: Selva di Val Gardena, Ortisei #* VAL @&,} * 
BADIA: San Vigilio di Marebbe, La Villa, San Cassiano, £ 
Corvara, Colfosco, Pedraces # VAL PUSTERIA: San Candido, 
Dobbiaco, Sesto, Moso, Villabassa, Val Aurina ## ALPE DI 
SIUSI # VAL DI FIEMME: Cavalese, Tesero, Ziano, Predazzo # 


VAL DI FASSA: Moena, Soraga, Vigo di Fassa, Pozza di Fassa, 
Pera di Fassa, Campitello, Canazei ** VAL RENDENA: 


Madonna di Campiglio, Passo Campo Carlo Magno, Pinzolo, 
Carisolo # ALTOPIANO DI PAGANELLA: Andalo ** VAL DI SOLE: 
Mezzana, Marilleva, Pejo, Folgarida,# ALTOPIANO DI , 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Il presidente Lo Duca non può chiudere in passivo il bilancio e chiede aiuto 


| Cercansi disperatamente 150 mila euro 


Si chiudono quest'anno i contratti di sponsorizzazione di Coop e Generali 


Pallamano giovanile 
I triestini 
primeggiano 
nell'under 16 
del Triveneto 


TRIESTE Dopo sedici anni 
di assenza è tornato il 
campionato di pallama- 
no under 16 nel Trivene- 
to. Vi partecipano sette 
squadre: Trieste, Sanfio- 
rese, Sanvitese, Bellu- 
no, Conegliano, Maligna- 
ni Udine e Fontanelle. 
La compagine giuliana, 
reduce dal torneo slove- 
no, ha incominciato la 
nuova esperienza, rego- 
lando la Sanfiorese per 
34-14, Una partita sen- 
za storia, chiusa dai trie- 
stini già alla fine del pri- 
mo tempo quando condu- 
cevano per 18-7. I top 
scorer biancorossi sono 
stati Leone e_Rismondo, 
autori rispettivamente 
di dieci e nove reti. 

La Pallamano Trieste 
ha completato il suo bi- 
lancio giovanile con tre 
successi e un pareggio. I 
topolini hanno messo a 
segno una doppietta vin- 
cente. Hanno battuto 
dapprima il Riviera per 
20-5: la prima frazione è 
stata più combattuta, 
tanto da terminare sul 
4-4, poi i biancorossi 
hanno messo la freccia, 
infliggendo agli avversa- 
ri un parziale di .16-1. 
Sei centri a testa per 
Oveglia e Zimbardi. 

Nella seconda uscita 


invece hanno avuto la vi- 
ta. facile fin dall’inizio 
contro il Malo, piegato 
per 24-7, frutto della lo- 
ro superiorità. Archivia- 
to il primo round sul- 
Y11-4, hanno aumentato 
lo scarto nel secondo set. 

Una vittoria e un pa- 
reggio invece per i propa- 
ganda. L'affermazione è 
giunta al cospetto di un 
ostico Malo, sconfitto 
per 15-11. La prima me- 
tà della gara è finita in 
parità sul 7-7. Quindi so- 
no subentrati alcuni fat- 
tori, che hanno portato 
Trieste - priva del capi- 
tano Sedmach — a impor- 
si: le parate di Campa- 
gnolo, la concretezza di 
De Helmersen (sei gol), 
le due realizzazioni del 
pivot Santin in un mo- 
mento cruciale dell'in- 
contro e la giusta dose 
di grinta. 

I propaganda non han- 
no concesso quindi il bis 
contro il Riviera per una 
questione di secondi. 
Avanti di uno, 17-16, si 
sono fatti raggiungere a 
5” dalla fine sul 17-17, 
quando stavano già fe- 
steggiando. Il match ha 
opposto due compagini 
determinate e ben dispo- 
ste (pt 8-7 per il team di 
Oveglia). Otto le marca- 
ture di Cimadori. 
mas. lau. 


2 IPPICA 


TRIESTE Centocinquantamila 
euro. Spicciolo più, spiccio- 
lo meno. La Pallamano Tri- 
este ha cominciato la caccia 
grossa alla ricerca dei fondi 
in grado di garantirle un fu- 
turo. In discussione, per 
ora, c'è soltanto il destino 
di questo campionato, una 
stagione da concludere nel- 
la maniera più dignitosa 
possibile. Dalla prossima 
estate, poi, si aprirà il gran 
ballo con la ricerca di uno 
sponsor in grado di garanti- 
re la sopravvivenza. 
Giuseppe Lo Duca, presi- 
dente e papà storico della 
pallamano a Trieste, co- 
munque, non si arrende. 
Nonostante le difficoltà, a 
dispetto delle tante porte 
che in questi mesi ha trova- 
to sbarrate, continua imper- 


ES PALLANUOTO È 


territo la sua battaglia con- 
vinto di riuscire, ancora 
una volta, a spuntarla, 
«Non vogliamo smobilita- 
re la squadra, non esiste al 
momento il pericolo di ser- 
rare baracca — il suo com- 
mento —. Esiste la possibili- 
tà di dover sacrificare qual- 
che giocatore ma la nostra 
intenzione è comunque 
quella di riprendere il cam- 
pionato a febbraio con una 
formazione competitiva. Se 
mi chiedete i nomi dei gio- 
catori che potrebbero parti- 
re, francamente, non so ri- 
spondere. La nostra speran- 
za è comunque quella di 
riuscire a tenerli a Trieste. 
La ricerca di fondi, adesso, 
va a 360 gradi. Abbiamo bi- 
sogno di una cifra vicina ai 
150.000 euro». Una situa- 


zione figlia della scadenza 
del contratto di sponsorizza- 
zione con la Coop Essepiù. 
Tre anni di impegno che si 
concluderanno alla fine del 
campionato. «E questo — 
sottolinea con forza Lo Du- 
ca- è il nodo della questio- 
ne. Negli scorsi anni, garan- 
tito dal fatto che nella sta- 
gione successiva avevamo 
Te spalle coperte, mi sarei 
potuto permettere di chiu- 
dere il campionato in passi- 
vo. In questa stagione que- 
sto non è concesso. Forse 
avrei dovuto ridimensiona- 
re la squadra sin dall’ini- 
zio, ma sono considerazioni 
facili da fare adesso». Un di- 
scorso che riguarda anche 
la partecipazione alla Cop- 
pa Campioni. Forse, sì è 
detto, un impegno economi- 


In fermento l’attività delle giovanili della Triestina 


Il secondo derby con l'Edera 
parla sempre alabardato 


TRIESTE L'attività giovanile 
della pallanuoto è sempre 
in fermento, Nel campiona- 
to juniores la Triestina si 
aggiudica il secondo derby 
stagionale con l’Edera Sa- 
mer Shipping, valevole qua- 
le anticipo del girone di ri- 
torno. Il team di SAmard- 
zic s'impone per 11-5 piaz- 
zando il break decisivo nel 
terzo quarto. Fermo restan- 
do il divario tecnico esisten- 
te tra le due formazioni, gli 
sconfitti restano di più in 
partita rispetto al primo 
match. Per cercare di crea- 
re qualche difficoltà ai cugi- 
ni, provanola difesa a M al- 
la quale trova rimedio Pe- 
tronio con la sua mano cal- 
da da fuori. Tre sono i suoi 
centri, supportato, in quan- 
to a realizzazioni, da Pla- 
ninsek, a bersaglio per 
quattro volte. 

In casa della Triestina 
tra l’altro c'è aria di soddi- 
sfazione per la convocazio- 
ne del mancino Giorgio per 
un collegiale della rappre- 
sentativa ’83-°85 ad Avezza- 
no nei giorni di fine anno. 

Tornando alla stracittadi- 


na, tra le fila ederine si re- 
gistra l'utilizzazione di Gia- 
comini in qualità di centro- 
boa (nato come stopper, in 
prima squadra ha trovato 
spazio sulla sinistra), un 
esperimento destinato a es- 
sere ripetuto. L’Edera era 
reduce dalla sconfitta in ca- 
sa: del Plebiscito per 21-4 
(6-1, 6-0, 4-1, 5-2). Fin dal- 
l’inizio.i rossoneri non ci 
avevano messo la dovuta 
concentrazione, sbagliando 
diversi passaggi e dando 
modo ai veneti di ripartire 
in velocità. 

Prestazione dai due volti 
per _gli allievi dell’Edera, 
che s’impongono a Piove di 
Sacco contro l’Aquaria per 
12-6. L'inizio dei giuliani è 
sottotono, tanto che i rosso- 
neri - privi del portiere Ma- 
iuri — vanno sotto per 5-1. 
Alcuni cambi danno la scos- 
sa ai triestini, che rimonta- 
no e gli ultimi due tempi 
non riservano loro dei pro- 
blemi. 

Nel torneo ragazzi l’Ede- 
ra piega per 27-2 un ine- 
sperto Cus Trieste. I vinci- 
tori danno spazio a chi era 


stato impiegato di meno, 
mentre «noi — afferma l’alle- 
natore cussino Giberna — 
dobbiamo migliorare, sia 
mo scostanti». ; 

I ragazzi della Triestina, 
ai quali si sono uniti glia 
llievi Gangemi e Verk, non- 
ché due prestiti del Lubia- 
na, si sono messi alla prova 
in unt orneo a Bratislava, 
dove hanno trovato il Va- 
sas e il Dosza di Budapest, 
i cechi del Brno, i campioni 
di Slovacchia dello Slavia, 
quelli di Croazia del Medve- 
scak Zagabria, il Topocani 
(Slovacchia) e i polacchi del 
Pitton. «Sono molto soddi- 
sfatto di come è andata — af- 
ferma il tecnico Majica — al 
di là dei successi con il Pit- 
ton e il Topocani. Non ci 
eravamo mai allenati tutti 
insieme, ma ci siamo ben 
comportati al cospetto di av- 
versari forti. Per capirci il 
Vasas e il Dosa sono para- 
gonabili alle italiane Pro 
Recco e Posillipo. E’ stata 
un'esperienza importante e 
in particolare mi hanno col- 
pito i nostri due ’88 Cerne e 
Soso». 

ma. la. 


co che la società non poteva 
permettersi. «Alla Coppa 
Campioni non si poteva ri- 
nunciare — taglia corto Lo 
Duca — per il rapporto che 
ci lega alle Generali. Certo, 
nel bilancio di questa sta- 
gione 10 partite, 5 gare fuo- 
ri casa con trasferte in 
Ucraina, Spagna e Dani- 
marca hanno inciso. Ma 
era qualcosa di necessa- 
rio». Un patrimonio al qua- 
le la società non ha comun- 
que intenzione di rinuncia- 
re sono i giovani, Che Lo 
Duca assicura resteranno a 
giocare ‘a Trieste. «Loro — 
conferma il prof - sono il 
nostro punto di partenza 
per il futuro. Posso smenti- 
re le voci che danno Marti- 
nelli e Srebrnic in partenza 
da Trieste». 
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Sull’emergenza pallama- 
no si stanno muovendo, in- 
tanto, anche le istituzioni. 
«Come succede da tanti an- 
ni a questa parte — il com- 
mento del presidente del- 
l’Aiat Franco Bandelli —- 
stiamo cercando di aiutare 
uno sport al quale siamo 
molto legati. Credo si stia 
facendo il possibile anche 
se ci sono da considerare le 
difficoltà che Trieste sta at- 
traversando». Difficoltà che 
si riflettono anche sulle al- 
tre grandi realtà sportive 
cittadine. «Ci stiamo dando 
da fare — conclude Bandelli 
— per dare vita a un Siste- 
ma Trieste in grado di aiu- 
tare non solo la Triestina 
ma, in percentuale, anche 
le altre società dello sport 
locale». 

Lorenzo Gatto 


Lo Duca assieme a Gianfranco Gutty, ex presidente delle 
Generali e amante della pallamano. 


sii... 


Gli atleti della Triestina in evidenza a Zagabria e al trofeo di Natale 


La Bremini e Brandi sugli scudi 


Doppietta per il C1 Davide Bianco da uno e da tre 


TRIESTE Meeting di Natale, 
una denominazione quasi 
uguale che accomuna gli ul- 
timi due impegni dei tuffa- 
tori della Triestina. Il pri- 
mo, il meeting, è andato in 
scena a Zagabria e vi hanno 
partecipato quattro rappre- 
sentanti giuliani, due dei 
quali hanno conquistato un 
bottino di due successi a te- 
sta. Due affermazioni le ha 
ottenute la junior Alessia 
Bremini, in entrambi i casi 
con un margine di una qua- 
rantina di punti sulla secon- 
da classificata. Si è tolta an- 
che lo sfizio di ripresentare 
dopo un po’ di tempo l’uno e 
mezzo in avanti con doppio 
avvitamento. La seconda 
doppietta l’ha firmata il C1 
Davide Bianco, primo da 
uno e da tre metri. 

Nella categoria ragazzi, 
vittoria da un metro e piaz- 
za d’onore da tre per Tho- 
mas Brandi. Nella stessa fa- 
scia d'età ma in campo fem- 
minile Elena Muiesan ha 
concluso seconda da tre me- 
tri e quinta da uno. Soddi- 
sfatto il tecnico Mario Bre- 
mini, sempre impegnato 
per la causa dei tuffi e sup- 
portato dalla professoressa 


Thomas Brandi 


Sabrina Manzato. «I risulta- 
ti sono stati buoni — affer- 
ma l'allenatore —, conside- 
rando che ci siamo trovati 
di fronte delle buone squa- 
dre straniere». 

Per quanto riguarda il 
trofeo di Natale di Belluno, 
gli otto elementi della Trie- 
stina hanno strappato un al- 
tro sorriso a Bremini: «Ci 
siamo ben comportati alla 
prima uscita a livello nazio- 
nale». In classifica i rossoa- 
labardaati hanno registrato 
il Co piazzamento gene- 
rale (87 punti) alle spalle di 
Fiamme Oro Roma, Bolza- 
no e Canottieri Roma. Ulti- 
ma posizione per l’Ederà, di- 


ciassettesima a quota ‘cin- 
ue. Alessia Bremini ha 
chiuso terza da tre metri (p. 
841,30), dietro a Tania Ca- 
gnotto e Francesca Dallapè, 
mentre da un metro, gli ulti 
mi tre tuffi, eseguiti con del- 
le sbavature, l'hanno fatta 
scendere sul nono gradino. 
L’ha preceduta di cinquan- 
ta centesimi la sua compa- 
ia Michela Fiorencis, al 
ebutto tra le juniores, la 
juale però è finita staccata 
alla Bremini da tre metri 
(nona). 

Ora il prossimo impegno 
riguarda Alessia Bremini, 
attesa da un altro collegiale 
con. la nazionale juniores, 
che ha ridotto di quattro 
unità il gruppo rispetto al 

recedente ritrovo. Oltre al- 
’atleta triestina, ci saranno 
Tania Cagnotto, Maicol Ver- 
zotto (Bolzano), Nicole Ca- 
tella, Valeria Li 
Francesco Dell’Uomo, Mar- 
tina Fabiani, Anna Paola 
Tocchio. (Fiamme Oro), 


Francesca Dallapè (Buon- 


consiglio), Paola Garofoli, 
Gabrio Mauri (Canottieri 
Milano) e Tommaso Vittori 
(Carlo Dibiasi), Raduno a 
Bolzano dall’1 al 6 Searola 

a. fi. 


Messi a punto i campionati di serie Al e A2 in un incontro tra il presidente federale e i rappresentanti delle società 


L'Alpina soddisfatta: evita le lunghe trasferte in Sicilia 


Sul tappeto ancora la questione del cubano tessera- 
to a Trieste con passaporto italiano ma con richie- 
ste da club di serie superiore 


TRIESTE Una riunione tra il 
presidente federale Riccar- 
do Fraccari e le società A1 
e A2 ha gettato le basi del- 
la prossima stagione di ba- 
seball. Vi ha partecipato il 
massimo dirigente dell’Alpi- 
na Tergeste Generali, Igor 
Dolenc, tornatosene a casa 
soddisfatto. La serie A2 
manterrà la stessa formu- 
la, vale a dire due gironi da 
dodici squadre l’uno, e scat- 
terà sabato 5 aprile. È pre- 


vista una sosta dal 4 al 24 
agosto, mentre la conclusio- 
ne è stata fissata per il 5 ot- 
tobre. 2 

Ciò che preoccupava il 
presidente Dolenc era la 
possibilità di capitare nello 
stesso raggruppamento del- 
le quattro squadre siciliane 
ritrovatesi, causa promozio- 
ni e retrocessioni, nella 
stessa categoria dei triesti- 
ni, il che avrebbe comporta- 
to delle lunghe trasferte. 


. 


La Federazione - che sta 
cercando una compagnia ae- 
rea con cui stabilire un ac- 
cordo economico vantaggio- 
so — ha preso in considera- 
zione chi avrebbe avuto in 
programma i viaggi più cor- 
ti e allora i team siculi sono 
stati affibiati al concentra- 
mento di Lombardia, Pie- 
monte e Liguria. 

I sodalizi presenti all’as- 
semblea toscana hanno ac- 
cettato il principio della 
mutualità concordando al- 
l’unanimità di versare un 
contributo a sostegno di chi 
dovrà recarsi in Sicilia. «Ci 
è andata bene — sostiene 


Dolenc — anche perché le 
due retrocesse dalla A1 so- 
no state inserite entrambe 
nell’altro girone. Il nostro è 
rimasto più o meno lo stes- 
so, le novità sono le neopro- 
mosse Grosseto e Viterbo. 
Grosseto era la compagine 
con la quale ci eravamo 
scambiati i diritti un anno 
fa: aveva attraversato un 
momento difficile, ma è 
una signora squadra. si pre- 
annuncia un torneo equili- 
brato». 

Altre due sono le novità 
previste in A2: è vietato 
l’impiego di stranieri in ba- 
se alla legge Bossi/Fini ed è 


stato deciso il pagamento 
di una tassa di 1000 euro a 
carico di ogni club sprovvi- 
sto dell'impianto di illumi- 
nazione. Al di là delle deci- 
sioni prese, un fatto che 
inorgoglisce il presidente 
arancioblù «è che, rispetto 
alla recessione che sta atta- 
nagliando altre discipline 

iù blasonate, il baseball 
ita avuto un incremento di 
iscrizioni del 10% a livello 
nazionale, È un movimento 


in crescita, insomma, e che ‘ 


può trovare ancora più spa- 
zio se si lavora bene». 
Tornando a parlare di 
stranieri, la formazione giu- 
liana ha confermato il tecni- 


co Frank Pantoja, cubano 
di nascita, ma ormai citta- 
dino italiano e per il quale 
è stato trovato un collabora- 
tore proveniente dalla ter- 
ra di Fidel Castro. Qualche 
dubbio permane 'per Steven 
Robert Rodriguez. «Il gioca- 
tore ha il passaporto italia- 
no — conclude Dolene — e 
perciò non ci sono problemi 
sotto questo profilo, ma ha 
ricevuto diverse richieste, 
comprese quelle dalla A1, e 
vai a capire come ragiona- 
no gli americani, Da re- 
stando il fatto che l'Alpina 
è propriciera del suo car- 
tellino». 

Massimo Laudani 
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2 RISULTATI 


3) Corinna Bi. 7 pi 
5,01; (35,83). Trio: 215,9: 


art. Tempo 


m 1.19.5. Tot.: 4,03; 1,4! 
Artù di Casei, 3) J; 


Premio Au; 
Allodola. 3) 


Casinista respinge Cla 


Premio Rinviato (metri 1660); 1) Bill Speed (D, Edera), 2) 
Bath Dan. 3) Brigidina Park. 7 part. Tempo al km 1.18.4. 
Tot,: 3,39; 1,62, 1,83; (5,63). Trio: 51,54 euro. Premio Bil- 
bao (metri 1660): 1) Gourser (R. Vecchione). 2) Cometta Dan. 
art, Tempo al 
euro. Premio Fucsia (metri 
2060): 1) Doc Bi (F. Dante) 2) Davidia Bi. 3) Drik. 7 part. 
Tempo al km 1.20.9. Tot.; 10,31; 2,04, 3,56, 1,81; (i 
Trio: 913 euro. Premio Delfo the Great (metri 1660): 1) 
Vergano Mn (A. Sineri). 2) Anversa Gianfî. 3) 
al km 1.19.7. Tot.: 2,98; 1,64 1,91, 2,11; (7,28). 
‘rio: 84,68 euro, Premio Guido Mazzuchini (metri 1660): 
1) Casinista (C. Rossi). 2) Claudette Bi. 3) Cheyenne Grif, (6 
DE Tempo al km 1.17.3. Tot.: 1,71; 1,36, 1,82; (4,82), Trio: 
7,50 euro. Premio Uberta (metri 1660): 1) Citrullo (G. Tar- 
i 2) Calliope Giuly. 3) Celika Nike. 10 part. T' 
9, 1,30, 1,283; (9,05), Trio: 71,78 euro. 
Premio Maura (metri 1660): 1) Bajkal Cpk (R. Totaro). 2) 
aqueline November, 8 part, 
1.17.6. Tot.: 7,88; 2,71, 2,06, 4,67; (10,45). Trio: 373,99 euro, 
stus (metri 1660): 1) Bilbao (P. Romanelli. 2) 
ello Star. 11 part. tempo al km 1.16.9. Tor.: 
4,31; 2,41, 4,79, 2,70; (76,20). Trio: 1.047,86 euro. 


km 1.19.3. Tot.: 3,38; 2,21, 


93). 


Zanzibar Mz. 9 


empo al 


Tempo al km. 


TRIESTE Pioggerellina e pista 
appesantita per il convegno 
intitolato a Guido Mazzu- 
chini, onorato al meglio dai 
puledri di 3 anni protagoni- 
sti del clou. Ha vinto Casi- 
nista, nitido favorito e im- 
peccabile nella sua corsa in 
avanti, e al secondo posto 
ha concluso una Claudette 
Bi più che apprezzabile, 
che si è impegnata al largo 
nella seconda parte della 
corsa finendo a una lun- 
ghezza dal vincitore. Più di 
così la femmina di Orlandi 
non poteva fare riuscendo 
comunque a precedere 
Cheyenne Grif che, nel lan- 
cio in 15.1, era stata l’unica 
a cercare di impegnare, e 
magari superare, il favorito 
nella fase iniziale. Cheyen- 


ne Grif ha dovuto accodarsi 
a Casinista precedendo il 
bolognese anto Epico 
Pun, Clin Gbe, Crownst e 
Claudette Bi che il numero 
negletto aveva fatto scivola- 
reincoda. . 

Casinista ha ridotto il rit- 
mo dopo la fiammata inizia- 
le e i concorrenti hanno pro- 
ceduto in fila indiana fino 
al passaggio dinanzi alle 
tribune dove ha mosso deci- 
sa Claudette Bi e Canto 
Epico Pun ha prevenuto 
l’avanzante Crownst. Di 
fronte all’arrivo, Claudette 
Bi ha portato un serio attac- 
co a Casinista che ha repli- 
cato con sicurezza, i due 
sempre seguiti da Cheyen- 
ne Grif, mentre rompeva 
Clin Gbe. Casinista teneva 


udette Bi sul terreno insidioso del premio Guido Mazzuchini 


testa sin sul palo alla bia- 
suzziana, vincendo. in 
1.17.8 davanti alla stessa, 
con Cheyenne Grif terza vi- 
cina e con Crownst che in 
arrivo prendeva la meglio 
su un poco incisivo Canto 
Tivioo Pun per il quarto po- 
sto. 

Gentlemen ad inizio con- 
vegno. Subito in fuga Bath 
Dan, presto seguito da Ban 
Cof, con Bill Speed che risa- 
liva all’esterno per avvici- 
nare, attaccare e successi- 
vamente battere il batti- 
strada con la regia di Dario 
Edera. Fra le femmine di 3 
anni hanno ciccato le più at- 
tese, Cibalgina e China Cal- 
da. Allo spunto ha vinto 
l’attendista Coruser. 

Mario Germani 


= 
_l.acorsa 1.0 arrivato 112 
2.0 arrivato X21 


2.a corsa f.0arrivato 12 
2.0 arrivato 


3.acorsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


4.a corsa 1,0 arrivato 
2.0 arrivato 21 


5.a corsa lo arrivato 222 
2,0 arrivato  2X1 


6.a corsa 1.0 afrivato 2 
2.0 arrivato 1X 


istanza iii 


Corsa + 1.114 


metri 
LL! -_ 
Nella Coppa Brema 
Alessia Kresevic 

col miglior bottino 


TRIESTE Nel lotto delle socie- 
tà triestine, solo la Rari 
Nantes ha risposto presen- 
te all'appello fatto a Monfal- 
cone in occasione della fase 
regionale della coppa Bre- 
ma di nuoto, Nella classifi- 
ca astra a squadre, gli 
alabardati si sono piazzati 
secondi, totalizzando 14703 

unti (121 in più dello Uis, 

ordenons), alle spalle del- 
l'Unione nuoto Friuli, pri- 
ma a quota 17022. I friula- 
ni parteciperanno così alla 
scrematura per accedere al- 
la fase nazionale. «I maschi 
sì sono comportati proprio 
bene — afferma l’allenatore 
Luca Giacomini — a differen- 
za di quanto avevano fatto 
nello scorcio iniziale di sta- 
gione. Tanto che sono giun- 
ti secondi nella graduatoria 
finale. Per quanto riguarda 
le femmine, non eravamo al 
completo e a mettersi in lu- 
ce sono state le più giova- 
ni». 

Daniele Bearzotti ha otte- 
nuto il bottino più cospicuo, 
aggiudicandosi i 50 sl con il 
tempo di 24”40 e arrivando 
secondo nei 100 sl in 53”40, 
dietro ad Andrea Savino 
(Unf) — elemento della na- 
zionale —, che si è imposto 
in 52°70. Neva Medos ha ar- 
chiviato sia i 50 (31”90) sia 
i 100 delfino (1’10”20) con 
una seconda piazza. L’89 
Miriam Schiavon ha conclu- 
so quarta i 200 misti in 
2°40”80. La ’90 Martina Bar- 
botti, in virtù della sua età, 
non ha sfigurato: quinta 
nei 50 e sesta nei 100 rana. 

Tre successi per la triesti- 
na Alessia Kresevic, tesse- 
rata con il Gorizia: ha vinto 
150 dorso in 30”80, i 200 mi- 
sti in 2°30”20 e i 100 dorso 
in 1’05”50. Infine la manife- 
stazione ha registrato la mi- 
ghor prestazione regionale 

i Lorenzo Mansutti, un ’81 
dell’Unf primo nei 50 dorso 
in 27”20. 


mil. 


Piace molto Artist's Rendition 


ROMA Purosangue in azione a Campanelle, distanza il dop- 
pio chilometro con diciannove al via. La Tris odierna ha 
in Artist’s Rendition un probabile protagonista, visto che 
il chilometraggio non lo sconforta e l'adozione dei paraoc- 


chi dovrebbe agevolarlo. 


Premio Girolamo Menichetti, euro 22.000, metri 


2000 in pista grande, 


1) Cor Usque (68 A. Corrias); 2) Imco Good Health (62 
1/2 G. Marcelli); 3) Satrial (62 G.Russo); 4) My Hill (57 
1/2 A. Corniani); 5) Griccio (57 M. Vargiu); 6) Artist’s Ren- 
dition (56 A. Arbau); 7) Johnny il Bello (56 S. Dettori); 8) 
Juan Dolio (55 G. Temperini); 9) Risait (54 G. Sechi); 10) 
Beboticus (53 1/2 L. Maniezzi) 11) Classic Motive (53 1/2 


M. Colombi); 12) Dipinto; 


di Blù (53 M. Monteriso); 13) 


Satin d’Esterel (53 M. Belli); 14) Dany Lycius (52 A. Mon- 
teriso); 15) Golden for Life (51 S. Basile); 16) Zulu Dawn 
(50 1/2 M. Natali); 17) Suntikiri (50 S. Diana); 18) Pisoy 
(51 P. Borrelli); 19) Presidium Travel (50 1/2 M. Mimmoc- 


chi). 


I nostri favoriti. Pronostico base. 6) Artist's Rendi- 
tion. 7) Johnny il Bello. 13) Satin d’Esterel. Aggiunte si- 
stemistiche: 5) Griccio. 4) My Hill. 19) Presidium Travel. 


m.g. 
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ROSSE 


SABATO 28 DICEMBRE 2002 


| PREZZI DI TUTTI GLI ARTICOLI SONO VALIDI FINO AL 31/12/2002 SALVO ESAURIMENTO SCORTE. | PREZZI POSSONO VARIARE NEL CASO DI EVENTUALI ERRORI TIPOGRAFICI, RIBASSI O MODIFICHE ALLE LEGGI FISCALI: DISEGNI E FOTOGRAFIE HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. 


